Quotidiane / Anno XLVIII / N. 86 ( gruppo l/V? ) 


Domenica 28 marzo 1971 / L. 




Guerra civile 
nel Pakistan: 
10.000 morti 


C ONGIURA di pensionati. 

Complotto di rubagalli- 
ne. E’ divertente scriverlo a 
proposito del tentativo di 
Valerio Borghese. Figurate¬ 
vi, poi, se proprio noi esalte¬ 
remmo la forza e la potenza 
di un figuro come questo. 
Certo, ci opponiamo ad ogni 
offesa contro i pensionati e 
anche contro i rubagalline. 

I pensionati sono gente one¬ 
sta; coloro cui il paese deve 
tutto. L’ex capo della X Mas 
non ha diritto ad essere con¬ 
fuso con un pensionato del- 
l’INPS. 1 rubagalline, poi, so¬ 
no vittime della miseria e 
della fame: e questo cosid¬ 
detto « principe » fascista 
non può dunque essere ono¬ 
rato di questo nome. Come 
si addice ad una tale perso¬ 
na, infatti, egli è perseguito 
non per un furto di galline 
ma per un crack di un mi¬ 
liardo e ottocento milioni di 
una sua banca. 

Comprendiamo — però — 
che con quelle espressioni 
si vuol dire, male, che costui 
era un illuso, un velleitario, 
un farneticante. Se si trattas¬ 
se, davvero, di un giudizio 
sulla persona potremmo es¬ 
sere lieti che anche la stam¬ 
pa di destra riconosca quel 
che è questo relitto di Salò. 
Ma la questione non è que¬ 
sta. La stampa di destra sce¬ 
glie la tesi del complotto dei 
pensionati perchè è pagata 
per dire che il pericolo per 
la democrazia sta a sinistra, 
nella forza grande dei co¬ 
munisti, Non è la tesi, si ba¬ 
di, solo dei quotidiani filo- 
fascisti. Ma, anche, di tut¬ 
ta la destra democristiana e 
dei socialdemocratici: ed è 
perciò che l’on. Orlandi, ca¬ 
pogruppo del PSDI alla Ca¬ 
mera, ha avuto l’onore di 
essere definito « coraggioso 
e illuminato» proprio dal Va¬ 
lerio Borghese. A questa 
gente rispondono i fatti. Se 
si fosse trattato solo di una 
faccenda di poveri farneti¬ 
canti, in primo luogo questo 
Borghese sarebbe già in ga¬ 
lera. Se non è in galera è 
perchè è stato fatto scappa¬ 
re. E se ha potuto finora 
scappare e se, come sì dice, 
oggi sta discutendo > sulle 
modalità di un suo eventua¬ 
le « affidarsi alla giustizia », 
ciò è perchè ha amici e com¬ 
plici ben sistemati. In secon¬ 
do luogo se si trattasse di 
poveri pazzi non saremmo al 
punto, vergognoso, di cin¬ 
que arresti soltanto. Ormai 
è a tutti noto che a Roma 
si radunarono, armate, un 
migliaio di persone nella not¬ 
te del 7 dicembre. E come 
mai, su mille, solo cinque 
sono in carcere? Di fatti co¬ 
me questi ce n’è a dozzine: 
li abbiamo già esposti e li 
esponiamo anche su queste 
colonne ancor oggi. E’ evi¬ 
dente, dunque, che la de¬ 
stra tenta la manovra mini- 
mizzatrice perchè non vuole 
che si sappia il vero. La 
manovra è tanto scoperta che 
diventa una prova in più che 
dietro il losco avanzo della 
decima Mas c’era ben altro 

L A DESTRA si accusa, 
dunque, con le proprie 
stesse parole. Ma d inte¬ 
ressa di più, invece, l’opi¬ 
nione di forze democrati¬ 
che e anche di sinistra Al¬ 
cune d: queste, come acca¬ 
de a qualche foglio della 
sinistra democristiana, te¬ 
mono che. esagerando l'im¬ 
portanza del caso, si pos¬ 
sa cadere in un altro pe¬ 
ricolo Nel pericolo, cioè, di 
favorire la manovra mode¬ 
rata e conservatrice tenden¬ 
te a bloccare ogni spinta 
rinnovatrice e riformatrice 
in nome delle minacce di 
destra. Certamente, la ma¬ 
novra è possibile ed è e 
sarà posta in atto. Tuttavia, 
ad essa non si reagisce ri¬ 
schiando di ignorare la gra¬ 
vità delle minacce di destra. 
Bisogna, perciò, sgombrare 
il terreno da ogni equivo¬ 
co. I piani eversivi di de¬ 
stra, cosi come noi li abbia¬ 
mo denunciati (e non da 
oggi), non stanno nel ten- 
. tativo di riprodurre mecca¬ 
nicamente ciò che in altri 
paesi è pure già accaduto. 
La via che, in questo caso 
e da tempo, voleva essere 
seguita non era quella di 
un ■ colpo di stato » da ope¬ 
retta. Il proposito era quel¬ 
lo di un vasto piano di pro¬ 
vocazioni con vana masche- 
ratura in modo da far usci¬ 
re con forza la richiesta del 
« governo d’ordine * e del¬ 
l’intervento delle « forze 
dell'ordine ». Questo piano 
ora, ed è, cosa sena. Oc- 
otri* non dimenticare qua¬ 


li e quanti servizi operino 
in Italia. Occorre ricordare 
che quell’ammiraglio Birin* 
delli che fa dichiarazioni 
pubbliche sul fatto che nel¬ 
l’esercito non sarebbero iso¬ 
lati i « casi di coscienza » 
se i comunisti entrassero in 
una maggioranza di gover¬ 
no, fu — da giovane — un 
sottoposto di Valerio Bor¬ 
ghese nei mezzi d'assalto 
della Marina di guerra. Le 
minacce esistono e sono 
reali anche in connessione 
con una situazione interna¬ 
zionale non certo serena e 
di una strategia del gover¬ 
no americano che ha dato 
più di una prova di avven¬ 
turismo. 

Q uesto non significa — 

però — né che la situa¬ 
zione sia catastrofica, né 
che bisogna fare alcuna 
concessione al moderatismo. 
Al contrario. In primo luogo 
è evidente che se si arriva 
ai propositi e ai tentativi di 
avventura di destra questo 
è perché le masse popolari, 
le forze democratiche più 
avanzate, 1 sindacati hanno 
inferto colpi duri all’avver¬ 
sario stando ben saldi sul 
terreno della democrazia co¬ 
stituzionale italiana. Se le 
forze reazionarie non avver¬ 
tissero un pericolo per i pro¬ 
pri privilegi non si muove- 
rebbero. Dunque, il segno 
della situazione è dato dal 
permanere di una forte e 
salda coscienza e tensione 
democratica, rinnovatrice e 
riformatrice. 

In secondo luogo, è pro¬ 
prio l’esistenza di pericoli 
di destra che manifesta la 
necessità non già di cedere 
alle tendenze moderate e 
conservatrici, ma di batter¬ 
le rapidamente. Infatti, co¬ 
me la storia e i fatti inse¬ 
gnano, l’avanzata del movi¬ 
mento dei lavoratori non 
può non generare una resi¬ 
stenza da destra: ma la con¬ 
troffensiva di destra può es¬ 
sere respinta se si impedi¬ 
sce il costituirsi attorno ad 
essa di una qualsiasi - base 
di massa. Ed è perciò, allo¬ 
ra, che il problema non è 
quello di sopravvalutare o di 
sottovalutare i pericoli esi¬ 
stenti, ma di vederli per 
quelli che sono e di farvi 
fronte con gesti politici con¬ 
creti. Insieme con un’offen¬ 
siva radicale e decisa contro 
ogni centrale di provocazio¬ 
ne quello che occorre è 
un’azione rapida e decisa 
della sinistra sui bisogni 
urgenti delle masse. Il pun¬ 
to decisivo è innanzitutto, 
perciò, quello della situazio¬ 
ne economica. 

Le questioni essenziali so¬ 
no quelle di far fronte ad 
ogni pericolo di recessione 
nei settori in difficoltà e in 
primo luogo nell’edilizia, di 
promuovere la occupazione 
nel Mezzogiorno, di assicu¬ 
rare il pieno e integrale ri¬ 
spetto dei contratti sindacali, 
di affrontare il disagio pro¬ 
fondo delle masse contadine, 
di garantire ai ceti interme¬ 
di una prospettiva non in¬ 
certa. Niente di tutto questo 
si fa cor. una politica d’in¬ 
certezze, di ambiguità, di rin¬ 
vìi com’è quella che viene 
seguita dall'attuale governo. 
E meno ancora si potrebbe 
fare con una politica ancor 
più conservatrice. Se condi¬ 
zioni difficili vi sono, oggi, 
ciò è proprio per il prevale¬ 
re di indirizzi moderati e 
conservatori. Dunque, alla 
destra si risponde andando 
avanti sulla strada di una 
politica riformatrice. Ma 
questa, appunto, non può es¬ 
sere fatta di chiacchiere. Se 
un compito è urgente per 
tutta la sinistra è quello di 
agire, nel Parlamento e nel 
Paese, per conquiste imme¬ 
diate sulla via delle riforme. 

Aldo Toitorella 


XIX Congresso 

i giovani 
della FGCI : 
prolagonìsti del 
rinnovamento 

Oggi si concludono i 
lavori, dopo tre giorni 
di appassionato dibat¬ 
tito ' - Parlerà il com¬ 
pagno Berlinguer 
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ITALIA E IUGOSLAVIA 


positive convergenze 
per il Medio Oriente 

Appoggio alla missione Jarring — che è stata nuovamente bloccata dall'intransigen¬ 
za israeliana — e richiamo alla risoluzione del Consiglio di Sicurezza - Riconfermata 
la volontà di incrementare le buone relazioni fra i due paesi - Nessun accenno ai pro¬ 
blemi di frontiera • Tito si è incontrato a Pisa con il ministro degli esteri egiziano Riad 


Il documento diramato a 
conclusione della visita uffi¬ 
ciale del capo di stato jugo¬ 
slavo in Italia conferma le 
impressioni che siamo andati 
esprimendo in questi giorni: 
si tratta di un documento ca¬ 
loroso per tutta la parte che 
riguarda i rapporti bilaterali 
tra i due paesi e di confer¬ 
ma. per ciò che concerne il* 
Medio Oriente, del fatto che 
la diplomazia italiana ha 
consentito a introdurre qual¬ 
che elemento nuovo di giudi¬ 
zio su questo complesso pro¬ 
blema. Il comunicato sembra 
caratterizzarsi in questo sen¬ 
so se si tiene conto dei punti 
di vista di partenza sia jugo¬ 
slavo die italiano sulla crisi 
medio-orientale. H richiamo 
della risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza del 22 novembre 
1967 è in questo senso im¬ 
portante. al pari della sottoli¬ 
neatura dell’utilità della mis¬ 
sione Jarring. in un momento, 
in cui sia Israele che gli Stati 
Uniti tendono ad affossare la 
iniziativa del diplomatico sve¬ 
dese. Sulla conferenza euro¬ 
pea e sulla situazione in In¬ 
docina il comunicato confer¬ 
ma una diversità di giudizio, 
che si era già colta nel corso 
dei colloqui, e, non a caso, si 
esprimono soltanto la buona 
volontà e il comune interesse 
di contribuire a risolvere que¬ 
ste questioni. 

Nel comunicato si afferma 
innanzitutto che « le due par¬ 
ti hanno concordato circa la 
necessità di continuare ad ado¬ 
perarsi per il rafforzamento 
di un clima di fiducia e di 
distensione intemazionale, che 
consenta di individuare ade¬ 
guate soluzioni alle crisi che 
tuttora turbano la pace nel 
mondo». Dopo aver riconfer¬ 
mato «la loro fiducia nelle 
Nazioni Unite » il comunicato 
affronta la situazione europea 
costatando con soddisfazione 
che la conclusione degli accor¬ 
di fra « la RFT e l’URSS del 
12 agosto 1970 e tra la RFT 
e la Polonia del 7 dicembre 
1970 hanno dato un importan¬ 
te contributo a] miglioramento 
dell’atmosfera politica in Eu 
rapa ». Italia e Jugoslavia 
giudicano questi due avveni¬ 
menti importanti perché rap¬ 
presentano « tappe significa¬ 
tive sulla via della distensione 
e dello sviluppo della coesi¬ 
stenza in Europa ». Per ciò 
die concerne la conferenza 
sulla sicurezza europea non si 
chiariscono né i termini del 
l’accordo né i termini di di¬ 
vergenza e si riafferma sol¬ 
tanto la disponibilità dei due 
paesi a « contribuire attiva 
mente alla preparazione di 
una conferenza, alla quale 
partecipino tutti gli stati eu¬ 
ropei. nonché gli Stati Uniti 
e il Canada, previa adeguata 
preparazione che ne assicuri 
l'auspicato successo ». 

La parte più interessante 
del comunicato è. come abbia¬ 
mo detto, quella concernente 
la situazione esistente nel Me¬ 
diterraneo e in M.O. dove le 
due parti guardano « con 
preoccupazione alla situazio¬ 
ne costatando l’utilità della 
missione dell'incaricato specia¬ 
le del segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite. Gunnar Jar¬ 
ring. Italia e Jugoslavia han¬ 
no formulato l'auspicio che 
attraverso essa sia possibile 
avvicinare le posizioni delie 
parti, in vista di ottenere, sul¬ 
la base dell’applicazione del¬ 
la risoluzione del Consiglio dì 
Sicurezza del 22 novembre '67, 
una soluzione equa e duratura 
che tenga conto delle vitali 
esigenze di tutti gli stati esi¬ 
stenti nell’area. Le due parti 
hanno concordemente conve¬ 
nuto che il raggiungimento di 
uno stabile assetto politico nel 
Medio Oriente costituisce una 

Franco Petrone 

(Segue in ultima pagina) 


Reazione alle dimissioni di Girotti 

Campilli offre 
la gestione 
pubblica 

della Montedison 


Contrasti fra l'ENI e i grandi azionisti priva¬ 
ti - Campilli tenta di salvare la sua carica - Plu¬ 
riennale la lotta per il controllo del gruppo - Il 
destino dell'industria chimica fra lotte di potere 
e operazioni di borsa A PAGINA 14 


Da martedì 
a Mosca 
il XXIV 
Congresso 
del PCUS 

Si aprirà martedì prossimo 
a Mosca II XXIV Congresso 
dei PCUS che discuterà il 
rapporto di attività del CC 
(relatore Breznev) e le di¬ 
rettive per I! nono piano quin¬ 
quennale (relatore Kossl- 
ghln). All'importante assisa 
parteciperanno rappresentan¬ 
ze di novanta partili comuni¬ 
sti • movimenti rivoluziona¬ 
ri di tutto II mondo. La de¬ 
legazione del PCI sarà gui¬ 
data da vice-segretario dot 
partito, compagno Borlln- 
guer. 

A PAGINA 15 



Il Pakistan orientale vive ore di lotta 
sanguinosa. Reparti di un esercito improv¬ 
visato, appoggiati da folle di persone ar¬ 
mate di lance, bastoni, coltelli e spade, 
resistono accanitamente alle truppe gover¬ 
native, Inviate dal Pakistan occidentale per 
reprimere la secessione proclamata dallo 
sceicco Rahman. Questi ha Inviato dram- 
.matici appelli agli Stati vicini, atl'ONU e 
a tutto II mondo, chiedendo che si inter¬ 
venga per porr* fine alle stragi. La truppe 


del presidente Yahya Khan bombardano 
con gli aerei e massacrano con le mitraglia¬ 
trici, ma non sembra siano riuscite a pre¬ 
valere. Enorme è l'emozione in India, dove 
Indirà Gandht ha espresso la sua simpatia 
per I ribelli e la sinistra ha chiesto 11 
riconoscimento del nuovo Stato, il « Ben¬ 
gala libero ». Nella foto: truppe pakistane 
sorvegliano un edificio a Dacca. 1 

- A PAGINA 16 


MENTRE SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE PER LE RIFORME 

TENSIONE E LOTTE NEL MEZZOGIORNO 


Pronte risposte dei lavoratori alla serrata della Rhodiatoce (Napoli) e della Pozzi (Caserta) - Manifestazioni di conta¬ 
dini e braccianti in Sicilia contro le provocazioni degli agrari - Le Confederazioni decise a far rispettare al governo gli 
impegni per la casa - Aperta la vertenza alla FIAT - Le assemblee operaie valutano gli accordi per Olivetti e Lanerossi 


I teppisti messi in fuga dai compagni 

Stroncata un’aggressione fascista 

alla Federazione del PCI di Cagliari 

Severa lezione impartita ai provocatori che avevano ferito tre nostri militanti - La 
polizia, che era stata avvertita delle scorribande degli squadristi, è intervenuta ; in ri¬ 
tardo - Immediata interrogazione dei parlamentari comunisti al ministro dell'Interno 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 27. 

Una severa lezione è stata 
impartita questa notte alla tep¬ 
pa fascista di Cagliari, quando 
essa ha tentato un attacco alla 
federazione comunista. 

Bande fasciste in automobile 
sin dal pomeriggio scorrazzava¬ 
no per la città in atteggiamento 
minaccioso. Dopo le 24. le mac¬ 
chine convergevano sulla fede¬ 


razione, - in via Asproni. Da 
una macchina balzavano alcuni 
teppisti che, con randelli, in¬ 
frangevano la vetrata del por¬ 
tone d’accesso. La federazione 
era però custodita da gruppi 
di compagni, i quali — non rp- 
pena udito lo scroscio dei ve¬ 
tri — si sono precipitati sulla 
via. hanno bloccato alcune mac¬ 
chine. compresi gli occupanti, 
che sono stati fermati, trasfe¬ 
riti nella federazione e tratte¬ 


nuti fino all’arrivo della poli¬ 
zia. Dopo, i teppisti bloccati 
dai compagni sono stati conse¬ 
gnati ai poliziotti, insieme con 
una macchina appartenente agli 
stessi aggressori. 

Altri teppisti fascisti sono riu¬ 
sciti a mettersi in salvo, alcuni 
a gambe levate, altri rimontan¬ 
do in macchina e fuggendo per 
le vie adiacenti. 

Fin da prima che si verificas¬ 
se l’attacco, parlamentari del 


PCI avevano informato la que¬ 
stura che numerose macchine 
con a bordo fascisti armati di 
manganelli circolavano per le 
vie dì Cagliari con atteggia¬ 
menti chiaramente intimidatori. 

Purtroppo, anche in questo 
caso. la poliria è arrivata quan¬ 
do il tentativo di attacco era 

Giuseppe Podda 

(Segue in ultima pagina) 


Ciu En-lai e Le Duan denunciano 
le minacce di nuove avventure USA 

Sì Iraflerà — ha affermalo il premier cinese neirinconfro dì Pechino con le delegazioni indocinesi dirette al 
congresso del PCUS — « di un disperato sfono in favore della candidatura di Nixon alle prossime elezioni » 


PECHINO, 27 

D primo ministro cinese, 
Ciu En-lai, parlando ieri ad 
un pranzo offerto alle delega 
noni indocinesi dirette a Ma 
sca per il XXIV Congresso del 
PCUS, ha ricordato l’impor 
tanza della « vittoria strategi 
ca della strada numero 9 » nel 
Laos meridionale. 

Al pranzo erano presenti, 
oltre a Ciu En-lai, il capo di 
stato maggiore cinese Huang 
Yung-Cheng. il primo segreta¬ 
rio del Partito dei lavoratori 
della Repubblica democratica 


del Vietnam, Le Duan. 0 prin¬ 
cipe Norodom Sihanouk. legit¬ 
timo capo dello Stato cambo 
giano, Nguyen Van Hieu. mem 
bro dell’Ufficio polìtico del 
FNL del Vietnam del sud. il 
vice-presidente . del « Fronte 
popolare» del Laos, Karione 
Pboovihan e l'ambasciatore 
della Corea popolare. 

Ciu En-lai ha detto die la 
vittoria sulla statale numero 9 
avrà un peso determinante 
« per la situazione generale 
della guerra»; il premier ci- 
neac ha tuttavia avvertito che 


l'amministrazione USA « si 
lancerà in una avventura mi¬ 
litare ancora più grande du¬ 
rante la stagione secca e nel 
corso deU’invemo e della pri¬ 
mavera prossimi, per tentare 
uno sforzo disperato in favo¬ 
re della candidatura di Nixon 
alle prossime elezioni presi¬ 
denziali ». 

Dal canto suo. Le Duan ha 
dichiarato cne «tale vittoria 
strategica ha inflitto un colpo 
mortale alla teoria della viet- 
namizz.izione ed a tutta la dot¬ 
trina Nixon sulla guerra ». 


« Tutto ciò — ha aggiunto Le 
Duan — costituisce un suc¬ 
cesso della solidarietà dei po 
poli d’Indocina e dei 700 mi¬ 
lioni di cinesi, che sono decisi 
a condurre sino alla vittoria 
la lotta contro il nemico co¬ 
mune, l'imperialismo ameri¬ 
cano». 

Le Duan ha concluso dicen 
dosi certo che la provincia ci 
nese di Taiwan (Formosa) sa 
rà «Iilierata » e che (Q pe 
polo coreano giungerà vitto¬ 
riosamente alla riunificazione 
della patria ». 


Riunioni di categoria, atti- ■ 
vi sindacali in tutto il Paese 
preparano lo sciopero gene¬ 
rale deciso dalle Confedera¬ 
zioni. di cui restano ancora 
da fissare data e modalità, 
mentre industriali e agrari 
tentano di creare un clima 
di tensione nel Mezzogiorno. 
Domani e dopodomani a Ca- 
stelfusano si riuniscono le 
segreterie della CGIL, CISL 
e UIL per prendere in esa¬ 
me lo stato del processo uni¬ 
tario e discutere alcuni aspet¬ 
ti legati alle prime realiz¬ 
zazioni unitarie. E’ presumi¬ 
bile che anche il tema delle ' 
riforme, della iniziativa per 
una nuova politica economi¬ 
ca che ha a! centro — nella 
impostazione sindacale — i 
problemi relativi allo svilup¬ 
po del - Mezzogiorno ed alla 
piena occupazione, la stessa 
preparazione dello sciopero, 
siano oggetto della riunione. 
Per martedì 31 del resto è 
previsto l’incontro con il pre¬ 
sidente del Consiglio in cui i 
sindacati chiederanno precisi 
impegni per la casa e la sa- ■ 
nità, riportando in discussila, 
ne tutta la tematica delle ri- - 
forme, dopo che la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra è 
venuta meno agli impegni ' 
assunti nel corso di una lun- • 
ghissima tornata di incontri 
proprio a proposito della casa. 

Di fronte agli sviluppi posi¬ 
tivi del movimento rivendica- ' 
tivo non mancano gravi e 
aperte provocazioni padronali 
come dimostrano la serrata 
attuata alla Rhodiatoce di Ca¬ 
soria (Napoli) e alla Pozzi 
di Caserta per attaccare il 
diritto di sciopero cui i lavo¬ 
ratori hanno dato pronte e 
forti risposte. 

Anche nelle campagne ai 

fAnlefitn AtmfOurJ /lArtli oiteoei 
i v» ta-'iy»» Mattali 

(oggi sono stati organizzati a 
Palermo e Ragusa raduni di 
chiara marca reazionaria) è 
venuta una ferma risposta dei 
contadini, dei braccianti, delle 
forze democratiche. La setti 
mana di lotta dei braccianti 
che si conclude oggi con nuo¬ 
ve manifestazioni per il ri , 

, (Segue in ultima pagina} 


La crisi 
del premio 
Gon court 

• Il libro, una merce In 
più - Il successo di cas¬ 
setta prende il posto del 
valori letterari - Di AU¬ 
GUSTO PANCALOI 
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8 milioni 
di italiani 
alle urne 

• A giugno si voterà in cit¬ 
tà e regioni dove è In 
atto uno scontro politico 
e sociale particolarmen¬ 
te aspro e rilevante por 
l'avvenire d'Italia. 

A PAGINA 6 

Gli sviluppi 
della crisi 
in Turchia 

• Fallita « la via occiden¬ 
tale ». Il solco fra lo 
città e le campagne sem¬ 
pre più povere - Dal no¬ 
stro inviato G. BOFFA 

A PAGINA « 

La lezione 

della 

Svezia 

• Dalla legge antisciopero 
sono messi a nudo gli 
squilibri del sistema so¬ 
cialdemocratico - Dal no¬ 
stro inviato G. CONATO 
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Il bilancio 
della rotta 
nel Laos 

• Hanoi esulta, ma vigila 
dopo lo scacco di Nixon 
Dal nostro inviato R. 
CACCAVALE 
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Intervista di Novella sul congresso del PSIUP 

Un contributo nuovo 
alla politica unitaria 

Le conclusioni dell'assemblea di Bologna sulle questioni più 
importanti — I rapporti con PCI e PSI — Il ruolo del partito 


Sui lavori del terzo con¬ 
gresso nazionale del PSIUP, 
che si sono svolti a Bologna 
dal 22 al 25 marzo, abbiamo 
posto alcune domande al com¬ 
pagno Agostino Novella, della 
Direzione del Partito, che gui¬ 
dava la delegazione del PCI. 
Abbiamo chiesto, anzitutto, 
guai è il suo giudìzio genera¬ 
le sul congresso. 

Molto Importante — ha det¬ 
to Novella — mi sembra la 
conclusione unitaria del con¬ 
gresso, ipotizzabile ma non 
ancora certa al momento del 
suo inizio 

Le questioni lasciate aperte 
airinterno delia maggioranza 
dalla dichiarazione del grup¬ 
po Llbertlnl-Foa saranno risol¬ 
te certamente nel corso stesso 
dello sviluppo dell’azione poli¬ 
tica del PSIUP. L’opposizione 
alla linea decisa dal congres¬ 
so è stata del resto limitata 
a una debole percentuale di 
delegati della sinistra estrema. 

L’analisi della situazione 
politica nazionale e lnternazio- 
naie e la denuncia della sua 
drammaticità, l’indica- 
none degli obiettivi generali 
dell'azione antimperialista e 
di quelli che 11 movimento ope¬ 
raio deve proporsi per fron¬ 
teggiare l’offensiva padronale, 
per respingere le tendenze au¬ 
toritarie e per conquistare 
una politica di riforme, co- 
Bt'tulscono senza dubbio 
asDetti positivi essenziali delle 
soluzioni congressuali. Porte e 
giusta è stata la sottolineatu¬ 
ra delle responsabilità della 
DC nella direzione del gover¬ 
no e quindi della necessità di 
dare alla guida del Paese una 
alternativa di sinistra. Altret¬ 
tanto essenziale è la indica¬ 
zione di una politica unitaria 
più accentuata e più nuova. 

Quali sono, a tuo parere, 
le maggiori novità del con¬ 
gresso, soprattutto in relazio¬ 
ne al discorso sulle forze po¬ 
litiche? 

La novità dell’indirizzo uni¬ 
tario del congresso mi pare 
stia soprattutto nel modo di 
considerare le recenti evoluzio¬ 
ni della politica del P3I. Il si¬ 
gnificato positivo degli sposta¬ 
menti a sinistra di questo par¬ 
tito è stato largamente rico¬ 
nosciuto dal congresso. La 
contraddizione esistente tra 
questo spostamento e la pre¬ 
senza del PSI nel governo, e 
la tendenza a risolvere queste 
contraddizioni nel tempi lun¬ 
ghi e nel carattere settoriale 
delle riforme, è stata giusta¬ 
mente rilevata e criticata. Il 
PSIUP si considera impegna¬ 
to però a un puntuale con¬ 
fronto con le forze del Parti¬ 
to socialista per l’obiettivo di 
una alternativa di sinistra al¬ 
l’attuale direzione politica del 
Paese. Il superamento di pre¬ 
giudiziali negative nel confron¬ 
ti del PSI può cosi notevol¬ 
mente contribuire ad aprire 
una nuova fase nei rapporti 
unitari fra le forze politiche 
delia classe operaia. 

La risoluzione finale del con¬ 
gresso riprende nei confronti 
del nostro partito delle criti¬ 
che, riguardanti soprattutto 
la nostra politica di unità 
della classe operala e delle 
masse popolari, che noi rite¬ 
niamo Infondate; essa riaffer¬ 
ma comunque la necessità di 
un ulteriore sviluppo della po¬ 
litica un tarla con il PCI. So¬ 
no convinto che la necessità 
di controbattere vittorio¬ 
samente la controffensiva del 
padronato contro la clas¬ 
se operala e quella delle for¬ 
ze conservatrici ed autoritarie 
contro le conquiste democra¬ 
tiche e l diritti dei lavorato¬ 
ri favorirà il superamento di 
certi dissensi. La ricerca e la 
definizione di obiettivi comu¬ 
ni. che conducano alla costi¬ 
tuzione di una democra¬ 
zia avanzata, e una politica 
atta a raggruppare tutte le 
forzp capaci di raggiungerli 
porteranno a superare le dif¬ 
ficoltà persistenti nei rappor¬ 
ti fra 1 nostri due partiti. Del 
reste, questo è 1! risultato che 
insieme riusciamo già ad otte¬ 
nere nella collaborazione allo 
Interno del movimento sinda¬ 
cale. negli enti locali, nelle Re¬ 
gioni. e nel quadro della bat¬ 
taglia contro 1 rigurgiti di 
neo-fascismo. 

Questi risultati potranno 
avere indubbiamente un ulte¬ 
riore svilunpo attraverso la 
realizzazione di un rapporto 
aemore più stretto fra i nostri 
partiti ’ e le masse lavoratri¬ 
ci. attraverso ramnlìamento 
della democrazia all’interno 
del movimento operaio. 

E qual è il tuo varere sul¬ 
la parte del dibattito che ha 
riguardato i problemi della 
funzione del PSIUP? 

Il congresso ha risposto 
positivamente al quesito, sor- 
to pe rsino all’interno del 
PSIUP. sul ruolo di questo 
partito. Credo si debba dire 
chiaramente che in un mo¬ 
mento In cui il prob’ema del¬ 
l’unità del partiti della classe 
operaia si pone con partico- 
lar e ac utezza la funzione del 
PSIUP può essere di primaria 
importanza. 


La nuova Direzione 

E' stala eletta dal nuovo Comitato Centrale - L'Ufficio 
politico sarà nominato in una successiva riunione 
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La riunione del Comitato 
centrale del PSIUP, che nel 
pomeriggio aveva rieletto Vec¬ 
chietti segretario del partito 
e Valori vice-segretario, si è 
conclusa stanotte con la no¬ 
mina della nuova Direzione. 
Un documento approvato a 
larga maggioranza afferma 
che. in ottemperanza al voto 
del congresso, il CC « ha de¬ 
ciso la costituzione di un 
Ufficio politico e ha dato 
mandato alla Direzione del 
partito di approfondire i cri¬ 
teri di funzionamento già de¬ 
lineati da una commissione 
del CC stesso e di riferire 
alla prossima sessione, con¬ 
vocata per la prima quindi¬ 


cina di aprile, che dovrà 
provvedere alla elezione di 
questo organismo ». 

Nel testo del documento 
vengono elencati anche 1 no¬ 
mi dei nuovi membri della 
Direzione Essi sono And rio¬ 
ni, Ansanellt, Avollo, Belgloio- 
so, Ceravolo, Corallo, Doslo, 
Foa, Gatto, Lami, Libertini, 
Livignl, Luzzatto, Margherl, 
Menchlnelll, Miniati, Mombel- 
lo. Motta, Sanna, Scaiabrini, 
Semeraro, Valori e Vecchietti. 
I! documento è stato appro¬ 
vato a larga maggioranza con 
il voto contrarlo di Zucca 
(Sardegna) e le astensioni 
di Menchlnelll, Scarrone, Bo¬ 
iardi ed Egoll. 


Da domani una intensa fase di lavori 


Casa fisco e università 
nella ripresa parlamentare 

La Commissione LLPP di Montecitorio affronta la discussione del proget¬ 
to sull’edilizia, per ii quale il governo ha ammesso la necessità di una mo¬ 
difica -La Malfa raccomanda ii blocco e la riduzione delia spesa pubblica 


Dopo la breve pausa dovu¬ 
ta ai lavori del congresso del 
PSIUP. l’attività parlamenta¬ 
re riprende a pieno ritmo a 
partire da domani su alcuni 
problemi che riguardano il ge¬ 
nerale discorso delle riforme. 
Alla Camera comincia la fase 
conclusiva dello scontro sulla 
legge fiscale Preti, mentre nel¬ 
la Commissione Lavori Pub¬ 
blici di Montecitorio comincia 
la discussione in sede parla¬ 
mentare della legge governa¬ 
tiva che riguarda la casa e 
l’urbanistica. Si tratta di im¬ 
portanti questioni di scelta po 
litica: per i problemi edilizi, 
particolarmente acuti in que¬ 
sto momento in conseguenza 
dell’aggravarsi delle difficoltà 
del settore, sia il presidente 
del Consiglio Colombo, sia il 
ministro dei LL.PP. Lauricella 
hanno preannunciato la dispo¬ 
nibilità del governo ad appor 
tare modifiche al progetto le¬ 
gislativo presentato in Par¬ 
lamento dopo un confuso e 
tortuoso processo di peggio¬ 
ramento del testo, che alla fi¬ 
ne ha portato ad un approdo 
duramente criticato dalie cen¬ 
trali sindacali e dalie sinistre 


(è previsto per il 31 rincon¬ 
tro tra Colombo e le segre¬ 
terie di CGIL. CISL e UIL). 
Si tratta dunque di stabilire 
l’ampiezza ed il rilievo delle 
modifiche che la legge sulla 
casa dovrà subire. 

Al Senato i lavori riguarde¬ 
ranno la legge universitaria, 
gli statuti regionali e le nuove 
norme in favore degli inva¬ 
lidi civili. 

Sulle questioni economiche 
e finanziarie vi è da registra¬ 
re un nuovo intervento di La 
Malfa, che ieri ha tenuto una 
conferenza stampa dedicata al 
t libro bianco * governativo. 
Il segretario del PRI ha prò 
posto un'indagine conoscitiva 
del Parlamento sulla spesa 
pubblica. Di questa indagine, 
che secondo i repubblicani do¬ 
vrebbe essere compiuta entro 
il *71. dovrebbe essere inca¬ 
ricata la Commissione Bilan¬ 
cio della Camera, eventual¬ 
mente in associazione con 
quella corrispondente del Se¬ 
nato. Gli scopi dell’iniziativa 
riaffacciano il complesso del¬ 
la tematica lamalfiana in pro¬ 
posito. Illustrando la propo¬ 
sta del suo partito. La Malfa 


DONNE DA TUTTA ITALIA A ROMA 
PER RECLAMARE GU ASIU-NIDO 

Interverranno delegazioni di dipendenti, di fabbriche, del pubblico impiego, lavoranti a domi¬ 
cilio e delle campagne e numerosi sindaci - Incontri con il presidente della Camera e i gruppi par¬ 
lamentari per sollecitare la legge unitaria dei sindacati - «Via l'ONMI, nidi comunali subito» 


Nella capitale saranno raccolte 100.000 firme 


Collaborazione 
italo-ungherese 

D ministro per 0 commercio 
con l’estero Zsgart ha ricevuto 
ieri a Roma il presidente della 
Camera di commercio unghere¬ 
se Odori Kallos in visita in Itaba. 

Zagari ha « preso atto con sod 
disfazione della prossima costi¬ 
tuzione di un gruppo di lavoro 
•ell’ambito della commissione mi¬ 
sta stabilita dall’accordo di coi- _ 
li bora rione Tra ì due paesi, di , colte in calce a una petizione 
Olii assumerà la presidenza il ! che racchiude le parole d’or- 


Mercoledì prossimo a Roma 
da piazza dell’Esedra, alle ore 
15.30, partirà il corteo, promos¬ 
so dall’Unione Donne italiane, 
che si recherà alla Camera 
dei deputati per sollecitare 
l’approvazione della legge su¬ 
gli asili nido presentata dalle 
tre confederazioni sindacali. 

La manifestazione si svolge 
all’insegna della parola d'ordi¬ 
ne: «Via l’ONMI. nidi comu¬ 
nali subito ». 

Da piazza Esedra, per via 
Nazionale, Il corteo muoverà 
verso ii Parlamento dove dele¬ 
gazioni s’incontreranno con il 
presidente della Camera ono¬ 
revole Pertini, i gruppi par¬ 
lamentari, i presidenti di com¬ 
missione, uomini di governo. 

Il corteo sarà aperto da un 
gruppo di madri che spinge¬ 
ranno carrozzine per neonati. 
Come a suo tempo furono i 
grembiuli nel corso di tutte 
le manifestazioni delle casalin¬ 
ghe per rivendicare la pensio¬ 
ne, le carrozzine rappresenta¬ 
no l’emblema di questa nuova 
battaglia: quella che le donne 
stanno conducendo in tutto 
il paese per ottenere che la 
società collabori con la fami¬ 
glia. nell'assicurare fin dai pri¬ 
mi mesi di vita, il diritto del 
bambino alla salute e a una 
sana evoluzione. 

Seguirà una folta delegazio¬ 
ne ai sindaci aderenti alla L«- 
ga per ìc autonomie e t poteri 
locali che sfilerà con la fascia 
tricolore (Ira questi, è prean¬ 
nunciata la presenza della 
scrittrice Flora Volpini, sin¬ 
daco di Cisterna). Particolar¬ 
mente significativa questa a- 
desione degli Enti locali per¬ 
chè è il comune l’ente che 
dovrà avere la piena respon¬ 
sabilità del servizio nidi, e 
nella battaglia in corso nel 
p aes e, sempre più numerosi 
sono gli amministratori locali 
che hanno assunto la direzio¬ 
ne delle vertenze locali per l 
nidi. Sfileranno poi le delega¬ 
zioni provenienti da tutte le 
città. 

Le delegazioni di Milano, di 
Genova, di La Spezia, di Pa¬ 
dova. saranno caratterizzate da 
una forte presenza di operaie 
delle fabbriche. Ricordiamo, 
tra le altre, le lavoratrici della 
Santo Dasso in Valpolcevera, 
dove l’UDI ha condotto di 
recente, una inchiesta sulle 
condizioni di vita e di la¬ 
voro. Nella delegazione di Fer¬ 
rara verranno gruppi di conta¬ 
dine per richiamare l’atten¬ 
zione sui fatto che i loro di¬ 
ritti non sono salvaguardati 
dalia vecchia legge di tutela 
della maternità e neanche dal¬ 
le proposte di riforme finora 
elaborate. Dalla Toscana e dal¬ 
la Emilia numerose verran¬ 
no le lavoranti a domicilio. 

A Roma 11 Partito è Impe¬ 
gnato in un'ampia azione di 
coiiegameuio ui massa con le 
donne per far avanzare una 
politica di riforme che rinno¬ 
vi profondamente le condi¬ 
zioni della famiglia e garanti¬ 
sca il pieno soddisfacimento 
dei diritti dell'infanzia. Mi¬ 
gliaia di firme sono state rac- 


mercoledì prossimo. L'obietti¬ 
vo è di raggiungere entro I 
prossimi mesi 100.000 firme. 
Nella capitale 1 problemi del¬ 
l’infanzia sono particolarmen¬ 
te sentiti per le condizioni in 
cui sono costretti a vivere nei 
quartieri disumani e nelle bor¬ 
gate. La raccolta delle firme 
avviene anche in numerosi 
centri della provincia. 

La Lega nazionale delle Coo¬ 
perative ha rilasciato allTJDI 
una dichiarazione ufficiale del 
Consiglio di presidenza nella 
quale si afferma tra l'altro: 
« Il movimento cooperativo, 
per la sua lunga tradizione le¬ 
gata agli ideali di emancipa¬ 
zione della donna ed alla dife¬ 
sa dei diritti della famiglia, 
per il suo concreto impegno di 
rinnovamento della società non 
può non essere partecipe del¬ 
la iniziativa promossa dal* 
1TTDI. Rappresentanze di coo¬ 
perative, in particolare coope- 
ratrici, saranno presenti In 
gran numero alla manifesta¬ 
zione del 31 marzo. 

Al Comuni, che In ultima 
Istanza dovranno avere il com¬ 
pito della conduzione degli 
asili nido, il Movimento coope¬ 
rativo offre sin da ora 11 con¬ 
tributo della propria peculiare 
esperienza per realizzare mo¬ 
menti di autogestione degli 
stessi asili nido da parte delle 
famiglie interessate ». 

Adesioni hanno anche Invia¬ 
to federazioni nazionali di ca¬ 
tegoria aderenti aita CGIL, 
chimici, alimentaristi, brac¬ 
cianti, mezzadri, commercio; 
la Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma; il Movimento politico 
dei lavoratori. 
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L'UDI ha ripetutamente richiesto lo scioglimento dell'ONMI 
e l'istituzione di asili-nido comunali. Nella foto: un aspetto 
di una manifestazione deirUDI. 


ha osservato che le previsio¬ 
ni di spesa dello Stato sono 
aumentate notevolmente a par¬ 
tire dal *68 e specialmente dal 
’69. 

Alla presentazione del bi¬ 
lancio di previsione del *69. 
tali oneri — secondo i dati 
forniti da La Malfa — dove¬ 
vano incidere sugli esercizi 
del *71 e di quelli successivi 
per un totale di 13.112 miliar¬ 
di. Ma già alla presentazione 
del bilancio di previsione del 
*71 gli oneri gravanti su que 
sto esercizio e sui successivi 
erano saliti a 28 399 miliardi 
con un aumento di oltre il 
cento per cento in due anni 
Secondo La Malfa. « ben pre¬ 
sto l'accumulo di oneri plu¬ 
riennali raggiungerebbe di¬ 
mensioni tali da confinare que¬ 
ste autorizzazioni di spesa net 
I imho delle promesse certa¬ 
mente non mantenute ». Oltre 
alle molte altre osservazioni 
del segretario (W PRI. oceor 
re rilevare anche il tipo del 
le proposte di massima avan¬ 
zate. Si tratta, essenzialmen¬ 
te. di due suggerimenti: un 
€ arresto » della crescita con¬ 
tinua delle spese pubbliche: 
ed una soluzione all’accrescer- 
si * del tutto inutile » dei « re¬ 
sidui passivi ». cioè delle pre¬ 
visioni di spesa che restano 
sulla carta. 

Il PRI chiede infine non solo 
il blocco della spesa corren¬ 
te. ma un Impegno di tutte le 
amministrazioni pubbliche a 
ridurne per qualche anno il 
volume con l’applicazione di 
una « percentuale riduttiva ». 
Come si vede, accanto ad os¬ 
servazioni corrette sul piano 
dell’analisi della finanza pub 
blica e di certe sue distorsio¬ 
ni. non appaiono un sufficiente 
approfondimento ed una at¬ 
tenta distinzione tra capitoli 
di spesa che debbono essere 
contenuti e capitoli, invece, 
per i quali è necessario pre¬ 
vedere una espansione in re¬ 
lazione a una politica di ri¬ 
forme e di equilibrato svilup¬ 
po produttivo. 

ANDREOTTI Martedì ripi-en- 

derà nel gruppo dei deputati 
de la discussione politica che 
venne interrotta oltre una set¬ 
timana fa col discorso di For- 
lani. E* annunciato un inter¬ 
vento di Donat Cattin. Il ca¬ 
po-gruppo de. Andreotti. ha 
pubblicato frattanto un arti¬ 
colo su Concretezza riguardo 
al complotto reazionario sul 
quale sono in corso le indagi¬ 
ni. Andreotti parte daH’affer- 
mazione che il primo punto da 
approfondire c inflessibilmen¬ 
te » riguarda l'annuncio pub¬ 
blico dell’inchiesta. Questa è 
stata anche la tesi del PSDI; 
ed Andreotti. come i socialde¬ 
mocratici. avanza dubbi sul¬ 
la strumentalizzazione c tatti¬ 
ca » dell’episodio. L’articolo si 
chiude con alcune osservazio¬ 
ni. «Di tanto in tanto — scri¬ 
ve Andreotti — vediamo qual¬ 
cuno che non ha il senso pre¬ 
ciso della difesa delle Forze 
armate e di quelle dell’ordine 
e si lascia andare a grossola¬ 
ne o sofisticate denigrazioni. 
Vi è poi altra gente che non 
arrivando a questo però ha 
quasi paura di dimostrarsi pa¬ 
triotticamente attiva ». Si trat¬ 
ta di formulazioni ambigue 
che non possono essere pas¬ 
sate sotto silenzio. D modo di 
essere c patriotticamente atti¬ 
vi » è oggi quello di afferma¬ 
re in ogni settore della vita 
nazionale i valori della Resi¬ 
stenza. anche nell’occasione 
del venticinquesimo anniversa¬ 
rio della Repubblica che vie¬ 
ne richiamata da Andreotti. 

C. f. 


Fascisti armati di lanciarazzi 


Assaltata a Torino 
una sezione del PCI 

Un compagno ferito - Fermati due appar¬ 
tenenti all'organizzazione giovanile del MSI 


La campagna di proselitismo al Partito 

1.355.875 i compagni con la tessera ’71 

Oltre settantaduemila i reclutati — La Federazione di Imola ha superato gli iscritti 
dello scorso anno — Numerose Federazioni stanno per raggiungere l'obiettivo 


Ratti deU’ENÌ ». 


< 


dine della manifestazione di 


Alla data del 26 marzo gli 
iscritti al Partito per il 1971 
risultano 1355 875. una cifra 
che sopravanza di 16326 quel¬ 
la dei tesserati alla stessa da¬ 
ta dello scorso anno. 

I nuovi reclutati sono 72.703. 
Di questi oltre 15 000 si sono 
Iscritti al Partito nell’ultimo 
mese, cioè nel vivo della gran 
de e vigorosa mobilitazione 
del lavoratori e delle forze 
democratiche per spezzare lo 
attacco fascista e reazionario. 
E’ questo un dato significa¬ 
tivo: dalla consapevolezza del¬ 
la gravità della situazione e 
del pericoli, nuove masse di 
giovani, di lavoratori, di don¬ 
ne. traggono il convincimento 
che è necessario accrescere 
ulteriormente la forza del PCI 
entrando nelle sue file e im¬ 
pegnandosi a fondo nella bat¬ 
taglia politica. 

La campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento al PCI 
può dunque liberarsi in que¬ 


ste settimane di qualsiasi ca¬ 
rattere consuetudinario, acqui¬ 
stare nlievo politico eccezio¬ 
nale. diventare un banco di 
prova per le stesse organizza¬ 
zioni comuniste, sezioni e fe¬ 
derazioni. della capacità oggi 
più che mai necessaria di sal¬ 
dare nella lotta gli obiettivi 
politici e di sviluppo organiz¬ 
zativo del partito. 

Ir. questo senso già si muo¬ 
vono numerose organizzazio¬ 
ni. Anche la Federazione di 
Lucca, dopo quella di Imola, 
ha annunziato proprio In que¬ 
sti giorni di aver già supera¬ 
to gli iscritti del 1970 impe¬ 
gnandosi ora nel quadro del¬ 
la lotta antifascista e per le 
riforme a reclutare 500 nuo¬ 
vi compagni. Numerose altre 
sono le federazioni ormai già 
alle soglie del 100% e quin¬ 
di sulla via di nuovi impor¬ 
tanti risultati: Venezia (99.6 
per cento), Aosta (97%), La 
Spezia (97,8%), Brescia (97,7 


per cento). Pordenone (97,1 
per cento), Ravenna (983*%). 
Reggio Emilia (96,4%), Livor- 
no<98). Ancona (973%). Pe¬ 
saro (973%). Temi (973). 
E fra le Federazioni del Mez¬ 
zogiorno: Teramo (89.7%), 
Avellino (913%). Foggia (933 
per cento), Taranto (893%). 
Catanzaro (91,7%), Crotone 
(91,6), Agrigento (923%). Pa¬ 
lermo (893). Nuoro (91.4). 
Di particolare rilievo anche 11 
risultato della Federazione di 
Reggio Calabria che supera 
di alcune centinaia il nume¬ 
ro di iscritti alla stessa data 
dello scorso anno. Da segna¬ 
lare anche le Federazioni del 
Partito all’estero nelle quali 
complessivamente è già stato 
superato il numero dei tes¬ 
serati del 1970. 

Tutto lascia prevedere che 
In questo mese di aprile cre¬ 
scerà ulteriormente l’impe¬ 
gno stri problemi dello svi¬ 
luppo del Partito Unto da 


portare a nuovi successi in 
tutto il paese. Infatti sta pren¬ 
dendo viva consistenza un 
movimento delle federazioni e 
delle sezioni per assumere 
come punti di riferimento di 
□uovi avanzati risultati nel 
tesseramento e nel proseliti¬ 
smo, 11 25 aprile e il 1. Mag¬ 
gio. due ricorrenze che la si¬ 
tuazione politica del paese e 
il carattere delle lotte in cor¬ 
so accendono di particolare 
significato. In tutte le Sezio¬ 
ni — sia nelle migliala che 
già hanno superato gli iscrit¬ 
ti del 70, sia nelle altre — 
ci si deve accingere dunque 
a una forte mobilitazione in 
questo senso. Si ha notizia 
che un grande numero di as¬ 
semblee di sezione, «attivi» 
provinciali e di zona sono già 
stati convocati nei prossimi 
giorni per fare il « punto» e 
raccogliere le forze attorno ai 
nuovi obiettivi del mese di 
aprile e alle iniziative neces¬ 
sarie per raggiungerli. 


TORINO, 27 

Alcune canaglie fasciste han¬ 
no compiuto oggi un attentato 
contro una sede del nostro par¬ 
tito. la sezione cittadina di Bor¬ 
go Vanchiglia: hanno esploso 
dei colpi da motociclette in cor¬ 
sa ed hanno ferito un compa¬ 
gno, per fortuna solo di stri¬ 
scio. 1 delinquenti erano in quat¬ 
tro, a bordo di due moto, in¬ 
dossavano giubbotti neri e ca¬ 
schi azzurri e bianchi. Hanno 
imboccato a tutta velocità via 
Porri, dove ha sede la sezione. 
Davanti alia vetrina, dove era 
esposto un grande cartellone in¬ 
titolato « Via i fascisti », c’era 
il compagno Guido Bruscotto. 
di 44 anni, che sistemava l'Uni¬ 
tà nella bacheca a fianco del 
l’ingresso, e volgeva quindi le 
spalle agli aggressori. Una bam¬ 
bina di 10 anni, Daniela Pon- 
chione, figlia dei gestori della 
vicina società operaia, che sta¬ 
va pattinando sul marciapiede, 
ha visto tutta la scena. Il pas¬ 
seggero della prima moto ha 
puntato un’arma, forse un flo- 
bert. ed ha sparato. 11 proiettile 
ha forato il vetro della sezione. 

Altrettanto ha fatto il passeg¬ 
gero della seconda moto (inci¬ 
tato dal guidatore che gridava: 
« Tira! »). mirando con una pi¬ 
stola lanciarazzi Droprio al ca¬ 
po del compagno Brusotto: il 
proiettile gli ha sfiorato la nu 
ca ferendolo e conficcandosi con¬ 
tro il muro. In ospedale il com¬ 
pagno è stato giudicato guari¬ 
bile in 4 giorni. 

E’ stata subito avvertita la 
polizia. Il grave attentato è cer¬ 
tamente da porre in relazione 
con l’iniziativa assunta la sera 
prima in borgo Vanchiglia con 
la costituzione di un comitato 
antifascista di quartiere cui han- 


Cobot Lodge 
da Paolo VI 

L’ambasciatore John Cabot 
Lodge, inviato personale del 
presidente degli Stati Uniti 
Nixon presso la Santa Sede, è 
stato ricevuto ieri mattina da 
Paolo VI in udienza privata. 


Tuffi I compagni senatori 
sono impegnati a cSSòTc prs- 
senti senza eccezione alla 
seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 30 marzo a alilo seduto 
successive. 


no aderito PCI. DC. PSI, PSIUP. 
ACU, il locale circolo « Don Mi¬ 
lani », i’ANPI, i delegati del 
deposito tranviario e delle fab¬ 
briche SAFOR. Rabotti. Schiap¬ 
pa relli. 

Poche ore dopo, i delinquenti 
hanno ripetuto l’attentato, con 
una vigliaccheria ed un cinismo 
ancora più ributtanti: sono pas¬ 
sati in moto davanti alla se¬ 
zione ed hanno di nuovo sparato 
con la pistola lanciarazzi diret¬ 
tamente contro la folla, tra la 
quale vi erano anche donne e 
bambini, che si accalcava da¬ 
vanti alla vetrina forata. 

Erano presenti in quel morrien- 
to anche un cronista ed un fo¬ 
tografo del quotidiano « La 
Stampa ». Questa volta i colpi 
sono stati almeno sette od otto. 
Il segretario della 48. Sezione, 
compagno Luciano Boccalatte, 
è stato colpito da uno dei raz¬ 
zi, che gli ha bruciato gli abi¬ 
ti e ustionato la pelle. Diversi 
compagni hanno tentato di in¬ 
seguire i criminali. Uno di loro. 
Uomo Lotterò, ha raggiunto le 
due moto in ria Oropa. all’an¬ 
golo con Corso Tortona, ed è 
balzato giù dall’auto per fer¬ 
marne uno. Ma il conducente 
lo ha investito, per fortuna sen¬ 
za gravi conseguenze, ed ha 
proseguito la corsa. In serata 
la polizia è riuscita a 'fermare 
uno dei quattro delinquenti. 

Un cittadino che abita nei 
pressi della sezione aveva as¬ 
sistito al secondo attentato. 
Balzato sulla propria auto, inse¬ 
guiva i due delinquenti in moto 
e dopo circa trecento metri riu¬ 
sciva a bloccarli. Uno fuggiva, 
ma l'altro era saldamente bloc¬ 
cato. In questura veniva iden¬ 
tificato per Roberto Sandrio, 
studente di 17 anni, aderente 
alla « Giovane Italia ». abitan¬ 
te in via Vanchiglia 19. In ta¬ 
sca gli veniva trovata anche 
una catena. 

Il Sandri faceva quindi il no¬ 
me del complice: un altro ad<- 
rente alla organizzazione gio¬ 
vanile del MSI. Si tratta di Al¬ 
berto Caroselli. 17 anni. Corso 
Francia 264. die veniva tro¬ 
vato in casa dagli agenti. An¬ 
ch’egli è studente. 

I due sono stati arrestati per 
lesioni, danneggiamenti, porto 
abusivo d'arma ed esplosioni in 
luogo pubblico. Proseguono le 
ricerche per identificare gli al¬ 
tri due motociclisti che hanno 
partecipato agli attentati. 

Sul luogo dell’attentato si so¬ 
no recati subito dirigenti del 
partito e il segretario della Fe¬ 
derazione torinese, compagno 
Adalberto Minucci. 


Che succede 
per la 
legge sul 
Mezzogiorno? 


La settimana entrante, do 
vrebbe avere inizio, presso la 
Commissione Finanze e Teso¬ 
ro del Senato, la discussione 
sulla legge per il Mezzogior¬ 
no. Ma, fino a ieri, non c'era 
alcuna notizia ufficiale circa 
l'effettivo inizio di tale di¬ 
scussione. 

Come pubblicammo a suo 
tempo, la V Commissione del 
Senato decise, in data 11 mar¬ 
zo. di « iniziare la discussio¬ 
ne dei disegni di legge 1525 
(del Governo) e H82 (del 
Gruppo comunista) il 31 mar¬ 
zo e di richiedere l'autorizza¬ 
zione del Presidente del Se¬ 
nato per invitare ad un di¬ 
battito i presidenti delle Re¬ 
gioni. lasciando successiva¬ 
mente alle Regioni stesse un 
congruo periodo di tempo per 
esprimere le toro osserva¬ 
zioni * 

Dopo questa riunione, da 
parte del Presidente della V 
Commissione del Senato, era 
stata anche preparata la let¬ 
tera con la quale si invitava¬ 
no i presidenti di tutte le Re¬ 
gioni per il 2 aprile. Si era 
anche convenuto, 11 : una riu¬ 
nione dell’Ufficio di presiden¬ 
za della V Commissione in¬ 
tegrato dai rappresentanti dei 
gruppi, di limitarsi, nella gior¬ 
nata del 2 aprile, a dare co¬ 
municazione (ai presidenti 
delle Regioni) dei disegni di 
legge presentati i! Senato, in 
modo che i Consigli regiona¬ 
li potessero esprimere un lo¬ 
ro parere sulla materia entro 
un mese. 

Fino a ieri non st aveva al¬ 
cuna notizia delta riunione 
con i presidenti delle Regio¬ 
ni. Pare che questa iniziati¬ 
va sia stala bloccata dalla 
Presidenza del Senato: fatto 
sta che nessuna lettera è giun¬ 
ta ai presidenti delle Regio¬ 
ni. La cosa ci sembra abba¬ 
stanza grave: e c'c da augu¬ 
rarsi che nelle prossime ore 
si pervenga a un chiarimento 
positivo, che consenta di se¬ 
guire l’iter concordato fra tut¬ 
ti i gruppi 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti alla seduta pomeridiana di 
lunedi 29 marzo e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA allo 
sedute di martedì 30 • mer* 
coledl 31 marzo. 


Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. - Ivrea 
Capitale interamente versalo L. 60.000.000.000 


RISULTATI DELL’ESERCIZIO 1970 


11 Consiglio di amministrazione della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. 

ha esaminato i risultati delFescrcizio 1970 ed ha ap¬ 
provato il bilancio che verrà sottoposto all’assem- 
blea convocata ad Ivrea per il giorno 26 aprile 1971 
in prima convocazione e per il 27 aprile in secon¬ 
da convocazione. 

Nel corso dell’anno, in esecuzione del piano di svi¬ 
luppo previsto, i nuovi investimenti in Italia sono 
stati di 24,8 miliardi, dei quali circa 23 miliardi 
nei comprensori industriali: di questi il 40% è 
stato investito nelle aree di Pozzuoli e di Marciani- 
se (Caserta). Nel 1969 gli investimenti erano stati 
di 18,9 miliardi. 

II numero dei dipendenti è salito nel corso del 1970 
a 33.121, con un aumento di 2.192 nei confronti 
del 31 dicembre 1969 e di 6.848 nei confronti del 
31 dicembre 1968. Il costo complessivo del lavoro 
è stato di 119,5 miliardi, in confronto a 85,9 
miliardi nel 1969 e a 76,6 miliardi nel 1968. 

La gestione si chiude con un fatturato di 230,2 
miliardi, con un aumento del 42,7% nei confronti 
deU’esercizio 1969 (che negli ultimi quattro mesi 
era stato negativamente influenzato dalle agitazioni 
per il rinnovo del contratto di lavoro) e con un 
aumento del 44,5% rispetto al 1968. Il fatturato 
è stato di 98,6 miliardi in Italia (+ 36,5% sul 1969 
e 38,1% sul 1968) e di 131,6 miliardi all’esporta¬ 
zione (+ ^7,8% sul 1969 e 49,8% sul 1968) che, 
come è noto, è diretta soprattutto alle organizza¬ 
zioni di vendita all’estero del Gruppo Olivetti. 

II conto economico dell’esercizio 1970 si chiude 
con un utile di lire 6.445.135.341 in confronto 
alla perdita di 770 milioni di lire nel 1969 e ad 
un utile di 7,2 miliardi nel 1968. 

Gli ammortamenti ordinari ed accelerati sono sta¬ 
ti effettuati per l’intero ammontare fiscalmente 
consentito, in conformità all’indirizzo seguito ne¬ 
gli esercizi precedenti. Essi ammontano a comples¬ 
sivi 14,2 miliardi in confronto a 9,1 miliardi nel 
1969 e a 5,2 miliardi nel 1968. 

Per il 1970 il fatturato consolidato (fatturato a 
terzi) dell’intero Gruppo, esclusa la S.G.S., c stato 
dì 465,1 miliardi, con un aumento del 17,2% in 
confronto al 1969 e del 26,6% in confronto al 
1968. Sul fatturato consolidato di 465,1 miliardi 
l’Italia rappresenta il 22% e l’estero il 78%. Le 
produzioni avvengono invece per il 70% in Italia 
e per il 30% all’estero. 

I dipendenti del Gruppo sono saliti nel 1970 a 
73.283. 

Il Consiglio proporrà all’assemblea la distribuzione di un dividen¬ 
do di lire 85 per ciascuna azione ordinaria e pri¬ 
vilegiata. 

Ivrea, 26 marzo ! 97 ! 
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Esperienza a viale Mazzini di una delegazione operaia 


Così si conquista 


un programma 


televisivo 


La trattativa con Bernabei e la « concessione » della trasmis¬ 
sione - Esplodono sùbito le contraddizioni con la struttura della 
RAI - La posizione delle confederazioni sindacali: la riforma 
condizione preliminare e lo scontro sugli spazi autogestiti 


Pochi giorni fa una dele¬ 
gazione di operai romani — 
delia Pantanella, della Cre¬ 
spi. delia Donna Paula e gli 
edili della Sogene: tutti la¬ 
voratori in lotta in difesa del 
’ posto di lavoro — si sono 
recati al palazzo di vetro del¬ 
la direzione generale della 
RAI, a! viale Mazzini, per 
protestare e presentare una 
precisa richiesta. 

La protesta era sul silen¬ 
zio che radio e televisione 
hanno mantenuto (e conti- 
, nuano a mantenere) sulla 
lotte in corso e. più in ge¬ 
nerale. sulla situazione so¬ 
ciale ed economica della ca 


»v!*nlrt n rlnllo inno laiìo. 

I. UL11U 


te. La richiesta è stata quel¬ 
la di un intervento immedia¬ 
to: ma non attraverso un 
generico notiziario, bensì con 
un programma organico e 
concordato, controllato diret¬ 
tamente dai lavoratori, su un 
tema che non interessa sol¬ 
tanto gli operai in lotta o 
i disoccupati laziali, bensì 
— evidentemente — l’intera 
collettività. 


L’esperienza 
di « Turno C » 


L’iniziativa, e la risposta 
della RAI, sono indicative di 
una situazione più generale 
che ripropone con estrema 
evidenza i temi di fondo del¬ 
lo scontro politico in atto per 
trasformare radicalmente la 
attuale struttura della pub¬ 
blica azienda di informazio¬ 
ne: scontro che si va preci¬ 
pitosamente avviando verso 
le sue scelte conclusive. 

La RAI. infatti, ha accet¬ 
talo la proposta dei lavora¬ 
tori romani: e da qualcho 
giorno, grazie anche all’im¬ 
pegno diretto dei dirigenti 
sindacali, s’è iniziato il la¬ 
voro di preparazione (affida¬ 
to ai redattori della rubrica 
Cronache dell’economia e del 
lavoro'). Ma quale RAI ha 
accettato, e come? 

I lavoratori romani, con la 
loro iniziativa, hanno indivi 
duato subito un primo punto 
di contraddizione quando 
hanno preteso ed ottenuto di 
poter esprimere la propria 
richiesta al direttore genera¬ 
te dell’azienda. Ettore Ber¬ 
nabei. rifiutando decisamen¬ 
te mediazioni a livello gerar¬ 
chico inferiore. Questa prete¬ 
sa nasce da una esperienza 
concreta: che l'attuale strut 
tura della massima azienda 
pubblica di informazione è 
fondata sul verticismo asso¬ 
luto. cosicché ogni decisione 
non può che discendere dal¬ 
l’alto Quando, m altre occa¬ 
sioni. i lavoratori hanno ten¬ 
tato sollecitazioni analoghe 
— come è avvenuto di re¬ 
cente a Napoli con una trat¬ 
tativa a livello di centro na¬ 
poletano — il meccanismo 


centralizzato della RAI ha 
rifiutato ogni concreto impe¬ 
gno: e la partecipazione « dal 
basso » è stata eliminata sul 
nascere. 

Questa contraddizione ve¬ 
rificata nella pratica si pre¬ 
senta dunque come indica¬ 
zione di un terreno generale 
di lotta: che è intanto quello 
di spezzare l’attuale artico¬ 
lazione decisionale, attraver¬ 
so un decentramento che può 
essere una prima garanzia 
(seppure ancora non suffi¬ 
ciente. come vedremo) per 
una effettiva « apertura * del¬ 
l’azienda ad un diverso rap 
porto fra informazione, fonti 
fieli'in formazione, destinatari 
dell’informazione. 

Il « si » di Bernabei — im¬ 
pegnato in questi giorni in 
una battaglia per la soprav¬ 
vivenza dell’attuale gruppo 
dirigente e quindi più dispo¬ 
nibile a qualche concessio¬ 
ne — ha aperto, tuttavia, un 
secondo e ben più complesso 
problema che investe ancora 
più esplicitamente il modo 
stesso di concepire e gesti¬ 
re l’informazione radio-tele¬ 
visiva. 

Chi. e come, dovrà realiz¬ 
zare il programma richiesto? 
Secondo quali criteri sarà 
decisa la sua collocazione 
nel quadro generale della 
programmazione televisiva? 
E cioè: chi decide se trasmet¬ 
tere l’inchiesta sul primo o 
sul secondo canale: in un’ora 
di massimo ascolto o nasco¬ 
sta in orari « inutili ». qual è 
quello assegnato — ad esem¬ 
pio — a Turno C? 

Proprio la fallita esperien¬ 
za di Turno C, anzi, ha inse¬ 
gnato die non basta la ge¬ 
nerica concessione di uno 
t spazio » televisivo che non 
sia poi direttamente control¬ 
lato dai lavoratori e per il 
quale non si possa nemmeno 
determinare la collocazione 
(.Turno C, dedicato formal¬ 
mente ai problemi del mon¬ 
do del lavoro, non ha prati¬ 
camente pubblico operaio). 


l’attuale gruppo dirigente del¬ 
la RAI è stato costretto ad 
intavolare in questi mesi, 
sempre sul fronte del lavoro. 
Diciamo dei passi effettuati 
dalle segreterie confederali 
della CGIL, CISL e UIL per 
ottenere — al di là dei sin¬ 
goli interventi dal basso co¬ 
me quello romano — un im- 
Degno organico della RAI sul¬ 
l’insieme dei problemi affron¬ 
tati nelle lotte dei lavoratori 
italiani. 


Dopo il ciclo 
sull’autunno 


Trattative 

sull’orario 


Di qui è nata la richiesta 
specifica di trattare e con¬ 
cordare l’intero arco dei pro¬ 
blemi che investono il singo¬ 
lo programma < concesso > 
da Bernabei: dalla sua ela¬ 
borazione teorica alla realiz¬ 
zazione pratica, fino all'ora- 
rio di trasmissione. Anche su 
questo punto lai RAI, formal¬ 
mente. si è mostrata com¬ 
prensiva: nella pratica — a 
quel che ci risulta — sta già 
puntando i piedi per non ce¬ 
dere nemmeno un briciolo 
del suo globale potere deci¬ 
sionale. 

La conferma, del resto, vie¬ 
ne da un altro e più comples¬ 
so genere di trattativa che 


A questa richiesta globale 
che investe la struttura stes¬ 
sa dell’azienda, i nodi sono 
venuti al pettine. Le confe¬ 
derazioni, forti dell'esperien¬ 
za acquisita (fra cui va an¬ 
noverata anche quella con¬ 
traddittoria del ciclo sull'au¬ 
tunno caldo) sono giunte ra¬ 
pidamente alla conclusione — 
come del resto hanno detto 
nel documento unitario del 
primo marzo — che la que¬ 
stione preliminare è quella 
di una riforma della RAI. 
Continua, certo. la pressione 
per « ricercare intese circa 
la natura, il tempo, la col 
locazione della informazione 
sindacale »: si insiste per un 
riesame di Tribuna sinda¬ 
cate: ma le trattative sono 
ad un punto morto. In effetti, 
proprio il discorso su « na¬ 
tura, tempo e collocazione a 
dell’informazione pone in di¬ 
scussione la stessa ragion di 
essere dell’attuale struttura 
della RAI: ed anche ipote¬ 
tiche « buone volontà » del¬ 
l’attuale gruppo dirigente si 
scontrano nei fatti contro un 
meccanismo costruito proprio 
per respingere o emarginare 
richieste di questo tipo, ca¬ 
paci cioè di mettere in di¬ 
scussione il monopolio del¬ 
l'informazione radio-televisi¬ 
va da parte dei gruppi eco¬ 
nomici e politici dominanti. 

E’ per questo che l'espe¬ 
rienza parzialmente positiva 
degli operai romani (che non 
a caso hanno incontrato l’im 
mediata solidarietà dei lavo¬ 
ratori interni della RAI) si 
offre oggi non soltanto come 
elemento di meditazione, ben¬ 
sì come azione pratica da 
generalizzare ed estendere a 
tutto il paese: così da molti¬ 
plicare le testimonianze sul¬ 
la contraddizione esistente 
fra l’esigenza di una nuova 
struttura dell’informazione a 
quella difesa dagli attuali 
gruppi dirigenti del paese, 
costringendo quest’ultimi ad 
un confronto cui fin’oggi han¬ 
no sempre tentato di sottrar¬ 
si. E rafforzando cosi il fron¬ 
te di lotta per la decisiva 
battaglia di riforma della 
RAI-TV. 


Dario Natoli 


Dietro la crisi dell’illustre premio Goncourt, la spinta verso la produzione di consumo 
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Il successo di cassetta prende il posto dei valori 
esprimono non in termini culturali, ma in cifre 
litiche dei «grandi», Gallimard e Hachette 


letterari - Gli incassi di « Love story » fanno gola anche agli editori francesi - Contrasti che si 
d’affari ■ Le dimissioni a catena di Aragon, Salacrou, Heriat e Quenau dalla giuria • Opposte po¬ 
li decano che si vendica con uno scandalo - Anche gli altri premi disertati da nomi famosi 


Dal nostro corrispondente 


Applausi per 
Sacco e Vanzel 



Sacco e Vanzetti, ammanettati e circondati dai poliziotti, passa¬ 
no a festa alta tra l'ostilità dei dimostranti inviati in piazza dagli 
stessi organizzatori del complotto che esige delle vittime inno¬ 
centi. Il pubblico applaude, con calore e con passione, questo 
momento come gli altri punti salienti del film di Monfaldo che 
rievoca la tragica avventura umana e politica dei due emigranti 
italiani negli Stati Uniti dell'anno 1927. Il grido di « Pinelli » si 
leva nelle sale cinematografiche di tutta Italia a sottolineare le 
analogie tra la montatura poliziesca di ieri e quella di oggi, tra 
gli anarchici che finirono sulla sedia elettrica in America e l'anar¬ 
chico < caduto » dalia finestra della questura di Milano. E' cosi 
che il film verifica nella reazione della folla il suo successo e prova 
la sua validità: non è soltanto un documentario, ma un modo di 
riportare al presente personaggi, ideali, contraddizioni, violenze 
e soprusi sui quali ogni coscienza si misura. 


Non si scopre 
più il nuovo 




N ON SIAMO noi i pri¬ 
mi che lo notano: 
nonostante le dichiarazio¬ 
ni del ministro Restino 
al Parlamento, subito do¬ 
po le rivelazioni sul com¬ 
plotto di destra (dichia¬ 
razioni ». del resto, assai 
sbrigative e generiche), 
c’è stalo e continua tut¬ 
tora, dalla parte del go¬ 
verno, un silenzio plum¬ 
beo e totale. I ministri 
del ccntro-sinistra, che 
solitamente si contraddi¬ 
cono e non di rado si ab¬ 
baruffano, questa volta 
non hanno aperto e non 
aprono bocca. Un espo¬ 
nente socialdemocratico, 
non al governo, ha reso 
dichiarazioni addirittura 
provocatone, al punto che 
l’on. Cangila, l’altra sera 
in TV, gli ha attnbuito 
« il coraggio di dire ciò 
che pensava »: ma non 
un ministro socialista nè 
un ministro della sinistra 
democristiana sono in¬ 
sorti. Pare che il com¬ 
plotto non abbia mai ve¬ 
ramente interessato il go- 
terno, nc lo interessi. Lo 
stesso ministro dell'lnler- 
no si direbbe che sta an¬ 
dato in ferie, con l’aria 
di non volere neanche 
assumere a postenori la 
paternità diretta e con¬ 


sapevole delle indagini 
effettuate e in via di svol¬ 
gimento. Una stanca in- 
dfferenza sembra aver- 
colto il ministero Colom¬ 
bo dove tutti hanno Varia 
di preferire che la pa¬ 
rentesi sia chiusa: chi è 
dentro è dentro, chi è 
fuori, a cominciare dal 
comandante Borghese, re¬ 
sta fuori e ragazzi lascia¬ 
teci lavorare. 

Per la verità, pochi 
giorni dopo le rivelazioni 
che hanno reso pubblico 
il caso Borghese, qual¬ 
che giornale accennò a 
una « tumultuosa > riu¬ 
nione di ministri presso 
il presidente del Consi- 
glic, in rapporto alle pri¬ 
me indagini della poli¬ 
zìa, ma alla notizia non 
è seguita indiscrezione 
alcuna. Questa riunione 
forse non c’è stata, se 
c’è stata deve essere sta¬ 
ta ristrettissima e senza 
echi, cosa poco credibile 
in un ambiente come 
quello del ministero del- 
l’on. Colombo, dove si 
polemizza anche intorno 
alle ombre e ai pette¬ 
golezzi. Ma allora, come 
si spiegano questa pace, 
questa bonaccia e questa 
apatia? State tranquilli e 
resistete alla tentazione 
di attribuire loro oscure 
ragioni e misteriosi si- 
gnificati. Non c’è nulla 
di tenebroso, se non la 
realtà di un ministero in 
cui nessuno sa niente e 
del quale il meno che si 
può dire è che non si sa 


L’equilibrio dei cani barboni 


davvero che cosa ci stia¬ 
no a fare i ministri che 

10 compongono. Se lo di¬ 
ciamo, abbiamo qualche 
buona ragione per affer¬ 
marlo. 

E’ uscita una settima¬ 
na fa sulla « Stampa » di 
Torino, il 20 marzo, una 
straordinaria intervista, 
che avrebbe dovuto fare 
rumore e della quale in¬ 
vece nessuno, se qualche 
commento non ci è sfug¬ 
gito, si è occupato. L’in¬ 
tervistato era il ministro 
della Sanità, on, Mariot- 
ti, e l’occasione del col¬ 
loquio la decisione del¬ 
la Corte costituzionale a 
proposito della « pillola ». 

11 ministro ha toccato ar¬ 
gomenti propri del suo 
dicastero, ma ha detto 
cose che gettano una si¬ 
gnificativa luce su ciò 
che possono i ministri del 
centro-sinistra e su quel¬ 
lo che veramente con¬ 
tano. 

L’intervista si apre 
con questa dichiarazione: 
• Ancora una volta la 
classe politica ha fatto la 
figura del can barbone *: 
badate che parla un mi¬ 
nistro in carica. Gli do¬ 
manda il giornalista del 
giornale torinese, che è 
Giorgio Fattori: « Sareb¬ 
be finalmente passata la 
legge di abrogazione del - 
Vari. 553 senza l’inter¬ 


vento della Corte costitu¬ 
zionale? ». Risposta del 
ministro: « Io dico di no. 
C’era una presa di posi¬ 
zione del Vaticano e que¬ 
sto bastava » e dopo ave¬ 
re dato conto dei suoi ri¬ 
petuti, inutili tentativi 
perchè il problema ve¬ 
nisse preso in considera¬ 
zione e risolto, in un pae¬ 
se come il nostro in cui 
• non si è lontani dal mi¬ 
lione di aborti l’anno », 
l’on. Mariotti cosi con¬ 
clude su questo punto: 
«. ... oggi òhe la battaglia 
è vinta, ma senza gran 
merito di noi politici, più 
che soddisfatto mi sento 
mortificato ». 

Poi Mariotti passa ’ a 
parlare della questione 
dello smog e dice: «... a 
Milano in un convegno 
sull’inquinamento il pub¬ 
blico mi ha contestato, 
come se non avessi fatto 
niente, mentre avevo ten¬ 
tato il possibile rime¬ 
diando solo la figura del¬ 
lo stupido ». Ed eccoci 
dallo smog all’ONMI. Sen¬ 
tite il ministro: « Da più 
di un anno dico che 
l’OXMI è un carrozzone 
da liquidare, perchè su¬ 
perato nei criteri assi¬ 
stenziali e discutibile nel¬ 
la gestione. Ho denun¬ 
ciato il problema ai par¬ 
titi interessati, ho litigato 
ma senza successo. Fi¬ 


nalmente arriva un pre¬ 
tore deciso del fatto suo 
e l’ONMI entra in crisi. 
Tuttavia ci provi lei an¬ 
che oggi a proporre la so¬ 
stituzione per inefficien¬ 
za deila signora Gotel- 
li, la presidentessa. Sono 
nella impossibilità mate¬ 
riale di farlo, anche se 
occupo la poltrona di mi¬ 
nistro della Sanità. Se 
firmo un decreto che non 
piace si blocca con un 
ricorso al Consiglio di 
Stato. Anche sostituire 


una persona non si può, 
se questo rischia di rom¬ 
pere Tequilibrio di forze 
politiche ». 

Ma non basta. C’è la 
questione del Pio Istitu¬ 
to, l’ente ospedaliero ro¬ 
mano con seimila dipen¬ 
denti,, Risulta al ministro 
« un danno grave per ì 
malati ricoverati », sic¬ 
ché emette un decreto 
di scioglimento: • Questo 
decreto ora è fermo sino 
a che un giorno forse ar¬ 
riverà un pretore ad apri¬ 
re la questione ». E l’ono¬ 
revole Mariotti a questo 
punto dichiara: « Le ra¬ 
gioni di questa cronica 
impotenza non stanno nel 
meccanismo delio Stato, 
ma nei feudi politici in¬ 
distruttibili e nei forti 
interessi a sfondo eletto¬ 
rale », per finire con que¬ 
ste parole ancora riferite 


alla questione della pil¬ 
lola: «... l’altro giorno 
aprendo i giornali ho ap¬ 
preso che la Corte costi¬ 
tuzionale aveva sbloccato 
la situazione. Non ero al 
corrente di nulla, è natu¬ 
rale. Qual è oggi il mi¬ 
nistro che sa quello che 
avviene nello Stato? ». 

Ecco quale è la situa¬ 
zione di un ministro in 
carica, e a parte il fatto 
che verrebbe voglia di 
chiedere all’on. Mariotti 
se glielo ha ordinato il 
medico di seguitare a fare 
la * figura del can barbo¬ 
ne, dello stupido e del¬ 
l’impotente » (sono paro¬ 
le sue), è chiaro che in 
condizioni come queste 
versano, ognuno per la 
parte che lo riguarda, 
tutti i ministri. Adesso 
voi vi spiegate perchè 
lor signori se la prendo¬ 
no tanto con l’ipotesi di 
• equilibri più avanzati » 
e di nuove maggioranze 
a sinistra . Dai complotti 
alle pillole, dallo smog 
all’ONMl, dalle tasse alle 
case, dalla scuola agli 
ospedali, dall’emigrazio¬ 
ne ai prezzi, finirebbe la 
cuccagna, e finirebbero i 
ministri che non sanno 
« quello che avviene nel¬ 
lo Stato ». 

Ed è questo che non 
si vuole, altro che patria: 
non si vuole che cessi 
l’equilibrio dei cani bar¬ 
boni. 

Forfebraccle 


PARIGI, marzo 

Nel 1967 Nathalie Sarraute, 
una delle più interessanti fi¬ 
gure del « nouveau roman », 
abbandona la giuria del pre¬ 
mio letterario Medlcis assie¬ 
me a Claude Roy e a Mar¬ 
guerite Duras, Nel 1968 Louis 
Aragon, il massimo poeta fran¬ 
cese, rassegna le dimissioni 
dalla giuria del premio Gon¬ 
court, nella quale era entrato 
a far parte da pochi mesi. 
Nel 1969 Maurice Nadeau, Ro¬ 
ger Grenier e Etienne La- 
lou lasciano la giuria del pre¬ 
mio Theofraste Renaudot. Nel 
1970 è l’illustre critico Clau¬ 
de Simon a disertare la giu¬ 
ria del Medlcis sulle orme 
della Sarraute e del suol col- 
leghi. Finalmente agli inizi 
del 1971 un’altra frana scon¬ 
volge il Goncourt: Armand 
Salacrou, Philippe Heriat e 
Raymond Queneau danno le 
dimissioni dalla giuria del più 
Illustre premio letterario 

frflnrpsp 

SI dirà: gli uomini passa- J 
no, 1 premi letterari restano. 
Certo. Ma se le giurie, una 
dopo l’altra, subiscono salas¬ 
si di queslu gènere, pei dono 
cioè gli scrittori e i critici 
più quotati, resteranno ugual¬ 
mente in piedi, ma per fare 
cosa e per premiare chi? 

Le crisi all’interno del Me¬ 
die is e del Renaudot non ave¬ 
vano fatto, a suo tempo, trop¬ 
po clamore. I dimissionari se 
n’erano andati In sordina. In 
sordina erano stati sostituiti e 
gli incidenti erano stati chiu¬ 
si senza danno o quasi. Ma 
l'ultimo « caso » ha messo In 
subbuglio il mondo letterario 
ed editoriale francese ed ha 
riproposto in termini clamo¬ 
rosi il problema dei premi 
letterari, della loro moralità, 
della loro finalità. Perché il 
Goncourt — anche se negli 
ultimi anni ha rivelato ben po¬ 
co — rimane sempre il solo 
premio che può assicurare la 
fortuna di un autore e quel¬ 
la del suo editore garanten¬ 
do una tiratura minima di 
duecentomila copie al libro 
che può fregiarsi della fascet¬ 
ta con la scritta « Premio 
Goncourt ». Ideato dai curio¬ 
si e pettegoli fratelli Gon¬ 
court per « rivelare » una vol¬ 
ta all'anno un’opera scono¬ 
sciuta e degna, questo pre¬ 
mio è diventato in effetti una 
ghiottissima torta, che ogni 
editore vorrebbe divorare da 
solo, da quando è venuto alla 
moda che In ogni biblioteca 
che si rispetti debba figura¬ 
re l'ultimo Goncourt, anche 
se poi non tutti si danno la 
pena o la gioia di leggerlo o 
semplicemente dì sfogliarlo. 


Pensate: duecentomila co¬ 
pie — solo per cominciare — 
a ima trentina di franchi la 
copia fanno sei milioni di 
franchi pesanti, cioè circa set¬ 
tecento milioni di lire. Una 
nuova tiratura se il libro 
« marcia », una eventuale edi¬ 
zione tascabile e popolare se 
è un grande successo e si ar¬ 
riva facilmente al di là del 
miliardo. Detraete 1 costi di 
produzione, la pubblicità, le 
percentuali spettanti ai distri¬ 
butori e ai librai, i diritti 
d’autore e all’editore rimane 
sempre di che guardare ai 
propri programmi editoriali 
con maggiore audacia. 

Non vorremmo ridurre a 
questioni di alta o di bassa fi¬ 
nanza il senso e la portata 
dei premi letterari e soprat¬ 
tutto del Goncourt, ma non 
siamo noi a farlo. L’ultima 
crisi del Goncourt ha infatti 


posto pubblicamente — come 
dicevamo più sopra — il pro¬ 
blema del u perché » di que¬ 
sti premi: e le magagne che 
ne sono venute fuori non han¬ 
no niente di edificante per la 
cultura in generale, per la let¬ 
teratura in particolare e per 
la sua diffusione. 


All’inizio, la crisi del Gon¬ 
court era parsa un fatto per¬ 
sonale, con al centro la figu¬ 
ra e la personalità contesta¬ 
te di Bernard Clave! Scritto¬ 
re di vena populista, legato 
ai grandi temi delle genera¬ 
zioni contadine che si urba¬ 
nizzano, Clavel ha al suo atti¬ 
vo una dozzina di grossi ro¬ 
manzi. Nel 1968 ottiene a mag¬ 
gioranza relativa il premio 
Goncourt contro il rivale di¬ 
retto Francois Nourissier. E’ 
la consacrazione di una car¬ 
riera tranquilla, senza sopras¬ 
salti nè scandali. Aragon, che 
fa parte della giuria del pre¬ 
mio, se ne va sbattendo la 
porta perché non può accetta¬ 
re che il Goncourt, destinato 
a « rivelare » opere nuove, di 
ricerca, vada a coronare un 
libro certamente onesto ma 
appartenente al genere - « fa¬ 
cile », quasi d’appendice. 

Su questo punto ie idee di 
Aragon possono essere discus¬ 
se fin che si vuole ma hanno 
il pregio della chiarezza e del¬ 
l’impegno letterario. Nel mo¬ 
mento In cui si cerca di fa¬ 
re, anche in letteratura, ope¬ 
razioni puramente consumisti¬ 
che. e si impone non il ro¬ 
manzo come ricerca ma co¬ 
me possibile merce dì larga 
diffusione (quindi il romanzo 
« facile », un « Love Story » 
per esemplo), i premi lette¬ 
rari debbono far barriera con¬ 
tro questa tendenza specula¬ 
tiva degli editori e « scopri¬ 
re» il nuovo, anche se osti¬ 
co, per imporlo e far progre¬ 
dire la « civiltà letteraria ». 


Vi sarebbe qui un lungo 
discorso da fare sulla lettera¬ 
tura detta « popolare », d’ap¬ 
pendice, e la funzione che 
essa ha avuto nella diffusione 
del gusto di leggere tra le 
masse. Ma siamo ancora ai 
tempi in cui i grandi quoti¬ 
diani pubblicavano romanzi 
d'appendice scritti apposta 
per una emozione o una sol¬ 
lecitazione quotidiana di mas¬ 
sa? Oppure ammettiamo che 
il livello culturale medio ha 
compiuto considerevoli pro¬ 
gressi e che, in ogni caso, la 
funzione dei premi letterari 
è altra che ricevere il roman¬ 
zo da ripubblicare in edizio¬ 
ni tascabili, il romanzo come 
merce di largo consumo? 

Ma continuiamo con Ber¬ 
nard Clavel e le sue sfortu¬ 
nate fortune. A metà di feb¬ 
braio di quest’anno la giuria 
del Goncourt si riunisce per 
eleggere colui che dovrà so¬ 
stituire il defunto Jean Gio¬ 
no. Sì sa che Armand Sala¬ 
crou è stato incaricato di un 
sondaggio per sapere se Feli- 
cien Marceau è disposto ad 
entrare nell’Accademia — per¬ 
ché cosi si chiama questa giu¬ 
ria — dato che la giuria, 
per tradizione, non può no¬ 
minare un nuovo membro 
che non sia preventivamente 
d’accordo sulla propria nomi¬ 
na. Dunque alla vigilia del 
voto reiezione di Marceau 
sembra cosa fatta. Ma al mo¬ 
mento del voto, che ha luo¬ 
go nel vecchio e celebre ri¬ 
storante Drouant dove alla fi¬ 
ne di ogni anno viene asse¬ 
gnato il premio nel corso di 
un succulento banchetto — in 
Francia, e non è un male, let¬ 
teratura e gastronomia sono 
elementi di cultura quasi al¬ 
lo stesso livello — ecco usci¬ 
re cinque bigliettini col nome 
di Bernard Clavel e solo tre 
col nome di Marceau. 

Clavel è eletto membro del¬ 
l’Accademia Goncourt ma, co¬ 
me due anni prima con Ara¬ 
gon, scoppia lo scandalo pro¬ 
prio sul suo nome: Salacrou. 
che si sente umiliato e offe¬ 
so per Tlnutìle sondaggio 
presso Marceau, abbandona la 
tavola e quindi la giuria, se¬ 
guito da Queneau e da He¬ 
riat. I tre, a guisa dei famosi 
moschettieri del buon padre 
Dumas (il quarto potrebbe 
essere Aragon che li ha pre¬ 
ceduti) sfoderano il fioretto 
della polemica e accusano i 
colleghi accademici di c bot¬ 
ta proibita ». Ma il loro duel¬ 
lare non rimane nel limbo di 
questi eufemismi. Il piu irri¬ 
tato dei tre, Salacrou, arriva 
a dire che Clavel è stato elet¬ 
to perché spinge la carrozzel¬ 
la del presidente della giu¬ 
ria Dorgelés, quasi novanten¬ 
ne. E spingere la carrozzella, 
tra letterati, può voler dire 
tutto. 


Un gruppo 
di pressione ? 


Insomma, ancora una volta, 
anche se per ragioni diverse, 
Bernard Clavel, onesto scrit¬ 
tore populista, è al centro di 
una crisi che ha tutto per tra¬ 
sformarsi in scandalo. E Io 
scandalo arriva puntuale sotto 
forma di un regolamento di 
conti, mezzo mormorato, mez¬ 
zo scritto, che è lungi dall’es¬ 
sere finito. 

Dorgelés, che non ha dige¬ 
rito l’accusa di essere un 
rimbambito, reagisce con una 
frase sferzante: « La situazio¬ 
ne all’interno dell’Accademia 
era diventata intollerabile. Un 
gruppo di pressione vi detta¬ 
va legge e voleva conservare 
un potere assoluto di decisio¬ 
ne. Adesso è finita. Prima di 
morire ho avuto la gioia di 
mettere un po’ d’ordine nel 
premio Goncourt». 


Un gruppo di pressione? 
Una sorta di sodalizio che fa¬ 
ceva il bello e il brutto tem¬ 
po al momento dell’assegna¬ 
zione annuale del premi? E in 
favore di chi? Andando a guar¬ 
dare nei misteri dell’editoria 
francese si scopre che 1 tre 
dimissionari Salacrou, Que¬ 
neau e Heriat sono legati da 
contratti permanenti al mas¬ 
simo editore francese Galli¬ 
mard e che anche Mac Orlan 
e Jean Giono — morti l’an¬ 
no scorso e sostituiti con 
Frangolse Mallet Joris e Cla¬ 
vel — facevano parte della 
« scuderia » galllmardiana. Po¬ 
ter contare su cinque tra i 
dieci membri della giuria del 
più importante premio lette¬ 
rario vuol dire avere la pos¬ 
sibilità di orientare la scelta 
del vincitore e favorire gli in¬ 
teressi di questa casa editri¬ 
ce piuttosto che di un’altra. 
Tale, in pratica, è la pesante 
accusa del vecchio Dorgelés 
che, scoprendo certi altarini 
vietati al grande pubblico, sol¬ 
leva una tempesta di reazio¬ 
ni e fa venire a galla il vero 
nodo della questione. E cioè 
che una « onesta » divisione 
della torta è sempre esistita 
e si è sempre praticata fino 
a che Gallimard — il re de¬ 
gli editori — è andato d'ac¬ 
cordo con il Gruppo Hachet¬ 
te — re delle messaggerie, del¬ 
la distribuzione e finanziaria¬ 
mente interessato in un cer¬ 
to numero di imprese edito¬ 
riali. 


Le opere 
« facili » 


Ma con la rottura del rap¬ 
porti tra questi due sovrani 
è cominciata una lotta sor¬ 
da — come denunciano 
« Les Lettres Frangaises » — 
tra il sistema tradizionale 
(Gallimard) di reinvestire 1 
quattrini dei successi edito¬ 
riali nella pubblicazione di 
opere di qualità, di autori 
« difficili » e il sistema alla 
americana (Hachette) che con¬ 
siste nel reinvestire quegli 
stessi quattrini In altre ope¬ 
re « facili » che saranno una 
mahna per 1 librai, che fa¬ 
ranno la fortuna delle edizio¬ 
ni tascabili, che saranno ben 
vendute all’estero a maggior 
gloria della lingua francese. 


Quanto al valore letterario • 
artistico dell’opera, tanto peg¬ 
gio per le case editrici che 
hanno ancora scrupoli del ge¬ 
nere. 


La lotta — scrive Aragon 
— si esprime ormai non in 
valori letterari ma in cifre 
d’affari. « E’ la giuria di un 
premio che trasforma un ro¬ 
manzo in prodotto di largo 
consumo, forzando le vendi¬ 
te grazie alla fascetta del pre¬ 
mio. Ma come fare perché la 
qualità commerciale del pro¬ 
dotto sia assicurata ogni an¬ 
no in modo da garantire un 
largo profitto? E’ a questo 
punto che intervengono I grup¬ 
pi di pressione, incarnati non 
in un editore, ma nelle for¬ 
ze complessive legate al com¬ 
mercio del libro, a comincia¬ 
re dalle messaggerie e dall® 
banche cointeressate. Il so¬ 
gno di questi gruppi è di ave¬ 
re, l’autunno prossimo, un ro¬ 
manzo premiato degno della 
pubblicità che il premio gli 
procura, un romanzo vera¬ 
mente di grande consumo: ed 
ecco che l’operazione Gon¬ 
court diventa inseparabile 
dalle trasformazioni interve¬ 
nute nefi’editoria francese con 
l’aumento della partecipazio¬ 
ne americana e tedesca, la rot¬ 
tura tra Gallimard e Hachet¬ 
te e reiezione di Clavel nel¬ 
la giuria del Goncourt. Que¬ 
sta gente dice: perché corre¬ 
re il rischio di scomodare il 
pubblico e magari di turbar¬ 
lo con opere difficili? Inve¬ 
stiamo i quattrini di un suc¬ 
cesso facile In un altro succes¬ 
so facile e la nostra editoria 
assumerà proporzioni euro¬ 
pee. Quindi eleggiamo Clavel 
che è autore popolare... ». 

Qui sta il nocciolo di tutte 
le crisi precedenti verificate¬ 
si nelle giurie dei vari premi 
letterari fino aH’ultima e più 
grave, quella del Goncourt. 
che ancora Aragon defini¬ 
sce una operazione « contro 
la ricerca letteraria », contro 
la cultura, in favore del li¬ 
bro come prodotto di largo 
consumo. 


Insomma, per ora ha vinto 
la tendenza al consumismo li¬ 
brario. Avremo, da novembre 
tante riproduzioni, di gusto 
francese, di « Love Story »? 
Non è ancora detto. La lot¬ 
ta è aperta e la stagione dei 
premi letterari ancora lon¬ 
tana. 


Augusto Pancaldi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

l’Unità / domenica 28 marzo 1971 


Per protesta contro tasse e affitti 

Natali difende le negative decisioni di Bruxelles 

Grido di allarme del Patronato di assistenza della CGIL 


trattorie e bar j p rezz j agricoli MEC In drammatico aumento 
(ZiwwsL non P a S an « i contadini Sii infortara sul lavoro 

Invito della categoria alla Confcommercio 
perché appoggi la protesta 


Duemila miliardi di lire di cui al lavoratore tornano pochi spiccioli - La 
spinta alVaumento dei costi - / consorzi di bonifica riuniti all*Aquila 


La conferenza stampa del presidente dell'INCA, Doro Franci- 
sconi — Chiesta la modificazione della legge che esonera i pa¬ 
droni da ogni responsabilità civile — La lotta per la prevenzione 


I titolari dei pubblici eser¬ 
cizi si preparano a dare nuo¬ 
vi sviluppi alla lotta per la 
riforma fiscale e la riduzione 
degli affitti. In questo senso 
sono orientate sia la Confe- 
sercenti che la FIPE. La Fe¬ 
derazione dei pubblici eserci¬ 
zi, che ha riunito venerdì il di¬ 
rettivo, ha poi comunicato alla 
stampa di orientarsi per una 
nuova chiusura dei negozi da 
attuarsi subito dopo pasqua; 
ha inoltre rivolto un invito al¬ 
la Confcommercio a promuo¬ 
vere « una politica nuova di¬ 
retta verso nuovi orientamen¬ 
ti » a organizzare la parteci¬ 
pazione di altre categorie com¬ 
merciali alla protesta contro 
la tassazione sui consumi. La 
Confcommercio esaminerà gio¬ 
vedì prossimo la richiesta 
della organizzazione di cate¬ 
goria. 

• I dirigenti della FIPE si so¬ 
no detti anche orientati a 
prendere contatto con le con¬ 
federazioni dei lavoratori che 


Da domani a Pesaro 

Conferenza del 
sindacato CGIL 
degli enti locali 


Si apre domani a Pesaro la 
Conferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione della Federazione na¬ 
zionale dipendenti enti locali e 
ospedalieri delia CGIL. Centi¬ 
naia di assemblee e oltre 90 con¬ 
ferenze cd attivi provinciali, ai 
quali hanno partecipato decine 
di migliaia di lavoratori, hanno 
costituito la fase preparatoria 
della Conferenza. 

I problemi su cui si è accen¬ 
trato il dibattito che si è svol¬ 
to mentre si sta attuando il rias¬ 
setto. hanno riguardato l’auto¬ 
nomia degli enti locali sul cui 
quadro vanno viste le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori, la batta¬ 
glia per le riforme, lo sviluppo 
del processo unitario. 


da tempo, ed in modo organi¬ 
co. hanno impostato precise 
piattaforme rivendicative pro¬ 
prio sulle questioni della ri¬ 
forma fiscale e del caro af¬ 
fitti. 

E* da rilevare in proposito 
come la FIPE e la Confcom¬ 
mercio si limitano a chiedere 
la riduzione dal 12 al 6 per 
cento dell'imposta sul valore 
aggiunto che, dal gennaio ’72, 
dovrebbe sostituire le attuali 
imposte comunali e l'IGE. 
Una dura replica è stata indi¬ 
rizzata dalla FIPE al ministro 
delle Finanze, on. Preti, che 
continua a sostenere che il 
prelievo del 12 per cento sui 
servizi e le merci vendute da 
trattorie, bar e similari è bas¬ 
sa. Tuttavia esse non protesta¬ 
no per l’applicazione dell’im¬ 
posta all’Insieme dei beni e 
servizi che sono d’importanza 
primaria per le famiglie, per 
1 quali un’effettiva riforma fi¬ 
scale deve prevedere la com¬ 
pleta esenzione in tutte le 
fasi dalla produzione alla 
vendita. 

La Confcommercio, in par¬ 
ticolare. sostiene le linee ge¬ 
nerali della legge fiscale dello 
on. Preti, la quale lascia lar¬ 
ghissime possibilità di sot¬ 
trarre i profitti alia tassazio¬ 
ne e. comunque, non istitui¬ 
sce vere imposte sul patrimo¬ 
nio e la rendita. E’ intuitivo 
che ciò che il fisco non pre¬ 
leva sulla ricchezza cerca di 
rifarselo, poi. aggravando la 
tassazione sui consumi. Co¬ 
munque è bene ricordare che 
nella votazione sufi’IVA per i 
pubblici esercizi il PCI votò 
per l'aliquota del 6% mentre 
DC e maggioranza votarono 
contro imponendo la maggio¬ 
re aliquota del 12 C 2 >. 

Anche sulla riforma urba¬ 
nistica la Confcommercio e 
la FIPE non hanno manifesta¬ 
to. finora, alcuna posizione 
chiara contro la rendita in ge¬ 
nerale, benché sia evidente la 
impossibilità di eliminare la 
rendita sui soli negozi affitta¬ 
ti (che grava così pesantemen¬ 
te sui loro costi) lasciandola 
in vigore a carico di tutti gli 
altri inquilini. E’ quindi ne¬ 
cessaria una discussione, i cui 
temi sono stati del resto av¬ 
viati dalia Confesercenti, di¬ 
retta a enucleare i veri inte¬ 
ressi dei conduttori di impre¬ 
se commerciali familiari di 
fronte alle riforme che devo¬ 
no essere affrontate nelle 
prossime settimane. 


Telegramma 

dell'Alleanza 
a Bruxelles 

L'Alleanza dei contadini ha te¬ 
legrafato al presidente della 
Commissione della Comunità eu¬ 
ropea. Franco Maria Malfatti, 
che « recenti accordi Bruxelles 
non corrispondono attese colti¬ 
vatori italiani anche per rap¬ 
presentanza organi comunitari 
solo forze professionab contrarie 
ad una svolta radicale della po¬ 
litica comunitaria in direzione 
delle strutture. Nuova situazione 
ripropone opportunità incontro 
già richiesto coi presidenza Al¬ 
leanza ». 


Ieri il ministro dell'Agri¬ 
coltura Natali, parlando al¬ 
l’Aquila all’assemblea annua¬ 
le dei consorzi di bonifica 
(che continuano a restare la¬ 
titanti rispetto alle Regioni, 
cui sono passate le compe¬ 
tenze amministrative e legisla¬ 
tive in materia), ha difeso lo 
accordo Uipulato giovedì scor¬ 
so a Bruxelles per la politi¬ 
ca agraria europea. Il mini¬ 
stro ha detto che i prezzi 
stabiliti a Bruxelles sono 
« accettabili ». Ma per chi so¬ 
no accettabili? Non tutti 1 
prodotti sono stati aumentati 
di prezzo, ma soltanto il gra¬ 
no tenero (3°/o sul prezzi di 
ammasso), del grano duro (2 
per cento), del granturco (1 
per cento), del riso (6%. ma 
per il riso importato dal¬ 
l’esterno della Comunità eu¬ 
ropea), latte (6%, ma con 


esclusione dell’Italia, dove il 
prezzo è ritenuto già trop¬ 
po alto), carni bovine (6% 
per 1 manzi, 3% per 1 vitel¬ 
li con corrispettivo rincaro 
sia all’interno che all’importa¬ 
zione), zucchero (5-6 lire al 
chilo, all’ingrosso). 

Quasi nessun beneficio 
dunque 1 contadini italiani 
riceveranno da questi rincari. 
In compenso aumenteranno 
sia i pagamenti al Fondo agri¬ 
colo europeo che i prezzi 
al consumo. Il Fondo agrico¬ 
lo europeo dovrà acquisire, 
per versarli a vari percipien- 
ti (fra cui industriali dello 
zucchero, commercianti, gran¬ 
di proprietari terrieri) da 
1800 a 2000 miliardi di lire, 
oltre un quinto dei quali do¬ 
vranno uscire dalle tasche del 
cittadino italiano. Il vicepre¬ 
sidente della CEE Mansholt 
ha avuto la buona trovata di 


Convegno su istruzione e agricoltura 

Nelle campagne 43,1 % di analfabeti 


« La riforma dell'istruzione 
scolastica e della formazione 
professionale nelle campagne » 
è stato il tema del convegno 
nazionale promosso a Roma dal 
Centro di studi cooperativi e 
dal Centro dell’istruzione pro¬ 
fessionale agricola. Nel dibat¬ 
tito generale sulla trasformazio¬ 
ne delle istituzioni scolastiche 
per la prima volta viene affron¬ 
tato in che modo tale rinnova¬ 
mento debba investire il mondo 
contadino. La relazione dell'on. 
Gaetano di Marino ha vivamen¬ 
te impressionato per i dati sulla 
evasione scolastica. Il tasso di 
frequenza risulta infatti, per 1 
figli dei lavoratori dipendenti 
del l’agricoltura, del 29.7 per 
cento, mentre quello dei figli 
dei coltivatori diretti e coadiu¬ 
vanti è addirittura del 28.2 per 
cento. Inoltre, la percentuale di 
giovani di famiglie addette alla 
agricoltura che proseguono gli 
studi, è soltanto 1*1.1 per cen¬ 
to. In compenso, gli analfabeti 
o semi analfabeti, tra gli occu¬ 
pati in agricoltura, rappresenta¬ 
no, secondo cifre del 1969, il 
43.1 per cento. Una condizione 
culturale e di preparazione pro¬ 
fessionale da paese sottosvilup¬ 


pato che il' titolo di studio, tra 
gli occupati nell'agricoltura, 
conferma in modo drammatico. 
I lavoratori agricoli con licenza 
elementare sono il 53,5 per cen¬ 
to, i diplomati di media inferio¬ 
re il 2,7 per cento, i diplomati 
lo 0,6 per cento, i laureati lo 
0,1 per cento. 

In sostanza, viene confermato 
come il sistema scolastico ita¬ 
liano, proprio perché funziona¬ 
le ad una determinata struttura 
politica e sociale, consideri le 
campagne come una colonia di 
sfruttamento. « La scuoia italia¬ 
na — ha detto De Marino — 
non è stata nemmeno ordinata 
ai fini della liquidazione dello 
analfabetismo nelle campagne. 
Ciò è del tutto corrispondente 
ad una concezione dell’agricol¬ 
tura in cui non solo il braccian¬ 
te. ma anche il contadino è vi¬ 
sto come uno « zappaterra », 
e ad una politica che non punta 
alla formazione di una azienda 
contadina moderna nel quadro di 
una crescente qualificazione e 
specializzazione produttiva, né 
allo sviluppo di forme associa¬ 
tive e cooperative e tanto meno 
alla diffusione della scienza e 
della tecnica moderna in agri¬ 


coltura ». 

Molte voci interessanti hanno 
fatto eco alla relazione intro¬ 
duttiva sottolineando, in parti¬ 
colare, ciò che l’oratore aveva 
suggerito a proposito della ne 
cessità che sia la Regione ad 
assumere l’impegno per quanto 
si riferisce soprattutto alla for¬ 
mazione professionale extrasco¬ 
lastica. 

In questo senso si sono pro¬ 
nunciati il prof. Acquaviva, 
del MPL. e la prof. Vania Chiur¬ 
lotto. deH’UDI, che ha posto lo 
accento sulla preparazione fem¬ 
minile. proprio in quanto nel di¬ 
battito è stato rilevato come lo 
esodo dalle campagne porti la 
donna ad essere colei che ge¬ 
stisce l’azienda contadina. E’ 
stato inoltre rilevato che la 
questione dell’istruzione nelle 
campagne non deve andare di¬ 
sgiunta dalla generale riforma 
della scuola, ma considerata in 
modo unitario. Le conclusioni 
del dottor Giuseppe Banchieri 
hanno ribadito queste esigenze, 
invitando tutti gli organismi in¬ 
teressati ed in specie le con¬ 
federazioni dei lavoratori, a 
considerare impegno preminen¬ 
te il problema dell’istruzione 


affermare che « questi au¬ 
menti di prezzi... non faran¬ 
no aumentare i prezzi » al 
consumo; il che è una men¬ 
zogna ridicola. Infatti, soltan¬ 
to per il fatto di aumentare 
li cirizio alle frontiere (que¬ 
sto comporta il prezzo MEC: 
non è che tale prezzo ven¬ 
ga garantito e pagato diret¬ 
tamente al contadino) si 
avrà un aumento del prezzi 
dei beni di consumo impor¬ 
tati. E poiché in Italia im¬ 
portiamo quasi il 50% della 
alimentazione, compresa una 
parte dell’alimentazione del 
nostri braccianti e contadini, 
c’è rischio che il contadino 
italiano cominci prima a pa¬ 
gare maggiori prezzi al con¬ 
sumo che a riscuotere un 
maggior prezzo per il suo pro¬ 
dotto. Senza contare che il 
caro - alimentazione spinge 
continuamente alle rivendica¬ 
zioni salariali, cui conseguo¬ 
no aumenti di costo dell'in- 
dustria e quindi... altri rinca¬ 
ri che i contadini pagano per 
i prodotti industriali da lo¬ 
ro comprati. 

Nonostante ciò, il mini¬ 
stro Natali ha detto Ieri di 
considerare quello che chia¬ 
ma « il compromesso di Bru¬ 
xelles » un primo passo. Qua¬ 
li saranno gli altri? Certa¬ 
mente, il parlamento italiano 
può approvare misure a fa¬ 
vore dei contadini, delle lo¬ 
ro cooperative. Può fare pas¬ 
si più decisi verso la lotta al¬ 
la rendita fondiaria appro¬ 
vando la trasformazione del¬ 
la colonia e mezzadria in af¬ 
fitto, ‘ approvando una legge 
urbanistica che espropri il 
plusvalore delle aree fabbri¬ 
cabili che spesso fa aumenta¬ 
re di prezzo i terreni agrico¬ 
li. Ma le centinaia di miliar¬ 
di che si buttano in una pro¬ 
tezione di prezzi dalla quale 
vengono solo spiccioli ai con¬ 
tadini non tornano indietro. 
Il Fondo agricolo europeo, in¬ 
fatti, finanzierà soltanto un 
numero assai limitato di pro¬ 
getti di irrigazione e coope¬ 
rativi, e soltanto per il 25%. 
E’ quindi necessario che il 
Parlamento respinga il «com¬ 
promesso di Bruxelles » per 
chiedere, come minimo, che 
l’enorme peso scaricato sui 
cittadini per il cosidetto «so¬ 
stegno all’agricoltura » (non 
ai contadini) ritorni sotto for¬ 
ma di un intervento adeguato 
per lo ammodernamento del- 
le imprese agricole e la coo¬ 
perazione. 



Un grido di allarme sul 
drammatico aumento degli in¬ 
fortuni sul lavoro e delle ma¬ 
lattie professionali da un lato 
e sulla inadeguatezza della le¬ 
gislazione attuale in materia 
di prevenzione, repressione dei 
reati e risarcimento del dan¬ 
no subito dai lavoratori è sta¬ 
to lanciato dalla CGIL e dal 
Patronato di assistenza (Inca) 
nel corso di ima conferenza 
stampa che si è svolta Ieri 
a Roma. 

Abbiamo raggiunto nel 1969 

— ha esordito il presidente 
dell’INCA, Doro Francisconi 

— 1 milione e 641 infortuni 
sul lavoro in un anno, di 
cui 4 mila mortali; vale a 
dire oltre 5000 infortuni sul 
lavoro ogni giornata lavora¬ 
tiva 666 infortuni ogni ora, 
11 ogni minuto. Mancano i 
dati ufficiali per il 1970 ma 
la situazione si è certamen¬ 
te aggravata. 

Francisconi ha citato alcu¬ 
ni esempi drammatici: nella 
edilizia 80 lavoratori su 100 
mila sono condannati a mori¬ 
re per cause di lavoro (nel 
cementificio di Guidonla. det¬ 
to il « cantiere della morte », 
In un anno si sono registra¬ 


ti ben 5 infortuni mortali), 
su 32.670 casi di silicosi de¬ 
nunciati (ma si calcola che i 
casi reali siano circa 1 mi¬ 
lione) ben 936 si sono tra¬ 
dotti in casi mortali, all’ACNA 
di Cesano Mademo in soli 
tre anni su 32 operai addetti 
alla produzione di benzidina 
ne sono morti 12 per can¬ 
cro alla vescica. 

Il fatto più scandaloso è 
che mentre un qualsiasi cit¬ 
tadino vittima di un inciden¬ 
te stradale può chiamare in 
giudizio il responsabile e ot¬ 
tenere il risarcimento del dan¬ 
ni, anche in sede civile, l’ope¬ 
raio infortunato o affetto da 
malattia professionale non lo 
può fare perchè l’attuale le¬ 
gislazione esonera il padro¬ 
ne da ogni responsabilità ci¬ 
vile. Vi sono articoli del co¬ 
dice penale (437 e 451) che 
prevedono anni di reclusione 
a chi ometta di collocare im¬ 
pianti, apparecchi o segnali 
an ti infortunistici, ma sebbe¬ 
ne la violazione delle misu¬ 
re di sicurezza sia ormai una 
pratica corrente, quanti sono 
gli arrestati, gli anni di re¬ 
clusione erogati? Ben pochi, 
per non dire nessuno. 


Il presidente dell’INCA, do¬ 
po aver premesso che la stra¬ 
da principale per uscire dalla 
sanguinosa spirale degli inci¬ 
denti sul lavoro e delle ma¬ 
lattie professionali è quella di 
puntare decisamente sulla pre¬ 
venzione — che dovrà esse¬ 
re il cardine della riforma 
sanitaria — attuando già oggi 
con lotta aziendale 1 diritti 
sanciti nello Statuto dei la¬ 
voratori, ha annunciato che 
la CGIL e il suo patronato 
considerano urgente una ri¬ 
forma legislativa che elimi¬ 
ni l’attuale assurdo esonero 
dei padroni dalla responsabi¬ 
lità civile. 

Prima della relazione di 
Francisconi, il vice presiden¬ 
te dell’INCA, Luigi Nicosia, 
ha illustrato il significato e 
i contenuti delle riviste dpi 
Patronato: « L’assistenza so¬ 
ciale » e « Rassegna di medi¬ 
cina dei lavoratori », uscite 
In una veste rinnovata Alla 
conferenza stampa erano ore¬ 
senti il segretario della CGIL 
Fernando Montagnani, il pre¬ 
sidente del patronato INA3- 
CISL. Rosati delle ACLI. sin¬ 
dacalisti, docenti di medicina 
del lavoro. . 
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In un motel alla periferia di Palermo 


Lo sanguinosa rapina di Genova costata la vita a un giovane lavoratore 


Corrieri mafiosi bloccati | BANDITI AVEVANO COMPLICI 

con una valigia di cocaina Chi ha fornito la radio pirata? 


Erano appena giunti in volo da Milano — Uno dei due arrestati è il figlio di un 
complice della strage di viale Lazio — Edilizia e droga nel giro della mafia 
Chi sta dietro ai killer? — Si riapre il dossier De Mauro 


Sensazionale scoperta 

Acciaio a Micene 
sette secoli 
prima di Cristo 


ATENE, 27 

A Micene, esistevano già armi in acciaio sette 
secoli prima di Cristo: la scoperta è stata an¬ 
nunciata alla stampa dal prof. Giorgio Milonas. 

Presso la cinta esterna di Micene, la missione 
archeologica greca ha scoperto due lance in ac¬ 
ciaio, trovate nel tempio di Marte, il dio della 
guerra. Le due lance sono state identificate co¬ 
me appartenenti al settimo o sesto secolo avanti 
Cristo e considerate oggetti di culto più che ar¬ 
mi di offesa. Infatti giacevano in una zona con¬ 
siderata li magazzino degli ex rato, unitamente 
a vasi di ceramica, anelli in oro, collane e uten¬ 
sili preziosi. 

Sottoposte ad accurato esame, le due lance 
»ono apparse formate di acciaio grezzo prodot¬ 
to. secondo le indagini ancora in corso, ad una 
temperatura inferiore ai 1.500 gradi necessari 
per scioglici e il ferro. Acche se non si conosco 
no ancora i forni dell'epoca, la temperatura 
esatta necessaria alla fusione, il metodo adot¬ 
tato, le due lance restano a dimostrazione di un 
processo avanzato di metallurgia. 

Le ricerche al microscopio provano che i due 
utensili sono di acciaio e non di ferro battuto 
come armi ed utensili della medesima epoca. 

Le due lance scoperte a Micene presentano 
caratteristiche di solido acciaio anche se pre¬ 
parato in maniera rozza. Si tratta di due armi 
uniche, esempio di oggetti fatti in acciaio in 
tempi cosi remoti ehe pongono ormai il proble¬ 
ma del processo dell’esistenza dell'acciaio nella 
antichità. 


La strage di Los Angeles 

Per Charles Manson 
la giuria decide: 
camera a gas? 


LOS ANGELES. 27 

La giuria del processo contro Manson affronta 
11 difficile compito di decidere se il capo della 
banda hippy responsabile dell’uccisione dell’attri 
ce Sharon Tate e di altre persone, e le tre 
donne giudicate colpevoli della strage insieme 
a lui, dovranno morire nella camera a gas di 
San Quintino o potranno vivere, nell'ergastolo 

Gli avvocati della difesa, nelle loro arringhe 
di ieri, hanno compiuto l'estremo tentativo di 
salvare la vita a Charles Manson e alle tra 
coimputate, facendo appello con ogni argomento 
ai sentimenti umani dei sette uomini e delle 
cnique donne della giuria. E' stato descritto nei 
più agghiaccianti particolari il modo in cui ven¬ 
gono eseguite le condanne a morte nella camera 
a gas, si è tentato di dimostrare che gli impu¬ 
tati non possono essere ritenuti responsabili del¬ 
le loro azioni, si è accusato il procuratore gene 
rale Bugliosi di desiderare spasmodicamente la 
morte degli imputati, si è letto per un quarto 
d'ora di fila nella Bibbia, insomma si è fatto 
di tutto per indurre i giurati a considerare il 
lato umano della loro decisione. 

Il giudice non ha dato direttive ai giurati, 
lasciandoli liberi di decidere secondo coscienza. 

Il capo del collegio di difesa, avvocato Paul 
Eitzgerold, ha descritto in tutti i particolari la 
fine che farebbero le tre imputate, tutte giovani 
dai 21 ai 23 anni, se la giuria le condannasse a 
morte. Nonostante la protesta del procuratore 
generale Bugliosi, l'avvocato Fitzgerald si è sof¬ 
fermato a parlare del macabro argomento 


Al processo contro i ricattatori Pisano 

ORDINATA UNA PERIZIA 

SUI NASTRI MAGNETICI 

* \ 

La richiesta era stata avanzata dal P.M. - Respinta 
l’istanza di libertà provvisoria per il direttore del set¬ 
timanale fascista - Le spiegazioni di De Laurentiis 


Indagine a fondo sui nastri 
delle registrazioni delle tele¬ 
fonate tra Giorgio Pisani», il 
direttore del rotocalco fasci¬ 
sta « Candido ». e Dino De 
Laurentiis. L’ha decisa ieri 
mattina il Tribunale, su ri¬ 
chiesta del PM, dopo che il 
giorno prima una conversa¬ 
zione tra accusato e accusa¬ 
tore era apparsa Inserita in 
due nastri differenti. Il magi¬ 
strato. dottor Plotino, ha fat¬ 
to la sua richiesta, alla ripre¬ 
sa del processo; i giudici han¬ 
no accettato la proposta do¬ 
po una breve camera di Con¬ 
siglio ed hanno rinviato la 
causa al primo aprile. Intan¬ 
to Giorgio e Paolo Pisani» ri¬ 
mangono in galera: lo ha de¬ 
ciso sempre il Tribunale, re¬ 
spingendo ima precisa richie¬ 
sta degli avvocati difensori. 

E’ chiaro a cosa punti, con 
la perizia sui nastri, il Tri¬ 
bunale: alla certezza assolu¬ 
ta della fedeltà delle registra¬ 
zioni. Giorgio Pisanò, il prin¬ 
cipale imputato, ha detto e 
ripetuto che esse sono false, 
sono frutto di un montaggio 
nemmeno troppo abile, sono 
state messe insieme per in¬ 
castrare lui e il fratello. Tra 
qualche giorno non potranno 
più esserci dubbi: se il tec¬ 
nico che è stato incaricato del¬ 
la perizia, confermerà che I 
nastri non sono stati contraf¬ 
fatti, per i Pisanò pochissime, 
se non nulle, saranno le spe¬ 
ranze di salvezza. Quelli ascol¬ 
tati in aula non lasciano lo¬ 
ro scampo. 

Ieri mattina, comunque, è 
tornato davanti ai giudici Di¬ 
ro De Laurentiis. Il produt¬ 
tore, che il giorno prima si 
era allontanato pochi attimi 
prima della scoperta del «dop¬ 
pione», ha spiegato che era 
andato via « per affari urgen¬ 
ti » e che « lui non ha nulla 
da nascondere». Po! ha da¬ 
to la sua versione del «dop- 

f iione»: nel momento in cui, 
1 21 gennaio scorso, iniziò a 
registrare la telefonata si re¬ 
se conto che l’apparecchio non 
funzionava troppo bene; così, 
contemporaneamente, ne uti¬ 
lizzò un secondo. Una spiega¬ 
zione abbastanza logica; nes¬ 
sun montaggio, dunque, se¬ 
condo De Laurentiis 
Sul «doppione» sono stati 
chiamati a deporre anche il 
cognato e la segretaria di De 
Laurentiis. La signora Liliana 
Avincola ha confermato l’uso 
di due differenti registratori; 
11 fratello di Silvana Manga¬ 
no. Roi. che sino al 70 ha la¬ 
vorato a Dino-città, ha riferi¬ 
to di essere stato chiamato 
dal cognato il 22 febbraio 
scorso per eseguire una co¬ 
pia delle incisioni fatte dal 
produttore. Si tratterebbe del¬ 
le copie che si troverebbero 
nell’archivio personale di De 
Laurentiis; gli originali inve¬ 
ce furono consegnati alla po¬ 
lizia. 

Per il resto .normale am¬ 
ministrazione. Sono stati ascol¬ 
tati numerosi testi che hanno 
deposto su circostanze mar- 

e nali quali le telefonate in- 
rcorse tra il produttore Mo¬ 
lle Ergas e il ministro dei 
«asporti, Viglianesl. 


Scavano per liberare i sepolti 
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KATOWICE — Continuano le ricerche nella miniera polacca 
c Rokitnika » dove quattro giorni fa 10 minatori sono rimasti 
. coinvolti in un crollo avvenuto in una delle gallerie. Si presume 
che tutti I minatori rimasti intrappolati siano in condizioni di 
salute abbastanza buone e che possano essere liberati entro 
breve tempo. Nella foto: una squadra di soccorso al lavoro. 

Ladri esperti in Sicilia 

Buttano il quadro 
non commerciabile 


PALERMO, 27 

Il quadro della < Madonna del 
Buon Consiglio » rubato dome¬ 
nica scorsa dalla chiesa di San- 
t'Agostìno a Caccamo, assieme 
al pregevole dipinto del pit¬ 
tore fiammingo del XVI secolo 
Mattia Stomer, « Il miracolo di 
Sant'Isidoro Agricola >, è sta¬ 
to rinvenuto abbandonato sul 
ciglio dell'autostrada per Punta 
Raisi. E’ stato un automobili¬ 
sta che percorreva l’autostrada 
a recuperarlo e a consegnarlo 
agli agenti di PS. in seni zìo 


presso l’aeroporto di Pisita 
Raisi. 

Il quadro della « Madonna del 
Buon Consiglio» non ha alcun 
valore commerciale, ma soltan¬ 
to religioso, essendo venerato 
dagh abitanti di Caccamo. E’ 
per questo motivo che i ladri 
devono essersene disfatti, trat¬ 
tenendo invece la tela dello 
Stomer il cui valore commercia¬ 
le è invece considerevole, an¬ 
che perché si tratta di una del¬ 
le due sole opere che portano 
la firma del pittore fiammingo. 


La macchina dell’assassino scompare e riappare misteriosamente - A bordo vi era del mate¬ 
riale eversivo ? - Ricostruita la dinamica del delitto - Mario Rossi dice che « non ricorda » 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

Il sequestro di un chilo 
e mezzo di cocaina purissi¬ 
ma e l’arresto dei due corrie¬ 
ri che dalla centrale di smi¬ 
stamento (forse Milano) 
avrebbero dovuto far recapita¬ 
re la droga in Canadà, ha 
fornito questa notte alla Fi¬ 
nanza preziosi elementi di 
controprova certa che: 1) la 
Sicilia è ancora una delle te¬ 
ste di ponte del traffico de¬ 
gli stupefacenti; 2) il traffi¬ 
co fa capo ad alcune tra le 
bande mafiose tuttora più for¬ 
ti e più sanguinarie; 3) esi¬ 
ste un cosi stretto legame tra 
questo traffico ed il <■ giro » 
mafioso della speculazione e- 
dilizia (il danaro guadagnato 
in questo settore viene rein¬ 
vestito nell’altro) che è prati¬ 
camente impossibile distingue¬ 
re tra mafia deH’ediHzia e ma¬ 
fia della droga. 

Sono elementi importanti, 
dopo anni di supposizioni lo¬ 
giche ma fondate o su fatti 
di epoca non recente, o su da - 
ti di riferimento non docu¬ 
mentabili. Ecco ora il fatto 
nuovo, che si deve pratica- 
mente alla soffiata di un con¬ 
fidente che ha rotto le uo¬ 
va nel paniere agli organizza¬ 
tori del traffico proprio quan¬ 
do sembrava che i momenti 
più delicati dell’operazione 
fossero già acqua passata. 

L’azione dei finanzieri pa¬ 
lermitani era scattata ieri mat 
tina all'aeroporto di Punta 
Raisi, aH’arrivo del diretto da 
Milano. Su quell’aereo viaggia¬ 
no due passeggeri con una va¬ 
ligia poco più grande di una 
« 24 ore ». Sbarco dei viaggia¬ 
tori: i due montano sull'au¬ 
to ; all’arrivo in città passano 
su un’altra macchina; poi 
cambiano daccapo auto: lun¬ 
ghi. tortuosi giri a vuoto per 
esser certi di non essere se¬ 
guiti. 

I corrieri credono di aver¬ 
la fatta franca e giungono fi¬ 
nalmente davanti ad un mo¬ 
tel appena decentrato che è 
quasi certamente semi-tappa 
del viaggio della coca. Scen¬ 
dono. uno dei due ha sempre 
la valigia in mano. A questo 
punto la cattura, rapidissima 
per non dare nell’occhio delle 
centinaia di persone che af¬ 
follano la zona in cui i due 
sono stati bloccati. Pistola 
in pugno, i finanzieri acciuf¬ 
fano i corrieri e li portano 
in caserma. Dentro la vali¬ 
gia, in un doppio sacco di pla¬ 
stica, c’è una polvere bianca 
che sembra sale. Un rapido 
esame conferma invece che si 
tratta di coca purissima: acqui¬ 
stata per 22 milioni può as¬ 
sicurare un utile triplo. 

La droga doveva proseguire 
per il Canadà, via Cinisi, un 
piccolo centro costiero del 
palermitano 

Ma il bello viene con la 
identificazione dei due corrie¬ 
ri. Uno, quello che si teneva 
stretta la valigia, è Salvato¬ 
re Caramola, 31 anni (aveva 
il parrucchino per coprire 
una incipiente calvizie e ten¬ 
tare cosi di non farsi ricono¬ 
scere); l’altro è Francesco 
Brente, 32 anni, in teoria ma¬ 
cellaio e in pratica « spalla > 
mafiosa. Il pesce grosso è 
Caramola: suo padre Anto¬ 
nino è ainjcciardone, incri¬ 
minato come correo delia 
strage di viale Lazio (dicem¬ 
bre ’69) provocata da un 
commando di gangsters tra¬ 
vestiti da poliziotti, che nel¬ 
l’ufficio di un’impresa edile 
ammazzarono quattro persone, 
tra cui Michele Cavatalo, brac¬ 
cio destro del capomafia Pie¬ 
tro Torretta, uno dei più po¬ 
tenti boss di Palermo, con le 
mani in pasta soprattutto nel¬ 
l'edilizia. almeno ufficialmen¬ 
te. I Caramola stanno dall’al¬ 
tra parte della barricata con 
i Bove (arrestati) e con i 
Greco, latitanti. 

Sono nomi che scottano e 
die fanno aprire decine di 
dossiers: nella guerra tra gli 
uomini dei Greco e i segua¬ 
ci di Torretta è stata tra Tal- 
tra indicata la probabile chia¬ 
ve dell’eliminazione, l'altro 
giorno, di « don » Ciccio Di 
Martino, uomo di Torretta. Po¬ 
trebbe entrarci anche la spa¬ 
rizione di Mauro De Mauro, 
secondo l’ipotesi che il gior¬ 
nalista dell'Ora sia stato se¬ 
questrato sei mesi fa e ucci¬ 
so perchè era riuscito a sape¬ 
re qualcosa del traffico de¬ 
gli stupefacenti? E’ stato chie¬ 
sto stanotte al colonnello 
Oliva, comandante della Le¬ 
gione della finanza di Paler¬ 
mo, nel corso di una confe¬ 
renza stampa convocata per 
comunicare l’esito dell’opera¬ 
zione di ieri. « Lavoriamo con 
metodo e i problemi li af¬ 
frontiamo uno per volta — 
è stata la prudente risposta. 
— Quando ci saranno ele¬ 
menti concreti, se ci saran¬ 
no, li comunicheremo a chi 
si sta occupando del caso De 
Mauro ». 


0 ami" " 
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Queste le eccezionali immagini della rapina di Genova scattate da uno studente e pubblicate da « Il Giorno »: nella prima Alessandro Floris è a terra, già 
colpito, nella seconda il rapinatore Mario Rossi si volta per sparare ancora. 


Dalla nostra redazione Genova, 27 

Chi si nasconde dietro la maschera di Mario Rossi, il rapinatore - assassino dell'usciere 
dell'Istituto Case Popolari barbaramente abbattuto mentre cercava di evitare che gli portas¬ 
sero via la borsa con gli stipendi degli impiegati? Chi lo appoggia e chi lo sostiene? Sono 
queste le domande più urgenti alle quali gli inquirenti devono al più presto dare una rispo¬ 
sta per cancellare certi dubbi e sospetti maturati nell’opinione pubblica, la quale non può 
credere che il volgare omicida scatenatosi contro un lavoratore possa mascherarsi dietro 

facili etichette. Che Mario 

■■ “ | Rossi abbia dei complici stan- 

no a dimostrarlo una infinità 

__ _ _ ___ _ — _ __ di elementi, alcuni scoperti, al- 

I Q 1T\ PV >1 tri non rilevati dalla polizia. Pri- 

\ il I I I I fi. » i li. 1 11 y 1 mo fra tutti il ritrovamento, qua- 

si casuale, dell'auto del Rossi, 
una « Fiat 128 » verde targata 
Ge 449929. che per tutta la gior- 

- - -, , nata di ieri era stata inutilmen- 

’ A Genova un bandito, con e diciamo subito che queste te cercata dai poliziotti attorno 

l’aiuto di un complice, ha spa - ricerche dovranno essere con- alla vecchia abitazione del napi- 

rato e ucciso. Al fine di com- dotte sino in fondo, soprattut- natore-assassino e nei pressi del 

piere una rapina, non ha esi- to per scoprire quali retroter- suo garage deposito arscnale di 

tato a stroncare la vita di ra nascondono i fatti indaga - via Piacenza. L’auto è sbucata 

un commesso dell’Istituto Ca- ti. Chi ha fornito al crimina - improvvisamente, sicuramente 

se Popolari, un lavoratore sti - le l’attrezzatura trovata nel portata da qualcuno, dopo le 17 

pendiato a 100 mila lire al « box » di via Piacenza? Espio- di ieri, in via delle Gavette, 

mese. Siamo dinanzi a un epi- sivi, micce e radio-trasmitten- proprio nelle vicinanze del ga- 

sodio di cronaca nera che si ti non si acquistano nei sii- rage del Rossi in via Piacenza. 

aggiunge a molti altri; e non permercati. Gli agenti assicurai» die ieri 

c'è dubbio che le radici di Quanto ai risvolti politici, se l’auto non c'era ed in ciò sono 

questa tt cronaca nera » affon- davvero esistono sarà bene es- suffragati dalle dichiarazioni di 

ditto nel tessuto di una socie - , eTe estremamente chiari Tutti a * cum muratx)n che lavorano nel- 
tà distorta e disumana: neU TanTcZ^Sc^mo cert o\^£P2S£ 

l’esempio di una violenza ta- posizioni, come le abbiamo SateOriffi 55?2- 
l me 2SS nel^ViSSam - ° ttaccate con dttro»(L La «Pio- |j é? si tonava Ac¬ 
quate esolità di civiltà ». Non iertuniTp^c- S®* 

Zttsssssz 

Svasar?es® ss m nuiia * im - 

*nmii prestarsi a molteplici opera- Un’altra domanda angosciosa 
nel c . aso “ ei zìoni mimetiche e ammantar- a Ua quale non è stata data ri- 

** s * Po?"* at - si ai sinistrismo quanto vuo- sposta è questa: come ha potuto 

svolti politici. L assassino è ma è una ideologia che ii Rossi ottenere informazioni 

stato definito da alcuni qxmle e , £ ^onria cosi precise sulle abitudini del 

appartenente a non si sa qua- rivela * sempre» la propria . a £ alorj che 0 i tr etutto prò- 

le gruppetto che si dichiare - natura di destra* pn 0 ieri aveva cambiato itine* 

r ebbe di « estrema sinistra » e ta classe operaia sa che rario e persino la data di ritiro 
« maoista »; nella sua abitazio- non bisogna porgere l’altra dd denaro, solitamente effettua¬ 
ne e in un magazzino afflt- guancia se il nemico sceglie to il 27 ed antidpato. ieri, per 

tato a suo nome la polizia af - di abbandonare il terreno del- la chiusura delle banche? Chi ha 

ferma di aver rinvenuto volan - i a democrazia, ma sa che sem- aiutato il Rossi? Non certo il 

tini pseudo rivoluzionari, e- pre, come la Resistenza ha m- suo complice materiale della ra- 

splosivi micce e radiotrasmit- segnalo, ciò die decide è la pana, descritto come incapace. 

tenti sintonizzate in modo da azione di massa, su qua, pazzoide. Chi è stato allora il 

™morirti noi ■nrnnmmmi tele, lunque piano. Perciò le posi- < basista »? E una figura aitret- 

tnsertrsi nei programmi tele- ^ ^ viQlenza terro ^ ti . tanto abbietta quanto l’autore 

visivi con « emissioni pirata». ^ sono posizioni dei ertemi- materiale del dditto. 

Sono circostanze ~che attendo- ci» della classe operaia, co- Ed ancora : chi ha fornito Ma¬ 
no vagli e ricerche ulteriori; munque siano mascherate. rio Rossi di queH'espiosivo coi 

quale la polizia afferma siano 
stati compiuti numerasi attenta- 

I gruppi della provocazione consegnato' o gli ha affidato il 

materiale radiotecnico die sa- 

Abbiamo cento volte denun - con nettezza il tentativo di fare ^'bbe servito per le «trasmis- 

ciato come la destra si sforzi di ogni erba un fascio e con- sioni pirata » deHa sedice nte 

di catturare individui degra- fondere i gruppi provocatori «radio Gap » sul programma na- 

dati per impiegarli in azioni o i criminali con i ragazzi in- z-iooale televisivo. ’ 

disperate e a volte scoperta- genui che alzano bandiere nel ** Rossi era un abilissimo ed 
mente criminali. Ora sono per- nome di Mao fignorando , tra appassionato !mb^s<uratore. ma 

sonaggi. prezzolali, ora paz- l’altro, quasi tutto di quella * 

zi esaltati, ora criminali co- immensa realtà che è la Cina nuUa. Eppu re le ^ - 

munì, ora soltanto gente di Popolare), si trastullano con !S^ t /f < ^^^ t accCTtato^he 
mente debole e ingenua. La la sonorità delle frasi « ri voi u- nwfet 

etichetta e le colorazioni pos- zionarie », attaccano U partito «^ri«»va^dama^^tatf re¬ 
sono mutare carne si vuole. Comunista e non s’accorgo- armati trasmet¬ 
ta ci è sempre un comune no di essere sti^meni^tzzati Convertitori (per essere 

denominatore rappresentato fine di toguere al loro staii- con batteria di auto) ave¬ 
rto! fatto che ciascuna di que- SE *vano antenne diverse, ciascuna 

SU posizioni serve la destra. quali ’ dentata, que^ 

Vaiuta tt 7 Ti&ttCT& a spano wo» 1T . . ._ __ onzzflntete sul tr^siDcttitcni ox 

W Nei confronti di questi ra- Partofino e quella verticale su 

vocaztom reazionarie. gozzi ci disponiamo da sempre queBo dei monte Fi gogna. Gli 

E infatti, nel paese dette con una grande fermezza cri- apparecchi sono stati trovati in¬ 
motte polizie, détte agenzie di fica: tra l’altro indicando loro senti sul programma televisivo. 

spionaggio e controspionaggio, come su urta certa strada si Per la cronaca, è stato tra¬ 
la reti» sotterranea che si e- finisca addirittura a farsi stru- smesso un disco di Frank Sina- 

irjtnmr, a ovest* c*n- unenti involontari di operazioni tra. ascoltato in sovrapposizione 

stei^etntOTnoaquesUj^n- ^ ferme zza no- sul monoscopio dd programma 

sce 1* rò dtaia comprensione nariomile 

sempre inesplorata perchè che le rad{cì demn fùnMismo ,. Sono ^ domande alle qua- 

fa comodo lasciarla intatta e estremista stanno, spesso, ^ 11011 è stata ancora fornita 

pronta all’uso. Da anni, a Ge- netta non conoscenza della ur b?, 

nova, polizia e carabinieri co- realtà e della storia deliberata- Intanto u P.M. dotti Tnm>g- 

rsr° *-"ir i^5 rs *** * XMÌ & ss 

degli amici e del finanziatori <n r 5“ l „ protagonisti della efferata ra¬ 
di Valerio Borghese; tutti af- 0(1 fio la nostra battaglia pina n Rossi ^ sarebbe di- 

fcimano die esiste un rappor- P** strappare ogni sana co. mostrato assai reticente, per 

to dattaaliato suoli incontri scienza a false posizioni, a fai - quanto sempre misurato e 

%tt%lapo dSa e Decima « «*. » miti assurdi, per scafcro 

Mas » am armatori, baroni del **>*"*? ^mascherare gruppi «g 1 

petrolio e delle esercitazioni che df prSitarai^HnTX 

compiute da formazioni para- svestono di ogni piu va - ma della sodetà. Ha detto di 
militari fasciste nel perirne- r o enfilo. Questa battaglia è non ricordare perfettamente i 

tra boscoso di una clinica del- decisiva. Ed è perciò ch’essa particolari dd suo crimine da- 

entroterra gcwex;,M lena- vtem contrattato cm ogni lor- l^ 1 

ttvt per mettere tn piedi grttp- al* domanda mi evemoali^Sn- 

pi di provocazione di varia civetta con ogni posizione che pb a ’tà immediate o remote, ef- 

mtura e mazeheratura e tut- « definisce crossa» ma che fattive o marginali. Si trincera 

Utvia nulla è stato mai fatto possa portare al nero e finire dietro la comoda cortina fu- 

per spezzare la spirale della nella cronaca nera. mogena deU’anmesia. 


' A Genova un bandito, con 
l’aiuto di un complice, ha spa¬ 
rato e ucciso. Al fine di com¬ 
piere una rapina, non ha esi¬ 
tato a stroncare la vita di 
un commesso dell’Istituto Ca¬ 
se Popolari, un lavoratore sti¬ 
pendiato a 100 mila lire al 
mese. Siamo dinanzi a un epi¬ 
sodio di cronaca nera che si 
aggiunge a molti altri; e non 
c’è dubbio che le radici di 
questa «cronaca nera» affon¬ 
dino nel tessuto di una socie¬ 
tà distorta e disumana: nel¬ 
l’esempio di una violenza ta¬ 
lora addirittura esaltata — co¬ 
me accade nel Vietnam — 
quale c scelta di civiltà ». Non 
è certo un caso che negli Sta¬ 
ti Uniti, paese guida del mon¬ 
do capitalistico, violenza e 
gangsterismo trovino il ter¬ 
reno più fertile. 

Tuttavia, nel caso dei bandi¬ 
ti di Genova si parla di ri¬ 
svolti politici. L’assassino è 
stato definito da alcuni quale 
appartenente a non si sa qua¬ 
le gruppetto che si dichiare¬ 
rebbe di « estrema sinistra » e 
« maoista »; nella sua abitazio¬ 
ne e in un magazzino affit¬ 
tato a suo nome la polizia af¬ 
ferma di aver rinvenuto volan¬ 
tini pseudo rivoluzionari, e- 
splosivi, micce e radiotrasmit¬ 
tenti sintonizzate in modo da 
inserirsi nei programmi tele¬ 
visivi con « emissioni pirata ». 
Sono circostanze che attendo¬ 
no vagli e ricerche ulteriori; 


e diciamo subito che queste 
ricerche dovranno essere con¬ 
dotte sino in fondo, soprattut¬ 
to per scoprire quali retroter¬ 
ra nascondono i fatti indaga¬ 
ti. Chi ha fornito al crimina¬ 
le l’attrezzatura trovata nel 
« box » di via Piacenza? Esplo¬ 
sivi, micce e radio-trasmitten¬ 
ti non si acquistano nei su¬ 
permercati. 

Quanto ai risvolti politici, se 
davvero esistono, sarà bene es¬ 
tere estremamente chiari. Tutti 
sanno come giudichiamo certe 
posizioni, come le abbiamo 
attaccate con durezza. La « vio¬ 
lenza romantica » e il terrori¬ 
smo esaltati da certuni è pac¬ 
cottiglia raccattata nello stes¬ 
so arsenale al quale attingono 
la destra e il fascismo. Una 
certa pseudo ideologia può 
prestarsi a molteplici opera¬ 
zioni mimetiche e ammantar¬ 
si di sinistrismo quanto vuo¬ 
le; ma è una ideologia che 
rivela * sempre » la propria 
natura di destra. 

' La classe operaia sa che 
non bisogna porgere l’altra 
guancia se il nemico sceglie 
di abbandonare il terreno del¬ 
la democrazia, ma sa che sem¬ 
pre, come la Resistenza ha in¬ 
segnato, ciò che decide è la 
azione di . massa, su qua¬ 
lunque piano. Perciò le posi¬ 
zioni della violenza terroristi¬ 
ca sono posizioni dei » nemi¬ 
ci» della classe operaia , co¬ 
munque siano mascherate. 


Lei none 
SORDO! 

ma forse il suo udito e 

SFUOCATO 

Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON E’ SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPLIFON PUÒ’ AIUTARLA a udire di 
nuovo in 20 secondi tanfo chiaramente da ca¬ 
pire anche i bisbigli! 

NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentiran¬ 
no di udire con chiarezza da ENTRAMBE LE 
ORECCHIE... CON NIENTE NELLE OREC¬ 
CHIE! 

UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

' * Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica- _ 

zione solo ai lettori deboli d’udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e.Io spedisca prima del giorno 

| 6 aprile 1171 . ...- 

Aroplifon le invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti A tagliando oggi stesso! 

L’OFFERTA E’ VALIDA SOLO FINO AL. 6 .'. 


amplifòn 


I gruppi della provocazione 


Abbiamo cento volte denun¬ 
ciato come la destra si sforzi 
di catturare individui degra¬ 
dati per impiegarli in azioni 
disperate e a volte scoperta- 
mente criminali. Ora sono per¬ 
sonaggi. prezzolati, ora paz¬ 
zi esattati, ora criminali co¬ 
muni, ora soltanto gente di 
mente débole e ingenua. La 
etichetta e le colorazioni pos¬ 
sono mutare come si vuole, 
ma ci è sempre un comune 
denominatore rappresentato 
dal fatto che ciascuna di que¬ 
ste posizioni serve la destra. 
Valuta a mettere a segno pro¬ 
vocazioni reazionarie. 

E infatti, nel paese dette 
molte polizie, dette agenzie dt 
spionaggio e controspionaggio, 
la reta sotterranea che si e- 
s tende intorno a queste cen¬ 
trali di provocazioni rimane 
sempre inesplorata, perchè 
fa comodo lasciarla intatta e 
pronta all’uso. Da anni, a Ge¬ 
nova, polizia e carabinieri co¬ 
noscono i nomi e i propositi 
degli amici e dei finanziatori 
di Valerio Borghese; tutti af¬ 
fermano che esiste un rappor¬ 
to dettagliato sugli incontri 
dett’ez ' capo detta « Decima 
Mas » con armatori, baroni del 
petròlio e delle esercitazioni 
compiute da formazioni para- 
militari fasciste nel perime¬ 
tro boscoso di una clinica del- 
Ventroterra genovese; sui tenta¬ 
tivi per mettere in piedi grup 
pi di provocazione di varia 
natura e mascheratura e tut¬ 
tavia nulla è stato mai fatto 
per spezzare la spirale della 
sedizione. 

Ma detto questo, va respinto 


con nettezza il tentativo di fare 
di ogni erba un fascio e con¬ 
fondere i gruppi provocatori 
o i criminali con i ragazzi in¬ 
genui che alzano bandiere nel 
nome di Mao (ignorando , tra 
l’altro, quasi tutto di quella 
immensa realtà che è la Cina 
Popolare), si trastullano con 
la sonorità delle frasi « rivolu¬ 
zionarie», attaccano tt partito 
Comunista e non s’accorgo- \ 
no di essere strumentalizzati 
al fine di togliere al loro slan¬ 
cio e al loro ardore ogni in¬ 
cidenza netta realtà detta lotta 
politica. 

Nei confronti di questi ra¬ 
gazzi ci disponiamo da sempre 
con una grande fermezza cri¬ 
tica: tra l’altro indicando loro 
come su una certa strada si 
finisca addirittura a farsi stru¬ 
menti involontari di operazioni 
di destra. Questa fermezza na¬ 
sce però dalla comprensione 
che le radici dell’infantilismo 
estremista stanno, spesso, 
netta non conoscenza della 
realtà e della storia deliberata- 
mente imposta dalla società 
tn cui viviamo. 

Da ciò la nostra battaglia 
per strappare ogni sana co¬ 
scienza a false posizioni, a fal¬ 
se idee, a miti assurdi, per 
isolare e smascherare gruppi 
e centri di provocazione che 
si rivestono di ogni più va¬ 
rio orpello. Questa battaglia è 
decisiva. Ed è perciò ch’essa 
viene contrastata con ogni for¬ 
za dalla stampa di destra che 
civetta con ogni posizione che 
si definisce crossa» ma che 
possa portare al nero e finire 
nella cronaca nera. 

f. m. 


AMPLIFON Rcp. <- C 

20122 MHano, Via Donni 26, - Tel. 792707 - 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d’udito. Nessun impegno. 
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l’Unità / domenica 28 marzo 1971 


PAG. 6 / vita italiana 


ELEZIONI ^ giugno si voterà! in città' e regioni dove e in atto uno scontro politico e so 

-. ciale particolarmente aspro e rilevante per l’avvenire di tutto il Paese 


OTTO IMPONI DI lìBUflNI flilE URNE 

\ , 

Una grande battaglia per la democrazia e il progresso sociale 



Con i comunisti 
P alternativa 
è possibile 


N ELL’ORIZZONTE della crisi politica italiana emerge la 
scadenza delle elezioni amministrative di giugno che 
interesseranno zone nelle quali è in atto uno scontro politico 
e sociale particolarmente aspro e rilevante, come le grandi 
città (Roma. Genova. Bari), i numerosi comuni del Mezzo¬ 
giorno, la Regione siciliana. Gli otto milioni di italiani che 
andranno alle urne sono direttamente investiti da un pro¬ 
cesso di degradazione economica che negli ultimi mesi si 
è venuto aggravando, con la esasperazione della specula¬ 
zione, della congestione, del caos nelle città e con la 
ulteriore mortificazione delle regioni meridionali e dell’agri¬ 
coltura. I-e forze reazionarie, sempre più direttamente 
incalzate da movimenti unitari di massa che rivendicano 
l’esigenza di profonde riforme e di nuovi indirizzi politici 
— e che costituiscono il principale fattore di questi ultimi 
anni della vita politica nazionale — hanno risposto in varie 
zone del Mezzogiorno con iniziative di strumentalizzazione' 
demagogica ed eversiva della protesta. Esse hanno tentato 
soprattutto di impedire il funzionamento delle Regioni e 
l’unificazione delle masse popolari attorno à progetti con¬ 
creti di riforma capaci di intaccare seriamente la specula¬ 
zione e il parassitismo e di avviare una prospettiva di 
sviluppo centrata sulla soluzione del fondamentale problema 
dell’occupazione. 


L A DC e il GOVERNO, che hanno la responsabilità storica 
e politica del mancato sviluppo del Mezzogiorno e 
della mancata realizzazione di riforme che urgono da anni, 
intendono mietere consensi attraverso 1 tradizionali mec¬ 
canismi clientelali e la predicazione organizzata dello scet¬ 
ticismo e della sfiducia più qualunquista nella possibilità 
di cambiare veramente le cose. La DC arriva a queste 
elezioni con una situazione interna dominata dall'iniziativa 
dei suoi gruppi più retrivi (che hanno le proprie basi di 
potere in molti dei principali centri nei quali a giugno 
si vota) e dalla mortificazione delle sue componenti demo¬ 
cratiche e riformatricì. 

Questo è, del resto, il principale fattore che rende il 
governo Colombo incapace di adempiere alle stesse pro¬ 
messe fatte ai sindacati per le riforme e di fare coerente¬ 
mente il proprio dovere contro lo squadrismo e 1’eversione 
fascista. Ma se il tono elettorale della DC sarà sostanzial¬ 
mente quello della concorrenza — sul loro stesso terreno 
— al PSDI e ai partiti di destra, non mancherà il solito 
tentativo di presentarsi anche agitando certi risultati di 
rinnovamento i quali — come la legge sui fitti agrari — 
davvero non appartengono alla DC perchè sono stati imposti, 
dopo lotte unitarie, da maggioranze parlamentari fondate 
sull’unità delle sinistre, con l’opposizione di ampie schiere 
di deputati delle scudo crociato, apertamente solidali con 
la speculazione e il parassitismo. 


r QUESTO contesto i comunisti sentono di avere sulle 
spalle la responsabilità maggiore nelTaffermare la pro¬ 
spettiva del cambiamento, dell'avanzata di una seria poli¬ 
tica di riforme, di una direzione politica nuova, capate 
di far uscire il paese dall'attuale stato di incertezza. 

Da tempo diciamo che si deve cambiare indirizzo poli¬ 
tico. e adesso altre forze democratiche fanno eco a questa 
nostra constatazione: il PSI parlando al proprio Comitato 
centrale di c nuovi equilibri » ha riconosciuto quanto meno 
la necessità di mutamenti, e altrettanto hanno fatto i settori 
dì sinistra della DC che hanno reagito alla costruzione del 
c blocco d'ordine » che Fon. Forlani ha sollecitato all’interno 
del suo partito. 

Noi pensiamo che le recenti lotte unitarie contro le arro¬ 
ganti provocazioni della destra eversiva, che si sono svi¬ 
luppate contando sulla debolezza dell’attuale governo nella 
difesa della democrazia e sul suo scarso credito nel paese, 
abbiano sollecitalo il PSI e le sinistre DC a fare dei passi 
avanti. Del resto la grande risposta unitaria e antifascista 
degli operai, dei giovani (il Congresso di Firenze della 
FGCI ha registrato una unità nuova ed avanzata tra giovani 
della DC. del PSI, delle ACLI e del PCI) chiede già che 
si faccia di più e soprattutto che il superamento dell'attuale 
situazione politica si concreti in tempo. Non mancano quindi 
le condizioni e le forze per cambiare ma dà comporta la 
costruzione di una direzione politica nuova, che possa con¬ 
tare sull’apporto decisivo del maggior partito della sinistra. 

I L VOTO al PCI avrà dunque anche e soprattutto questo 
significato di spinta per accelerare una soluzione della 
crisi politica italiana conforme alle esigenze dei lavoratori, 
dei giovani, della maggioranza del nostro popolo. 

I comunisti, consapevoli delle loro accresciute responsa¬ 
bilità. compiranno ogni sforzo per chiarire che l’alternativa 
è possibile, e che la strada giusta per affermarla passa 
attraverso la sconfitta della DC. l’avanzata del PCI. la 
convergenza — nel confronto elettorale stesso — tra tutte 
le forze sociali e politiche coerentemente antifasciste e 
seriamente riformatrici 

Vogliamo, con le forze di sinistra e con i compagni 
socialisti, dei confronti aperti sulle cose da fare per uscire 
da una crisi che colpisce le città e le campagne del Mezzo¬ 
giorno e del paese. 

L'avanzala dei comunisti e la crescita dell’unità delle 
forze democratiche e di sinistra sono le condizioni di una 
soluzione positiva delia crisi italiana: dobbiamo realizzarle 
alla scadenza cruciale delle elezioni di giugno. 

Carlo Gallimi 


SICILIA - Per una nuova maggioranza 


T E elezioni per 11 rinnovo 
^ dell’assemblea regionale 
siciliana costituiranno certa¬ 
mente un momento centrale 
della lotta aperta nel paese 
per imporre una nuova poli¬ 
tica meridionalista attraverso 
una assunzione da n*»rte ^pi¬ 
le Regioni di un rublo deter¬ 
minante 

La prima questione da sot¬ 
tolineare è che il capitolo del 
centrosinistra in Sicilia si 
chiude con un passivo Im¬ 
pressionante, tale da obbliga¬ 
re tutti ad un ripensamento 
critico che 1 comunisti — op¬ 
positori coerenti — intendono 
sollecitare in modo particola¬ 
re dal socialisti e dalle for¬ 
ze che si richiamano all’ala 
sinistra della DC. In dieci an¬ 
ni di centrosinistra gli eml- 


T 'ESITO dello scontro socia- 
^ le e politico in atto nel 
Paese sul terreno dell’antifasci¬ 
smo e delia democrazia dello 
sviluppo economico e delle ri¬ 
forme. conosce oggi a Roma 
una delle fasi più acute. In 
effetti la natura della crescita 
di Roma come « metropoli » 
— determinata dagli squili¬ 
bri del Paese e sorretta dalla 
più sfrenata speculazione edi¬ 
lizia e dalle più varie Incenti¬ 
vazioni statali — ne fanno. In 
una certa misura, la capitale 
del Mezzogiorno ma più pro¬ 
priamente ne fanno la capita¬ 
le di un paese che si è svi¬ 
luppato secondo le scelte del 
grandi gruppi monopolistici. 

A livelli nuovi, esplodono 


TàALLE lotte operale, dall’u- 
^ nità tra le masse lavoratri¬ 
ci e le forze sociali interessa¬ 
te ad una radicale svolta nella 
vita della città, nasce l’obietti¬ 
vo, concreto e possibile, della 
conquista di una maggioranza 
di sinistra al comune di Ge¬ 
nova. 

La città ha pagato. In que¬ 
sti venti anni di strapotere 
della DC. per la caotica espan¬ 
sione del suo tessuto urbano 
e insieme per una crisi strut¬ 
turale che ha investito il suo 
appartoa industriale e por¬ 
tuale. 

Ad un blocco di potere, ar¬ 


ti LLE elezioni del giugno 
" prossimo la DC. che le 
ha a lungo e con tenacia 
osteggiate, si presenta con un 
bilancio fallimentare 
Il centrosinistra è caduto 
travolto dalle lotte della clas¬ 
se operaia, degli studenti e 
dei ceti medi; dalla modifica 
dell’orientamento politico del 
PSI barese nei confronti di 
una democrazia cristiana In¬ 
capace di amministrare la cit¬ 
tà. di portare a soluzione 1 
problemi, dal piano regolato¬ 
re. al trasporti, alla casa, al¬ 
la scuola, Ula organizzazione 
sanitaria. 


A POGGIA votano circa 
mezzo milione di elet¬ 
tori per il rinnovo del con¬ 
siglio provinciale e dei con¬ 
sigli comunali del capo¬ 
luogo e di altri dieci comu¬ 
ni. tutti superiori ai 5 mila 
abitanti, tra cui centri fonda- 
mentali come San Severo, Tor¬ 
remaggiore e San Ferdinando. 
Il centro-sinistra è fallito sul 
problemi di tondo dello svi¬ 
luppo economico e dì una ar¬ 
ticolazione democratica del po¬ 
tere locaie: sono sfumate le 
promesse elettorali della in¬ 
dustrializzazione, dell’univer¬ 
sità • della politica del quar¬ 
tieri; restano 100 mila disoc¬ 
cupati sottoccupati e giovani 


grati sono diventati 400.000, 1 
disoccupati iscritti negli uffi¬ 
ci di collocamento 138.000, ci¬ 
fre queste che Indicano da 
sole la degradazione ulteriore 
che 11 tessuto economico e so¬ 
ciale della Sicilia ha subito. 
Ed !n dieci anni rii centrosi¬ 
nistra — cioè di una formu¬ 
la nata per garantire la sta¬ 
bilità democratica — abbiamo 
avuto quindici governi regio¬ 
nali. Le crisi attraverso le 
quali essi sono sorti e peri¬ 
ti sono state così lunghe e 
paralizzanti da fermare per 
più di tre anni complessiva¬ 
mente Fattività politica, legi¬ 
slativa e amministrativa del¬ 
la Regione siciliana. Come tut¬ 
ti sanno negli ultimi tempi è 
riesploso in forme ancora più 
acute che nel passato il feno¬ 
meno della mafia, mentre si 


sono aggravati i fatti di clien¬ 
telismo e di corruzione 
Sotto la direzione egemoni¬ 
ca del gruppo dirigente inte¬ 
gralista della DC siciliana il 
centrosinistra ha In realtà 
consentito al grande capitale 
rii compiere la propria ope¬ 
ra di rapina e allé vecchie 
forze siciliane del parassitl- 
Bmo e del clientelismo di con¬ 
tinuare ad essere « 1 gestori 
In loco » del sistema che op¬ 
prime le popolazioni dellTso- 
la. A questo tipo di direzlo 1 
ne ha fornito una grave co¬ 
pertura anche un partito co¬ 
me il PSI che ha in Sicilia 
così gloriose tradizioni 
SI deve sottolineare che di 
fronte a queste cose 1 sicilia¬ 
ni non sono stati passivi. In 
questi ultimi tre anni 1 lavo¬ 
ratori dell’Isola hanno com¬ 


battuto lotte importanti: 

Queste lotte hanno delinea¬ 
to una nuova politica di svi¬ 
luppo fondata sull’occupazio¬ 
ne, sulla riforma agraria, sul¬ 
la riforma urbanistica, su una 
diversa politica di investimen¬ 
ti e di opere pubbliche. I sin¬ 
dacati hanno definito una io- 
ro comune piattaforma. La si¬ 
nistra PCI-PSIUP-PSI, sinistra 
cattolica si è ritrovata in que¬ 
sta piattaforma e nella stes¬ 
sa assemblea regionale si so¬ 
no determinate positive con¬ 
vergenze. Ma questo non ba¬ 
sta. Oggi si pone il problema 
della direzione della Regio¬ 
ne per dare forza e possibi¬ 
lità di successo a questa li¬ 
nea. Qui sta la contraddizio¬ 
ne del PSI. Non si può condi¬ 
videre queste lotte e queste 
piattaforme e stare in un go¬ 


verno che le contraddice 
Quel che è necessario quin¬ 
di è una nuova direzione del¬ 
la Regione fondata su questa 
unità. E’ necessaria cioè una 
svolta radicale e reale, non un 
aggiustamento del vecchio, 
Con nuove edizioni del centro¬ 
sinistra riviste e corrette co¬ 
me potrebbe essere un gover¬ 
no DC-PSI. E’ la DC che bi¬ 
sogna battere per fare avan¬ 
zare nuovi orientamenti. E’ la 
unità di tutta la sinistra che 
ha la forza per imporre nuo¬ 
vi orientamenti. Noi non po¬ 
niamo quindi 11 problema di 
una nostra partecipazione al 
governo, ma di una nuova 
maggioranza il cui asse fonda- 
mentale sla l’unità di tutta la 
sinistra. 

Emanuele Macaiuso 


ROMA - Una questione nazionale 


nuovi squilibri: tra privile¬ 
giati ed esclusi, fra fortune 
scandalose e zone di miseria; 
e tutte le grandi questioni 
sociali e civili sono, come si 
dice, ad un punto di «rottu¬ 
ra»: casa, scuola, salute, tra¬ 
sporti. 

Ed è In questa città che 
oggi, edili, giovani, ceto me¬ 
dio. sono costretti a battersi 
per il diritto al lavoro ed alla 
prima occupazione. 

A Roma, tutto appare, ed 
è, più vecchio perchè soltan¬ 
to il nuovo può garantirle una 
esistenza di città, una dimen¬ 
sione di città umana. E il 
nuovo è un diverso tipo di 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico. una politica di rifor¬ 


me capace di risolvere al tem¬ 
po stesso, le questioni del la¬ 
voro, le questioni della con¬ 
dizione umana e civile, le que¬ 
stioni della gestione democra¬ 
tica della città. 

In questo senso, l’avvenire 
di Roma e del Paese sono in¬ 
trecciati ed oggi l’avvenire di 
Roma è una questione nazio¬ 
nale. Basti, per fare un solo 
esempio, accennare al valore 
che ha. In questo momento, 
a Roma, la lotta per il lavoro 
e per una nuova legge sulla 
casa e sull’urbanistica. 

In questo senso è decisivo 
spezzare il blocco di forze so¬ 
ciali e politiche che ha domi¬ 
nato la città e che ha trovato nel 
sistema di potere e nel malgo¬ 


verno della DC e del centro 
sinistra la sua espressione po¬ 
litica, e far avanzare alla di¬ 
rezione della città un nuovo 
blocco di forze sociali, cultu¬ 
rali e politiche, che affondi 
le radici della sua Ispirazione 
Ideale nella Costituzione re- 
pubblicana e che, unito sulle 
linee di un più generale di¬ 
segno riformatore della so¬ 
cietà italiana, abbia la forza 
di compiere nuove scelte per 
Roma e influire sulle scelte 
generali del Paese. 

Questa è la prospettiva po¬ 
litica per la quale hanno ope¬ 
rato ed operano I comuni¬ 
sti forti dei successi registrati 
dalla loro opposizione ferma, 
concreta, positiva. Il voto di 


giugno può segnare una tap¬ 
pa nuova ed avanzata verso 
la realizzazione di questa pro¬ 
spettiva politica. 

Battere la DC e superare 
il centro sinistra, fare avan¬ 
zare 11 PCI. la forza più con- 
battiva. più coerente e più uni¬ 
taria nella lotta antifascista e 
per le riforme, è la condi¬ 
zione essenziale per dare a 
Roma un nuovo decisivo col¬ 
po alle destre reazionarie e 
fasciste, per creare a sinistra 
nuovi, effettivi terreni di In¬ 
contro e di unità sulla via 
di una nuova maggioranza 
anche al Comune e alla Pro¬ 
vincia. 

iiqi Petroselli 


Luigi 


GENOVA - Conquistare il Comune alle sinistre 


matorl. speculatori sulle aree, 
petrolieri, che attraverso la 
DC e il centrosinistra han¬ 
no espresso una politica nefa¬ 
sta per la città, contrapponia¬ 
mo una alternativa che si fon¬ 
da sull’unità di tutte le forze 
interessate ad uno sviluppo 
dei settori fondamentali del¬ 
l’industria. del porto, e un uso 
razionale del territorio. 

Il valore nazionale della bat¬ 
taglia per conquistare a Geno¬ 
va una maggioranza di sini¬ 
stra, sta quindi nello stretto 
rapporto tra le esigenze di co¬ 
struire un blocco di forze po¬ 
litiche e sociali di sinistra, e 


un programma avanzato che 
deve affrontare, per essere 
concreto, i nodi storici del 
paese. 

Genova può uscire dalla cri¬ 
si se saranno affrontati in 
modo nuovo 1 problemi del 
ruolo dell’industria pubblica 
per avviare a soluzione le que¬ 
stioni del Mezzogiorno e del¬ 
la occupazione, se sarà stabi¬ 
lita una nuova scala di prio¬ 
rità nell’intervento pubbli¬ 
co, per ciò che concerne i por¬ 
ti e più in generale tutto il 
settore dell’economia maritti¬ 
ma. 

Sarà quindi una battaglia 


elettorlale dai forti contenuti 
politici, che ripropone la que¬ 
stione del ruolo di un comu¬ 
ne democratico nella battaglia 
per le riforme, nello sviluppo 
ed estensione della democra¬ 
zia, nella ricomposizione uni¬ 
taria del tessuto politico e so¬ 
ciale della città. Le forze di 
sinistra. PCI, PSI PSIUP, si 
presentano alle elezioni con il 
49% dei voti (regionali del 70), 
anche da questo dato viene 
la concretezza di un obiet¬ 
tivo che punta decisamente a 
sconfiggere definitivamente il 
centro-sinistra, e garantire at¬ 
traverso una avanzata del no¬ 


stro partito, una maggioranza 
di sinistra 

Vogliamo andare ad una 
campagna elettorale dal ca- 
•ratterl fortemente unitari, che 
faccia emergere il ruolo di¬ 
rigente della classe operaia, 
la sua capacità di proporsi co¬ 
me punto di riferimento di 
un vasto sistema di alleanze 
capace di rilanciare Genova 
e l’intera regione, nel quadro 
più generale di una espansio¬ 
ne qualificata della economia, 
e di una conseguente lotta 
antifascista 

Piero Gambolato 


BARI - La DC incapace di amministrare 


L’incapacità di amministra¬ 
re è dovuta alla mancanza di 
volontà politica del partito 
di maggioranza di colpire le 
posizioni della rendita urba¬ 
na, della speculazione e del 
privilegio e di soddisfare in¬ 
vece gli interessi delle gran¬ 
di masse lavoratrici. Infatti 
su 6 Comuni chiamati alle ur¬ 
ne, in 5 la DC è responsabi¬ 
le dell’awenuta gestione com¬ 
missariale. E’ proprio su que¬ 
sto che i comunisti chiama¬ 
no al confronto elettorale. Il 
problema della occupazione, 
reso oggi più drammatico dal¬ 
la crisi edilizia e della picco¬ 


la e media impresa industria¬ 
le (1000 operai si trovano già 
o rischiano di trovarsi tra 
pochi mesi senza lavoro nel¬ 
la nostra provincia) presuppo¬ 
ne un diverso tipo di svilup¬ 
po economico ed industriale 
del Mezzogiorno, il controllo 
pubblico sulla economia, un 
mutato rapporto tra la città 
e la campagna; un’agricoltu¬ 
ra trasformata, irrigata, gesti¬ 
ta dalle masse bracciantili e 
contadine. I problemi della ca¬ 
sa, dei quartieri, del traffico, 
di una programmazione dello 
insediamento delle attività 
commerciali possono trovare 


soluzione nell’Integrale appli¬ 
cazione del piano regolatore, 
nella rottura cioè della strut¬ 
tura classista delia città per 
una visione produttiva e so¬ 
ciale di Bari in quanto capo¬ 
luogo della Regione. E anco¬ 
ra 11 problema della scuola 
che. In Puglia dove l’evasione 
dall’obbligo scolastico rag¬ 
giunge 11 livello del 40°/o del¬ 
l’intera popolazione scolasti¬ 
ca, significa attuazione del di¬ 
ritto al lavoro e del diritto 
allo studio, il problema della 
tutela della salute sul posto 
di lavoro, della prevenzione 
dalle malattie, vogliono dire 


precisa volontà politica di in¬ 
contrarsi con gli interessi del¬ 
la classe operala e dei ceti 
medi. 

Bari ed 1 sei comuni del¬ 
la provincia in cui si voterà 
a giugno, hanno bisogno dun¬ 
que di un nuovo schieramen¬ 
to di forze politiche capace 
di amministrare colpendo gli 
interessi della rendita agra¬ 
ria e urbana, di una nuova 
maggioranza democratica che 
porti le forze del lavoro al¬ 
la direzione della cosa pub¬ 
blica. 

Tommaso Sicolo 


FOGGIA - Il centro-sinistra è fallito 


In cerca di prima occupazione, 
tra I quali numerosi diplo¬ 
mati e laureati, nonostante 
il saldo migratorio negativo 
di 200 mila unità. 

La situazione economica e 
sociale è drammatica In tutta 
la provincia. 

Gli agrari tentano di stru¬ 
mentalizzare la tensione esi¬ 
stente utilizzando in funzione 
provocatoria i centri di azione 
agraria e le squadracoe 

In questa situazione la DC 
riscopre la necessità della sua 
unità Interna nel tentativo di 
coprirai, con una utilizzazione 
strumentale e transitoria di 
tutte le sue componenti e a 
! destra e a sinistra; la social- 


democrazia tenta di estendere 
la sua rete clientelare 

Oscillante e incerto, nono¬ 
stante 1 passi avanti sul pia¬ 
no dell'azione unitaria, appare 
ancora il PSI. 

In questo contesto la for¬ 
za massiccia del PCI emerge 
obiettivamente al centro di 
un contesto di lotte e rappor¬ 
ti unitari, stretti sulla base 
di esigenze e confronti reali, 
in piena autonomia e parità 
tra le forze politiche di sini¬ 
stra laiche e cattoliche e in 
primo luogo col PSIUP; la for¬ 
ca del PCI tende a connet¬ 
tersi in un nuovo blocco al¬ 
ternativo di forze sociali e po¬ 
litiche che ha la sua base nel 


programma e nelle lotte per 
i piani zonali del poligono me¬ 
tanifero, per l’irrigazione, la 
trasformazione e i servizi so¬ 
ciali e civili concretamente e 
unitariamente determinati nei 
comprensori del basso e del¬ 
l’alto Tavoliere, del Gargano 
e della dorsale subappennini¬ 
ca; nelle lotte per l’industria¬ 
lizzazione, fra le più recenti 
quelle dell’arco del golfo di 
Manfredonia contro gli inqui¬ 
namenti e per il completamen¬ 
to del ciclo della chimica, re¬ 
spingendo lo specchietto del 
« pacchetti » sbandierati in di¬ 
verse elezioni dalla DC; nella 
battaglia per una visione com¬ 
plessiva (die affronti conte¬ 


stualmente il problema della 
riforma agraria e di una nuo¬ 
va politica delle parteciparlo 
ni statali per l’utilizzazione 
integrale delle risorse mate¬ 
riali e umane al fin] della pie¬ 
na occupazione. 

Abbiamo posto perciò con 
chiarezza l’obiettivo di un'al¬ 
ternativa di sinistra all’am¬ 
ministrazione provinciale che 
costituirebbe oltre tutto un 
elemento di confronto, di sti¬ 
molo e di equilibrio in una 
situazione In cui regione e re¬ 
stanti province pugliesi sono 
dominate da una forte presen¬ 
za de. 

Piero Carmeno 


ASCOLI P. - Battere le manovre reazionarie 


che le elezioni ammi¬ 
nistrative di giugno In im¬ 
portanti città italiane ed an¬ 
che nel comune di AscoU Pi¬ 
ceno assumano un rilievo che 
va oltre la estensione e la por¬ 
tata puramente numerica del¬ 
la consultazione. Costituisco¬ 
no un vero e proprio banco 
di prova della nostra poli¬ 
tica nazionale del rapporto 
stretto tra lotta per le rifor¬ 
me e antifascismo, della pre¬ 
sa che questo tipo di lotta ha 
sulle masse, della coscienza 
popolare del ruolo che l’ente 


locale deve svolgere nel qua¬ 
dro della avanzata democra¬ 
tica ed economica cui I lavo¬ 
ratori del nostro p a es e aspi¬ 
rano. In questa visione la si¬ 
tuazione della nostra provin¬ 
cia presenta degli aspetti 
preoccupanti per quello che 
concerne II tentativo di for- 
mere un blocco reazionario le¬ 
gato al carro degli agrari e de¬ 
gli Industriali, da parte di 
esponenti della destra demo¬ 
cristiana. MI riferisco In parti- 
colar modo al tentativi del- 
l’on. Tòzzi Condivi (DC) por- 
t latore degli Interessi degli a¬ 


gran nella nostra provincia, 
di alimentare focolai campani¬ 
listici e antìregionallstt nella 
città di Ascoli Piceno, solleci¬ 
tando la creazione di un fron¬ 
te comune tra i ceti medi della 
campagna e della città e I gros¬ 
si agrari, contro le rivendica¬ 
zioni operaie e contadine. 

Dì fronte ■ questa situa¬ 
zione il nostro partito ha indi¬ 
viduato In una politica di va¬ 
ste alleanze politiche (già col¬ 
laudata da iniziative unitarie 
su questi temi portate avanti 
Insieme al PSIUP, PSI, ACLI, 


MPL) ed in iniziative di lotta 
per far comprendere al ceto 
medio produttivo nelle sue 
varie componenti, la necessi¬ 
tà di schierarsi al fianco della 
classe operala e delle forze po¬ 
litiche che la rappresentano, 
la migliore risposta ai dise¬ 
gni reazionari che si tenta di 
portare avanti. In questo qua¬ 
dro ia campagna elettorale è 
Indirizzata da una parte verso 
una forte denuncia della natu¬ 
ra clientelare ed antidemocra¬ 
tica della DC locale, special- 
mente da parte delle forze gio¬ 


vanili die ne sono, attraver¬ 
so la disoccupazione c la sot¬ 
toccupazione, le principali vit¬ 
time, dall’altra in un'a 2 ione di 
direzione delle varie compo¬ 
nenti del ceto medio per in¬ 
dicare loro una prospettiva ed 
un ruolo diverso al fianco del¬ 
la classe operaia nel quadro 
di una politica di occupazione 
e di sviluppo economico de¬ 
mocratico che sola può salva¬ 
re la città di Ascoli Piceno da 
un cronico sottosviluppo. 

Francesco Marozzi 


Lettere — 
all’ Unita 


Mettere il naso 
nei finanziamenti 
alle Associazioni 
d'arma 

Stimatissimo direttore, 

leggo sulla Stampa te di 
chiatazioni di certo Carlo Ma¬ 
ria Milani, presidente della 
Sezione milanese dell'Associa¬ 
zione Paracadutisti d'Italia. 
Egli afferma essere tuttora (a 
50 anni) « istruttore dei para¬ 
cadutisti in congedo nell’unica 
brigata specializzata delle For¬ 
ze Armate: l’Associazione Na¬ 
zionale Paracadutisti svolge 
infatti la propria attività per 
conto del ministero della Di¬ 
fesa » 

Credo sia l'occasione per ve¬ 
derci chiaro in una delle innu¬ 
merevoli cose distorte (trop¬ 
pe) che si sono andate via via 
accumulando dal '45. Uggì di¬ 
re ixtracadutismo è quasi sino¬ 
nimo di fascismo, e chiunque 
non può che onestamente stu¬ 
pirsi di una simile innaturale 
ed infame equivalenza. Si è 
voluto giungere a tanto — con 
un lavorìo che non è certo 
improvvisato o recente: dura 
da moltissimi anni. Ho com¬ 
piuto il mio servizio militare 
di leva negli anni 1953-1954 
nel Corpo dei paracadutisti, 
allora a Vtterbo, conseguendo 
il brevetto di tale specializza¬ 
zione n. 2423. Fui congedato 
il 15 aprile 1954 come capo- 
rat maggiore istruttore con la 
qualifica « sabotatore paraea 
dutista », esperto cioè nell'u¬ 
so degli esplosivi e delle tec¬ 
niche per usarli. 

Qui a Genova, ove vivo, poi¬ 
ché mi piaceva molto l’aspet¬ 
to sportivo dei paracadutismo, 
in veste di sportivo praticai 
alcuni lanci come iscritto al- 
l’Aereo-Club locale. Ero con¬ 
tinuamente bersagliato, fin da 
allora, da opuscoli e pubblica¬ 
zioni, come « Folgore », « Al¬ 
l’Arme » ecc. (che tutte han¬ 
no in comune un aspetto tal- 
mette iettatorio, con tutti 
quei teschi e quegli ossami, da 
farsi buttar via a prima vi¬ 
sta con gli scongiuri del caso) 
e inviti continui a raduni, in¬ 
contri. ecc. che per la mag 
gìor parte ignoravo, perchè 
assolutamente cretini ed inu 
fili 

Anzt, per documentarmi se 
riamente su tale sport, mi ri 
volsi tra gli altri all'Associa¬ 
zione italiana per i rapporti 
culturali con l’URSS. E dopo 
non molto ebbi un volumetto 
(ahimè, scritto in russo) ed 
una cortese lettera d’un club 
di paracadutismo russo. 

Da quel momento, venuti a 
conoscenza di questo mio 
« rapporto con l’URSS », calò 
l’ostracismo! Prima, inviti a 
tutto spiano, buoni per pac- 
. chi-regalo (soprattutto alla vi¬ 
gilia di elezioni); poi. nemme¬ 
no le regolari visite di con¬ 
trollo e di aggiornamento che 
sono stabilite di norma dai 
regolamenti dell'Esercito per 
gli specialisti. 

In cambio, è cominciato 
l’occhiuto e costante (ridicol¬ 
mente costante) interessamen¬ 
to dt un sacco di a galantuo¬ 
mini » presso vicini, bottegai, 
datori di lavoro, ecc. ecc. per 
«aggiornamento del fascico¬ 
lo ». Con quanto piacere dei 
miei familiari è facile imma¬ 
ginare. 

Resta tl fatto che compli¬ 
cità ed intese innaturali e- 
sistono da troppo tempo, e 
forse è giunto il momento per¬ 
chè una commissione d’inchie¬ 
sta davvero seria metta il 
naso nei finanziamenti alle 
a Associazioni d’arma ». 

Con ossequio. Prego, la let¬ 
tera è firmata: 

BRUNO PORRATI 
(Genova) 


Hanno paura di far 
vedere le manifesta¬ 
zioni antifasciste 

Cari compagni, 
sono un giovane lavoratore 
comunista e vorrei rilevare co¬ 
me la trasmissione dt a TV-7 » 
del 19 marzo sui rigurgiti fa¬ 
scisti nel nostro Paese sia sta¬ 
ta liquidata in pochi minuti. 
La sera precedente , però, un 
esponente fascista ha potuto 
per mezz’ora parlare tranquil¬ 
lamente a a Tribuna politica », 
quando in Parlamento, nel 
Paese, nelle fabbriche e nel¬ 
le piazze non si discutem di 
altro che della scoperta del 
complotto messo in atto da 
forze eversive bene individua¬ 
bili. 

Ma alla TV hanno paura di 
parlare della resistenza al fa¬ 
scismo, non vogliono mostra¬ 
re le manifestazioni che si 
svolgono in tutta Italia con¬ 
tro il rigurgito fascista. Pen¬ 
sate che dramma per quel¬ 
li della televisione: dovreb¬ 
bero far vedere masse enor¬ 
mi di popolo, pugni chiusi che 
si levano verso il cielo, un'in¬ 
finità di bandiere rosse, car¬ 
telli con parole d’ordine ben 
recise. E poi, come potreb- 
ero far appunto cedere tan¬ 
te persone che sfilano ordina¬ 
tamente — ■ pecchi, giovani, 
donne e bambini — e nello 
stesso tempo portare avanti 
la tesi tanto cara ai dirigen¬ 
ti governativi degli a opposti 
estremismi »’ 

Cordiali saluti. 

ANTONIO DE NARDI 
(Burago di M. - Milano) 


Cara Unità, 

purtroppo il puzzo nausean¬ 
te del fascismo sì risente nel¬ 
la nostra Repubblica nata dal¬ 
la Resistenza antifascista. Il 
presidente Saragat e tutti i 
componenti del governo nei 
loro discorsi mettono spesso 
in evidenza il loro antifasci¬ 
smo. Però tollerano quel par¬ 
tilo che sotto il nome dt MSI 
i chiaramente fascista E tan 
to hanno tollerato, che que 
sto partito fatto nascere e di 
retto da criminali fascisti e 
repubblichini, vorrebbe ades 
so sovvertire le istituzioni re¬ 
pubblicane attuali. 

Che cosa aspettano t nostri 
governanti a far rispettare la 
Costituzione, applicando la 


legge che punisce la ricostitu 
zlore del partito fasciata, an¬ 
che se sotto altro nome? lo 
sono un ebreo, e tremò al so¬ 
lo pensie-o di ritornare agli 
anni in cui cl comandavano 
i fasctstl, con le loro leggi an¬ 
tidemocratiche e razziali. 

ELIO ASCOLI 
(Ancona) 

* 

Altre lettere In cui si con¬ 
danna la tolleranza dimostra¬ 
ta dal governo verso 1 rigur¬ 
giti fascisti ci sono state scrit¬ 
te anche dal lettori Equo 
MORSELLI di Fossoli (Moda- 
na), Bianca Maria SAPORI di 
Firenze, A. FORNACIARI di 
Livorno, Sara BISSO di Ro¬ 
ma, R. MANTOVANI di Cre¬ 
mona. 


r creile dovete 
onorare Spettinati? 

Signor direttore, 
ho letto che a Roma si vuo¬ 
le dedicare una strada al car¬ 
dinale Spcllman, quello che 
ha benedetto t a berrettt ver¬ 
di » a Saigon Sono assoluta¬ 
mente d accordo con la vostra 
lotta perchè una via della vo¬ 
stra capitale non venga chia¬ 
mata a via Spellatali » 

Noi non l’abbtamo onorato 
in America, e non capisco per¬ 
chè debbano onorarlo i ro¬ 
mani. 

Vostro 

JOHN DAVID CRAY 
(New York) 


La « logica » 
dei guerrafondai 

Cara Unità, 

interessa conoscere al let¬ 
tori, nero su bianco, la logica 
fulminante di Melvm iMlrd, 
ministro della guerra di quei 
monopoli statunitensi che con 
tali argomentazioni sognano 
dt soggiogare il mondo> Se¬ 
condo questo personaggio la 
disoccupazione crescente nel 
suo Paese si spiegherebbe con 
la a riduzione » delle truppe 
statunitensi nel Vietnam e con 

10 a strozzamento » della prò 
dazione bellica C'è di più' 
una ftace in Indocina - prò 
segue netto stesso contesto il 
medesimo personaggio - la 
rebbe inevitabilmente sentire 
le sue ripercussioni sulla at¬ 
tuazione di molte famiglie sta 
turi iterisi. Avete capilo? 

A parte il fatto del tutto 
trascurabile che è esattamen 
te l’improduttiva economia di 
questa sporca guerra che è 
causa prima di inflazione e 
disoccupazione, la logica di 
Laird supera davvero ogni li¬ 
mite. « Non volete restare di¬ 
soccupati? » dice in sostanza 

11 ministro di Nixon at suoi 
ascoltatori• a Semplicissimo' 
andate pure a farvi ammaz¬ 
zare net Vietnam » 

L. DI FRANCO 
(Voghera - Pavia) 


Un altro tesserino 
degli «amici 
dell'Unità » del ’26 

Caro direttore, 

ho visto pubblicato sul gtor¬ 
nale il fesserino degli « ami¬ 
ci dell'Unità » del 1926 di un 
compagno di Varallo Sesta. 
Questo mi induce ad inviarvi 
un analogo tesserino dello 
stesso anno intestato ad An¬ 
tonio Sini di Milano, insieme 
ad altri documenti lasciatimi 
da questo compagno quando 
dovette sottrarsi al regime di 
allora. Molto tempo è passa¬ 
to e penso che documenti di 
quel periodo ve ne siano an¬ 
cora in giro, anche se. pur¬ 
troppo, molti di noi non esi¬ 
stono più. 

Oltre al tesserino degli a li¬ 
mici dell'Unità », firmato dal 
acollettore » Sfarlo Tondini, vi 
mando sempre del compagno 
Sini: la tessera del Partito 
comunista d’Italia del 1924 
(firmata dal segretario Tosi): 
la tessera del Soccorso Rosso 
Intemazionale del 1924-’25 (fir¬ 
mata dal segretario provinciale 
milanese del Comitato prò vit¬ 
time politiche Agnus Ferus): 
la tessera del Ricreatorio Lai¬ 
co Proletario del 1923 (che 
aveva sede in via Durim. 5 a 
Milano• è firmata dal segreta¬ 
rio Attilio Como); la tessera 
della Camera del Lavoro di 
Milano del 1924 (firmata dal 
segretario Giovanni Beasi, che 
morì in esilio, in Francia, per 
le persecuzioni dei fascisti); 
la tessera del Partito comu¬ 
nista d'Italia del 1925 (che è 
firmata dal segretario della 
sezione di Milano a Edo w). 

Il titolare di questi docu¬ 
menti non sono più riuscito a 
rintracciarlo e spero vivamen¬ 
te che, con la pubblicazione 
delta presente, si faccia rivo. 

Ringraziando, porgo I miei 
fraterni saluti. 

AUSFERTO BUZZI 
(Milano) 


Gli enti inutili 
e i musei chiusi 

Signor direttore. 

in una mia visita fatta al 
museo di Valle Giulia a Ro¬ 
ma ho letto, con mia grande 
sorpresa, un avviso in evi ai 
comunicava che. per mancan¬ 
za di personale, la biblioteca 
rimaneva chiusa al pubblico. 
Non è ciò scandaloso, per 
non dire vergognoso, special- 
mente agli occhi degli artisti 
stranieri che tengono in Ita¬ 
lia per studiare? 

Io ho paura che U nostro 
Paese sia colpito da una paz¬ 
zia collettiva. Afenfre da una 
parte abbiamo 40 mila enti 
parassitari che succhiano allo 
Stato più di 600 miliardi al¬ 
l'anno, dall'altra parte non di¬ 
sponiamo di tre milioni per 
stipendiare due impiegati per 
il funzionamento di una bi 
blloteca statale. 

Cordiali saluti 

A. S. 

(Roma) 
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LA PESANTE CAPPA DEL «SEGRETO MILITARE» SEMBRA CALARE 
SUL COMPLOTTO REAZIONARIO CHE DO VE VA SCONVOLGERE L ’ITALIA 

" Inda gini" p er non sco p rire 

Il losco groviglio di complicità - Il promotore dell 7 « insurrezione armata » a passeggio tranquillamente - I finanziatori, gli ispiratori sembrano dissolti nel vuoto -1 carabinieri sapevano, 
ma non si sono mossi? - Il servizio segreto prepara gli « omissis » - I corrieri internazionali - Un club di bombardieri -1 silenzi del Ministero della difesa e le minacce dell'amm. Cirindelli 


I depliant erano stati di¬ 
stribuiti tie giorni prima. 

€ Iniziativa culturale per un 
orientamento di fondo che co¬ 
stituisca il pensiero manife¬ 
sto dell’attegijiamento esisten- 
zialc dei puTQcadutihti * or? 
scritto su una facciata del 
programma; sull'altra, l’ap¬ 
puntamento. Lunedi, 7 dicem¬ 
bre, oie 20, proiezione di un 
film ni Berlino; presenterai! 
no Giorgio Giovannoli, Frida 
Russo e Adriano Tocchi, bi¬ 
snonna tutto secondo le mi¬ 
gliori regole di un club, invi¬ 
to personale ai soci, in busta 
chiusa. 

II primo ad arrivare fu San¬ 
dro Saccucci, con il proietto¬ 
re e la « pizza » del documen¬ 
tano, entrambi prestati dalla 
ambasciata americana; poi 
verso le 18, un paio di ca¬ 
mion che scaricarono le se¬ 
die, noleggiate a San Loren¬ 
zo, nel cortile della palestra 
« Folgore * di via Eleniana; 
un terreno occupato abusiva¬ 
mente, mmiii militari, dai pa¬ 
ra fra l’indifferenza del pro¬ 
prietario — il demanio — e 
le proteste, derise, dei vicini. 

Quella sera, un traffico tut¬ 
to particolare, tale appunto 
da scatenare nuove ire dei vi¬ 
cini. Un via-vai di facce co¬ 
nosciute, tutti a chiedere do- 
v’era la sede dei para, maga¬ 
ri in un italiano un po' esi¬ 
tante, con qualche accen¬ 
to che tradiva l’origine stra¬ 
niera. E alle 20 c'erano tut¬ 
ti e trecento. Altrettanti in 
una palestra di Centocelle, al¬ 
trettanti in un circolo di Mon¬ 
tesacro. Ex della « Decima 
mas », della divisione « Mon- 
terosa », della brigata « Et¬ 
nea ». profughi istriani fatti 
calare a Roma col biglietto 
pagato, squadristi dell’ultima 
leva. Età media sui 35 anni, 
con i giovanissimi a compen¬ 
sare i sessantenni « fidi » di 
Borghese. Sotto i cappotti pa¬ 
recchie rivoltelle, qualche mi¬ 
tra, delle bombe a mano. 

I « piani » 
erano pronti 

Per i più, i piani erano or¬ 
mai pronti, a portata di ma¬ 
no. Un commando avrebbe 
tentato una sortita al Vimi¬ 
nale, altri avrebbero occupa¬ 
lo il ponte radio di viale Mar¬ 
coni. bloccato le comunica¬ 
zioni telefoniche, provoca¬ 
to un paio di esplosioni sot¬ 
to i portoni di palazzo Chi¬ 
gi e Montecitorio, e se possi¬ 
bile fatto irruzione in via Teu- 
lada per leggere il « procla¬ 
ma ». A Milano ci avrebbero 
pensato i « camerati » del 
MAR (movimento azione ri¬ 
voluzionaria) guidati da Car¬ 
lo Fumagalli a togliere la 
corrente elettrica alla stazio¬ 
ne centrale — abbassando i 
coltelli di alimentazione che 
si trovano in una centrale del¬ 
la Valtellina — bloccando co¬ 
sì per qualche ora il traffi¬ 
co fersoviario; e anche li ci 
sarebbero state poi « azioni 
dimostrative ». 

Ecco, il punto era proprio 
questo. Alla stessa ora dove¬ 
vano scoppiare esplosivi un 
po' dovunque, almeno in una 
mezza dozzina di città: atten¬ 
tati contro sedi di estrema 
destra, contro « monumenti e 
simboli della nazione ». ma¬ 
gari contro uffici di rappre¬ 
sentanze militari. Il « lavoro » 
in sostanza sarebbe durato 
poche ore, e gli uomini di 
' Borghese in gran parte Io sa¬ 
pevano: qualcuno, si. certo, 
era convinto veramente di 
portare a termine un * colpo » 
alla greca: qualcuno tanto fa¬ 
natico e stupido da non per¬ 
dere tempo neanche per spie¬ 
gargli come stavano le cose. 

Un « lavoro » di poche ore, 
giusto il tempo per una esplo¬ 
sione di violenza, di caos, di 
smarrimento; il ' tempo di 
. spianare la strada a chi il 
« colpo * l’avrebbe fatto dav¬ 
vero. con una parvenza di se¬ 
mi legalità « giustificata » dal¬ 
la situazione di emergenza. 
La logica conclusione, infatti, 
era li: l’intervento di alcuni 
corpi armati dello Stato. la 
situazione sotto controllo, la 
c custodia * del potere in at¬ 
tesa del « ritomo all'ordine ». 

D’altra parte c'c tutta una 
storia lontana e vicina, a se¬ 
gnare dei punti di riferimen¬ 
to. Dall’incendio del Reich- 
stag voluto da Hitler per ot¬ 
tenere il potere assoluto sino 
agli attentati in Francia del- 
l’OAS che spianarono la via 
al crollo della terza Repub¬ 
blica e aprirono la strada al 
potere gollista. In Italia so¬ 
no di un anno e mezzo fa le 
bombe di Milano e le contem¬ 
poranee esplosioni « simboli¬ 
che » al Milite Ignoto con lo 
scatenarsi della repressione. 
Negli Stati Uniti c di questa 
. §ettimafia l'esplosìGnc al se 
nato USA come spunto per 
una nuova « caccia alle stre¬ 
ghe ». E si potrebbe conti¬ 
nuar*. 
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Ma alle 3.30 del mattino lo 
ordine di agire non era anco¬ 
ra arrivato. Nella palestra 
« Folgore * piombò invece uno 
degli « aiutanti * di Borghese, 
annunciò che non se ne face¬ 
va niente, gridò al « tradimen¬ 
to ». A dargli una mano ci 
pensò un altro dei c vice », un 
ufficiale, che tirò fuori la pi¬ 
stola per convincere gli altri 
a tornare a casa. I primi ad 
allontanarsi furono proprio 
quelli con i mitra sotto il 
cappotto, che temevano di tro¬ 
varsi gli agenti fra i piedi da 
un momento all’altro. Ma ci 
fu anche uno strascico singo¬ 
lare, almeno a sentire quan¬ 
to A.G. — autodenunciatosi 
come partecipante al complot¬ 
to — ha raccontato a un gior¬ 
nalista del settimanale 
Tempo. 

La mattina del 9 il gruppo 
dei più « arrabbiati » fece una 
corsa su ad Artena. al castel 
lo di Borghese, per chiedere 
al « comandante » conto e ra¬ 
gione del rinvio. E Borghe¬ 
se riuscì ad essere cosi eva¬ 
sivo e deludente da far per¬ 
dere il lume degli occhi alla 
« delegazione »: al punto che 


Illuminate 
e coraggiose 
le dichiarazioni 
di Orlandi 
scrive Valerio 
Borghese 

Dal suo nascondiglio Vale¬ 
rio Borghese ha fatto giun¬ 
gere, nei giorni scorsi, una 
lettera all' avvocato. Insie¬ 
me a un pallido tentativo di 
difesa, il < comandante » si 
è dedicato a uno sperticato 
elogio del socialdemocratico 
Orlandi, le cui dichiararioni 
vengono definite « illumina¬ 
te e coraggiose ». Il che, se 
non altro, dimostra che Bor¬ 
ghese sa come muoversi po¬ 
liticamente. Dal canto suo 
l'esponente del PSDl ha rea¬ 
gito senza scomporsi, invi¬ 
tando Borghese a costituir¬ 
si • a cnnfirla ra nella giu* 
stilla che « garantisce tutti 
I diritti a chi ha la coscien¬ 
za tranquilla ». 


uno avrebbe tirato fuori la 
pistola ed esploso un paio di 
revolverate contro il « coman¬ 
dante ». A vuoto tutti e due i 
colpi. Borghese, comunque, 
aveva fatto in giro una prò 
messa, aveva fissato la nuova 
data per l’azione: il 19 mar¬ 
zo. Senza spiegare però per¬ 
che era fallito il primo ten¬ 
tativo. Già. perché? 


Diverse 

versioni 


Di versioni ce ne sono di¬ 
verse e, forse, tutte valide. In 
pruno luogo, si dice, il nic¬ 
chiare di alcuni che prima ave¬ 
vano promesso un intervento 
e all’ultimo momento si era¬ 
no tirati indietro: poi l’afflui¬ 
re di alcuni reparti di poli¬ 
zia e carabinieri nella capita¬ 
le. per garantire l’ordine pub 
bheo in vista della progetta 
ta visita del presidente jugo 
slavo Tito, poiché era trapela 
ta la notizia che i neofascisti 
avrebbero inscenato manife¬ 
stazioni: e ancora le prime vo¬ 
ci su un rinvio della visita 
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di Tito (e la concomitanza 
della visita di un capo di sta¬ 
to straniero costituiva uno de¬ 
gli elementi-base del complot¬ 
to). Fin qui, motivi « tecnici ». 
Ma il più profondo, probabil¬ 
mente, è un altro, di natura 
assai diversa. 

Nella sostanza, all’ultimo 
momento, sarebbero esplosi 
i contrasti fra i finanziatori 
(e diciamo pure i « cervelli » 
del complotto) e gli esecuto¬ 
ri. I primi, appunto. le idee 
le avevano ben chiare, il < col¬ 
po» si poteva tentare solo at¬ 
traverso quella « strategia »; 
gli altri, forse, si erano con¬ 
vinti di poter andare oltre, 
sognavano i colonnelli, fanta¬ 
sticavano di prendere real¬ 
mente loro le redini del gio¬ 
co e di non dover, invece, 
passare subito la mano una 
volta esaurito il loro compi¬ 
to di semplici « guastatori ». 
Quanto può essere plausibile 
questa spiegazione? Forse bi¬ 
sogna vedere attraverso la fi¬ 
gura di Borghese, cercare di 
risalire ai suoi finanziatori, ai 
suoi amici ai suoi complici. 

Dunque. Junio Valerio Bor¬ 
ghese. « Esaltato e mitomane 
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fin da bambino » lo ha dipin¬ 
to il fratello. Decorato per 
una azione militare non riu¬ 
scita (i tre « maiali » — uno 
dei quali comandato dall’al- 
lora sottoposto Gino Birindel- 
li, attuale ammiraglio noto 
per gli «appelli all’insubordi¬ 
nazione » — sganciati dal suo 
sommergibile colarono a pic¬ 
co per avarie); massacratore 
di partigiani e cittadini iner¬ 
mi: condannato per alto tra¬ 
dimento (la sua « Decima 
mas » venne ritenuta respon¬ 
sabile di oltre 800 assassini) 
a una delle sentenze più mi¬ 
ti mai udite che gli permise 
di tornare ben presto in li¬ 
bertà, e che spedi il presiden¬ 
te del tribunale dinanzi alla 
corte di disciplina; presiden¬ 
te onorario del MSI agli ini¬ 
zi degli anni '50; frequentato- 
re dei salotti-bene, culto¬ 
re della « e«i-.ia » militare, for¬ 
sennato declamatore di « pro¬ 
clami decisivi », e infine ban¬ 
carottiere di un miliardo e 
800 milioni, sottratti alle ta¬ 
sche. anche, di molti piccoli 
risparmiatori. 

Organizzazione 

paramilitare 

La sua creatura è il « fron¬ 
te nazionale ». messo in piedi 
all’epoca di Michelini, per con¬ 
trastare la « linea moderata » 
del MSI. Il « fronte » è una 
organizzazione apertamente 
paramilitare: i suoi aderenti 
sono in gran parte ex ufficia¬ 
li, selezionati rispetto a quel¬ 
li di altre formazioni neofa¬ 
sciste « dure * del tipo di 
« avanguardia nazionale » e 
« ordine nuovo ». Ma quando 
si tratta della « azione », van¬ 
no a braccetto. Le sue riu¬ 
nioni, Borghese, le tiene di 
preferenza vicino a basi mi¬ 
litari, l’ultima, ad esempio, 
prima di sparire, a Ladispoli, 
dinanzi a circa 200 persone, 
tra i quali alcuni ufficiali del¬ 
la vicina scuola di guerra di 
Civitavecchia. 

In ogni caso, proprio un 
paio di giorni prima del « ra¬ 
duno » Borghese stupisce gli 
« intimi » rilasciando una in¬ 
tervista assai esplicita: « stia¬ 
mo creando un centro di po¬ 
tere in grado di sostituirsi al¬ 
le strutture attuali... ». E 
parla di quinte colonne del 
« fronte » che avrebbero un 
posto in Parlamento « sotto 
altre etichette », di industria¬ 
li, ufficiali, burocrati e sinda¬ 
calisti UIL « amici » (la rea¬ 
zione e la smentita dell’UIL 
è sdegnata e furibonda). Con¬ 
clude dicendo che « basta un 
colpetto e il Paese ci cadrà 
fra le braccia ». 

Insomma parla troppo e 
forse si è davvero convinto 
di e.sere un protagonista, in¬ 
vece che un semplice compri¬ 
mario. Perché, è chiaro, quel¬ 
li che alle sue spalle fanno 
realmente c politica ». quelli 
che tirano le fila, il ruolo di 
Borghese, del suo « fronte ». 
delle altre organizzazioni ana¬ 
loghe, Io hanno definito da 
un pezzo: tanti strumenti, pe¬ 
dine cieche da manovrare in 
un quadro estremamente ar¬ 
ticolato, sempre seguendo 
quella direttrice che è la stra¬ 
tegia della tensione e del tri¬ 
tolo. In ogni caso, un inve¬ 
stimento, seppur costoso. E 
anche qui, bisogna intender¬ 
si. Certo, qualche nome di fi¬ 
nanziatore del « fronte » è ve¬ 
nuto fuori: armatori di me¬ 
dio cabotaggio, ex mecenati 
calcistici, indù triali di scar¬ 
sa fama, titolati nostalgici. E 
soldi ne avranno tirati certa¬ 
mente fuori: ma appena le 
briciole, rispetto all'enorme 
flusso di denaro necessario 
per tenere in vita questi 
gruppi. 

Dunque, chi paga? Si è par- 
iato di un recente versamen¬ 
to di cento milioni giunto da 
una capitale straniera. Ma an¬ 
che a voler cercare « in ca¬ 
sa » non è difficile colpire 
nel segno. Tanto più che per 
riuscire a portare a termine 
il piano del complotto era 
necessario un elemento di fon- 
lo: la collusione di uomini che 
«contano». E d’altra parte, 
perché stupirsi? Le prime ri¬ 
velazioni sul complotto sono 
giunte proprio mentre imper¬ 
versavano le polemiche sulla 
manifestazione romana dei se¬ 
dicenti « amici delle forze ar¬ 
mate »: saluti romani, slogan 
« busto coi bordelli, vogliamo 
i colonnelli », gagliardetti, ade¬ 
sioni di parlamentari della 
destra de, oltreché missmi. 
E il tocco finale, con un pic¬ 
chetto d’onore schierato al Mi¬ 
lite Ignoto, a presentare la 
armi a Caradonna, picchiato¬ 
re missino, a De Lorenzo, il 
generale del colpo del .’64, a 
due ex capi di Stato Maggio¬ 
re, che sfilavano sottobraccio 
ai noti squadristi dell'ultima 
leva. 

Senza contare i silenzi del 



Valerio Borghese (a sinistra) e Giorgio Almlrante (al centro) in un recente incontro. 

Il « commando » penetra al Viminale, il ponte radio di Viale 

Marconi è già occupato e le comunicazioni 
bloccate - Bombe lanciate da sconosciuti contro « monumenti 

e simboli della patria » - Un proclama letto 
alla televisione - Un lavoro di poche ore, il tempo per 
spianare la strada a chi il « colpo » "avrebbe fatto davvero 


7 DOMANDE A RESTIVO 


Abbiamo già avanzato nei giorni scorsi 
alcuni dei più inquietanti interrogativi che 
gravano sulle indagini per il complotto. 
Li riproponiamo come promemoria per il 
governo e in particolare per il ministro 
Restivo che dovrà riferire martedì alla 
commissione Interni della Camera. 

1 \ Perché si trovano in galera solo cin- 
que imputati? Al «raduno» erano 
presenti 900 individui, e quantomeno per 
convocarli erano necessari più di cinque 
persone. Gli investigatori hanno avuto tre 
mesi e mezzo di tempo per le indagini: 
e a quest'ora gran parte dei sediziosi, in 
ogni caso i promotori e i finanziatori, 
dovrebbero trovarsi a Regina Coeli. 

0\ Sono stati interrogati I 200 ufficiali 
' i cui nomi erano nelle liste di Bor¬ 
ghese che li riteneva « disponibili »? Se 
ciò i avvenuto, cosa hanno detto? E in 


caso contrario, quali misure si sono prese 
per accertare se erano veramente « dispo¬ 
nibili » ? 

OX Quali circostanze hanno reso possi- 
' bile la scomparsa di Valerio Bor¬ 
ghese ? Perché non gli era stalo ritirato 
il passaporto? Perché, pur essendo il 
principale indiziato del complotto, non 
veniva sorvegliato neppure dopo la per¬ 
quisizione della sua casa ? 

A \ Che significato può attribuirsi alle 
' oscure dichiarazioni del socialdemo¬ 
cratico Orlandi, alle lamentele sul fatto 
che carabinieri e SID non erano stati in¬ 
formati. Sembra, al contrario, che i mili¬ 
tari sapessero: e allora perché questi or¬ 
gani — che dipendono dal ministero del- 
la Difesa retto dal socialdemocratico Ta- 
nassi — non sono intervenuti ? 


r\ Sono stati interrogali I dirigenti di 
' associazione d'arma — come quella 
dei parò — di cui si sono serviti i neofa¬ 
scisti per ottenere locali e altre facilitazio¬ 
ni (il materiale logistico per un « campo di 
addestramento » organizzato da uno degli 
arrestati era stato fornito dall'esercito). 
Non avevano mai visto e sentito niente? 

Perché le indagini — come sostiene 
' un comunicato della Procura — co¬ 
minciarono il 15 febbraio, oltre due mesi 
dopo il « raduno »? Perché il rapporto 
« conclusivo » di polizia è stato consegna¬ 
to 24 ore dopo l'intervento di Restivo in 
Parlamento? Si è trattato forse di una 
formulazione frettolosa, dovuta all' « ob¬ 
bligo » di fare immediata eco alle dichia¬ 
razioni minimizzatrici del ministro? 

E perché, infine, non si applica su- 
' bito la legge del 1952 contro tutti 
i gruppi eversivi fascisti? 


ministero della Difesa, che 
pure sovvenziona le associa¬ 
zioni d’arma; senza contare 
i silenzi del ministero della 
Difesa dinanzi a frasi minac¬ 
ciose come quelle lanciate dal¬ 
lo stesso Birindelli (benché 
sia difficile stabilire quanto 
c’è di suo e quanto gii è sta¬ 
to « suggerito »). Cosa ha det¬ 
to Fammiraglio? Egli ha so¬ 
stenuto che se i comunisti 
entrassero in una maggioran¬ 
za di governo i « casi di co¬ 
scienza » nell’esercito non sa¬ 
rebbero isolati: e il primo sa¬ 
rebbe il suo. Ma questa è 
con ogni chiarezza una incon¬ 
cepìbile intromissione nei di¬ 
ritti del Parlamento e nella 
politica del Paese. 

La stampa 
di destra 

E’ partendo da questo qua¬ 
dro ben più complesso 
che si possono interpretare gli 
atteggiamenti della maggior 
parte dei giornali di de.tra, e 
che si può cercare di andare 
al fondo di queste misterio¬ 
se. sconcertanti. limitate inda- 


Interrogazioni 
sul «caso» 
Birindelli 

Sulle gravi dichiarazioni 
dell'ammiraglio Birindelli so¬ 
no state presentate tre in¬ 
terrogazioni, che si aggiungo¬ 
no a quella già formulala 
dal deputali comunisti. La 
prima reca la firma di Ric¬ 
cardo Lombardi, della sini¬ 
stra socialista: « per conosce¬ 
re — dice il lesto — il pen 
siero del governo sulle gravi 
dichiarazioni di Birindelli e 
per conoscere quali provvedi¬ 
menti ha prese o intende 
prendere il ministro della Di¬ 
fesa ». Altre interrogazioni, 
di analogo contenuto, sono 
sfate presentate dai senatori 
soclalproietari Valori o Man¬ 
chinoli!. 


gini di polizia. Per la stampa 
di destra la « linea » è stata 
chiara fin dal primo momen¬ 
to. cosi come l’ha impostata 
il governo: minimizzare, ac¬ 
creditare la tesi di un « col¬ 
po di pensionati », qualcosa a 
metà fra l’operetta e le fan¬ 
tasticherie di poveri dementi. 
Si capisce, una analisi diver¬ 
sa avrebbe portato all'ammis¬ 
sione di un reale pericolo rea¬ 
zionario contro le istituzioni. 
E una anali i diversa avreb¬ 
be soprattutto imposto la ne¬ 
cessità di andare a fondo per 
fare luce sul groviglio di le¬ 
gami che univano il gruppo 
sedizioso ai finanizatori,. agli 
ispiratori, a « teorici » del 
piano. 

Il vero mistero, dunque, re¬ 
stano le indagini. Mistero per¬ 
fino nelle cifre, perché da un 
Iato Restivo parla di 32 per¬ 
quisizioni. mentre dall’altro 
Iato si tirano in ballo qualco¬ 
sa come tremila interrogato- 
ri e circa 400 perquisizioni. 
Mistero perché su un episo¬ 
dio avvenuto ai primi di di¬ 
cembre le indagini, almeno 
ufficialmente, sono iniziate a 
metà febbraio. Mi tero per co¬ 
me sia riuscito a scomparire 
Valerio Borghese, principale 
imputato, dopo che addirittu¬ 
ra gli era stata perquisita 
casa: è vere, ci sono preceden¬ 
ti illustri, il caso Liggio, il 
caso Felice Riva, ma stavol¬ 
ta gli investigatori dovevano 
cercare le prove di una « in¬ 
surrezione armata » e quindi 
— come minimo — sorveglia¬ 
re il promotore del complot¬ 
to, seguirlo passo passo. 

Ma il mi-tero più grosso è 
nel bilancio: appena cinque 
arresti, dopo tre mesi e mez¬ 
zo. E tutte figure di secondo 
piano, nessun finanziatore, 
nessun ispiratore. Una cosa 
sembra certa: non si può par¬ 
lare di inettitudine, il farlo 
potrebbe costituire un sollie¬ 
vo per qualcuno. E allora 
sembra che qualcosa si sia 
inceppato, forse proprio nelle 
ultime ore, quando i funzio¬ 
nari dell’ufficio politico sono 
stati costretti a compilare in 
fretta e furia un « rapporto 
definitivo» per la magistra¬ 
tura che non smentisse quan¬ 
to aveva affermato 24 ore pri¬ 
ma il ministro deU’Intemo. 


Tante e tante altre ruote 
non hanno girato. I carabi¬ 
nieri: « sapevano » ha scritto 
la Voce Repubblicana. Però 
non si sono mossi. Il SID: 
aveva già fatto un rapporto, 
si dice, certamente è stato in¬ 
teressato alle indagini dalla 
magistratura dopo il seque 
stro delle liste con i nomi di 
200 alti ufficiali, sette ammi¬ 
ragli. Però neanche il SID si 
è mosso. Casomai, corre vo¬ 
ce che lo farà adesso per far¬ 
si consegnare buona parte dei 
documenti e stenderci sopra 
la cappa del « segreto mili¬ 
tare » e dei futuri omissis , 
come è avvenuto per la vi¬ 
cenda del Sifar. 

Tanto più che ci hanno già 
provato alcuni degli imputa¬ 
ti a trincerarsi dietro un as¬ 
surdo « segreto militare » per 


non rivelare i nomi dei par¬ 
tecipanti al « raduno ». Sono 
in cinque, per ora a Regina 
Coeli: Remo Orlandir.i, San¬ 
dro Saccucci, Mario Rosa. 
Giuseppe De Rosa. Giuseppe 
Lo Vecchio. Adesso rischiano 
di pagare per tutti; ma an¬ 
che questo era nel calcolo, 
contano poco, si possono 
« bruciare ». Per chi, invece, 
come Borghese può sapere 
molto si aprono altre strade: 
a patto che. almeno stavolta, 
tenga la bocca chiusa. Ad Ate¬ 
ne, a Madrid, o anche in car¬ 
cere: meglio, in infermeria, 
perché hanno detto che po¬ 
trebbe anche costituirsi, ma 
è malato e vuole garanzie di 
finire in clinica piuttosto che 
in cella. 

Marcello Del Bosco 
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PAG. 8 / le nostre inctiieste 


Origini e sviluppi della crisi dopo l’intervento dei generali 


l' Unità / domenica 28 marzo 1971 


URSS: elettricità direttamente dall'atomo 


la zia BijMentjfr il lata in Irete 


Un paese che non faceva parte del mondo coloniale, ma che di questo mondo conosce tutti i 
problemi - Il solco fra le città e le campagne trascurate e povere - Il decollo non riesce 
Primi moti operai e contadini • Simulacro di pianificazione - Duecentomila lire di reddito 


per il progresso sociale 

La produzione avverrebbe saltando tutte le tappe intermedie, con grandi 
risparmi e vantaggi - Scoperta che la Tass definisce «senza precedenti» 


Dal nostro inviato 

ANKARA. 27 

Nei giorni tranquilli ci si 
dimentica della Turchia. I tu¬ 
risti vi sono ancora scarsi, 
nonostante la straordinaria 
bellezza delle coste e i tanti 
intatti monumenti lasciati 
dalle passate civiltà. Gli invia¬ 
ti speciali della stampa vi ar¬ 
rivano solo quando c’è aria 
di colpo di Sialo: per anni di 
qui non sono venute sorpre¬ 
se. Se oggi la Turchia meri¬ 
ta attenzione, è soprattutto 
per la singolarità della situa¬ 
zione che sta alle origini del¬ 
la sua crisi. 

La Turchia non è mai sta¬ 
ta parte del mondo coloniale, 
essendo stata anzi il cuore di 
un impero, finito solo all’ini¬ 
zio del secolo: eppure cono 
«ce i problemi che sono del 
mondo già coloniale. € Allo 
incrocio fra l'Asia e l'Euro¬ 
pa >. come dicono i prospetti 
pubblicitari, vne in pratica i , 
drammi dei due continenti. 
La sua rivoluzione nazionali¬ 
sta l’ha fatta cinquantanni 
fa: la sua rivoluzione econo¬ 
mica è ancora di là da veni¬ 
re. Non la si può definire 
semplicemente un paese sotto- 
sviluppato; ma il suo sviluppo 
è talmente limitato e contrad¬ 
dittorio, che è difficile distin¬ 
guerlo da quello dei paesi che 
in quella categoria rientrano 
di diritto: eppure si trova 
unita nella stessa alleanza con 
i paesi che hanno il più inten¬ 
sivo sviluppo economico del 
mondo. 

Il capitale 
straniero 

Alle porte dei paesi sociali¬ 
sti, la Turchia di socialismo 
sinora non ha voluto nemme¬ 
no sentir parlare. Ciò che es¬ 
sa ha conosciuto di sviluppo 
è tipicamente capitalistico: un 
capitalismo particolare, in 
parte burocratico e statalista, 
in parte subalterno, perché 
dominato dal capitale stranie¬ 
ro, in parte quindi anche 
comprador e commerciale, 
ma sempre capitalismo. Il ri¬ 
sultato è che in cinquantanni 
l’industrializzazione non si è 
fatta o la si è fatta entro li¬ 
miti molto esigui. 

Se mai si cerca una prova 
del fallimento della via capi¬ 
talistica di fronte ai grandi 
problemi del decollo economi¬ 
co dall’arretratezza, qui la si 
trova con un’esemplarità che 
è quasi da manuali. Vale il 
confronto con le terre socia¬ 
liste che stanno al nord, sia¬ 
no esse balcaniche, caucasi- 
che o centro-asiatiche. E’ un 
paragone che meriterebbe un 
lungo studio. Ma bastano an¬ 
che le impressioni più rapide. 
Siamo ben lontani dal dare di 
quei paesi un’immagine idea¬ 
lizzata. Ne conosciamo limiti, 
contrasti e problemi. Eppure 
il salto che essi hanno fatto, 
spesso in periodi più brevi e 
in condizioni più difficili, è 
tutta un’altra cosa. 

Ne è da dire che qui non si 
sia cercata l’industrializzazio¬ 
ne. Nell'ultimo decennio si è 
introdotto anche un simula¬ 
cro di pianificazione. Si era 
progettato un aumento annuo 
del prodotto nazionale lordo 
del 7%, il che non è poi mol¬ 
to. dati i livelli di partenza. 
Ma non ci si è mai arrivati; 
l’anno scorso l’aumento è sta¬ 
to solo del 4,8%. Il reddito 
medio annuo non tocca le 
200.000 lire italiane, cioè nem 
meno la metà di quello del 
Mezzogiorno; per metà della 
popolazione rurale esso è poi 
di 15.000 lire. 

L’agricoltura è ancora la ba¬ 
ie di tutta l'economia. Gli 
squilibri sociali sono molto 
forti. Il 40% dei contadini pos¬ 
seggono solo il 6.5% delle ter¬ 
re. Fra le città pur povere e 
le campagne vi è un abisso. 
Vi sono 40.000 villaggi in Ana¬ 
tolia: in grandissima parte 
non hanno nè elettricità, nè 
acqua. Un sindacalista mi ha 
parlato, citando statistiche uf¬ 
ficiali. di quattro milioni di 
disoccupati. In fondo, sono 
statistiche che neppure hanno 
un senso: esistono infatti mi¬ 
lioni di occupazioni fittizie. 

«Il nostro decollo non è 
ancora avvenuto * dicono gli 
economisti più sinceri. Al di 
là delle statistiche basta uno 
sguardo per averne la confer¬ 
ma. Nelle città, che rappre¬ 
sentano l'avanguardia del pae¬ 
se, miriadi sono i lustrascarpe, 
bimbi, giovani o vecchi. Pul¬ 
lulano le bottegucce, i vendi¬ 
tori ambulanti, i volenterosi 
facchini. L’importante è rime¬ 
diare qualche lira, magari 
mentendosi con una bilancia 
strangolo di una strada per 
pesare i passanti. Ora, tutto 
questo non è soltanto turco. 
Sono scene che abbondano in 
ogni paese povero. La Tur¬ 
chia aveva però ben altre am¬ 
bizioni e anche altre possi¬ 
bilità. 

Lo sviluppo capitalistico c’è 
•tato, ma è stato lento. Pri¬ 
ma della guerra «ra frenato 
«dia crisi economica mondia¬ 


le. Dopo la guèrra la Turchia 
si è legata ai paesi ricchi che 
andavano verso il grande 
boom tecnologico. Vi sono sta 
ti gli aiuti americani, ma era¬ 
no destinati soprattutto a fi¬ 
ni militari. Con quello che og¬ 
gi esporta negli Stati Uniti 
la Turchia non solo non co¬ 
pre le sue importazioni, ma 
nemmeno gli interessi dei de¬ 
biti contratti. Il deficit del 
commercio estero è cronico. 
Procurano più valuta le ri¬ 
messe dei 250.000 emigrati in 
Germania, elle non le espor¬ 
tazioni verso questo paese. 
Eppure, i turchi sono oggi i 
ieri paria della Repubblica di 
Bonn, gli ultimi arrivati, co¬ 
stretti a vuere in condizioni 
ancora peggiori di quelle de¬ 
gli emigrati italiani. 

Quella che è cresciuta e si 
è consolidata, anche attraver¬ 
so questo faticoso cammino 
del paese, è una borghesia ca¬ 
pitalistica turca. La società 
è tutt’altro che immobile. La 
stratificazione sociale cambia. 
Mutano alleanze e contrasti 
di classe. Il capitalismo pene¬ 
tra nelle campagne, dove fi¬ 
no a poco tempo fa imperava¬ 
no ancora rapporti di tipo feu¬ 
dale. Questi persistono soprat¬ 
tutto nell’est e nel sud est 
deU'Anatolia. Ma altrove le co¬ 
se stanno già diversamente. Vi 
sono centomila trattori in 
Turchia: pochi certo, eppure 
sono già un sintomo. 

Negli anni « cinquanta », i 
governi di Menderes, assai le¬ 
gati al mondo rurale, magari 
in ciò che esso aveva di più 
reazionario, si erano preoc¬ 
cupati (le ragioni militari, im¬ 
poste dagli americani, essen¬ 
do tutt’altro che estranee al 
progetto) di creare alcune in¬ 
frastrutture, le strade ad 
esempio. Negli anni « sessan¬ 
ta » — e soprattutto nella se¬ 
conda metà del decennio — 
i governi del primo ministro 
Demirel. oggi dimissionario, 
hanno favorito sia il capitale 
privato turco, che il capitale 
straniero. Di conseguenza mu¬ 
tano anche i rapporti di for¬ 
ze all’interno di quel blocco 
di potere — fra borghesia ca¬ 
pitalistica. proprietari agrari, 
burocrazia militare e statale 
— che. sia pure attraverso vi¬ 
cissitudini tutt’altro che paci¬ 
fiche, ha sinora governato la 
società turca. 

Più aspra e consapevole si 
fa anche la lotta di classe. 
Gli scioperi negli ultimi an¬ 
ni sono divenuti più estesi e 
più drammatici, nonostante 
una legislazione che fa di tut¬ 
to per impedirli: sono espres¬ 
sioni di una classe operaia 
che va prendendo coscienza 
dei propri diritti e delle pro¬ 
prie possibilità. Un primo em¬ 
brionale fermento si manife¬ 
sta anche fra i contadini, no¬ 
nostante le remore imposte 
dalla religione, dal dispotismo 
dei proprietari e dei notabi¬ 
li locali. daH’incultura e dal¬ 
la povertà, oltre che dal fa¬ 
talismo, che ne è conseguenza. 
La rivista di sinistra Ant se¬ 
gnala in ogni suo numero 
qualche azione nelle campa¬ 
gne: qua e là si è arrivati 
all’occupazione di terre. An 
che la piccola borghesia urba¬ 
na comineai a sentirsi sacri¬ 
ficata. Quando si parla del dif¬ 
ficile emergere di una sini¬ 
stra in Turchia, non si fa 
che segnalare Tincipiente 
espressione politica di questi 
fenomeni dì base. 

Le accuse 
di corruzione 

Tornano di frequente nella 
vita politica turca le accuse 
di corruzione. Esse hanno col¬ 
pito anche l'ex primo mini¬ 
stro Demirei, prima che si 
ritirasse davanti all’interven¬ 
to dei generali: dicevano che 
avesse favorito speculazioni 
illecite con cui si sono arric¬ 
chiti i suoi fratelli. Ma il ri¬ 
petersi di queste accuse, al 
di là del loro stesso specifi¬ 
co contenuto, rivela più pro¬ 
fondi contrasti dj interessi. 
La media borghesia anatoli- 
ca si sente sacrificata ai più 
solidi capitalisti della costa o 
di Istanbul. Il più importan¬ 
te provvedimento economico 
dell’anno scorso è stata la 
drastica svalutazione della 
moneta, il cui valore è stato 
ridotto dì due terzi. Per il 
momento in cui è stata decì¬ 
sa, essa ha fruttato enormi 
guadagni agli esportatori di 
prodotti agricoli, non ai pro¬ 
duttori. (E tanto meno alla 
popolazione, che ha visto di 
nuovo salire i prezzi). 

La crisi politica venuta alla 
luce con l’intervento dei capi 
militari e temporaneamente 
risolta con un compromesso 
di vertice ha questo vasto sot¬ 
tofondo sociale dietro di sè. 
Esso si è riflesso nella vi¬ 
ta dei partiti e dello stesso 
esercito. Di qui la difficoltà 
di prevederne gli sbocchi, se 
non a breve, almeno a lunga 
scadenza. 

Giuseppe Boffa 
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Film tìnti ri moti oliti TV fronr»ACO Preoccupazione anche In Francia, oltre che negli Stati Uniti, 

1 itili dlIUUIUgd alia x T liailtcac per , a diffusione degli stupefacenti e delle anfetamine tra 

I giovani: anche la TV è stata investita del problema, tanto da produrre quattro film di pubblicità antidroga mandali in 

onda nel corso di questo mese. Questi spettacoli, che sono a metà strada tra il documentario e il servizio scientifico, si 

basano sull'identikit del drogato 1971: un giovane tra i 16 e i 25 anni, appartenente a ogni ceto sociale, che fa uso del¬ 
l'eroina quanto di incredibili cocktail di medicinali, tutti apportatori — come ha detto un medico parigino — di « un falso 
piacere con un reale pericolo ». (Nella foto, regista e attrice mentre si gira una scena). 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

L’URSS ha forse risolto il problema 
del rifornimento continuo di energia elet¬ 
trica partendo dilettamente dall'energia 
atomica e saltando, quindi, tutte le fasi 
intermedie termiche e meccaniche. La no¬ 
tizia è stata diffusa giovedì scorso dalla 
Tass: è entrato in 1 unzione, con succes¬ 
so. un impianto nucleare energetico a ter¬ 
mo emissione capace di garantire una di¬ 
retta trasformazione dell energia nucleare 
in energia elettrica. 

Il comunicato sovietico è stato estrema- 
mente laconico ed è stato pubblicato nella 
prima pagina della Provila senza nessun 
commento. Ma la Tass — come abbiamo 
già riferito giovedì scorso — ha definito la 
scoperta « senza precedenti nella pratica 
mondiale » proprio perché con il rapido 
ritmo di aumento dei consumi elettrici si 
accentuerà nel futuro il già sensibile squi¬ 
librio esistente tra fabbisogno di energia 
primaria e disponibilità. La centrale ener¬ 
getica e la termo emissione scoperta in 
URSS — stando alle prime notizie — è 
il risultato di anni di studio e di ricer¬ 
ca che varie équipe di scienziati han¬ 
no portato avanti in alcune regioni del 
paese sulla base di un preciso piano 
di ricerca delle fonti energetiche. Lo stes¬ 
so presidente del comitato di Stato per 
l’energia atomica. Petrosiants. ha detto 
nei giorni scorsi che « è in corso un lavoro 
di perfezionamento e di studio di nuovi 
tipi di istallazioni, di meccanismi e di 
blocco per le centrali atomiche » nel qua¬ 
dro appunto della ricerca di nuove e più 
sicure fonti di energia. 

La notizia dell’entrata in funzione del 
nuovo impianto nucleare potrebbe, quindi, 
essere il primo segno di successo. Gli 
scienziati sovietici fanno notare che l’ener¬ 
gia nucleare — che viene prodotta dal¬ 
la fissione — può essere utilizzata a 
scopi pacifici attraverso una serie di 
impianti i cui costi però non sono com¬ 
petitivi con quelli delle altre forme di 


energia. « Proprio per questi motivi — 
aggiungono i tecnici — sì studiano e si co 
struiseono vari tipi di reattori ciascuno 
con caratteristiche particolari, tendenti a 
sfruttare non soltanto l'energia liberata, 
ma anche gli isotopi residui * Il temuto 
esaurimento di altre fonti di energìa, og 
gì sfruttate in misura sempre crescente, 
spinge a cercare nell’energia nucleare la 
fonte inesauribile da utilizzare nel futuro. 
Ed ecco perché l’UKSS — pur non temen¬ 
do una fame energetica — ha deciso di 
sviluppare il campo della ricerca nucleare. 

Intanto, come spesso avviene negli am¬ 
bienti dei divulgatori scientifici, una noti 
zia tira l'altra. Si è appreso che in Armo¬ 
nia. nelle terre vergini ai margini della 
valle dell'Ararat. è stata avvinta la co 
struzione della prima centrale elettro alo 
mica della Repubblica che potrà produrre 
annualmente G.l miliardi di Uuh di ener¬ 
gia elettrica, e cioè ima quantità supe 
riore alla produzione totale delle centrali 
elettriche armene nel 1909 

A Mosca nel padiglione dedicato alla 
fisica nella mostra permanente delle rea¬ 
lizzazioni dell'economia sovietica, è stillo 
esposto un generatore magnete idrodina 
mieo autonomo a impulsi, con sistema ma 
gnetieo superconduttore. Si tratta di un 
apparecchio alto non più di un metro che 
copre una superficie di un paio di metri 
quadrati e la cui potenza è pari a 1200 k\v 

A differenza degli altri generatori, l’oner- 
gia racchiusa nel combustibile — mi han¬ 
no fatto notare specialisti — non deve per¬ 
correre un lungo « cammino ». quando il 
combustibile brucia, si forma immediata 
mente del plasma, ossia del gas ionizzato 
ad alta temperatura e viene indotta la 
corrente elettrica il cui rendimento supe 
ra del 10-15% quello delle migliori centrali 
elettriche esìstenti 

Il nuovo generatore, se applicato su va¬ 
sta scala, potrà fornire energia elettrica 
a basso costo. 

Carlo Benedetti 
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Una delta tante menifesteiieni che negli ultimi tempi si seno 
succedute In Svetta, facendo crollar# Il mito delta società 
pacificata weil' aputa nta. 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA, marzo. 

C'è qualcosa di nuovo in 
Svezia. L’ordine della « pace 
sociale» è turbato In maniera 
spettacolare e per giunta non 
in nome delia « eguaglianza » 
e della giustizia bensì del 
loro contrario. Un emblema a- 
raldico socialdemocratico sve¬ 
dese è andato in pezzi nel 
conflitto che ha opposto la I 
burocrazia medio-alta (ammi¬ 
nistrativa e tecnica, pubblica 
e privata) e il governo. Rie¬ 
piloghiamo brevemente la vi¬ 
cenda con l’avvertenza preli¬ 
minare che le organizzazioni 
sindacali in Svezia hanno pre 
supposti corporativi e non 
ideologici; cosi la LO inqua¬ 
dra gli operai (un milione e 
700 mila); laTCO gli impiegati 
d’ordine e i tecnici subalter¬ 
ni (700 mila); ia SAGO i ma¬ 
gistrati, gli ingegneri, 1 me¬ 
dici e la burocrazia manage¬ 
riale pubblica a privata (100 
mila); infine la SR inquadra 
i funzionari statali e gii uffi¬ 
ciali. Questi i termini della 
vertenza salariale: i a lavora¬ 
tori » volevano aumenti del 23 
per cento (gli accademici in¬ 
quadrati dalia organizzazione 
SACO) e del 18% (I funziona¬ 
ri statali organizzati dal¬ 
la SR). 

La legittimità delia riven¬ 
dicazione di un aumento non 
venne e non viene messa in 
dubbio da nessuno; ma ia 
perentoria misura dell’aumen¬ 
to richiesto rivelò subito che 
questa lotta puntava in pri¬ 
mo luogo alla difesa di posi¬ 
zioni privilegiate e al consoli¬ 
damento di distanze sociali, 
meglio al ripristino di quplla 
diseguaglianza che l’aumento 
del costo della vita, le tasse, 
e la rivalutazione dei salari 
più bassi avevano, almeno sul 
piano retributivo, lievemente 
attenuato negli ultimi anni. 
L’imbarazzo fu notevole nel 
campo governativo. 

Bisogna ricordare che l’ul¬ 
timo congresso della socialde¬ 
mocrazia svedese si era svolto 
sotto questo motto: « Per una 
più grande eguaglianza». E il 
dinamico Primo ministro Olof 
Palme tiene questa « più gran¬ 
de eguaglianza» in cima ai 
suoi pensieri. Non tralascia 
occasione per sottolineare la 
necessità: « Le disparità esi¬ 
stenti nella società svedese 
— disse un anno fa a Pa¬ 
rigi — rafforzano l’esigenza 
di una maggiore eguaglianza 
fra i gruppi sociali». 

Dati questi precedenti pro¬ 
grammatici non ci si può stu¬ 
pire delle reazioni del Primo 
ministro di fronte alla levata 
di scudi della SACO e delia 
SR che dal primo febbraio in 
poi avevano cominciato — sul¬ 
la base di un abile piano 
strategico — una escalation 
del fronte delle categorie in 
sciopero. Poche decine di mi¬ 
gliaia di persone paralizzava¬ 
no la vita pubblica e privata 
del paese e le sue relazioni 
commerciali con l’estero. Il go¬ 
verno non rifiutò di trattare, 
ma pose la condizione che 
lo sciopero cessasse. Al no del¬ 
la BACO e della SR rispose 
con l’annuncio della serrata 
e col minacciato congedo di 
i tremila ufficiali, ma ripiegò 


Come è stata rotta una fittizia « pace sociale » 

I sindacati a orientamento corporativo e le richieste 
di aumenti salariali a conferma dei privilegi 

Le 17 grandi famiglie in testa alla « società 
opulenta » e i poveri in aumento - Perchè 
non funziona più la ricetta della divisione 
tra potere politico e potere economico 

Nelle fabbriche il padrone-dittatore - Che cosa 
succederà il 15 aprile dopo la tregua imposta ? 


precipitosamente su una leg¬ 
ge varata in ventiquattr’ore 
che troncava d'autorità lo 
sciopero. E così adesso questo 
sciopero e qualsiasi altro so¬ 
no vietati in Svezia fino al 
15 aprile prossimo. 

Chi in Europa era avvezzo 
a guardare a questo pae¬ 
se come ad un giardino pen 
sile dell’armonia sociale e po¬ 
litica, ha avvertito con inquie¬ 
tudine e sorpresa che questo 
bel paesaggio tutto sommato 
non manca di strapiombi e 
di frane improvvise. La capa¬ 
cità — e l’abitudine — di fa¬ 
re andare d’accordo ricchi e 
poveri nell’allergia alla lotta 
di classe non è un possesso 
assicurato per la democrazia 
sociale svedese, malgrado la 
perfezione indubbia del con¬ 
gegni che guidano la «pace 
sociale» come un balletto sul 
ghiaccio nel quale tensioni 
e slanci si compongono in 
volteggi e in piroette evitan¬ 
do collisioni e patatrac in un 
diuturno riequilibrarsi delle 
forze centrifughe e centripete. 

Gli scioperi 
« selvaggi » 

Adesso qualcosa è accadu¬ 
to, qualcosa di serto, anche 
se non fatale: ia legge anti¬ 
sciopero (decisamente osteg¬ 
giata dai comunisti: « Noi sia¬ 
mo critici nei confronti degli 
obiettivi dello sciopero di que¬ 
ste categorie con redditi ele¬ 
vati, ma siamo risolutamente 
per la difesa del diritto di 
sciopero», mi dice Urban 
Karlsson. membro dell’Ufficio 
politico del Partito comuni¬ 
sta) è solo un sintomo del 
male che ha intaccato il vec¬ 
chio ordine. E non è il pri¬ 
mo. Negli ultimi due anni 
le categorie di lavoratori han¬ 
no più volte sfidato contem¬ 
poraneamente padroni e sin¬ 
dacati facendo esplodere scio¬ 
peri «selvaggi» che, come 
quelli del portuali di Gote¬ 
borg e dei minatori di Kiru- 
na nell’estremo Nord, hanno 
lasciato del segni. Segni che 
naturalmente non si avverto¬ 
no d’acchito nella cupa e feb¬ 
brile monotonia di questa 
Stoccolma vetrosa, chiusa nel¬ 
la morsa dei suoi vasti spec¬ 
chi d’acqua ghiacciata e spaz¬ 
zati dal vento grigio che si¬ 
bila fra I battelli bianchi am¬ 
massati alle banchine. Ma che 
traspaiono bene quando ci si 
accorge che 11 ricordo di quel- 
, le lotte toma ricorrente In 


ogni conversazione dello sve¬ 
dese con Io straniero, quasi 
un punto di riferimento per 
ogni giudizio sul presente e 
per ogni discorso sul futuro. 

La propaganda socialdemo¬ 
cratica, si sa. ha ormai codi¬ 
ficato gli ingredienti del co¬ 
siddetto cocktail svedese: 
1) separazione delle compe¬ 
tenze, per cui II potere poli¬ 
tico è lasciato al partito so¬ 
cialdemocratico, mentre quel¬ 
lo economico è nelle mani del 
capitalisti; 2) neutralità delio 
Stato nei conflitti sindacali; 
3) redistribuzione dei redditi. 

In realtà la ricetta non 
funziona più. La separazione 
fra 1 due poteri è venuta 
palesando sempre più il suo 
carattere di semplice modulo 
in funzione deU’integrità del¬ 
l’ordinamento borghese e del¬ 
io sfruttamento capitalistico, 
dopo trentotto anni di questo 
che la propaganda chiama 
«socialismo» il novantaquat- 
tro per cento dell’industria è 
in mano di privati (Io Stato 
controlla solo le miniere e le 
foreste). Il potere politico 
coincide qui con il potere 
sindacale, l’uno e l’altro ema¬ 
nando dallo stesso partito e il 
sindacato ha la funzione di 
braccio secolare del governo. 

Non a caso la potentissima 
organizzazione operaia LO ri¬ 
pudia la cogestione per la 
quale si battono duramente i 
sindacati della Germania oc¬ 
cidentale e proclama di non 
volere che rappresentanti sin¬ 
dacali entrino nel consigli di 
amministrazione delle società 
private. La neutralità del go¬ 
verno d’altronde è andata a 
picco due settimane fa grazie 
alla legge antisciopero. Infi¬ 
ne per quanto riguarda la 
redistribuzione del redditi ci 
sono alcune leggende da sfa¬ 
tare. Negli uttimi venti anni, 
dicono le statistiche, sono 
aumentati sia il numero dei 
poveri (cioè di coloro che 
hanno i redditi più bassi) sia 
il numero del molto ricchi. 
Negli ultimi 10 anni la pro¬ 
duttività è aumentata dei 100 
per cento, ma 1 salari soltan¬ 
to del 50. 

Gli operai di Kiruna. che 
lavorano oltre il circolo polare 
artico, guadagnano dal 35 al 
40% in meno dell’operaio di 
Stoccolma. Aggiungiamo an¬ 
che per migliore chiarezza che 
la parità fra i sessi non è an¬ 
cora arrivata nella busta pa¬ 
ga: fra salari maschili e fem 
m.nili permane un divario in¬ 
torno al 20% * svantaggio 
della donna. 


Quando gli operai di Kiru¬ 
na scioperarono per 56 gior¬ 
ni — e fu una impresa eroi¬ 
ca: perchè chi partecipa ad 
uno sciopero « selvaggio » non 
ha diritto al sussidio del sin¬ 
dacati — gli svedesi scopriro¬ 
no per la prima volta che nel 
ben oliato meccanismo del be¬ 
nessere nazionale ci sono iso¬ 
le di drammatica depressione. 

Le tasse? Un altro mito da 
ridimensionare. Sì. la tassazio¬ 
ne è spietata. La coscienza fi¬ 
scale dei cittadini è adaman¬ 
tina. Ma la distribuzione del 
carico fiscale fa gravare il peso 
maggiore sulla massa delie fa¬ 
miglie con 1 redditi minori. 
Infatti se la tassazione stata¬ 
le è drasticamente progressi¬ 
va. mantiene tuttavia ancora 
ben lontane le ali estreme dei 
bassi e degli elevati redditi. 
Non progressiva d’altra par¬ 
te è la tassazione comunale, 
per cui 1! milionario e l’ope¬ 
raio pagano la stessa quota 
con una Ingiustizia palese. DI 
più. le imposte indirette sono 
fortissime e anche qui è la 
massa dei consumatori a bas¬ 
so reddito a risentirne mag¬ 
giormente. 

Il potere 
e i giovani 

La convinzione della borghe¬ 
sia occidentale che nella sfera 
ideale e pratica questo «so¬ 
cialismo» più o meno opu¬ 
lento e assistenziale non sia 
cosa che possa impensierirla, 
è davvero fondatissima. Sen¬ 
za rischio di danno per H du¬ 
ro oligarchico capitalismo sve¬ 
dese, che obbedisce ad un club 
di 17 famiglie, questo sociali¬ 
smo ha infatti concretato una 
risposta che è un meccani¬ 
smo dove ogni ingranaggio 
percorre in piena e presunta 
libera certezza il percorso che 
gli è stato assegnato e lo per¬ 
corre con solerzia e sagacia, 
e magari con gratitudine. 

Lo spettacolo, al primo in¬ 
contro. desta meraviglia, non 
c’è dubbio. Ma alla meravi¬ 
glia che ammira succede ben 
presto la meraviglia che du¬ 
bita. 

Come non dubitare quando 
si vede l’impegno con il qua¬ 
le il potere cerca di model¬ 
lare i giovani secondo I pro¬ 
pri criteri, ail’insegna del com¬ 
promesso costante e senza rim¬ 
pianti come stato ideale del- 
resistere? Non ci deve essere 
posto per 11 radicalismo, non 
devono Insorgere esigenze 


Dalla legge antisciopero sono messi a nudo gli squilibri del sistema socialdemocratico 

LA LEZIONE DELLA SVEZIA 


spregiudicate e pregiudizievoli 
dell’ordinamento. Tutto fun¬ 
ziona perchè tu sii soddislat- 
to nel bisogni che ti vengono 
creati o sistemati nella sag¬ 
gezza del sistema dalla tua na¬ 
scita alla tua morte. Nei mesi 
passati c’è stata una certa 
polemica nell’esercito svede¬ 
se perchè molti soldati non 
volevano sacrificare le loro 
fluenti capigliature ai dettami 
del regolamento militare che 
prescrive capelli corti. Pun: 
zioni. proteste, lettere ai gior¬ 
nali. Alla fine il ministero del¬ 
la Difesa è intervenuto met¬ 
tendo fine alla « repressione 
tonsoria ». Le reclute possono 
portare i capelli lunghi pur¬ 
ché siano curati. Nei momen¬ 
ti in cui- possono essere di 
impaccio allo svolgimento del 
servizio debbono essere rac¬ 
colti In una reticella. I gio¬ 
vani debbono persuadersi che 
questo è il meglio dei mondi 
possibili: e perchè nulla cam¬ 
bi e perchè la macchina non 
si inceppi si può accettare 
anche un esercito con t capelli 
alla Brigitte Bardot. 

Come non meravigliarsi e 
come non dubitare quando si 
apprende che non esistono 
nelle fabbriche « diritti » dei 
lavoratori che non siano quel¬ 
li legati alla produzione? SI. 
diritto al salano, diritto alle 
ferie, alla assicurazione con¬ 
tro gli incidenti sul lavoro et 
similia. Ma non di più. I di¬ 
ritti civili e politici dei lavo¬ 
ratori non vengono ricono¬ 
sciuti all’interno dell'officina. 
Qui il padrone capitalista ha 
poteri dittatoriali, inimmagi¬ 
nabili in Italia, m Francia, 
nella stessa Germania occiden¬ 
tale. II diritto di assemblea 
come quello di propaganda, 
non sono consentiti. La modi¬ 
fica del rapporti all’interno 
della fabbrica è una delle ri¬ 
vendicazioni che il Partito co¬ 
munista indica al lavoratori, 
per rompere una condizione 
che cristallizza la subordina¬ 
zione dell’operaio in una avvi¬ 
lente repressione della sua li¬ 
bertà e della sua personalità. 
Il primo obbiettivo, ci pare di 
capire, è quello di far pren¬ 
dere coscienza di questa re¬ 
pressione a chi ne è la vit¬ 
tima. 

Il discorso sullo sciopero 
proibito dei funzionari fomiti 
di titolo accademico ci ha por¬ 
tato lontano. In effetti esso è 
solo un episodio, che rientra 
come elemento negativo — e 
tuttavia non privo di effica¬ 
cia per le contraddizioni che 
sommuove — nel processi- 
di abrasione lento, ma inevi¬ 
tabile. delle rasulle patine 
ideologiche che scintillano sui 
pilastri della società del benes¬ 
sere svedese. Per ora la bat¬ 
taglia è sospesa. SI vedrà dopo 
il 15 aprile quale sbocco avrà 
U braccio di ferro fra la buro 
crazia tecnico-manageriale ar¬ 
roccata a difendere un suo be¬ 
nessere di prima classe e il 
governo di Olof Palme, legato 
all’impegno di attenuare le 
più flagranti fra ie disugua¬ 
glianze sociali che esistono 
ancora in Svezia, malgrado 
quattro decenni di gestione 
socialdemocratica del potere 
borghese. 

Giuseppe Conato 
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Un eccezionale spettacolo alla Scala 

Nel «Wozzeck» di Berg 
il crepuscolo dell'uomo 


L'opera, diretta da Claudio Abbado, se¬ 
gue alla rappresentazione dei frammenti 
del dramma di Biichner - Splendido l'al¬ 
lestimento curato da Josef Svoboda 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

Dopo la ricostruzione filo¬ 
logica del frammenti del 

a teck di Georg BUchner 
i sala piccola, la Scala 
ha presentato ''opera compiu¬ 
ta, il Wozzecc di Alban Berg. 
Do spettacolo, riuscito presso¬ 
ché perfetto, ha illuminato 
anche quello precedente 
Riprendiamo quindi il viag¬ 
gio dall’inizio: dal dramma 
del povero soldato che Georg 
BUchner, morto giovanissimo, 
lasciò incompiuto nel 1837. 
Circa un secolo dopo, nel 
1914, i frammenti, amorusa- 
mente scelti e riordinati, ap¬ 
parvero in scena a Vienna o 
destarono un’enorme Impres¬ 
sione. Alla vigilia della guer¬ 
ra mondiale, la storia era ad¬ 
dirittura profetica poiché 
Wozzeck è uno tra milioni, 
il poveraccio che, avendo sol¬ 
tanto se stesso da vendere, è 
la vittima predestinata della 
follia dei maggiori. Per po¬ 
chi centesimi egli serve il 
capitano — un folle che ha 
paura del movimento del 
mondo — e si sottopone agli 
esperimenti psicofìsici di un 
dottore egualmente pazzo. 
Non c’è da stupire che il suo 
cervello comincia a battere 
la campagna. Quando Marie, 
la sua donna, lo tradisce col 
« Capotamburo » per amore 
del bel maschio e di un paio 
di orecchini, egli la uccide, 
obbedendo al comando dei 
fantasmi che lo perseguitano, 
sul bordo dello stagno in cui 
finirà anch’egli annegato. Il 
bimbo di Wozzeck e di Marie, 
innocente, continua a gioca¬ 
re col cavallino 
Forse BUchner, se fosse vis¬ 
suto ancora non avrebbe 
posto questa terribile scena 
(in cui la morte dei due po¬ 
veracci viene ridotta a nul¬ 
la) come conclusione. Ma 
questa è l’ottica del nostro 
secolo. 

Come la storia d’amore si 
riduce a livida parodia (per 
le vittime di una società che 
precipita nell’abisso non esi¬ 
stono piacevoli conforti), co¬ 
si la musica di Berg aggredi¬ 
sce le forme « belle » resti¬ 
tuendole frantumate e contor¬ 
te. L'ascoltatore attento può 
ritrovare facilmente lo sche¬ 
ma fondamentale del duetto, 
del terzetto, dell’aria, può 
uscire zufolando questa o 
quella « melodia a: 

Ma proprio questo ricono¬ 
scimento provoca il suo di¬ 
sagio, come nel ritrovare un 
bell'abito rovesciato e insoz¬ 
zato addosso al mendicante 
sulla soglia della chiesa. In 
Berg un simile stravolgimen¬ 
to è costante: la melodia sfi¬ 
lacciata, • la canzone popolare 
Imbestialita, 1’armonia scardi¬ 
nata, tutto parla di una rot¬ 
tura, di una rovina che è, 
ad un tempo, quella del mon¬ 
do reale e quella del mondo 
dell’arte. Al musicista e allo 
spettatore è negato il piacere 
della bella cosa finita e ar¬ 
moniosa perchè — come quel¬ 
lo di Wozzeck, dei milioni di 
uomini feriti nell’anima e nel 
corpo dalla follia della guer¬ 
ra — non ha possibilità di 
pace e non deve avere pos¬ 
sibilità di oblio. 

In questa operazione cru¬ 
dele v'è una necessità cari¬ 
ca di angoscia. Berg sente 
tutto il dolore di Wozzeck 
costretto ad affondare il col¬ 
tello nel cuore di Marie; è il 
suo dolore d’artista mentre 
spezza la forma perfetta che 
non può dare più gioia. Nella 
disperazione carica di nostal¬ 
gia, il musicista e i suoi per¬ 
sonaggi. come l’angelo caduto 
di Milton, non dimenticano 
la beatitudine da cui han do¬ 
vuto strapparsi. Wozzeck e 
Marie — Adamo ed Èva di un 
mondo di ferro e di sangue 
— stanno fuori dal paradiso 
perduto e sognano di rien¬ 
trarvi con pochi centesimi; 
ma Berg sa che non è pos¬ 
sibile: non c’è riscatto a buon 
mercato. 


Questa ambivalenza del¬ 
l’artista dà all’opera il suo 
fascino inrancellabile. La 
calda umanità di Berg cor¬ 
regge la fanatica determina¬ 
zione di Schoenberg cosi co¬ 
me ripugna alla volontà di 
autodistruzione — morbosa 
attrazione verso la morte — 
dei grandi pittori espressio¬ 
nisti votati alla dissoluzione 
astratta. Il povero soldato e 
la povera prostituta hanno 
ancora diritto alla pietà: sul¬ 
la loro morte si leva, come 
una marcia funebre per il 
crepuscolo deH’uomo, l’ultima 
grande perorazione orchestra¬ 
le. Epicedio romantico sulla 
tomba del romanticismo. 

Da allora — dal 1921 quan¬ 
do Bere terminò la sua ope¬ 
ra — e trascorso un altro 
mezzo secolo In cui la rot¬ 
tura delle forme s’è fatta to¬ 
tale. Non stupisce che Clau¬ 
dio Abbado, dirigendo il Woz¬ 
zeck, abbia sentito meno 
questa nostalgia e più la no¬ 
vità della ripulsa antitradizio¬ 
nale. La sua lettura del Woz¬ 
zeck ci è apparsa ammirabi¬ 
le soprattutto nella prima 
metà, dove si dipanano in 
modo quasi obbiettivo le for¬ 
me più originali; mentre nel¬ 
l’ultimo atto, dove si scio¬ 
glie la commozione di Berg, 
la medesima secchezza nervo¬ 
sa rischia di apparire un po' 
arida, lasciandoci comunque 
presi da una lettura di pene¬ 
trante chiarezza e intelli¬ 
genza. 

Qualità del nostro tempo, 
rispecchiate con pari misura 
nel Wozzeck impersonato da 
Gerd Nienstedt, chiuso e di¬ 
sperato; mentre il personag¬ 
gio di Marie, realizzato da 
Evelyn Lear, si colora di pa¬ 
tetica cantabile dolcezza. Ai 
toni della follia han dato cor¬ 
po due specialisti. Mirto 
Picchi e Paolo Montarsolo, 
difficilmente eguagliabili co¬ 
me capitano e dottore. Le 
parti minori han trovato ot¬ 
timo spicco in Ticho Parly 
(Tamburomaggiore), Josef 
Hopferwieser (Andres), Fe¬ 
derico Davià (primo garzone), 
Alfredo Glacomottl, Laura 
Zanini, Saverio Forzano, Gian¬ 
franco Manganotti e la piccola 
Lorenza Fusoli. 

Quanto all’allestimento di Jo¬ 
sef Svoboda, esEo non ha bi¬ 
sogno di aggettivi, tanto è 
superiore alla media scalige¬ 
ra. Svoboda, a differenza del¬ 
le mezze figure che infestano 
i nostri teatri lirici, è un ar¬ 
tista del nostro tempo, ca¬ 
pace di interpretare visiva¬ 
mente un melodramma senza 
violentarne il senso. La sua 
cornice del Wozzeck è quin¬ 
di di una estrema semplici¬ 
tà: un contorno di specchi 
variamente inclinati e mossi 
in cui le figure riflesse, rot¬ 
te e deformate, riappaiono e 
si sperdono nel nulla, raddop¬ 
piando cosi l’azione in una 
dimensione allucinata, pro¬ 
prio come avviene nella mu¬ 
sica. Ad evitare poi che que¬ 
sto sdoppiamento riesca mec¬ 
canico, interviene la luce, 
magistralmente impiegata da 
Svoboda e dal regista Karel 
Jernek, che chiude le figure 
in un cerchio magico, come 
nelle scelte ùltime, o le ri¬ 
lancia crudamente con impie¬ 
tosa violenza, come nei qua¬ 
dri della follia. In tal modo, 
nonostante qualche ecoesso 
veristico nel movimento dei 
personaggi, la collaborazione 
tra la regia e la scenografia 
(oltre ai costumi severi di 
Vittorio Rossi) serve perfet¬ 
tamente il dramma 

Uno spettacolo di questo 
genere, naturalmente, è con¬ 
cepito per durare anni. Ma 
alfa Scala, temiamo, si af¬ 
fretteranno a seppellirlo al 
più presto perchè l’intelligen¬ 
za di Svoboda (imposto a 
forca, non dimentichiamolo) 
contrasta con l’antiquata rou¬ 
tine del nostro « grande » 
teatro. 

Rubens Tedeschi 
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ANTIFASCISMO E RESISTENZA 
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BBLMTECA IELLA RESISTENZA 

# volumi In cofanetto L S000 


A ventiquattr’ore dallo scio¬ 
pero proclamato per protesta 
contro la rottura delle tratta¬ 
tive con la direzione della Rai- 
Tv (trattative che si svolgevano 
su punti particolarmente quali¬ 
ficati) i lavoratori del centro di 
produzione di via Teulada si 
sono nuovamente astenuti ieri 
dal lavoro. 

La protesta, questa volta, è 
nata contro un gravissimo caso 
di crumiraggio avvenuto nella 
fase di trasmissione del Tele¬ 
giornale delle 13,30 mentre tutti 
i dipendenti del Centro si sta¬ 
vano astenendo dal lavoro, con 
una manifestazione di straordi¬ 
naria unità. Un documento sin¬ 
dacale, emesso nella mattinata, 
informa infatti che « in occa¬ 
sione dello sciopero il signor 
Bruno Beneck (regista) si è 
sostituito all’operatore mixer 
video per la messa in onda del 
Telegiornale delle ore 13,30. 
Questo grave comportamento. le¬ 
sivo degli interessi non solo 
della categoria dei mixer ma di 
tutti i lavoratori della Rai. non 
può passare senza una decisa e 
responsabile risposta ». Di qui 
l’astensione dal lavoro fra le 
ore 12 e le 14 e il blocco degli 
straordinari. 

Ancora più decisa è stata la 
risposta della categoria più di¬ 
rettamente offesa, gli operatori 
mixer, i quali, nella mattinata 
di ieri, si sono riuniti in assem¬ 
blea «per esaminare il deplo- 


Mafia e giustizia 
messe a confronto in 
un film di Damiani 



le prime 


Contro una grave violazione 

____ 

dei diritti dei lavoratori 

Un nuovo sciopero 
alla Rai di Roma 

Un regista si è sostituito ad un operatore du¬ 
rante l'astensione dai lavoro dell’altro ieri - Il 
grave episodio deplorato da tutte ie categorie 


Musica 

Germani a 
Santa Cecilia 

Nessuna recensione può ormai 
aggiungere o togliere nulla alla 
fama di Fernando Germani, 
prestigioso custode di un'arte 
severa come quella organistica. 
L'altra sera, nella Sala accade¬ 
mica di Santa Cecilia, l’illustre 
masicista ha tenuto il suo se¬ 
condo concerto di questa sta¬ 
gione bissando io strepitoso suc¬ 
cesso del primo. Questa volta 
erano in programma Preludio 
e fuga in mi minore dì Bach, 
Xoèl en Musette — una serie 
di variazioni su vecchi canti 
popolari natalizi — di Daquin, 
Preludio e fuga sul corale « Ad 
nos, salutarem tindam » di Liszt. 
Variations sur en vleux Nopl 
op. 20 di Dupré (quasi una ri¬ 
sposta del nostro secolo al pre¬ 
cedente brano di Daquin) e 
Fantasia sul corale « Slraf mieli 
nichl in deiner Zorn » di Reger. 

Tutto è andato a meraviglia 
e il pubblico non ha lesinato 
gli applaasi. ai quali ha posto 
fine soltanto il cortese rifiuto 
di Germani di eseguire un bis. 
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Teatro 


revole comportamento del regi¬ 
sta Beneck » ed hanno dichia¬ 
rato un ulteriore sciopero effet¬ 
tuato poi fra le ore 19,30 e le 
23.30. 

Anche i registi del centro di 
produzione romano e dei ser¬ 
vizi giornalistici hanno fatto 
sentire la propria protesta con 
un breve documento nel quale 
« deplorano vivamente il com¬ 
portamento del signor Bruno 
Beneck * responsabile di aver 
« svolto mansioni non sue. le¬ 
dendo cosi gli interessi di una 
altra categoria di lavoratori 
qualificati ». 

La pronta reazione, a tutti i 
livelli, dei lavoratori della Rai 
colpisce evidentemente non sol¬ 
tanto il singolo responsabile 
della grave violazione, bc-nsl la 
stessa direzione deU'azienda 
che tollera, quando non favo¬ 
risce. simili episodi antidemo¬ 
cratici. Non è un caso, del re¬ 
sto. che ieri la Rai abbia ten¬ 
tato di ignorare lo sciopero dei 
suoi stessi dipendenti tanto che 
nel Telegiornale delle 13.30 
(presentato in edizione ridotta 
a causa dell’azione sindacale in 
corso) se ne era fatto cenno 
senza tuttavia indicarne le mo¬ 
tivazioni. I lavoratori hanno 
prontamente reagito anche a 
questo sopruso (che offende tut¬ 
ti i telespettatori) imponendo 
che una versione corretta della 
agitazione venisse fornita nel 
notiziario delle 20,30. 


Confessione di un commis¬ 
sario di polizia al procuratore 
della Repubblica, il recente 
film di Damiani, è destinato 
a suscitare dibattiti e polemi¬ 
che. Se ne è acuta una prima 
avvisaglia l’altra sera, a Ro¬ 
ma. dove il film è stato pre¬ 
sentalo. in visione privata, ad 
un pubblico di magistrati ai 
quali si erano aggiunti gior¬ 
nalisti e avvocati. 

Confessione di un commis¬ 
sario ecc... frotta del trino¬ 
mio mafia-polizia-magistratu- 
ra. Tema scottante, come si 
cede, soprattutto perché la 
più chiamata in causa è lo 
magistratura. Le reazioni al 
film, che è stalo calorosa 
mente applaudito, non so¬ 
no stale omogenee. Alcuni han¬ 
no espresso la preoccupa¬ 
zione che esso possa gettare 
un’ombra sulle /unzioni della 
magistratura che invece, per 
definizione, i al di sopra di 
ogni sospetto; e che si voglia, 
comunque, generalizzare quel¬ 
lo che i, caso mai, un feno¬ 


meno circoscritto alla Sicilia. 

Ma che invece all’interno 
della stessa magistratura ci 
siano opinioni vivaci, anche 
autocritiche, è venuto chiara¬ 
mente fuori da altri inter¬ 
venti, specie di giovani ma¬ 
gistrati. « E’ il senso di sa¬ 
cralità che circonda la ma¬ 
gistratura — ha detto un pre¬ 
tore centrando il proble¬ 
ma — che porta spesso a con¬ 
fondere giustizia con legge ». 
E Damiani ha ribadito che. con 
il suo film, ha voluto non 
tanto porre sul tappeto il pro¬ 
blema della mafia come feno¬ 
meno di classe e delle collu¬ 
sioni delle cosche con alcuni 
rappresentanti dei pubblici po¬ 
teri. quanto, soprattutto, ri¬ 
chiamare l’ottenzione sul ca 
rattere di casta che spesso as¬ 
sume la magistratura. 

Il giudizio è ora al pubblico. 

Nella foto: Martin Balsam 
(a sinistra) e Franco Nero (a 
destra), protagonisti del film 
di Damiani. 


La cimice 

Dopo la rappresentazione al 
« Beat 72 » della terza scena 
della Cimice di Vladimir Maia- 
kovski (uno spettacolo « pove¬ 
ro » di estremo interesse, come 
notavamo un mese fa su que¬ 
ste colonne). Valentino Orfeo 
prosegue nella sua elaborazione 
del testo di Maiakovski offren¬ 
do ora ai compagni della sezio¬ 
ne del PCI di via La Spezia la 
seconda scena della Cimice, il 
preludio alle nozze borghesi del 
« compagno » Prisypkin che, do¬ 
po la Rivoluzione, sogna una 
« vita migliore » raggiungibile 
con il matrimonio: una moglie, 
una casa, delle buone maniere. 

La Cimice è tra i testi pro¬ 
fetici del grande Maiakovski e 
di tutto il teatro rivoluzionario, 
e una riprova della verità ideo- 
logico^poetica di questo apologo 
sulla tragica involuzione di un 
operaio in un piccolo borghese 
che non vuol dimenticare « il 
caminetto * l’abbiamo avuta pro¬ 
prio nella sezione di via La 
Spezia. Orfeo voleva portare il 
suo teatro a diretto contatto 
con la « base », scartando a 
priori gli accoglienti teatri del 
bel mondo borghese, nel cuore 
della vita politica del quartiere. 
Purtroppo, l’altra sera, la se¬ 
zione era semi vuota, anche se 
si trattava di un testo scritto 
e rappresentato per la coscien¬ 
za critica dei compagni. 

La macchina scenica ideata da 
Orfeo era una «macchina uma¬ 
na »: una donna partoriva bam¬ 
bini die nascevano come na¬ 
scono i motori da una catena 
di montaggio: i bambini diven¬ 
tavano operai, e poi oggetti di 
un meccanismo alienante al di 
sopra dell'uomo. In questa me¬ 
tamorfosi fi testo di Maiakovski 
acquistava una luminosità at¬ 
tuale. soprattutto alla fine, quan¬ 
do alla nottua del suicidio di 
Zoia Berezkina, una voce al¬ 
l'altoparlante pronunciava una 
sorta di calendario funebre di¬ 
vorato da croci dal 1947 ad oggi: 
operai e studenti uccisi dalla 
polizia durante cortei e dimo¬ 
strazioni. 

Un elogio alla buona volontà 
degli interpreti, tutti da ricor¬ 
dare: oltre a Valentino Orfeo 
(curatore anche della regia), 
Luciana Jaimace, Nora Villano, 
Sofia Fiore Donati. Sandro Vi- 
vian, Ornella Ferrari, Michele 
Tucd, Fulvio Bertoluzzo, Gian; 
ni Porcu e Fausto di Bella. Si 
replica, insieme alla terza sce¬ 
na, con la speranza di una pos¬ 
sibile collaborazione dei com¬ 
pagni. 
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Cinema 

Vento dell’Est 

E’ questo uno degli ultimi 
film di Jean-Luc Godard, che 
lo ha « girato > in Italia nel 
1969, avvalendosi della collabo- 
zione alia sceneggiatura di Da¬ 
niel Conh - Bendit. Godard è 
un artista in crisi ormai da 
anni, all’ansiosa e ambigua ri¬ 
cerca di un nuovo modello di 
cinema « rivoluzionario ». Ri¬ 
spettiamo i suoi rovelli, anche 
quando in essi, accanto e al 
| di sopra dell’impulso distruttivo 
e autodistruttivo, sembra mani¬ 
festarsi una compiaciuta civet¬ 
teria, una forma estrema di 
narcisimo. Ma non possiamo, 
evidentemente, accettare questo 
suo sproloquio parapolitico, nel 
quale una mezza storia da 
western (col pellerossa che rap¬ 
presenta il « terzo mondo » in 
lotta per la sua liberazione e il 
I generale yankee che incarna 
l'imperialismo americano) ser¬ 
ve solo di pretesto a intermi¬ 
nabili discorsi contro il « re¬ 
visionismo » dei partito comu¬ 
nista dell'URSS e di quelli oc¬ 
cidentali. contro l'autogestione 
jugoslava, contro la coesisten¬ 
za pacifica, contro il grande ci¬ 
nema sovietico (qualificato di 
«reazionario» a partire da 
Eisenstein). contro l’unità sin¬ 
dacale. e chi più ne ha più ne 
metta. AI regista francese non 
interessa, oggi, la possibile di¬ 
mensione estetica dell’opera ci¬ 
nematografica; il problema sa¬ 
rebbe dunque, d» discutere le 
sue idee, espresse direttamente 
nel « sonoro » del film. Ma co¬ 
me è possitr.'e. se siamo qui 
assediati da tutte le più in¬ 
sensate giaculatorie dell'estre¬ 
mismo contemporaneo, e se 
anche le proposizioni della li¬ 
nea « cinese * (approssimativa¬ 
mente parlando) ci vengono 
versate nelle orecchie senza 


in breve 
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passare per nessun filtro, di¬ 
velle dal quadro storico-socia¬ 
le in cui possono anzi debbono 
essere oggetto di seria analisi? 

•’ 11 rapporto parola-immagine 
è qui risolto nel senso di man¬ 
dare la seconda allo sbaraglio, 
e di tramutare la prima in un 
nuovo feticcio. Sotto tale pro¬ 
filo, la parte più degna (rela¬ 
tivamente) di attenzione di 
Vento dell'Est è nelle sequenze 
conclusive, con quei fotogram¬ 
mi graffiati, logon, interrotti, 
che ci fanno percepire, dopo 
la disintegrazione d’ogni even¬ 
tuale struttura narrativa, lo 
spappolarsi dello stesso stru¬ 
mento tecnico a disposizione 
di chi si esprima (o si sia 
un tempo espresso, e possa 
esprimersi ancora domani) con 
la macchina da presa. 

ag. sa. 

L’uomo che 
venne dal nord 

« Peter Yates — riporta la 
pubblicità — ha preso un 
idrovolantc, e. non ci spieghia¬ 
mo come, l’ha fatto volare su 
e giù a sfiorare foreste, fiumi, 
mari con una tecnica superiore 
e più imprevedibile di quella 
usata per la famosa corsa del¬ 
lo auto in Bullit... ». Chi scri¬ 
ve è, per cosi dire, un giorna¬ 
lista londinese, e Peter Yates 
è il regista di L'uomo che ven¬ 
ne dal nord, un film bellico av¬ 
venturoso sulle gesta eroiche 
di Martin, un caporale della 
marina britannica miracolosa¬ 
mente scampato aH’affondamen- 
to della sua nave portato a ter¬ 
mine da un sommergibile te¬ 
desco comandato da un uffi¬ 
ciale fanatico e sanguinano 
□uanto ligio alle leggi del- 
l’« onore * militare. 

Martin (Peter O’ Toole), ri¬ 
trovato ancora miracolosamen¬ 
te sul fiume Orinoco da una 
crocerossina della Missione 
Battista, è testardo come un 
mulo e anche un tantino Inge¬ 
gnoso. quel tanto che gli per¬ 
metterà. anche se la guerra è 
finita, di vendicare i suoi com¬ 
pagni in una battaglia perso¬ 
nale contro il sommergibile. La 
sua testardaggine, la sua cru¬ 
deltà stigmatizzata anche dal¬ 
la crocerossina, sarà però pu¬ 
nita (il risvolto « religioso > 
della storia tratta da un rac¬ 
conto di Max Catto) e Martin, 
dopo aver distrutto il sommer¬ 
gibile. affonderà impigliato nel¬ 
la draga invocando il nome di 
Dio. E cosi il fumetto, piutto¬ 
sto ambizioso sul piano produt¬ 
tivo. si sgonfia come una bolla 
di sapone colorata. 

Il clan dei 
2 Borsalini 

Il titolo di questo film allude 
chiaramente al recente Borsa¬ 
lino con la coppia Delon-Bel- 
mondo: ci aspettavamo dunque 
un’allegra parodia (seppur mo¬ 
desta) con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia nei panni di 
due gangsters nizzardi del pri¬ 
mo novecento. Niente di tutto 
questo: la sciocca trama del 
Clan dei 2 borsalini, diretto da 
Giuseppe Orlandini. ripercorre 
i soliti temi della malavita ro¬ 
manesca maldestra e bonaccio¬ 
na. Il risultati è dei peggiori, 
le poche gags del film sono 
tutte scopiazzate da illustri pre¬ 
decessori (per esempio, lo sba¬ 
glio di buco dei Soliti ignoti), 
e. accanto a rapine e insegui¬ 
menti, c’è anche una villa che 
pullula di fantasmi, tra cui. un 
po’ triste, quello di Isabella 
Biagini. A coronare lo squallo¬ 
re del tutto, c’è un notevole 
incremento di parolacce. Colo¬ 
re e schermo largo. 

vice 


Omaggio 
a Cocteau al 
Filmstudio '70 

Comincia domani al « Film- 
studio 70 » (via degli Orti d’Ali- 
bert 1-c — via della Lungara — 
tei. 659449) un omaggio a Jean 
Cocteau, centrato sulla trilogia 
di Orfeo e completato dal suo 
film più famoso. La bella e la 
bestia. Il calendario delle proie¬ 
zioni è 11 seguente: domani (ore 
20.00-22,30): Le Sang d’un 

Poète (1930) e La bella et la 
bète (1945). con Jean Marais; 
martedì (ore 18,30-20.30-22.30): 
Orphée (1950) con Jean Marais 
e Maria Casarès: mercoledì 
(ore 18,30-20.30-22.30): Le te- 
stament d’Orphée, con Jean 
Cocteau. Francois Périer, Ma¬ 
ria Casarès. 


Un ciclo su 
Stemberg al 
Planefario 

AI cinema Planetario è comin¬ 
ciato ieri il ciclo dedicato ai film 
più significativi di Joseph von 
Stemberg. Si tratta di nove ope¬ 
re che vanno dali’inedito in Ita¬ 
lia Salvation Hunlers (1924) a 
1 misteri di Shangai (1941) e 
che toccano le tappe più inte¬ 
ressanti del celebre regista au¬ 
stro-americano. La parte cen¬ 
trale del ciclo si impernia su 
cinque film interpretati dall’at¬ 
trice che Stemberg « inventò ». 
Marlene Dietrich: L’angelo az¬ 
zurro. Disonorata. Shangai Ex¬ 
press. Venere bionda e Capric¬ 
cio spagnolo. Di particolare ri¬ 
lievo saranno altri due film 
senza Marlene. J dannati del¬ 
l’Oceano (1928) e Una tragedia 
americana (1931). ricavato dal 
romanzo omonimo di Theodore 
Dreiser. 


$ 

controcanale 


BATTUTE REAZIONARIE - 
Nella loro cornice lussuosa, tra 
eleganti costumi e famosi ospiti 
d'onore, i varietà esibiscono, di 
solito, le battute più reaziona - 
■ rie che si possano udire in tele¬ 
visione: ma Teatro 10, ci pare, 
sta battendo un record. In que¬ 
sto senso, ieri sera, Nino Man¬ 
fredi ha dato il suo robusto con¬ 
tributo, e ce ne dispiace, per¬ 
chè Manfredi è un attore bravo 
e simpatico, che si è guada¬ 
gnato a buon diritto la sua fa¬ 
ma, e che ha alle spalle un per¬ 
sonaggio — il barista di Cecca- 
no — non privo di spunti di au¬ 
tentica satira. 

Manfredi ha scherzato sullo 
ambiente contadino, della pro¬ 
vincia di Frosinone, nel quale 
è tornato per girare un suo 
film : ma le sue storielle erano 
intrise di paternalismo borghe¬ 
se e. a momenti, addirittura di 
razzismo, anche se mascherato 
dal sorriso bonario. Ricordia¬ 
mo. in particolare, la storiella 
sul contadino Zefjìo, che. sem¬ 
bra, lo ha ospitato durante la 
lavorazione : nel raccontare 
questo episodio, Manfredi ha 
finito per presentare le gravi 
condizioni di arrelralezza e di 
miseria delle campagne laziali 
come strani costumi dei conta¬ 
dini: i quali, è sembrato, hanno 
i gabinetti all'aperto e non 
fanno il bagno perchè rifiutano 
il « progresso ». Naturalmente, 
Manfredi non ha mancato di 
sottolineare che i contadini la¬ 
ziali sono, per questo. « teneris¬ 
simi » (l'espressione è sua): c 
Lupo ha aggiunto la sua pietruz- 
za. dichiarandosi /elice del fat¬ 
to che uomini simili « esistono 
ancora per fortuna ». E già: il 
« buon selvaggio » ha sempre 
suscitato la commossa nostal¬ 
gia del colonialista, che spera 
sempre che il « candore * duri, 
mantenendo le cose come stan¬ 


no, per la sua maggior conve¬ 
nienza. Chè quando il « buon sel¬ 
vaggio » si sveglia, sono guai! 

* t * 

RAZZISMO SVÌZZERO - Di 
razzismo sì è parlato anche in 
A-Z, ma questa volta per con¬ 
dannarlo. A-Z continua a lavora¬ 
re sulla cronaca e a svolgere 
indagai interessanti che partono 
dai fatti: e, per questo, è ormai 
una eccezione sul video. Anche 
quest’ultimo numero, che pren¬ 
deva spunto dall'assassinio del 
falegnome italiano a Zurigo, è 
riuscito a svolgere, almeno in 
certi limili, un discorso attuale 
e nutrito sulla situazione degli 
emigrati italiani in Svizzera-' 
molte erano le informazioni e 
utili erano gli spunti di analisi 
forniti soprattutto da alcuni tra 
i presenti in studio (in particola¬ 
re da Seppilli e da Fabrizia Ba- 
duel, che hanno accennato alle 
responsabilità degli industriali 
.wizzeri nella divisione dei lavo¬ 
ratori e, in qualche modo, anche 
alle responsabilità del governo 
italiano). 

Tuttauia, non si può non rile¬ 
vare che l’analisi è ancora di 
gran lunga il punto più debole 
di questa rubrica' nemmeno in 
A-Z la discussione riesce a con¬ 
centrarsi sulle cause dei fenome¬ 
ni e ad approfondirle: e questo 
avviene sia perchè gli interrenti 
degli invitali in studio risultano 
quasi sempre frammentari (il 
che, probabilmente, dipende dai 
tagli: le discussioni registrate so¬ 
no sempre molto più lunghe di 
quelle che vengono poi trasmes¬ 
se), sia perchè non ci si adopera 
mai per verificare sulla base 
dei /olii le affermazioni degli 
« esperti * (il che. ci pare, sa¬ 
rebbe possibile, se in televisio¬ 
ne si lavorasse sfruttando davve¬ 
ro tutte le possibilità del mez¬ 
zo). 

g. c. 


Un altro film su Bolivar 

CITTA’ DEL MESSICO, 27 

Simon Bolivar ancora sugli schermi? Sembra di si. nel quadro 
di una attività di coproduzione fra Messico e Venezuela: li pruno 
progetto sarebbe appunto una costosa e spettacolare biografia del 
« Libertador ». 

Robert Show sarà il padre di Churchill 

LONDRA, 27 

L’attore e commediografo Robert Siaw impersonerà il padre 
dì Sir Winaton Churchill, nel film Young Winston («II giovane 
Winston *), dedicato agli turni giovanili dell’uomo politico inglese. 
La madre di Churchill sari Impersonata da Anne Bancrott. 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12.00 Università cattolica 
dei Sacro Cuore 

12.30 - Et: dirò cni set 

13.30 Telegiornale 

14.00 A • come agricolture 
15.00 Riprese dirette di av¬ 
vedimenti agonistici 

16.45 La TV dei ragazzi 

17.45 90° minuto 

17.55 La treccia d’oro 
19.00 Telegiornale 
19.10 Calcio 

Cronaca registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita 

19.55 Teieqtomale sport • 
Cronache del partiti 


Radio 1° 


Or» 4* Mattutino ai urica w-. 
Gì ornala radio orai |, 13, 1$, 
20. 23; 8,30i Vita Mi campi; 
9-. Musica per arcMi 9.30: Mes¬ 
ta; IO 15; Satra, ra f ani 10,45: 
M—t eam i tet i . 11.35; Ooart» te¬ 
ma 12.20: Vatrtaa «i Hit 
rtri d t. 13.15: hM p ot a n o- 
tia 15.10: Canto*: napoleta¬ 
ne: 15.30: Oomer n> l c con Mi¬ 
na: 10.30 Tutto fl cateto mino¬ 
ro par minuto-, 17.30» Formai» 
aaoi 10.25: Il in s erito Oetl» 
ac m onaca. Girati ora fato Mua 
10.30; TV musica. HO* a cap¬ 
roni «e programmi taterrtlrt; 
20 , 20 : Ascolta. St fa tara; 20 
• 25; Ostro poat t rot 21.20: 
Con ce rto da pianista Palliare 
E ntramonti 21,50 Donna '70; 
22,10: Meato* M—era da Vtara¬ 
ne: 22.40: P r oas l maaaae n ta i 22 
e SS; Palco <1 proscenio. 

Radio 2° 

Or* O: Il maltinterer Gior¬ 
nata renio area 7,30, 0,30. 

9.30. 10,30, 11.30, 13,30, 

17.30, 10,30. 19.30. 22.30. 
24t 7.40: es um arne eoo Man¬ 
ritta o Oria* A m a ri S,40i II 
■mfMIrcWi 9,35 Gran t» 
riatta Ut CM amala Rama lisi» 
12i Anteprim a apodi 12,30: 


20.30 Telegiornale 
21 J00 I Buddenbrook 

Penultima puntata del 
teleromanzo diretto da 
Ednjo Fenogbo. 

22.20 La domenica spor¬ 
tiva 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

17.30 il marito di mia ma 
glie 

Replica db una com¬ 
media m tre atti di 
Giovanni Cenzato 
214» Telegiornale 

21.15 Per un gradino In più 

22.15 Cinema 70 
23.00 Prossimamente 


Lodo Osila presenta Partita 
•Oppia; 13: Il s ama tr O; 13.35t 
Alto pr*4imento. * Ramo At¬ 
tore # Gianni Rancami) m*h 14 
e 30: La Corri** 15.20: La 
praca H classico? IL P a tin e Sa 
operette; 15,30 La aeore can¬ 
toni italiano; 17,30: Po mente* 
«mot t i 1 8,40: Ornat a t C. Can¬ 
tatoti di .-ari o 4< opptt 20,1 Ot 
l Vip Peti*opera. ■ Cristina Den¬ 
te* om »; 21: La tatonnom con¬ 
troverse; 21,30: DtscM riceva¬ 
ti; 21.50; G torines e *, pati 
neri»— pi Loip Preti; 22.40: 
Inverno napoletano; 23,10: 
Boonanotte Europa. 


Radio 3” 

Ora IO: Concorro m aper¬ 
tura; 11.50i Folk-M atto; 12,20: 
L’opera puntoti re di Jakatm** 
•rahms; 13: I nl et m e ii e , 13,40: 
Dia EntfShranp aus dem Serali. 
(Il Ratta dal SsrrogMs). Sta» 
aptet n» tra atti di Cottila*, sta- 
pkama Jr. (da Cfcriat ap k Fris¬ 
ane» Pret in a» ). Musica di 
Wal la a» l Amadeaa Mozart; 15 
a IO: I starni del Tarpi*. 
Dramme in an s iti a atti di Mi 
chail lelsakor; 19,15: Concer¬ 
to di opnl aerai 20,15» Pan¬ 
asi* a passatila» 2!i II ptar- 
■ala dal tarmi 21,30! Ctak 
d*ascari*. L’ara dalla p n kk l)- 
cltà. Pi ap lutata d) Uria** Ma- 


EINAUDI 

NOVITÀ 

Negli «Struzzi» 



oggi vedremo 

A - COME AGRICOLTURA 
(1°, ore 14) 

Il servizio di apertura dovrebbe essere di Sergio Modugno, e 
dovrebbe affrontare il tema dell'acqua e del suo costo nella pro¬ 
vincia di Milano, muovendo dal dibattito in corso fra industriali 
e agricoltori. Un altro servizio dovrebbe essere dedicato ai pom¬ 
pelmi siciliani. 

POMERIGGIO SPORTIVO 
(1°, ore 15) 

Ciolismo: verrà seguito il giro della provincia di Reggio Cala¬ 
bria giunto alla sua X11I edizione. Motociclismo: riprese dirette 
della gara di Riccione, seconda prova per l’assegnazione del titolo 
tricolore. Golf: riprese dirette dal torneo internazionale di Alassio. 

LA FRECCIA D’ORO 
(1°, ore 17,55) 

Il gioco spettacolo condotto da Pippo Baudo e Loretta Goggi 
presenta Patty Pravo nell’interpretazione di Love Story, Nini 
Rosso che eseguirà Ballata indiana. Don Bacfcy che canterà Bian¬ 
chi cristalli sereni e il complesso dei « Ricchi e poveri » che ese¬ 
guirà Che sarà. Quanto al « gioco » è in carica la campionessa 
Renata Martina, casalinga di Taranto, trentaduenne, che gioca in 
rappresentanza dei « midi », 

I BUDDENBROOK 
(1°, ore 21) 

Siamo arrivati alla sesta puntata della riduzione dell’opera di 
Thomas Mann, realizzata per la TV dal regista Edmo Fenoglio. 
Si apre con il delinearsi dei primi dissidi fra Tom Buddenbrook 
(già nominato senatore) e la bella moglie Gerda, mentre comincia 
a delinearsi un nuovo contrasto: quello che avrà come protagonista 
il piccolo Hanno (figlio di Tom e Gerda) che manifesta una 
natura ipersensibile e delicata che mal si concilia con il «mondo 
degù affari * del padre. La famiglia — o meglio la « ditta * Bud¬ 
denbrook — subisce infine un grave colpo finanziario quando la 
sorella minore di Tom. Clara, chiede che la sua quota ereditaria 
venga assegnata al marito: Tom. infatti, si è anche avventurato 
in una arrischiata operazione speculativa die è andata male. I 
segni di sgretolamento della ditta e famiglia si moltiplicano anche 
grazie alle stravaganze di Erika ed alla decisione di Christian 
che manifesta l’intenzione di sposare la sua amante. 

CINEMA ’70 
(2°, ore 22,15) 

Servizio speciale dedicato a Sacco e Vanzetti die prende ovvia¬ 
mente spunto dal recente film di Giuliano Montaldo. Il servizio 
è stato realizzato da Mario Foglietti che ha raccolto negli Stati 
Uniti documenti, fotografie e materiale cinematografico inedito sul 
clamoroso caso dei due emigranti italiani che. sotto la falsa accusa 
di una rapina avvenuta nel 1919 nei pressi di Boston, furono ingiu¬ 
stamente condannati a morte e assassinati. 


programmi 


capolavori 
di Brecht 

Due volumi, duemila lire. 
Introduzione di C. Cases. 

RODARI 

FAVOLE 
AL TELEFONO 

«La fiaba ci può dare le chiavi 
per entrare nella realtà per 
strade nuove». L. 600 

QUENEAU 

PIERROT 
AMICO MIO 

tJn personaggio alla Blister 
Keaton al centro di un 
«poliziesco» senza delitto. 

L. 2500 

PRIMO LEVI 

VIZIO DI FORMA 

Il nuovo libro di Primo Levi: 
le sorprese di una realtà 
probabile e inquietante, 
raccontata con lucida ironia. 

L. 1800 



JARRE 

NEGLI OCCHI 
DI UNA RAGAZZA 

Il romanzo della condizione 
femminile. L. 2300 

GIOVENALE 
LE SATIRE 

Nella versione di Guido 
..Ceronetti. «I millenni », 

L. jooo 

PASCOLI 

POEMETTI 

A cura di Edoardo Sanguineti: 
una spregiudicata 
Interpretazione del programma 
poetico pascoliano. L. 2000 

MITTNER 

STORIA DELLA 
LETTERATURA 
TEDESCA 

Val Biedermeier al fitte 
secolo ( 1820 - 1890 ) L. 8000 
Dal fine secolo alla 
sperimentazione ( 1890 - 1970 ) 
L. 10000 

Un manuale autorevole e 
completo, che ha la vivacità 
del saggio. 

Nella «Biblioteca di cultu¬ 
ra filosofica» escono le Os¬ 
servazioni sopra i fonda¬ 
menti della matematica di 
Ludwig Wittgenstein (L. 
4500 ); Hobbes e la scien¬ 
za di Aldo G. Gargani 
(L. 4500 ); la nuova edizio¬ 
ne ampliata di Lo storici¬ 
smo tedesco contempora¬ 
neo di Pietro Rossi (L, 
6500 ). 


\m 


DIECI GIORNI 
CHE 

SCONVOLSERO 
IL MONDO 

L’edizione integrale e 
commentata del reportage 
del secolo. L. 2000 




IL CAPITALE 
FINANZIARIO 
IN ITALIA 

Una insostituibile storia 
della politica economica del 
fascismo. Introduzione di 
Vittorio Foa. L. 1600 


... «i'-„ 
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PAG. io / rama - regione 


9 primi commenti alle dimissioni della giunta regionale di centrosinistra 


l'Unità / domenica 28 marzo 1979 


Chiaro e preciso « no » dei comunisti alla violenza e alla disputa campanilistica 


Una crisi che esige sbocchi nuovi ^ erveteri: cos , a nasconde 


Il documento del gruppo comunista alla Regione - Presa di posizione del Comitato direttivo della Federazione 
romana - Il socialista Palleschi rimarca lo sleale comportamento dèlia D.C. - Socialdemocratici e repubbli¬ 
cani: i grandi «patiti» del centro-sinistra - Necessario un dibattito chiarificatore al consiglio regionale 


Ricatto fallito 


L A CRISI esplosa venerdì 
notte nella Regione La¬ 
zio con le dimissioni del pre¬ 
sidente della Giunta è un 
fatto di rilevanza nazionale. 
Essa infatti investe in pieno 
non solo questioni che ri¬ 
guardano il modo stesso con 
il quale si deve, o non si 
deve, affrontare il futuro del¬ 
la Capitale e della Regione 
in cui sorge ma mette allo 
scoperto la concezione stes¬ 
sa che la DC mostra di pos¬ 
sedere nei confronti della 
Regione. 

Una visione della Regione 
come nuovo « centro di po¬ 
tere » democristiano che fun¬ 
ga da ulteriore polo di attra¬ 
zione per vecchie e nuove 
clientele legate da vincoli di 
classe è infatti emersa con 
chiarezza a Roma e nel La¬ 
zio. Per mesi e mesi, infatti, 
il centrosinistra s’era mosso, 
pur tra varie contraddizioni, 
sotto la spinta massiccia di 
pressioni democristiane di¬ 
rette a ottenere dal PSI, dal 
PSDI e dal PRI l’avallo a una 
politica moderata e conser¬ 
vatrice. Tale politica è sfo¬ 
ciata in una dichiarazione 
programmatica del presiden¬ 
te della Giunta che aveva 
avuto addirittura la singola¬ 
re sorte di ricevere un pre¬ 
ventivo voto di appoggio del 
PLI e di sollevare una va¬ 
sta gamma di critiche nei 
gruppi di maggioranza. 

Al centro della dichiara¬ 
zione programmatica del pre¬ 
sidente democristiano della 
Giunta, si ritrovava, infatti, 
la riproposizione goffa di 
quel sistema di « razionaliz¬ 
zazione » della gestione mo¬ 
derata e conservatrice della 
cosa pubblica che la DC, 
tramite il ben noto Petrucci, 
poneva e pone al centro del¬ 
la sua politica classista, a 
Roma e nel Lazio. Con le 
conseguenze tragiche che 
lutta l’Italia sa e che i lavo¬ 
ratori romani e del Lazio 
hanno sempre mostrato di 
saper ben giudicare, dando 
battaglia e costringendo 
spesso la DC, la sua « sini¬ 
stra », il PSI, a rettificare 
posizioni di avallo divenute 
scomode di fronte alla capa¬ 
cità di combattimento e di 
nuova domanda politica di 
cui, a Roma e nel Lazio, 
sanno dar prova i comunisti, 
la classe operaia, i giovani, 
gli strati popolari più vasti. 
La Giunta regionale diretta 
dalla DC è inciampata dun¬ 
que su questo ostacolo po¬ 
litico nel momento in cui. 


dopo aver visto in pericolo 
la sua linea per una Roma- 
metropoli al servizio di con¬ 
centrazioni monopolistiche, 
ha tentato di imporla con un 
aperto ricatto al Consiglio; 
legando cioè l’approvazione 
della sua « linea > alla mes¬ 
sa in moto dei nuovi mec¬ 
canismi di direzione degli 
ospedali che la legge affida 
alla Regione. Ma il ricatto 
non ha funzionato. Incalzato 
da una ferma battaglia dei 
comunisti, il centrosinistra 
si è spappolato, la DC è re¬ 
stata isolata, la Giunta è en¬ 
trata in crisi, pagando in 
un colpo solo tutte le con¬ 
traddizioni che l’avevano già 
più volte fatta vacillare, ren¬ 
dendola un elemento non 
propulsivo ma frenante delle 
attività, vaste, nuove e molte¬ 
plici che già la Regione po¬ 
trebbe assolvere e che il Con¬ 
siglio intende che siano assolte, 
per sostituire alla razionaliz¬ 
zazione del caos una corag¬ 
giosa linea di riforma gene¬ 
rale dell’indirizzo sociale ed 
economico a Roma e nel 
Lazio. 

La crisi, dunque, fornisce 
un banco di prova alle cri¬ 
tiche mosse alla Giunta dal 
PSI, dalla « sinistra de », e 
perfino da settori del PSDI 
romano. Dalla crisi può na¬ 
scere un elemento di possi¬ 
bile sbocco politico nuovo, 
verso una svolta radicale 
che, partendo dalla Regione, 
consolidi per Roma e per il 
Lazio una nuova proposta, 
unitaria, democratica, popo¬ 
lare. La vitalità stessa che 
a Roma mostra di avere la 
società politica antifascista 
degli anni 70, è una garan¬ 
zia in più per il salto che, 
nel Consiglio e alla perife¬ 
ria — nei Comuni laziali, 
nelle circoscrizioni cittadine 
— è richiesto da popolazioni 
intere che non hanno votato 
per le Regioni perché nulla 
cambiasse o perché l’attuale 
caos venisse razionalizzato. 

E dunque da Roma e dal 
Lazio con la crisi della Giunta, 
se le sinistre de e i socia¬ 
listi sapranno costruire un 
discorso non velleitario sui 
nuovi e più avanzati equili¬ 
bri, può partire una risposta 
postiva, che dica no alle con¬ 
cezioni moderate del « regio¬ 
nalismo » democristiano, af¬ 
fermi nei fatti il superamen¬ 
to del centrosinistra e dei 
suoi sbocchi sempre più pa¬ 
ralizzanti. 

Maurizio Ferrara 


Promosse dal PCI in città e provincia 

Manifestazioni 
per l’ occupazione 

Oggi avranno luogo In numerosi centri dell* provincia mani¬ 
festazioni indette dal PCI e comizi sull'occupazione, sulle 
^l'agricoltura e per una svolta politica nel Paese. A PALOWBA- 
RA SABINA si svolgerà una manifestazione contadina: alle 10,30 e 
fissato l'appuntamento dei partecipanti al campo sportivo di Pa- 
lombara, alle 11 sì svolgerà un corteo per le vìe della cittadina al 
termine del quale, in piazza V. Veneto, parleranno il compagno 
Mario Pochetti e Luigi Conte. A GUIDONIA, alle ore 10 al cinema 
Imperiale si svolgerà la conferenza cittadina: parlerà Mario Mam- 
mucari.' A TIVOLI, avrà luogo una manifestazione cittadina nel 
corso della quale si svolgerà un corteo al termine del quale parlerà 
Gabriele Giannantoni. A SUBIACO avrà luogo nella sezione del 
PCI un'assemblea degli eletti comunali e dei dirigenti del Par¬ 
tito dei mandamenti di Vicovaro, Arsoli e Subiaco. Introdurrà 
Paolo Tonda, concluderà Giuseppina Marcialis, consigliere regio¬ 
nale, presiederà Arturo Foschi. A MONTEROTONDO alle ore 11,30 
si svolgerà una manifestazione cittadina al termine della quale par¬ 
lerà Il compagno Gino Cesaroni. 

Una manifestazione per il lavoro, lo sviluppo economico e per 
I* riforme si terrà il 3 aprile prossimo a MARINO. 


De Dominicis 
va in pensione 

Giulio De Dominicis, un caro 
compagno di lavoro, va in pen¬ 
sione e lascia la sua attività 
di tipografo presso lo stabili¬ 
mento dove si stampa il nostro 
giornale. De Dominicis, un vec¬ 
chio militante del Partito, par¬ 
tigiano combattente, ha comin¬ 
ciato a lavorare per « l'Unità » 
fin dal periodo clandestino. Ha 
seguito il nostro giornale in tut¬ 
te le sue battaglie prima nello 
stabilimento UESISA e poi alla 
GATE, svolgendo anche una at¬ 
tività politica nelle organizza¬ 
zioni comuniste romane. Ha ri¬ 
coperto più volle la carica di 
segretario della Commissione 
interna. 

Al compagno Giulio De Domi¬ 
nicis inviamo un caloroso saluto 
e un ringraziamento a nome 
della redazione e deU’ammini- 
strazione dell'* Unità ». 


Il Comitato direttivo della 
Federazione comunista ro¬ 
mana si è riunito ieri. Sulla 
base di una relazione svol¬ 
ta dal compagno Luigi Pe- 
troselli, ha discusso della 
situazione politica, in rap¬ 
porto anche alle conclusio¬ 
ni del recente Comitato cen¬ 
trale, e della Impostazione 
politica della conferenza 
cittadina decisa a suo tem¬ 
po dal comitato federale. 
Nella relazione e negli in¬ 
terventi sono state esami¬ 
nate le cause e le prospet¬ 
tive della crisi alla Regio¬ 
ne. Il Comitato direttivo 
ha stabilito che la confe¬ 
renza si terrà nei giorni 


Anna Ballerini ha lasciato ieri sera Rebibbia 

In libertà la padrona 
della boutique squillo 

Scaduti i termini della carcerazione preventiva - Nella 
vicenda rimase coinvolta l’attrice Mimma Biscardi 


Due nuove 
sedi di partito 

Con un* pubblica manifesta¬ 
zione alla quale partecipa il 
compagno Romano Vitale della 
segreteria della Federazione si 
inaugura oggi, alle IV, la sede 
della sezione nel comune dì Roc¬ 
ca S. Stefano. Anche I compa¬ 
gni di Pomezia hanno messo a 
punto la preparazione del nuovi 
locali della sezione, che saranno 
inaugurati nel corso della cor¬ 
rente settimana. 

L'apertura di nuove sedi co¬ 
muniste avviene nel quadro del¬ 
la campagna di rafforzamento e 
di crescita della presenza orga¬ 
nizzata del Partito, che viene 
condotta da tutte le sezioni con 
l'obiettivo di raggiungere I SO 
mila iscritti per il prossimo 25 
aprile. 

Ieri, intanto, sono state ritira¬ 
te altre ISO tessere: 52 da Por- 
tuense Villini, 40 da Montero¬ 
tondo e Ponte Mammolo, 2t da 
Magliana, 20 da Nuova Alessan¬ 
drina, 12 da Salario. 


Il Lazio è la prima regione a - 

statuto speciale, costituita dopo __ 

elezioni dei 7 giugno dello 
scorso entra 

La vita delia giunta regionale 
stata così 

breve durata: neppure sei mesi. 

In questo periodo non si è mai ’*'■■■' ■ " > m 

vista una giunta omogenea e Jjkpsjh laa aoislowafliiiiz 

compatta, capace di svolgere IIIflBUS 13 MHÌÌÌff!IZ3 

una politica attiva nell interesse , VWIH V» «IIRW 

delle popolazioni laziali. La cri- ' " ' - - ' ' 

si ha sempre travagliato la eoa- - _ *1. j. _ _ J|.| 

sax : cittadina del • Partito 

prendere alcuna iniziativa se 

non in seguito alle pressanti .. - . . ..— ..... 

sollecitazioni del gruppo comuni- 

JyaTSff £ La relazione sara svol,a da Petroselli - Pre- 

dei comuni e delle province . . » , , , .. , , 

(l’unico adempimento costitu/io SÌ6Q6rà Ì I3V0N Ìl COtTiPBgnO PÌ6trO IflgrdO 

naie rispettato) si è avuta dopo 
una serie di richieste dell’oppo¬ 
sizione di sinistra. Il Comilalo direttivo della 2, 3 

Chiusa con le dimissioni del- Federazione comunista ro- della 

l’altra notte la breve vita della mana si è riunito Ieri. Sulla T er 

giunta cominciano ora a infit- base di una relazione svol- ««i. 

tirsi le dichiarazioni degli e- f a jjgj com p agno Luigi Pe- r i a à 

sponenh politici sulla crisi regio- . . ... . .... r, f e 

naie. Queste dichiarazioni fanno ' ^ a ^,?. cuss ? a sii p 

seguito a un comunicato emesso situazione politica, in rap- z j one 

dal gruppo comunista alla Re- porto anche alle conclusio- c |ffà 

gione poco dopo le dimissioni ni del recente Comitato cen- .. * 

annunciate da Mechelli. Nel do- frale, e della Impostazione n ° n 

cumento il PCI rileva, fra l’al- politica della conferenza * v " u l 

tro, che le dimissioni della ginn- cittadina decisa a suo tem- l'avv 

ta regionale « arrivano a concili- * ‘ . 

sione di un lungo e travagliato 
periodo nel corso del quale le 
contraddizioni e le lacerazioni 
della maggioranza erano perve¬ 
nute al punto di rottura. Incal¬ 
zato dalia pressione dell’opposi¬ 
zione di sinistra, incapace di 
darsi una linea programmatica 
rispondente alle esigenze popo¬ 
lari. il centrosinistra ha dovuto 
finalmente riconoscere il proprio 
fallimento ». La crisi alia Re¬ 
gione è stata tema di un ap¬ 
profondito dibattito ieri matti¬ 
na da parte del C. D. della Fe¬ 
derazione comunista romana. 

Sia la relazione del compagno 
Petroselli. sia gli interventi han¬ 
no sottolineato come la ragione 
politica che è alla base della 
crisi investa il tema di fondo del 
tipo di sviluppo economico e 
dell'assetto urbanistico di Roma 
e del territorio del Lazio. La 
crisi inoltre ha confermato la 
volontà della D.C. di persistere 
nella gestione clientelare e cor¬ 
ruttrice del potere e di volere 
costringere anche l'ente regione 
a questa sua visione. Il C. D. 
ha sottolineato come questa cri¬ 
si sia un banco di prova per il 
PSI e la sinistra democristia¬ 
na in rapporto anche ai rinno¬ 
vati pronunciamenti sufla conce¬ 
zione della Regione, come istan¬ 
za democratica e rinnovatrice, 
e sulla necessità di superare il 
centro sinistra. 

Per il socialista Palleschi, 
presidente del Consiglio regiona¬ 
le. le cause della crisi sono es¬ 
senzialmente due: « l’impostazio¬ 
ne programmatica della relazio¬ 
ne Mechelli a proposito del pia¬ 
no di sviluppo economico che è 
apparsa difforme dall'accordo 
programmatico di settembre » e 
« l’opinione prevalsa negli or¬ 
gani direttivi regionali della DC 
di soprassedere per un certo 
tempo alla nomina dei consigli 
di amministrazione degli ospe¬ 
dali regionali». La crisi, in so¬ 
stanza. sostiene Palleschi. « non 
è tanto nella maggioranza ma 
nella DC *. Accuse assai pesan¬ 
ti. come si vede, vengono mosse 
contro l’ex alleato: slealtà nei 
rapporti con gli altri partiti, 
incapacità a prendere una deci¬ 
sione. crisi perenne che porta 
aH'immobilismo. 

Il repubblicano Di Bartolomei. 

assessore regionale fino all'al- Anna Ballerini, fotografata all'uscita 
tra sera, sostiene che il centro- 
sinistra ha solo un « male oc- 
culto ». Nella diagnosi che Dì 
Bartolomei fa non spiega però 

che tipo di male misterioso stia VELLETRI : da un qiovane 

divorando la formula quadnpar- ^ 

tita. L’unica cosa che si capisce 
è che i repubblicani « credono 
nel centro-sinistra ». gnm 

Per i socialdemocratici tutta I IMfflIO Fflflll770 

la colpa è di coloro che sosten- Sfilili I WMWmV 

gono gli «equilibri più avanza- ■ ** 

ti ». Il PSDI' « mentre ha facili- # « 

tato la ricerca di soluzioni con- A tANTP MN II 

cordate e la verifica della vo- W I vi llw wl#ll 

lontà di collaborazione ed ha as¬ 
sicurato il suo voto favorevole 
alle dichiarazioni programmati- 
che della giunta — dice Paolo 
Pulci, membro della segreteria 
regionale socialdemocratica — 
ha sempre richiesto che la ca¬ 
pacità operativa nella maggio¬ 
ranza venisse confermata con 
atti concreti e tempestivi ». Co¬ 
me si nota i socialdemocratici. _ 

al pan dei repubblicani, non ne di 

perdono occasione per manife- 30 f flltlllll Ufi una r 

stare il loro sviscerato potimene ■•■■■■■i|aav simo. 

to per il centro-sinistra puro. Grazi 

senza tentennamenti e ripensa- AfflIMnA zion ' 

menti. OCCUpQIIO ficaio 

Questo il quadro delle dichia- 

razioni degli uomini che fino a uno stallile 

ien hanno fatto parte della r°\ . 

maggioranza di centro-sinistra. _ ... Luigi; 

Un chiarimento non emerge cer- Trenta famiglie, arca loO per- anni 

to da queste affermazioni: la so ne. hanno occupato ieri sera assiei 

situazione continua a rimanere uno stabile di via Diego Degli 5000 

confusa proprio perchè questo Angeli, a Casal Bruciato, nel vane 

chiarimento pubblico non c’è sta- complesso Aiace, che il comune vf’®' 

to. E l’unica sede adatta per ha acquistato alcuni mesi orso- tcmrv 

chiarire le proprie posizioni e m GH occupanti . che avevano s 3 

abbandonato casupole di Pietra- K 

rio rinnovamento^è quello del la!a - <* lla Magliana e di altre al c 

Consiglio regionale. C e solo da borgate sono penetrati atlraver- mare 

augurarsi che ii dibattito sulla so le finestre del primo piano. Alti 

crisi venga aperto nell’assem- con le poche masserizie che era Vlt tirr 

bica: sarebbe questo un modo no riusciti a raccogliere. Molti "° * 
nuovo di concepire i rapporti essi hanno voluto precisare 
politici m un organismo nuovo d non ossore baraccati, ma ope- 
come e quello regionale. Las- . „. . . * ortc 

semblea laziale, come sappia- bu,a 

mo. composta di 50 consiglieri è a lK un P a rt |co are che rcn ‘ stata 
così suddivisa: IO DC: 13 PCI: 1 de sempre piu allarmante e settin 

PSIUP; ! PSI: 2 PRI; 3 PSDI: drammatico il problema delia stata 

1 Monarchico; 3 PLI e 5 MSI. casa nella nostra città. 20 a 


la «guerra» dei confini 

Le manovre della DC e della destra fascista - Il sindaco democristiano fu capolista di 
una lista di destra - Stamane manifestazione PCI-PSI-PSIUP contro le bombe e le pro¬ 
vocazioni, per il rispetto della legge > Incontro con Ladispoli per discutere il problema 


2, 3 e 4 aprile nel teatro 
della Federazione. 

Tema delia conferenza 
sarà: « L'iniziativa ‘ unita¬ 
ria e di lotta dei comuni¬ 
sti per una nuova condi¬ 
zione umana e civile della 
città, per il lavoro e te 
riforme, per un diverso 
sviluppo economico, per 
l'avvenire di Roma capi¬ 
tale democratica e anti¬ 
fascista ». 

La relazione sarà tenuta 
dal segretario della Fede¬ 
razione e sarà presieduta 
dal compagno Pietro In- 
grao della Direzione del 
Partito. 


Nella piazza grande, sotto 
il castello che è al centro di 
Cerveteri, si discute fino a 
notte. La televisione, i due ci¬ 
nema cittadini sono « snobba¬ 
ti »; i capannelli sono animati 
e ognuno vuol dire la sua. Il 
problema è sentitissimo: la 
spartizione del territorio con 
Ladispoli, la delimitazione dei 
nuovi confini, dopo che 11 cen¬ 
tro sul mare ha ottenuto la 
autonomia amministrativa. In 
verità, la legge che ha istitui¬ 
to il nuovo comune di Laclì- 
spoll è vecchia ormai di dieci 
mesi ma il problema è esplo¬ 
so solo in questi giorni, dopo 
che il Genio Civile, « dimen¬ 
ticandosi » di ascoltare i cit¬ 
tadini dell’uno e dell’altro 
centro, ha varato un suo pla¬ 
no: che assegna una stragran¬ 
de parte della marina, in par¬ 
ticolare quella denominata 
Campo di Mare, a Lidispoh, 
che restringe praticamente il 
bel centro d’origine etnisca 
solo sul colli e verso la mon¬ 
tagna. 

E’ una situazione difficile, 
resa drammatica, però, dai 
plani dei fascisti e delle for¬ 
ze eversive, dalle gravissime 
responsabilità della DC loca¬ 
le che è in mano ad uomini di 
destra. Si sa già quel che è 
successo non « spontaneistica- 
mente » come vuol far credere 
il sindaco, il d.c. Angelo Ma¬ 
rini, ma per un piano preciso 
E’ stata una vera « escalation » 
di provocazioni e i suoi ispi¬ 
ratori sono ben individuati. 



Anna Ballerini, fotografata all'uscita dal carcere 


Cinque ragazze aggredite 
e ferite con un coltello 

Nello spazio di una settimana - 11 fe¬ 
ritore è stato identificato e fermato 


A Casal Bruciafo 

30 famiglie 
occupano 
uno stabile 

Trenta famigli*, circa 150 per¬ 
sone. hanno occupato ieri sera 
uno stabile di via Diego Degli 
Angeli, a Casal Bruciato, nel 
complesso Aiace, che il comune 
ha acquistato alcuni mesi orso- 
no. Gii occupanti, che avevano 
abbandonato casupole di Pietra- 
lata, della Magliana e di altre 
borgate sono penetrati attraver¬ 
so le finestre del primo piano, 
con le poche masserizie che era 
no riusciti a raccogliere. Molti 
di essi hanno voluto precisare 
di non essere baraccati, ma ope¬ 
rai. stanchi di pagare fitti trop¬ 
po alti: un particolare che ren¬ 
de sempre più allarmante e 
drammatico il problema delia 
casa nella nostra città. 


Cinque ragazze sono state ag¬ 
gredite ed accoltellate, nello spa¬ 
zio di cinque giorni, a Velletri: 
sono tutte molto giovani e tutte 
hanno fatto l’identica descrizio¬ 
ne dell’aggressore, che sarebbe 
una ragazzo di 18-20 anni al mas¬ 
simo. alto circa un metro e 80. 
Grazie proprio a queste descri¬ 
zioni il giovane è stato identi¬ 
ficato e fermato. 

Le prime due ragazze sono 
state aggredite il 17 marzo scor¬ 
so. Si chiamano Adelina N. e 
Luigina B., hanno entrambe 17 
anni e stavano passeggiando 
assieme in via Paolina quando 
sono state avvicinate da un gio¬ 
vane che. dopo averle mole¬ 
state. le ha ferite, ma solo leg¬ 
germente e di striscio, con un 
temperino. Entrambe alla gamba 
sinistra: le due ragazze si sono 
decise a presentare un esposto 
al commissarialo solo il 23 
marzo. 

Altre due giovani sono state 
vittime dello sconosciuto il gior¬ 
no dopo. Una. Amelia R„ di 21 
anni, è stata ferita alla coscia 
destra mentre percorreva via di 
Porta Napoletana, una strada 
buia alia periferia del paese: è 
stata giudicata guaribile in una 
settimana. Mezz'ora prima era 
stata aggredita Vincenza S., di 
20 anni, in via Garibaldi. 


Anna Ballerini, la donna che 
gestiva la finta boutique a Vi¬ 
gna Clara, condannata a quat¬ 
tro anni e sei mesi di galera 
per sfruttamento della prosti¬ 
tuzione e favoreggiamento, è 
uscita ieri dal carcere di Re¬ 
bibbia. I giudici della corte 
d’appello hanno infatti accol¬ 
to la richiesta dei difensori, 
che avevano domandato la 
scarcerazione della loro clien¬ 
te « per decorrenza dei termi¬ 
ni della carcerazione preven¬ 
tiva ». La Ballerini, arrestata 
nel settembre del *69. ha già 
scontato 18 mesi di reclusione. 
Sono scaduti perciò i termini 
previsti dal decreto legge pri¬ 
mo maggio 1970. La condanna 
fu pronunciata dai giudici del¬ 
la prima sezione penale del 
tribunale nel settembre dello 
scorso anno. 

H traffico delle « squillo di 
lusso * fu scoperto in un ele¬ 
gantissimo appartamento di 
via Ferrerò da Cambiano 26, 
interno 12. La « Buon costu¬ 
me » fece irruzione nella ca¬ 
sa: vi trovò una coppia. 

La Ballerini, nata a Como 49 
anni fa. fu arrestata. Rovi¬ 
stando le rubriche che la don¬ 
na teneva in casa, i poliziotti 
scoprirono che le tariffe paga¬ 
te dai clienti si aggiravano 
sulle 100-150 mila lire. Clien¬ 
ti dalle grosse possibilità 
quindi: industrialotti, com¬ 
mendatori attempati, grossi 
commercianti. Nell’abitazione 
della donna era un continuo af¬ 
fluire di belle ragazze. Anche 
alcune attrici facevano parte 
del « giro ». Nella vicenda fu 
coinvolta pure Mimma Biscar¬ 
di. Il fidanzato dell’attrice ci¬ 
nematografica. Roberto Lazza¬ 
ri. fu arrestato e poi condan¬ 
nato. insieme ad altre persone. 

La Ballerini, secondo gli in¬ 
quirenti. si serviva di una bou¬ 
tique per procurarsi le ragaz¬ 
ze. Nella casa furono trovati 
diversi articoli di abbiglia¬ 
mento femminile. Era un via¬ 
vai continuo di donne nell’ap¬ 
partamento di via da Cambia¬ 
no. Qualcuna forse acquista¬ 
va veramente articoli nel ne¬ 
gozio. Ma per molte era solo, 
un paravento per non destare 
sospetti. 


Sfamane 

assemblea 

giornalisti 

Tutti i g ornatisti democratici, 
professionisti e pubblicisti, so¬ 
no invitati a partecipare all’as¬ 
semblea annuale dell'Ordine in¬ 
terregionale del Lazio. Umbria. 
Abruzzi c Mol se che si terrà 
stamane alle ore 10 nell'audito- 
rium della Cida. in via Paler¬ 
mo 10. Allordine del giorno la 
discussione dei bilanci. 


Mercoledì sera, 11 sindaco sa 
che i « piani » che aveva stret¬ 
to a Roma, con 1 notabili del 
suo partito sono saltati; che 
Campo di Mare, secondo il 
Genio Civile, deve passare a 
Ladispoli. 

Ed ecco le campagne che 
suonano a stormo, ecco che 


ne in tre parti: quella a monte, 
di enorme valore archeologico, 
dove esistono ferrei vincoli 
delle Belle Arti, dove non è 
possibile costruire e nemme¬ 
no sviluppare l’agricoltura; il 
centro vero e proprio; quel'a 
verso la pianura e il mare, 
appunto Campo di Mare, dove 


qualcuno comincia ad afflig- è il futuro della cittadina in 
gere vergognosi manifesti sul senso urbanistico di sviluppo 


muri: il tristo « Boia chi mol¬ 
la », coniato dai mascalzoni 
fascisti a Reggio e all’Aquila, 
compare ovunque. E’ scritto 
con un pennarello su carta 
gialla, è anonimo ma molti 
notano che è affisso anche da 
esponenti democristiani. Ecco, 
durante la notte, un’esplosio¬ 
ne nelle campagne: qualcuno 
ha fatto saltare, con una bom¬ 
ba l’acquedotto che rifornisce 
Ladispoli; ecco, a giorno fat¬ 
to la marcia su Roma, con i 
pullman che ogni giorno por¬ 
tano gli studenti a scuola e 
che vengono « sequestrati » per 
l’occasione; ecco alcuni scal¬ 
manati che scendono a sera 
anch’essi a Roma, piombano 
in Consiglio provinciale, ten¬ 
tano una ignobile canea. 

A questo punto non ci sono 
più dubbi. Qualcuno — ben 
identificato ripetiamo — vuol 
trasformare Cerveteri e Ladi¬ 
spoli, tutto questo angolo di 
Lazio, in una nuova tappa 
sulla strada della sovversione 
fascistica, approfittando di una 
disputa municipalizzata. Po¬ 
che ore più tardi, venerdì se¬ 
ra, tutto si chiarisce ancor 
meglio: perchè in Comune si 
svolge una riunione che do¬ 
vrebbe portare alla costituzio¬ 
ne di un comitato unitario 
antifascista. I compagni pro¬ 
pongono la condanna del tep¬ 
pismo e una linea di lotta 


turistico. Ma non un turismo 
affidato agli speculatori corno 
vorrebbero i Ruspoli che iel¬ 
la zona sono jn massima par¬ 
te padroni, ma programmato 
e di sicura prospettiva nello 
interesse della popolazione. 

A Cerveteri i comunisti sono 
forti, molto forti: quasi due¬ 
mila voti, il 33 per cento; c’è 
la concreta possibilità che, al¬ 
le prossime elezioni, conqui¬ 
stino il Comune, che venga 
formata una giunta unitar.a 
con il PSIUP e il PSI. A La¬ 
dispoli il nostro partito ha un 
seguito minore ma anche qui 
persegue una linea chiara, 
precisa: è in un ampio comi¬ 
tato del quale fanno parte 
quattordici tra partiti ed or¬ 
ganizzazioni (ma non la DC 
che ha motivato la sua non 


partecipazione difendendo 11 
MSI) e che ha come obietti* 
vo principale la fissazione del¬ 
la data delle elezioni. 

Dieci mesi dopo 11 varo del¬ 
la legge, infatti, Ladispoli è 
ancora retta da un commis¬ 
sario prefettizio; e Cervererl, 
dove è stato « dimesso » il 
Consiglio comunale, dalla 
vecchia Giunta di centro che, 
spesso, ha chiesto e ottenuto 
l’appoggio esterno del MSI. 
Elezioni al più presto nei due 
comuni, rivendicano appunti 
il nostro partito e le forze di 
sinistra (Il PCI ha richiesto 
— a questo proposito, un in¬ 
contro col sottosegretario Sar¬ 
ti; senatori nostri hanno pre¬ 
sentato un’interpellanza). Ma 
da quest’orecchio, la DC, ab¬ 
barbicata su vecchie posizioni 
di potere e clientelari, non cl 
sente. Continua invece a spe¬ 
culare in deteriori questioni di 
municipalismo, facendo lo 
sporco gioco del fascisti. « Ma 
non passeranno — ripetono i 
compagni — qui la situazione 
verrà risolta civilmente, non 
con le bombe ». 

Nando Ceccarini 


Dopo gli scioperi all'ospedale di Guidonia 

Denunciati per rappresaglia 
40 infermieri e un medico 


Quaranta infermieri 


che rifugga dal campanilismo medico sono stati convocati 
e dalla violenza, ma tutto dal giudice perchè accusati di 
quello che sanno rispondete invasione di terreni e di edi- 
ì democristiani, sindaco in te- ficio, interruzione di ufficio 
sta, è che di fronte agii inte- e serv i Z j 0 di pubblica necessi¬ 
ti del P aase ’ "sì 1 tà dalla direzione sanita- 

so^ èssere tutti uniti e e amministrativa dello 

quindi bisogna includere nel Ospedale Psichiatrico « S. Ma- 
comiutio anche il MSI; che ria Immacolata» della Con- 
addirittura bisogna difendere gregazione delle Ancelle della 
alcuni caporioni fascisti, de- Divina Provvidenza di Guido- 


nunciati per blocco strada : e. 
Una posizione assurda inaccet¬ 
tabile, ma che non può stupi¬ 
re; il sindaco Marini na ca¬ 
peggiato una lista fascista 
prima di rientrare nella DC; 
1 suoi luogotenenti sono latti 
di destra, hanno sempre più 
avuto a cuore gli interessi dei 
signorotti locali, degli Odc- 
scalchi e dei Ruspoli, che del¬ 
la popolazione. Una Odescal- 
chi è anche assessore nella 
Giunta rimasta in carica per 
l’ordinaria amministrazione. 

Più tardi, nei locali della 
sezione del PCI, si svolge, pre¬ 
sente il compagno Bordili, 
un’assemblea: animata tesa. 
Si discute la posizione del 
nostro partito. D’intesa con il 
PSI e il PSIUP si decide una 
manifestazione per questa 
mattina nel cinema Vittoria 
(ore 10), durante la quale 
parlerà il compagno Ranalli. 
Si stila il testo di un volanti¬ 
no unitario. Si discute anco¬ 
ra e viene fuori una linpa 
chiarissima: condanna recisa 
di ogni forma di teppismo, 
no secco ai tentativi eversivi 
e ai fascisti, richiesta che sia 
rispettata la legge, che siano 
i due Comuni a decidere in¬ 
sieme, nel corso di un Incon¬ 
tro. i rispettivi confini. 

D’altronde la legge parla 
chiaro. A Ladispoli sono asse¬ 
gnati i territori di Palo I.a 
ziale e di Cere marina, i cui 
abitanti d’altronde hanno 
chiesto di passare al neo co 
nume; di Ce renova e di Cam¬ 
po di Mare nel testo non si 
parla. Ogni decisione, deve es¬ 
sere presa nel corso di un in¬ 
contro tra i due Comuni. Solo 
ieri il presidente, dimissiona¬ 
rio della Regione, Mechelli,'si 
è deciso a fissare la data di 
questa riunione per il 15 apri¬ 
le. « Noi non possiamo fare a 
meno di questo territorio » ri¬ 
petono gli abitanti della città 
etnisca; e spiegano perchè. Af¬ 
fermano che Ladispoli è più 
ricca, che riscuote il triplo del¬ 
le tasse. Dividono il loro comu- 


PER I DESOLI 
DI UDITO 

NON BASTA fare oso di un 
qualunque apparecchio a cu 
stico con la speranza che 
Vi restituisca l’udito. Oc¬ 
corre scegliere quello piu 
adatto alla Vostra sordità, 
quello che riproduce alla 
perfezione, con potenza e 
con chiarezza. la voce ed ì 
suora, senza rumori fasti 
diosL senza frusci! di sorta. 
Noi mettiamo a Vostra di 
sposizione una serie com- - 
pietà di famosi apparecchi 
largamente diffusi in Ame 
nca. capaci di soddisfare 
ogni più critica esigenza 
Se siete già in possesso di 
un apparecchio che non Vi 
soddisfa visitateci, anche se 
per pura curiosità. Even 
tualmente possiamo cam 
biarveto con uno dei nostri, 
valutandocelo al massimo 

CENTRO ACUSTICA 

■ La ditta più antica dì Roma • 

V. XX Settembre, 95 
lei. 474*076 *461.725 

(Aut. ACIS 121) 


nia (Roma). Tutti i membri 


della commissione Interna del¬ 
la CISL. UIL, CGIL, del per¬ 
sonale sanitario e infermieri¬ 
stico, nonché 1 tre segretari 
aziendali di questi sindacati 
sono stati denunciati. Questo 
procedimento sollecitato dalla 
direzione mira a rinviare la 
soluzione dei problemi gravis¬ 
simi, dell'ospedale e della sua 
organizzazione. Il consigliere 
Agostinelli ha sollecitato alla 
provincia la discussione 
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VIA LUISA DI SAVOIA.12 12.12, 

VIA ANDREA SACCHI 27-29 ( 

VIA CANDIA ,1I3-1I3a- 115» 

VIA ALESSANDRIA n 220/fl 

Ila più grande organizzazione 
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GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI FINE STAGIONE 

QUALCHE ESEMPIO 


rv portatile 12” corrente e batteri» . 

TV 23” grande marca cinescopio corazzato . 
TV d’occasione revisionati e garantiti . . 

RADIOSVEGLIA grande marca . . . . . 

RADIOLINE portatili a batteria .... 
RADIO portatili transistor Philips ... 

RASOIO Braun Sixtant lusso. 

RASOIO Philips 3 leste tagliabasette HP 1112 

RASOIO Sumbeam 777 .. 

RASOIO Philips 2 teste con astuccio ... 


da L. 62.000 in poi 
L. 70.000 

da L. 35.000 (n poi 
L. 20.000 
L. 2.900 

da L. 4.S00 In poi 
L. 10.500 
L. 11.000 
L. 15.000 
L. 5.500 


REGISTRATORI a cassetta batteri» e corrente da L. 20.000 in poi 
REGISTRATORI Philips a cassetta .... » L. 22.500 » 

CASSETTE C60 Compaci - Basi - Philips ecc. > L. 450 • 

CASSETTE C90 Compact • Basi - Philips ecc. » L. 650 » 

AUTORADIO Autovox e Voxson estraibili . .» L 18.000 » 

AUTORADIO Grundig 3 gamme d'onda . » L. 25.000 t 

LAVASTOVIGLIE Candy Stipomatic 10/5 . ■ L. 93.000 » 

RADIOREGISTRATORI Grundig C 201 FM . » L. 49.000 e 

MANGIANASTRI marche varie .... » L. 11.000 • 

MANGIADISCHI • Irradiette colori vari . . • U 6.S00 » 

LUCIDATRICE ultra piatta grande marca . . » L. 14.500 > 

RADIOMANGIANASTRI marche varie . . . » L. 16.000 • 

BILANCE pesa persone di precisione ... a L. 2.800 a 

LAVATRICE Candy 5 kg. super automatica . a L. 59.500 a 

NASTRI magnetici Basi e Agfa .... sconto 45% 

e 1000 altri artìcoli vari delle migliori marche 

AUTOVOX • ARIAGEl BOSCH BRION VECA - C.G.E. CON- 
STRUCTA • CANDT DELCHI EMERSON GRUNDIG GASFlRE 
IGNIS - KELVINATOR MAGNADINE PHILIPS - REX - SAN 
GIORGIO • SIEMENS - TELEFUNKEN VOXSON - WESTINGOUSE 

ZOPPAS ecc. 

CONDIZIONATORI D'ARIA 
Prezzi prestagionali con forti sconti 

AUTORADIO 

CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA 

PER ROMA E LAZIO 
I NS. PREZZI COMPRENDONO IGE DAZIO E TRASPORTO 

Prima di acquistare accertare l'assistenza 

IL NOSTRO NOME E' LA MIGLIORE GARANZIA 

Tutti i dischi di Sanremo edizioni originali 1. 700 
Per la TV assistenza serale fino alle ore 23 

CONDIZIONATORI D’ARIA 
PER AUTO 

STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 

VIA ANDREA SACCHI 27 29 
(100 metri da Ponte Mllvio presso V le Pinhiricchlo) 
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ROMA 

VIA TORRE ARGENTINA, 46 __ . ^ . 

Tel 65 69.253 565 984 PARTECIPAZIONI 
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LARGO ARGENTINA. 1 
Tel. 653.915 - 564 650 


RINFRESCHI - LUNCHES 
SALE PER RICEVIMENTI! 
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VITERBO; un caso illuminante 

COME GLI INTRIGHI 
DELLA DC CREANO 
SPAZIO AGLI AGRARI 

Lo scudo crociato continua ad essere alleato con i fascisti alia Pro¬ 
vincia - li prezzo politico pagato: i grossi proprietari terrieri si rifiutano 
di applicare la legge sui fitti agrari • Il PCI mobilita i lavoratori 


GII agrari di Viterbo non vogliono applicare la legge sui fitti agrari e quella 
sulla trasformazione dei contratti di mezzadria in contratti di affitto. « Ci rifiu¬ 
tiamo — dicono — di applicare leggi che vengono a modificare un rapporto di 
lavoro sancito dalla volontà delle due parli ». In ante, hanno proclamato lo stato di agitazione e 
preparano azioni del tipo di quelle avvenute in Sedia nelle scorse settimane. Ma quello che è 
più grave, è il fatto che gli agrari tentano di convolgere in questa loro azione braccianti e 

contadini. Per farlo, giocano 


TUSCANIA 

Proposta di legge 

del PCI 

per i terremotati 


Il gruppo parlamentare co¬ 
munista del Lazio ha presen- 
tato ieri alla Camera una pro¬ 
posta di legge in favore delle 
popolazioni di Tuscania e 
Arlena di Castro colpite dal 
terremoto del 6 febbraio 
scorso. 

L'iniziativa comunista ac¬ 
coglie le pressanti richieste 
dei terremoti, espresse la set¬ 
timana scorsa in una manife¬ 
stazione pubblica davanti la 
prefettura di Viterbo, ove era¬ 
no convenuti centinaia di sini¬ 
strati per protestare contro la 
inerzia del governo nell'emet- 
tere lo speciale provvedimen¬ 
to legislativo promesso sin 
dal giorno seguente il ter¬ 
remoto. 

La proposta di legge, tra 
1 cui firmatari figura il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer de¬ 
putato della circoscrizione la¬ 
ziale, prevede lo stanziamento 
complessivo di 12 miliardi e 
200 milioni di lire. La somma 
è destinata: per quattro mi¬ 
liardi alla ricostruzione della 
abitazioni private distrutte 
o danneggiate dal sisma, non¬ 
ché degli edifici pubblici, del 
servizi collettivi, delle Chie¬ 
se ed edifici di culto, dell’ospe¬ 
dale • di Tuscania, delle abi¬ 
tazioni di proprietà dell'Istitu¬ 
to ■ Case Popolari, della 
GESCAL, e della gestione case 
lavoratori agricoli ancorché 
siano state concesse a riscat¬ 
to, per l’importo di due mi¬ 
liardi e mezzo alla costruzione 
di nuove abitazioni da asse¬ 
gnare in locazione al sini¬ 
strati; due miliardi ad opere 
del « punto provvisorio »; cin¬ 
quanta milioni a favore della 
Amministrazione provinciale 
per il ripristino della viabili¬ 
tà di competenza e la riparazio¬ 
ne del ponte sul fiume Mar¬ 
ta; un miliardo viene desti¬ 
nato alla ricostruzione delle 
opere artistiche e archeologi- 
che un miliardo si assegna 
agli ECA e ai Comuni per at¬ 
tività assistenziale a favore del 
senza tetto; quattrocento mi¬ 


lioni sono destinati alla con¬ 
cessione di un sussidio, sino 
a 500 mila lire, a favore dei 
capi famiglia a tìtolo di con¬ 
tributo per la perdita delle 
masserizie; duecento milioni 
sono previsti a favore delle im¬ 
prese artigiane, commerciali 
e industriali con meno di 
venti dipendenti nella misura 
di 500 mila lire per azienda; 
centocinquanta milioni sono 
destinati ad accrescere il fon¬ 
do nazionale per il credito 
a medio e lungo termine e 
l'« Artlglancassa » quale parte¬ 
cipazione dello Stato al paga¬ 
mento degli interessi sui mu¬ 
tui contratti da imprenditori 
industriali e artigiani per il 
ripristino delle aziende dan¬ 
neggiate dal sisma; cinquecen¬ 
to milioni sono destinati alia 
amministrazione comunale e 
alla Provincia di Viterbo a ti¬ 
tolo di rimborso per esenzio¬ 
ni di imposte e sovraimposte 
di loro competenza concesse 
al sinistrati. 

Inoltre la proposta di leg¬ 
ge prevede la sospensione si¬ 
no al 6 febbraio 1972 di tutti 


i termini legali; la scadenza II nodo da sciogliere, comun- 
delle cambiali e del pagamen- que. sta nel partito dello «scu- 
to delle imposte e tasse per lo docrociato ». Nel Viterbese la 
stesso periodo nonché dei - DC, Più che pensare a fare po- 


sull’equivoco e cercano co¬ 
perture politiche per vanifica¬ 
re le conquiste dei lavorato¬ 
ri della terra. Equivoci e pro¬ 
tezione ne trovano a iosa nel¬ 
le file democristiane. A Viter¬ 
bo, la DC è attestata da tem¬ 
po su posizioni di destra. La 
sinistra del partito è dimis¬ 
sionaria da ben dieci mesi 
dal direttivo provinciale. 
Squallidi personaggi politici 
paralizzano la vita delle as¬ 
semblee elettive — quindi la 
vita democratica — con l'ap¬ 
poggio palese dei fascisti e 
dei liberali. E' quanto avvie¬ 
ne all’amministrazione pro¬ 
vinciale: un nodo che i demo- 
cristiani di Viterbo (ma solo 
loro?) non si decidono a 
sciogliere. 

L’immobilismo politico del¬ 
la DC a Viterbo si innesta 
su una situazione economica 
molto pesante. I disoccupati 
sono dodicimila e in gran 
parte sono lavoratori delle 
campagne. Non una so¬ 
la parie del piano previ¬ 
sto per il Nord Lazio, per il 
suo rilancio economico, per 
dare nuovi indirizzi all’agri¬ 
coltura, per ristrutturare tut¬ 
ta la zona che da Viterbo 
va fino al mare, è stata ri¬ 
spettata. La crisi quindi si 
acuisce; si creano vuoti po¬ 
litici nei quali il qualunqui¬ 
smo e le forze eversive (gli 
agrari) trovano terreno di 
manovra contro la volontà e 
la coscienza popolare. La si¬ 
tuazione politica di Viterbo 
costituisce in qualche modo 
11 riflesso di quanto sta av¬ 
venendo in questi giorni In 
campo regionale e nazionale. 
Per far fronte a questa pe¬ 
sante situazione è previsto 
per le prossime settimane im 
altro sciopero generale uni¬ 
tario in tutta la provincia. 

Il nodo da sciogliere, comun¬ 
que, sta nel partito dello «scu¬ 
docrociato ». Nel Viterbese la 


contributi assicurativi per i 
lavoratori autonomi. A favore 
di questi è anche previsto 
un contributo di lire 90 mila 
da parte delle relative gestio¬ 
ni speciali assicurative per in¬ 
validità e vecchiaia. 

Agli Invalidi e al superstiti 
che abbiano congiunti periti 
a causa del terremoto, è rico¬ 
nosciuta, rispettivamente, una 
rendita vitalizia d’invadilltà 
o una rendita di riversibilltà 

Alle provvidenze contempla¬ 
te nella proposta comunista 
possono accedere, a domanda 
degli interessati, anche coloro 
che hanno riportato danni in 
comuni diversi da Tuscania e 
Arlena di Castro. Per la discus¬ 
sione del provvedimento verrà 
chiesta la procedura di ur¬ 
genza. 
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Si perdono e si bloccano in un labirinto di uffici le pratiche dei mutilati di guerra 


Sono morti in centomila 
in attesa della pensione 

Le drammatiche proteste a Roma -1 dati ufficiali: 194.412 invalidi, la stragrande maggioranza del 1915-18, atten¬ 
dono la decisione dei magistrati della Corte dei Conti - Raccomandazioni, discriminazioni e mezzo milione per l'av¬ 
vocato - Ogni anno 29.000 nuove pratiche - Leggi sbagliate e organizzazione caotica - Le responsabilità governative 


litica è invischiata in sorde 
manovre di sottogoverno, por¬ 
tate avanti da questo o quel 
notabile sulla testa della vo¬ 
lontà popolare, soprattutto 
contro gli interessi delle mas¬ 
se contadine. Oggi Andreotti 
— nel corso di un convegno 
per quadri amministrativi e 
di partito — tenterà un ri¬ 
lancio del partito sul piano 
puramente organizzativo. Co¬ 
me si afferma da tempo in 
certi ambienti della sinistra 
di base, ancora una volta si 
eviterà un chiarimento sulle 
questioni politiche. 

Accennavamo al grosso pro¬ 
blema costituito daH’ammlni- 
strazione provinciale. E’ solo 
un esempio di come il ri¬ 
fiuto di affrontare nella loro 
realtà 1 problemi, che Interes¬ 
sano migliaia di lavoratori, fi¬ 
nisce per creare pericolosi 
vuoti politici. L'amministra¬ 
zione provinciale (DC. PSDI, 
PRI) si regge sul voti mis¬ 
sini e liberali. Il presidente 
Pietrella è stato più volte 
invitato a dimettersi. Il nostro 
gruppo ha presentato decine 
di interrogazioni ed interpel¬ 
lanze per costringere la giun¬ 
ta ad una discussione politi¬ 
ca. Il rifiuto democristiano è 
stato netto. Si è preferito non 
convocare per settimane e set¬ 
timane il consiglio provincia¬ 
le. Non ri si è pronunciati 
contro II fascismo. Dopo II 
terremoto di Tuscania, non 
è stato adottato nessun pro¬ 
cedimento d’urgenza. A Viter¬ 
bo si dice abbastanza chia¬ 
ramente che tutta la colpa 
sarebbe del notabile Pietrella 
che non Intenderebbe dimet¬ 
tersi. Ma è chiaro che dietro 
c’è una orecisa volontà poli¬ 
tica. 

Ora, in un quadro così 
mortificato della vita demo¬ 
cratica del viterbese s’innesta 
l’azione degli agrari. Certe al¬ 
leanze politiche finiscono sem¬ 
pre per essere pagate a caro 
prezzo. Ancora una volta, 
quindi, si tratta di Isolare 
quanti hanno interesse a la¬ 
sciare nella campagna la si¬ 
tuazione che l'ha gettata nel¬ 
la profonda crisi In cui si 
trova. Per farlo, è indispen¬ 
sabile smascherare le forze 
politiche che si prestano alla 
copertura di certe manovre e 
intensificare l’azione per sol¬ 
lecitare un chiarimento allo 
Interno della DC. 

Ancora una volta 1 lavora¬ 
tori sono quindi chiamati a 
svolgere un ruolo fondamen¬ 
tale. Tutte le forze politiche 
democratiche e i sindacati, 
braccianti e contadini, 1 gio¬ 
vani devono partecipare con 
la loro azione al rilancio del¬ 
la lotta unitaria per l’occu¬ 
pazione. per le riforme e per 
la convocazione della confe¬ 
renza con le Partecipazioni 
Statali. SI tratta di creare 
un vasto schieramento pro¬ 
fondamente unitario che, sul 
piano di un confronto poli¬ 
tico serio (come del resto 
ha più volte richiesto 11 no¬ 
stro partito), può isolare e 
battere l’azione che in questi 
giorni stanno portando avan¬ 
ti gli agrari del viterbese con 
la copertura politica del fa¬ 
scisti e delia destra democri¬ 
stiana. SI tratta di battere po¬ 
sizioni politiche che, ae la¬ 
sciate marcire, possono crea¬ 
re gravi conseguenze. 

Aladino Ginori 



Si chiama Francesco Angeli ha 76 anni è staio ferito durante la prima guerra 
mondiale e attende ancora la pensione. E’ uno di quei 194.412 mutilati che atten¬ 
de sia esaminato dalla commissione medica o dalia Corte dei conti il suo caso. 
E‘ uno di quelli che attende come Francesco Scrofani l'uomo che il febbraio dello scorso anno 
si è appiccato il Tuoco davanti al Quirinale, in un estremo tentativo di richiamare l'attenzione 
sulla sua drammatica condizione. E' uno di quelli che attende come la donna Maria Rosa 
Cesareo, che ha tentato il sul- -- 


oidio davanti alla Corte dei 
Conti, nel gennaio dello scorso 
anno, per protestare contro la 
lentezza con cui veniva istrui¬ 
ta la pratica di concessione 
di una pensione indiretta, per 
il fratello mutilato e morto 
ormai da qualche anno. E* 
uno di quelli che attende co¬ 
me Giuseppe Calabretta che. 
esasperato dalla lunga attesa, 
dai continui rinvìi e da alcu¬ 
ni no della commissione me¬ 
dica ha ferito neH’Gttobre 1967, 
a colpi di pistola, negli uffici 
di via della Stamperia, un co¬ 
lonnello medico. In questa at¬ 
tesa negli ultimi dieci anni so¬ 
no morti oltre 100.000 mutila¬ 
ti. E lo Stato ha risparmiato 


Jo Le Maire 
scarcerato 


Jo Rossi, conosciuto dalla 
mala con il nome di Jo le 
Maire, il sindaco di Pigalle, 
è uscito Ieri dal carcere di 
Regina Coeli dove era stato 
rinchiuso dopo l'omicidio del 
suo braccio destro Enrico 
Passigli. 

Jo le Maire era stato ar¬ 
restato per favoreggiamento 
personale perché gli investi¬ 
gatori sostenevano che cono¬ 
scesse Il nome deli' assassi¬ 
no che alla vigilia di Natale 
era entrato nell'appartamen¬ 
to a piazza Fiume e aveva 
accoltellato Passigli. Succes¬ 
sivamente furono arrestati 
due uomini, Tony Riccobe- 
ne e Daniel Michelacci. Al 
loro riguardo Jo le Maire 
ha dichiarato di essere si¬ 
curo che « sono compieta- 
mente innocenti, Micheluccì 
— ha aggiunto — era con 
me la sera del delitto ». Il 
« sindaco di Pigalle » ha 
avuto un colloquio stretta- 
mente riservato con Paimeri 
e Gianfrancesco, poi è usci¬ 
to da S. Vitale per tornare 
nella casa dove è stato ucci¬ 
so il Passigli: 


Clamoroso furto in un parcheggio deH'autosfrada del Sole, alle porle di Roma 

RUBANO UN AUTOTRENO CARICO 
I PELLICCE PER 400 MILIONI 

Il trasportatore era sceso per mangiare un boccone — Notati due giovanotti a 
bordo di una « 750 » rossa che gironzolavano attorno al camion — Inutili i posti 
di blocco ai cancelli — Il carico era diretto ad alcuni commercianti di Napoli 


Sentenza del tribunale di Roma 

Non è reato drogarsi 
se è ormai abitudine 


Prendere la droga se non se ne pud fare a meno non è reato. 
Questo principio è stato stabilito dalia VI sezione del tribunale 
di Roma che ha assolto con formula piena un giovane indiano 
accusato di detenzione di stupefacenti. Josen Amaryit era stato 
sorpreso dalla polizia mentre mostrava, almeno cosi dicono gli 
agenti, delia droga ad un cittadino americano. John Robson. sulle 
pendici di Monte Mario. 1 due furono arrestati e denunciati per 
detenzione e tentato spaccio. Poi l’americano era stato prosciolto 
in istruttoria, mentre l'indiano, al quale erano stati trovati in 
tasca 50 grammi di hascuch e 10 di oppio era stato rinviato a 
giudizio, ma solo per H reato di detenzione. Il PM aveva chiesto 
due anni di reclusione. Invece il tribunale (presidente Troiai) ha 
accolto la tesi del difensore, avvocato Silvio Gaietti. L’Amaryi’ In 
India si drogava normalmente anche perchè l’uso personale del- 
l'hascisch in quel paese non è punito. Quindi è un tossicomane che 
deve essere giudicato cosi come dice la Cassazione devono essere 
giudicati tutti coloro che non possono fare a meno di prendere 
la droga per malattia. 


A Roma non dà notizie da 4 giorni 

Scompare misteriosamente 
un ispettore dell’annona 

Misteriosa scomparsa di un ispettore deU'ufficio annonario dei 
comune di Roma. L'uomo. Maurizio Fusco di 40 anni, allontanatosi 
dalla sua abitazione mari ed' scorso, non ha più dato notizie di sé. 
La denuncia è stata presentata il giorno dopo la scomparsa dalla 
moglie. Paola Del Prete di 35 anni. I coniugi abitano in via Tullio 
Levicitina 43 ed hanno tre figli, Monica di 10 anni, Alessandro di 5 
e Francesca di 3. , ■ > - 

< * Secondo quanto ha raccontato la moglie. Maurizio Fusco è uscito 
di casa la mattina del 23 scorso, come di consueto alle 8 per 
recarsi al lavoro con La sua « 124 ». targata Roma B63570 e avrebbe 
1 dovuto far ritorno alle 22. Non £ rincasato e i giorni successivi 
1 non si è fatto vivo. 


E’ andato a mangiare un 
boccone allo snack sull'auto¬ 
strada e quando è riuscito 
fuori, mezz’ora più tardi al 
massimo, l’autotreno era scom¬ 
parso. e con esso avevano 
preso il volo pellicce ed abi¬ 
ti già confezionati per un va¬ 
lore da capogiro: oltre quat¬ 
trocento milioni. Il clamoro¬ 
so furto è stato compiuto 
ieri alle 13 e adesso la poli¬ 
zia sta ricercando due giova¬ 
notti: qualcuno li ha visti 
gironzolare con fare sospetto 
intomo al camion fermo 

L’autotrasportatore vittima 
del « colpo » si chiama Vit¬ 
torio Garrau, ha 48 anni, ha 
la sede In via Boccea 318 
Aveva avuto incarico da al 
rum grossisti di porto re ap¬ 
punto le pellicce (visone, er¬ 
mellino, astrakan, ecc.) ed abi¬ 
ti confezionati a Napoli, dove 
avrebbe dovuto consegnarli ad 
alcuni commercianti. Era par¬ 
tito poco dopo mezzoztomo 
senza mangiare e appena en¬ 
trato nell’Autostrada dei So. 
le aveva deciso di fermarsi. 
Aveva parcheggiato il camion 
nell’area antistante Io snack 
e il ristorante che sono prò- 
prio dopo i caselli. 

Non si può negare che il 
Garau fosse preoccupato per 
il prezioso carico: almeno un 
paio di volte, ha Interrotto 
il pranzo ed è uscito fuori 
per controllare se qualcuno 
stava tentando di forzare 11 
mezzo. Non poteva certo pen¬ 
sare che I ladri avevano in¬ 
vece deciso di rubare auto¬ 
treno — un OM targato Ro¬ 
ma G17879 — e carico. E* 
mezzo svenuto quando, alla 
fine del pranzo, è uscito di 
nuovo, il camion non c’era 
più, era volatilizzato. 

Ha perso solo qualche at¬ 
timo per realizzare bene la 
cosa, poi ha dato rallarme 
telefonicamente alla polizia. 
Era convinto — e chi può 
dargli torto? — cne un mea- 
zo di tali dimensioni non po¬ 
teva scomparire noi nulla, che 
qualcuno lo avrebbe pur do¬ 
vuto notare, che comunque 
sarebbe stato facile ritrovarlo. 
Invece le ricerche, le battu¬ 


te. 1 posti di blocco delia 
polizia sono state vane. Gli 
investigatori sono convinti che 
i ladri abbiano puntato a loro 
volta verso Napoli ma è chia¬ 
ro che sono usciti, molto pri¬ 
ma, dail’auiosirada appunto 
per non incappare negli ine¬ 
vitabili posti di blocco. Le 
Indagini cosi sono state este¬ 
se anche alle strade minori 
del Lazio. 

i marno gli agenti hanno 
tentato di ricostruire 1 tempi 
dei furto. 1 ladri, non posso¬ 
no esserci dubbi, dovevano 
essere a conoscenza dei pre¬ 
zioso carico che era sul ca¬ 
mion; nanno seguito il mezzo 
sm da via Boccea sull'Auto¬ 
strada e sono entrati m az:o- 
ne mentre il Garau era a ta¬ 
vola. Hanno scassinato la ser¬ 
ratura dello sportello: uno si 
è messo al volante, l'altro 
lo ha seguito a bordo della 
« 750 » rossa, sempre che gu 
sconosciuti siano i due giovani 
notati da alcuni automobili¬ 
sti e che appunto erano giun¬ 
ti all’area di parcheggio a 
bordo di un'auto di quel tipo 
e di quei colore. 

• • ■ • 

I carabinieri oella compa¬ 
gnia di Piazza Dante stanno 
svolgendo indagini sulla ra¬ 
pina m una tabaccheria di 
via Galla Placidia, avvenuta 
l'aura notte verso le 24 I 
responsabili della rapina non 
sono stati ancora rintracciati. 
Due uomini sono entrati nel 
negozio mentre il proprieta¬ 
rio Bruno Cariaselo e (a mo¬ 
glie Idelma stavano facendo 
alcuni conti di fine giornata. 
Uno di essi era armato di 
pistola. Si sono fatti consegna¬ 
re il denaro e alcuni valori 
bollati contenuti oella cassa¬ 
forte (circa due milioni di 
valore) e sono saliti su una 
« 1750 • a bordo della quale, 
col motore acceso, u atten¬ 
deva un terzo complice. 

Frattanto gli agenti del 
commissariato Cemocelle, in¬ 
sieme con gli agenti della 
Mobile, stanno proseguendo 
le Indagini sulla rapina ai* 
gioielleria di largo Agosto av¬ 
venuta l'altro -lari 


centinaia di miliardi di lire 
per le pensioni dirette non pa¬ 
gate e non si sa quanto anco¬ 
ra risparmia sulle pensioni 
che dovrebbe concedere alle 
vedove e al figli minorenni. 

I dati forniti dalla stessa 
procura generale della Corte 
dei Conti rivelano una situa¬ 
zione drammatica. 

Al 30 giugno 1970 I ricorsi, 
abbiamo detto, erano quasi 
194 000. Quelli Invece già 
istruiti, e in giacenza presso 
la segreteria delle sezioni giu¬ 
dicanti, per la fissazione del¬ 
l’udienza. erano alla stessa 
data 2 500. 

Ogni anno la situazione di¬ 
venta più grave. Basta esa¬ 
minare questi pochi dati: la 
media annua del nuovi ricorsi 
pervenuti in un triennio alla 
procura generale è di 29 000 
circa. In particolare nel 1967 
sono stati 36.729; nel 1968 
26 814: nel 1969 24.738. 

Nello stesso triennio (che 
detto per inciso è stato uno 
dei più « leggeri ») sono state 
emesse decisioni che raggiun¬ 
gono a mala pena la media 
annua di 20.000. 

In queste condizioni è facile 
giungere ad attese di oltre 
dieci anni per vedere in porto 
la richiesta di pensione. Ma 
questo non significa che la 
pratica sia chiusa. Si pensi 
al caso di una classificazione 
nella scala pensionistica rite¬ 
nuta ingiusta dal mutilato, il 
quale presenta quindi ricorso 
Tra nuovi accertamenti, visite 
istruttorie, ecc. passano alme¬ 
no altri 15 anni. 

I motivi della 
tragica lentezza 

Perchè questa situazione? 
Questa lentezza? 

I motivi sono molti e vanno 
dalle leggi sbagliate del pas¬ 
sato che regolano attualmen¬ 
te la materia, alla mancanza 
di personale, di magistrati al¬ 
la Corte dei Conti; dal soffo¬ 
cante burocratismo alla man¬ 
canza di un organo unico che 
coordini tutta l’attività dei va¬ 
ri uffici. 

Leggi sbagliate. Fino al 1950 
tutti potevano fare ricorso al¬ 
la Corte dei Conti per il con¬ 
ferimento della pensione pur¬ 
ché la domanda fosse presen¬ 
tata entro 5 anni dalla data 
di cessazione dal servizio mi¬ 
litare. 

Per ottenere rassegno si do¬ 
veva solo dimostrare la di¬ 
pendenza da causa di servizio 
della infermità contratta in 
guerra. Questa dimostrazione 
poteva avvenire però solo at¬ 
traverso documentazione cli¬ 
nica militare. In parole pove¬ 
re la pensione potevano otte¬ 
nerla solo coloro che erano 
stati ricoverati o comunque 
curati presso un ospedale mi¬ 
litare. Ovviamente restavano 
cosi fuori quasi tutti 1 parti¬ 
giani. i quali potevano ottene¬ 
re la pensione solo se porta¬ 
vano evidentissimi segni (am¬ 
putazioni. perdite di organi ec¬ 
cetera) dell’attività militare e 
se riuscivano a dimostrare la 
loro appartenenza a formazio¬ 
ni partigiane militari. Nel 1950 
con una legge molto discussa 
ma anche per certi versi giu¬ 
stificata. il governo riapriva 
1 termini per presentare i ri¬ 
corsi. Termine che avrebbe 
dovuto scadere improrogabil¬ 
mente per tutti e per tutte 
le infermità il 31 agosto ’52. 

In questo periodo una vera 
fiumana di domande si river¬ 
sarono negli uffici. Ma il col¬ 
po pesante doveva ancora ar¬ 
rivare. 

Nel 1961 il governo riapri 
di nuovo i termini mettendo 
come unico limite alla pre¬ 
cessazione del servizio di 
pensione che la constatazione 
dell’infermità fosse stata ese¬ 
guita entro cinque anni dalla 
cessazione del servizio di 
guerra. Sono trascorsi die¬ 
ci anni e questi termini sono 
ancora aperti. E questo spie¬ 
ga perchè sono ancora tanto 
numerosi I ricorsi che vengo¬ 
no presentati annualmente. 

Raccomandazioni 
e si attende ... 

L’associazione mutilati nel 
1961. aveva messo In guar¬ 
dia il governo rilevando che 
già pendevano 400 000 prati¬ 
che e che era facile preve¬ 
dere che almeno altrettante se 
ne sarebbero aggiunte 

II Partito comunista, a sua 
volta, aveva chiesto che 1 ter¬ 
mini fossero aperti solo per 
alcune malattie, chiamiamole 
progressive, mali cioè che po¬ 
tevano essere affiorati o esser¬ 
si aggravati anche a distanza 
di dieci anni. 

Leggi sbagliate dunque. Poi 
c’è l'iter macchinoso. 

Intanto bisogna subito di¬ 
stinguere tra « vecchia guer¬ 
ra» e II guerra mondiale (in 
questa definizione sono com¬ 
prese la guerra d'Africa, quel¬ 
la di Spagna e le altre azioni 
militari volute de) fascismo e 
che hanno provocato migliaia 
di morti e di feriti). 

Per la guerra T5-18 le istan¬ 
ze devono essere presentate 
negli uffici di piazza Dalma¬ 
zia a Roma dove vengono esa¬ 
minate le richieste di pensioni 
dirette o Indirette (moglie, fi¬ 
gli, ecc.), vengono vagliati gli 
infortuni di guerra e dove ha 
sede 11 comitato di iiquidaslo- 
i m • l’ufficio decreti. . - , - 


Per la II guerra le Istanze 
si presentano in altri uffici, 
alla Direzione generale delle 
pensioni di guerra a via Lan- 
ciani. Da qualche tempo, in 
via provvisoria 1 casi di pen¬ 
sione indiretta vengono esa¬ 
minati presso la direzione pro¬ 
vinciale in via Lovanio. I per¬ 
seguitati politici devono rivol¬ 
gersi ancora a piazza Dal¬ 
mazia. 

Questa frantumazione degli 
uffici crea un caos indescri¬ 
vibile per cui qualche volt» 
è accaduto che istanze di pen¬ 
sione siano arrivati all’ufficio 
competente dopo anni. 

Facciamo pure l'ipotesi che 
tutto sia filato liscio fino » 
questo punto. Se non hai una 
spinta, una raccomandazione 
la tua pratica resta a dormi¬ 
re dal momento in cui è stata 
registrata anche un anno pri¬ 
ma che ti chiamino per la vi¬ 
sita medica. 

Nelle stanzette della sede di 
via Lanciani si ammonticchia¬ 
no carte, fascicoli, raccogli¬ 
tori. La polvere copre tutto. 

Finalmente arriva la carto¬ 
lina con la quale si annuncia 
che la pratica è stata avvia¬ 
ta. Dopo mesi viene fissato il 
giorno in cui ci si deve pre¬ 
sentare alla commissione me¬ 
dica provinciale. Si chiama 
provinciale, ma In effetti ha 
competenza regionale o addi¬ 
rittura interregionale: a Roma 
per esempio si recano i muti¬ 
lati di quasi tutto il Lazio. 
Questo significa che ogni vol¬ 
ta bisogna sobbarcarsi un 
viaggio e bisogna rimanere 
qualche giorno bella città dove 
ha sede la commissione. Lo 
stato rimborsa 2009 lire al 
giorno (vitto e alloggio a ca¬ 
rico del mutilato) e viaggio 
con biglietto militare. 

Comunque il mutilato viene 
sottoposto ad alcuni accerta¬ 
menti diagnostici e poi lo ri¬ 
mandano a casa. Dopo dieci 
giorni lo richiamano «a vi¬ 
sita» per il referto. 

La commissione ogni giorno 
esamina circa cento casi ed 
è quindi evidente che le situa¬ 
zioni sono vagliate molto su¬ 
perficialmente. Si prenda ad 
esempio uno che ha malattie 
che possono essere riscontra¬ 
te solo con radiografie. Se non 
ha la pezza d'appoggio di cer¬ 
tificati universitari questi ac¬ 
certamenti te li puoi scordare. 
Dicono alla direzione genera¬ 
le che manca il tempo mate¬ 
riale e quindi bisogna fare 
una scelta prima. Il che si¬ 
gnifica che chi ha soldi per 
farsi vedere prima della visita 
per la pensione da illustri cli¬ 
nici (pagati profumatamente) 
riesce a mandare avanti la 
sua pratica, gli altri vengono 
bloccati. 

La discriminazione dunque 
anche per le ferite. 

Va e viene 
tra gli uffici 

Mettiamo che II mutilato si 
dichiari soddisfatto. La prati¬ 
ca viene trasmessa alla dire¬ 
zione generale, la quale può 
ordinare una ulteriore visita 
di accertamento (quasi sem¬ 
pre la ordina quando si trat¬ 
ta di mutilato che gode già 
di una pensione e chiede il 
passaggio a una categoria più 
elevata perchè nel frattempo 
i la malattia si è aggravata). 

I Alla commissione medica su¬ 
periore in via della Stampe¬ 
ria a Roma, applicano un du¬ 
ro fiscalismo, ridimensionando 
quasi sempre la valutazione 
della commissione provinciale. 
Allora il mutilato è costretto 
a presentare ricorso alla Cor¬ 
te dei Conti. Ma prima di ar¬ 
rivare a viale Mazzini la pra¬ 
tica passa per il comitato di 
liquidazione a piazza Dalma¬ 
zia per il parere definitivo. E' 
evidente a questo punto che 
se non si ha una persona che 
segue tutto l’iter, meglio un 
avvocato, la pratica chissà do¬ 
ve finisce fra tutti questi pas¬ 
saggi. E sono altri soldi, tanti. 
Poi comincia l’attesa. Cinque, 
sei dieci anni e più. Ma non 
è finita perchè la Corte dei 
Conti decide dopo un ulteriore 
accertamento sanitario presso 
il collegio medico legale. Que¬ 
sti esprime un parere che se 
è negativo viene accolto, se è 
positivo per il mutilato, non è 
vincolante. Infine contro ia de¬ 
cisione’del collegio medico le¬ 
gale si può fare ricorso alle 
sezioni unite presso la Corte 
dei Conti. 

E’ finita finalmente? Non 
ancora. Se dice no 11 collegio 
medica e la Corte conferma, 
l’invalido tenta una seconda 
domanda e poi una terza. Con 
la riapertura dei termini vo¬ 
luta dalla legge del *61 può 
inoltrare quante domande 
vuole. Può fare, e ci aono 
numerosi esempi, anche sei 
tentativi. 

Una causa davanti alla Cor¬ 
te del Conti costa anche mez¬ 
zo milione, cifra pressocchè 
uguale tanto se 11 mutilato 
vince, quanto se perde. L’isti¬ 
tuto dell’avvocato d’ufficio non 
esiste e quindi molto spesso 
i mutilati si difendono da soli. 
C’è bisogno di aggiungere che 
in queste condizioni i più de¬ 
boli, coloro che non hanno 
possibilità economiche rinun¬ 
ciano molto prima di arriva¬ 
re alla fine di questo dram¬ 
matico Iter? 

* Paclo Gimb«id« 
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PAG. 12 / rama - regione 


Per gli organici e la riforma dei trasporti | sumane promossa dall'Unione Inquilini 

Manifestazione al Portuense 


BLOCCATI OGGI I TRENI 


per la riduzione dei fitti 


Alle ore 9 di questa mattina, 
avrà inizio lo sciopero di circa 
duemila ferrovieri del personale 
di macchina dei depositi della 
provincia di Roma, per rivendi¬ 
care nuove assunzioni di perso; 
naie, il rispetto dei turni di 
servizio, il miglioramento delle 
condizioni ambientali degli im¬ 
pianti e dei mezzi di trazione. 
Inoltre i lavoratori chiedono un 
aumento del materiale rotabile, 
adeguato alle linee e al crescente 


il partito 

OGGI 

COMIZI UNITARI — Aliena 
10 (Volere); Casalotti IO (Im¬ 
bellone); Quartlcciolo 10 (M, MI- 
cheti!). 

INAUGURAZIONI SEZIONI — 
Rocca Santo Stefano 10 (R. Vi¬ 
tale). 

ASSEMBLEE — N. Tuscola- 
na 10 (M. Tuvé); Cesano 10 
(A. Trombadorl); N. Alessan¬ 
drina 10,30 (Fredduzzl); Nomen- 
tano 10 (Funghi). 

C.D. — S. Maria delle Mole 9 
(Elmo). 

DOMANI 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Il Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo sono convocati In Fe¬ 
derazione domani alle ore 18. I 
compagni sono pregati di man¬ 
tenersi liberi da impegni per la 
serata di dopodomani, nell'even¬ 
tualità di un proseguimento det 
lavori. 

ZONE — Tivoli-Sabina IMO 
In Federazione segreteria di 
zona; Castelli 19 Montecompatri 
Mandamento Castelli Alti (El¬ 
mo); Castelli 16,30 In Federa¬ 
zione segreteria di zona; Roma- 
Sud 17 segreteria di zona. 

COMIZI — Monterotondo 19 
(Cesaroni). 

ASSEMBLEE — Ardeatlna 18 
femminile (Gentilomo); EUR 
14,30 cellula S. Eugenio; Monte¬ 
verde Nuovo 17,30 Cellula San 
Camillo. 

COMMISSIONE TRASPORTI 
— Trasporti ore 17 in Federa¬ 
zione (Bencfni). 

UNIVERSITARIA — In Fede¬ 
razione ore 16,30 C.D. allargato 
ai responsabili di cellula. I com¬ 
pagni sono pregati di portare 
una relazione sullo stato della 
loro cellula. Medicina: cellula 
domani alle 9 in Federazione. 

Attivo FGCI 

Oggi alle 15,38 è convocato In 
Federazione l'attivo della FGCI 
romana. 

RESPONSABILI SCUOLA — 
I responsabili delle cellulo del¬ 
la FGCI nelle scuole sono te¬ 
nuti a passare questa mattina 
domenica, dalle 10 alle 12, In 
Federazione, per ritirare I vo¬ 
lantini per lunedi. 


traffico ferroviario, specialmente 
per venire incontro alle crescen¬ 
ti esigenze dei pendolari (stu¬ 
denti e operai) espresse anche 
con continue manifestazioni di 
protesta. 

Il personale di macchina, con 
questo sciopero, vuole pertanto, 
anche e soprattutto rivendicare 
una diversa politica aziendale in 
materia di trasporto, con parti¬ 
colare riferimento al ruolo che 
le F.S. debbono svolgere nello 
ambito di una nuova politica 
dei trasporti a livello regionale. 

In conseguenza di questo scio¬ 
pero, effettuato di domenica, pro¬ 
prio per colpire al minimo i 
lavoratori e gli studenti pendo¬ 
lari, al quale seguirà domani 
una astensione di 24 ore dei 
Capi Depositi, il traffico ferro¬ 
viario della provincia di Roma 
rimane fermo nella intera gior¬ 
nata fino alle ore 9 di domani 
29 marzo. 

IPS — I lavoratori dell’azien¬ 
da metalmeccanica IPS, in lot¬ 
ta da oltre un mese per l’ade- 
guamento del premio di produ¬ 
zione, la regnluitientazione del 
cottimo e le qualifiche, sono 
scesi in sciopero ieri per 24 ore 
intensificando la lotta. 

BRACCIANTI — Si svolgerà 
stamane alle 9 nella sede della 
ClSL in via Ludovico Antonio 
Muratori 29. l’assemblea uni¬ 
taria dei quadri sindacali di 
braccianti, per discutere sui te¬ 
mi delle prossime lotte e sul 
processo di unità sindacale. La 
relazione introduttiva sarà te- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio o gabinetto modico por lo | 
diagnosi o cura dallo "sol*" dlifun- 
zlonl a daboltzza «attuali di origino 
Mrvoao • polchlca • ondocrlno 
(aauraatanl* aosauall, daflclanxo 
•Mauall, anostali* aoMuall, seni¬ 
lità a*MtiaI«, «t*rl!lti, precocità) 
Cura Innocuo, Indolori 
pro-poatmatrlmonlall 

, PIETRO dr. MONACO 

[Koala, via dal Viminata 38, t. 47111S 
l(dl front* Taatro dall'Opara - Stazio¬ 
na) Or* 8-12| 15-19. Festivi par app. 
i(Non ai curano vanaroa, palla, acc.) 
A. Com. Roma 1601» dal 22-11-’56 

Medico specialista dematologo 
DOTTO. CTDAM 

DAVID 9 I KUn 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VBNIRIt • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-12 
(Aut M. San. n. 179/223156) 
del 20 maggio 1950) 


EURO 

infilili, mhht.aSaI 


DOPPIA STAGIONE 
. A 3 ANTE L. 94.250 
> nel colori bianco - noce 
aragosta - teak 

corredato da ripiani e cassettiera 

{ PREZZI ECCEZIONALI 
? anche nelle versioni 4-5-6 ante 


ROMA 

Via S. Silverio Cardinale, 45 
(P.ta Cavalleggeri) 


STRALCIO LISTINO MARZO 1971 

I prezzi comprendono:.trasporto a domicilio 
installazione ‘ dazio in città - 1.6.E. 




ARMADI 

SENZA SOPRALZO 

2 ante noe* 

o laccato L. 

3 ente noe* 

o laccato L. 

4 ante noe* 

o laccato L. 

5 ante noe* 

o laccato L. 

DOPP1A stagione 


L 37.900 
L. 57.600 
L. 77.300 
L 101.200 


3 ante noce 
o laccato 

4 ante noe* 
o laccato 

5 ante noce 
o laccato 

6 ante noce 
o laccato 


L. 120.800 
L. 147.500 
L 168.500 
L. 204.900 


CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mod. « Primavera a 
5 ante in noce o 
palissandro L- 182.000 

Mod. « Inglesa 71 » 
a 6 anta in noce 
o palissandro L. 206.900 
Mod. « Inglese 71 » 
a 6 ante con sopral¬ 
zo in noce o palis¬ 
sandro L 248.500 

CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILE cn. 40 L. 6.000 
PENSILE cm. 80 L. 12.000 
PENSILE cm. 120 l_ 18.000 
SCOLAPIATTI 

cm. 80 L 16.300 

CAPPA cm. 80 L. 12.000 
BASE cm. 40 L. 11.500 
BASE cm. 80 L 18-500 
BASE cm. 120 l_ 28.000 
TAVOLO cm. 60x120 

L 12.000 

SEDIA . • . L. 3.600 

SGABELLO . . L 1.800 

CAMERETTA 
PER RAGAZZI 

Composizione A mobili lac- 
cst«-letto. comodino, armadio 
scrittoio, sgabello l_ 99.500 

INGRESSI 

Mod. * Diana » 4 pezzi 

L 78.900 

Mod. * Provenzale > ad ante 
scorrevoli L. 57.900 


LIBRERIE 

Con ribalta, cassetti e anime 
L 46.500 

Elemento 218 mod. 

c Topazio » L- 79.400 

MOBILI IN STILE 
MOBILETTO con cigni, stile 
neoclassico, in noce opaco, 
cm. 36x60 L. 12.900 

MOBILETTO st. rinascimento 
in noce opaco, - 
cm. 53x31x80 L 38.500 
BUREAU stile *600 italiano 
in noce opaco 
cm. 98x40x100 L. 62.500 
LIBRERIA stile '600 italiano 
in noce opaco, 
cm. 100x31x100 L. 29.950 
SCRIVANIA stile '600 italiano, 
in noce opaco, 
cm. 103x70x79 L 41.800 
MOBILI PER UFFICIO 
SCRIVANIA 3 cassetti con 
piano laminato L. 25.200 
SCRIVANIA 6 cassetti, con 
piano laminato L. 35.000 
POLTRONCINA ricoperta in 
sky, con rotelle L. 11.500 
SEGGIOLINA in metallo ri¬ 
coperta in sky L. 6 400 
PORTABITI 
A colonna, in bronzo 

L. 28.000 

A colonna in noce opaco 

U 12.000 

SALOTTI 

Mod. « Europa » ricoperto in 
sky. divano latto e 2 pol¬ 
trone L 118.000 

Mod. « Europe » ricoperto in 
dracom. divano tetto e pol¬ 
trone L. 129.800 

Mod. * Parigi * ricoperto in 
dracom. divano e 2 pol¬ 
trone L. 76.900 

SOGGIORNI 

Mod. « Mery > in noce opaco, 
tavolo tondo allungabile e 
4 sedie imbottite 

L. 207.000 
4od. « Jolly 012 » in fine linee 
palissandro con tavolo ton¬ 
do allungabile e 4 sedie 

!_ 241.700 
Mod. • Milano > noce con ta¬ 
volo tondo allungabile e 4 
sedie L. 244.600 

Mod. « Torino » in fine linee 
noce tavolo tondo allunga- 
bile e 4 sedie L. 212.900 


31 Centri di Vendita 


BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • FOGGIA 
GENOVA • IMPERU • MILANO • MONZA • NAPOLI 
NOVARA «.PAVIA * ROMA • SALERNO • TORINO 

VewditB Fattali 


nuta da Lauri della FISBA- 
CISL. 

SIRT1 — Con una articola¬ 
zione di 7 ore settimanali, sono 
in lotta da oltre due mesi i di¬ 
pendenti della SIRTI per riven¬ 
dicare; 14. mensilità, normati- 
. va e parte economica delle tra¬ 
sferte all’estero, contributo 
mensa. 

OSPEDALIERI — Gli assi¬ 
stenti e aiuti ospedalieri effet¬ 
tueranno una prima giornata di 
sciopero dal 2 aprile prossimo, 
mentre fin da domani, sciope¬ 
reranno i medici « ventinovisti » 
(cioè quelli che ogni mese ven¬ 
gono licenziati per essere poi 
riassunti), per rivendicare che 
siano risolti con carattere d’ur¬ 
genza i problemi di tutti que¬ 
sti medici che non hanno un 
regolare contratto. 

CENTRALE DEL LATTE - 

Sono scesi ieri in agitazione i 
400 lavoratori addetti al servi¬ 
zio distribuzione alla Centrale 
del Inatte per chiedere una ri¬ 
strutturazione de! servizio, ren¬ 
dendo ad un tempo più raziona¬ 
le la distribuzione e meno mas¬ 
sacrante per i lavoratori stessi. 

ELETTRICI — Si terrà do¬ 
mani ad Ariccia il primo con¬ 
vegno unitario dei lavoratori 
elettrici della provincia, indetto 
dalle segreterie delle tre fede¬ 
razioni di categoria, con la par¬ 
tecipazione delle Unioni e Ca¬ 
mere del lavoro. 


« Mosè » 
e « Rigoletto » 
all'Opera 

Oggi alle 17, in abbonamento 
alle diurne replica di «Mosè » 
di Rossini (rappr. n. 66) con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. Per 
aderire alle numerose richieste 
pervenute alla Direzione del 
Teatro, sono state programmate 
per il mese di aprile (8, 14) due 
recite serali straordinarie di 
« Rigoletto » di G. Verdi. 

CONCERTI 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Alle 17 concerto di musiche 
del maestro Enrico Cortese; 
violoncello: G. Ravenna; vio¬ 
lino: M. Cervera; viola: L. 
Sagrati; flauto: A. Scherry 
mezzo soprano: A. Ricci Ma¬ 
terassi; pianoforte: E. Biasio. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Alle 21,15 Auditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano. 38) vio¬ 
linista Wolfgang Schnelder- 
han, pianista Walter Klein. 
Beethoven: Le sonate per 
violino e pianoforte (11° con¬ 


certo). 


TEATRI 


Stamane, con inizio alle 10 
e 30, al cinema Leblon in via 
Bombella al Portuense avrà 
luogo una manifestazione uni¬ 
taria sullo scottante tema del¬ 
ia casa. L'iniziativa unitaria 
ha lo scopo di popotarlzzare la 
importante Iniziativa dell'Unia 
relativa ad una petizione da 
presentare in Parlamento (con 
la raccolta di 50.000 firme) 
nella quale si chiede la ri¬ 
duzione di tutti i fitti. Il la¬ 
voro attorno a questa notevole 
iniziativa è, come abbiamo 
avuto già modo di scrivere, a 
buon punto e nei prossimi 
giorni sarà intensificato. Al¬ 
la manifestazione parleranno 
i compagni Aldo Tozzetti, se¬ 
gretario nazionale dell'Unia, 
Siro Trezzini, consigliere pro¬ 
vinciale e membro della se¬ 
greteria della Federazione del 
PCI, Gino Salvi (dei PSIUP), 
l'assessore Crescenzi, il segre¬ 
tario dei ccmiìaiù per la ridu¬ 
zione dei fitti Carpinete. 


Convegno CGIL 

Oggi si concluderà ad Ariccia, 
presso la Scuola di formazione 
della CGIL, un convegno di stu¬ 
di promosso dal sindacato ENPI- 
CGIL sul problema della pre¬ 
venzione degli infortuni 


Testaccio: 
il Comune 
tace sulla 
scuola 

Si sono riunite ieri le com¬ 
missioni consiliari per la scuo¬ 
la, il traffico, i lavori pubbli¬ 
ci e il patrimonio, per trovare 
una soluzione al problema del 
trasferimento del deposito dei 
selci e del magazzino della se¬ 
gnaletica stradale dall’area del¬ 
l’ex campo della Roma, a Te¬ 
staccio. di proprietà comunale, 
sulla quale dovrebbe sorgere la 
nuova scuola media di Testac¬ 
cio. Alla riunione si è presen¬ 
tato il solo assessore Frajese: 
i suoi colleghi di giunta Cre¬ 
scenzi, Pala e Rosato, coti un 
gesto gravissimo che sottolinea 
da solo l’irresponsabiiità con cui 
questa Giunta affronta i proble¬ 
mi della città, non si sono pre¬ 
sentati. 

I compagni presenti (Trivelli, 
Miehetti. Buffa, Aquilano. Ceci¬ 
lia. Signorini, D’Agostini) hanno 
ribadito che se la Giunta non 
sarà in grado di scioglere que- 
sto nodo nell’arco di un assai 
ristretto numero di giorni chie¬ 
deranno formalmente che il Sin- 
* daco apra un dibatito 


Culla 

La casa del collega Paolo 
Pietroni è stata allietata dalla 
nascita di una bella bambina. 
Alla primogenita è stato dato il 
nome di Barbara Alla signora 
Lucia e ai nonni giungano le più 
cordiali felicitazioni dell’Unifd. 

Tavola rotonda 

Domani, alle 21,30, in palazzo 
Taverna, via di Monte Giorda¬ 
no 36, si terrà un dibattito sul 
tema « Funzioni e limiti della 
utopia >. Interverranno: Jean 
Louis Chanéac, Aldo Loris Ros¬ 
si, Paolo Portoghesi e Filiberto 
Menna. 

Lutto 

E’ scomparso il compagno Ba¬ 
silio De Salvo, di 76 anni, atti¬ 
vista della sezione Porta San 
Giovanni. Ai figli Viviana e Ar¬ 
mando giungano le più sentite 
condoglianze dai compagni del¬ 
la sezione e dell’Unità. I fune¬ 
rali si svolgeranno domani alle 
ore 10,30 muovendo dalla came¬ 
ra mortuaria del S. Giovanni. La 
salma sarà portala a Sareigo. 

FARMACIE 

Acilia: via G. Bonichi 117. 
Ardeatino: piazza dei Naviga¬ 
tori 30; via A. Leonori 27. Boc- 
cea: via Aurelia n. 560; via 
Aurelia 413; via Ennio Boni- 
fazi 12/a e 12/b. Borgo-Aure- 
llo: via della Conciliazione. 3/a; 
via Gregorio VE 129. 131. Ca- 
saibertone: via C. Ricotti 42. 


Schermi e ribalte 


ACCENTO (Via Romolo Ges» 
si 8 - Tel. 574.L0.76) 

Alle 21,30 la C.ia Piccola Ri¬ 
balta pres. « Quaranta...sex 
anni fa ». Regia di Costantino 
Di Malta 
AL PANTHEON 
Alle 15.45 e 17.30 le mario¬ 
nette Accettella con « Polli¬ 
cino » di I. e B. Accettella. 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 . 
Tel. 89.05.95) 

Alle 21.30 il Gran Teatro pres. 

* Le statue movlblli » sceneg¬ 
giatura di A. Petito. Regia C. 
Cecchi. 

BRANCACCIO 

Alle 16.30 - 21.30 il favoloso 
spett. Strip Pigalle Show 
BERNINI (Tel. 57.33.52) 

Alle 17.30 L. Solenghi dirett. 
artis. del G.A.D. Bernini pres. 
« La Trilogia del Calvario » di 
G. Ulcelli. Regia di Giuliano 
Carucci - Tel. 57.33.52 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845J26.74) 
Alle 16.30 la comp. D’Origlla- 
Palmi pres. « S. Monica'» (Il 
figlio delle lacrime) di Salva¬ 
tore Morosini. (Prezzi fam.). 
CABARET PLR BAMBINI (AI 
Cantastorie - Vicolo dei P»* 
nieri, 47 - Tel. 585.605) 

Alle 16.30 G. Pescuccl presen¬ 
tatore RAI-TV e Franca Ro¬ 
dolfi con « Anghlng* ». 
CENTOCELLE (P.zza dei Ge¬ 
rani - Tel. 288.960) 

Alle 17 e alle 21 (prezzi fa¬ 
miliari) « Manifesto dal car¬ 
cere » di Dacia Maraini. Re¬ 
gia dell’autore. Scene di Gut- 
tuso. 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 17.30 (ultima replica) 
l’ETI pres. la comp. del Tea¬ 
tro Alfred Jarrj « Peccato che 
fosse una sgualdrina » di J. 
Ford. Regia di Mario Santella. 
DEI SATIRI (Tel. S6UU) 

Alle 16.30 e 19.30 « Vita d’nf- 
ficio » comm. scritta e diretta 
da Alfredo M. Tucci con L. 
Modtigno. R. Bolognesi. A. 
Nieotra. E. Lo Presto, R. Stur¬ 
no nov. Ass. 

DEI SERVI (Via de! Mortai* 
n. 11 - Tel. 667.138) 

Alle 18.30 nuove storie da ri¬ 
dere con S. Spaccesi in *G1I 
Innamorati » di Campanile, 
a L’aumento » di Buzzati, 

* Opere di bene » di Gazzettl. 
Regia PascuttL 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 Fondazione Biondo; 
la C.ia Stabile di Palermo 
pres. « Flavia e le sne bambo¬ 
le » di S. Cappelli. Regia di 
Giorgio Prosperi. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 16.30 e 19.30. ultimo gior¬ 
no il Gruppo Teatro e Azione 
ed il Teatro Metastasio di 
Prato presenta ■ Nel fondo » 
(L’albergo dei poveri) M. Gor- 
ki: Regia di Strehler. 

FILM STUDIO *70 (Via Orti 
d’AIibert I-C . Tel- 658.464) 
Alle 16.30-18.30-20,30-22,30 « Ca- 
mille » (Margherita Gauthier) 
di G.’ Cukor. con Greta Gar¬ 
bo e R. Taylor. 
FOLKSTUDIO 
Alle 17.30 recital di Matteo 
Salvatore e Adriana Do riani 
in « Padrone mio tt voglio ar¬ 
ricchire » 

GOLDONI 

Alle 17 i pupi siciliani di F. 
Pasqualino in « Trionfo, pas¬ 
sione e morte del Cavaliere 
detta Mancia ». Ore 21,30 Songs 
and sonnets of Shakespeare- 
and Show and three women, 
una corrispondenza tra Ellen 
Terry Mrs.. Pat Campbell. 
Dame Laurentla and G. B. 
Shaw 

IL PUFF (Via del Salumi 31 . 
Tel. 5*1*7.21 . 588.89J8) 

Alle 22.30 * Vaino* a magnar 
comp»gneros ■ di Amendola e 
Corbucci con Fiorini. LIcary. 
D’Angelo, Ferretto, Grassi. Al¬ 
l'organo E. Giuliani. 

NINO DE TOLLIS (Vis della 
Paglia, 32) 

Alle 17.30 e 21,30 ultime due 
recite. n Canzoniere di Urbi¬ 
no con Roberto Cimetta e Da¬ 
niele Fuà in « Stl quattro Jor- 
nl de la Mietitura ». 

PARIOL1 (Via G. Boni, 1 » 
Tel. 883.523) 

Alle 17,30 la aoe. Oeneslo prua. 


« Le farfalle sono libere » di 
Gershe. con A. Giordana, A. 
Chelli, M. Berti. Regia Bruzzo. 
QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 16.30 e 19,30 L. Masiero, 
C. Giuffrè, M. Pisu In « 8 me¬ 
le per Èva » di G. Arout da 
A. Cecov, adatt. ita!, di Diego 
Fabbri. Regia D. D'Anza. Sce¬ 
ne di Guglielminetti. Musiche 
Carpi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 17,30 la C.ia diretta da 
Ar. Ninchi pres. « Gli inna¬ 
morati » di C. Goldoni. Regia 
Del Pozzolo. Scene e costumi 
Pajola. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 ultima replica « In 
campagna è un’altra cosa » 
successo comico di U. Palme- 
rini pres. Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei. Regia di 
Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - TeL 31.53.73) 

Alle 18.15 la C.ia dell'Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antoneiy, V. 
Di Prima. B. Galvan, A. M. 
Serra Zanetti. Regia L. Tanl. 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 16.45 e 21.15 Garinel e 
Giovannini pres. « Alleluja 
brava gente » con Rascel a 
Proietti. Musiche di Modugno- 
Rascel. Scene Coltellacci. 
TEATRINO DEI CANTASTE 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tel. 58.56.05) 

Alle 22.30 « Porno subito » di 
Barbone, Floris, Rossetti con 
G. Pescuccl, R. Rldolfl, Tiberl, 
L. Mangione. R. Forges Da¬ 
vanzali. 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI (Via Angelo di 
Pietro, di fronte al n. 35) 

Alle 16 e 18 A. Susana pres. 
« Tommy fischietto bandito lm 
(perfetto) », 2 tempi di G. 
Giunti. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 17,30 il Teatro Ubero 
pres. « Iwona principessa di 
Borgogna » di W. Gombro- 
wicz. Regia A. Pugliese. 
VALLE 

Alle 17.30 ultima replica 11 
Teatro Stabile di Catania pres. 
« La violenza » di G. Fava con 
Turi Ferro. Regia Giacomo 
Colli. 

VOLTURNO 

Alle 17 e 21,30 per la prima 
volta a Roma il solo, vero 
spett. di nudo Int. strip-tease 
Festival *71 con la vedette del 
Crazy-horse di Parigi Pasca- 
llne ed una rassegna di attra¬ 
zioni mondiali: Peplto Alva- 
rez. The Medinls. Gjan Madd 
(prezzi popolari). 

a • • 

XVIII RASSEGNA ELETTRO- 
NICA NUCLEARE - Roma- 
Enr, Palazzo dei Congressi 

24 marzo - 4 aprile: Mostra- 
sintesi del progresso dell’elet¬ 
tronica dell’energia nucleare, 
delle attività spaziali. Filma 
spettacolari - Orario: 9-22.30 - 
Ingresso L. 500 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73033.16) 

La calata del Barbari e rivi¬ 
sta Cecè Doria 
BRAN CACCIO 
Alle 16.30 e 21,30 Strip Pigalle 
Show 
ESPERO 

Perseo l’Invincibile, con Rex 
Harrison SM ♦ e Fantastlc 
strip-tease 

VOLTURNO 

Alle 17 e 21.30 International 
strip-tease festival *71 con la 
vedette Pascaline 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri. 352.153) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

_ A ♦♦ 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C * 

AMBASSADE 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C * 
AMERICA (Tri. 588468) 
Branca leone alle crociate, con 
V. Gassman SA fà 

AXTARES (Tel. 890.547) 

Un uomo senza scampo, con 
G. Peck DR + 

APPIO (TeL 779.638) 

La moglie del prete, con S. 
Loren 8 ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tri. 875467) 

I Walk The line 
ARISTON (Tri. 353.230) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volontà DR ♦♦#* 

ARLECCHINO (Tri. 358.654) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA « 

AVANA (Te). 51IA1J5) 

La carica dei 1*1 DA 444 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

II clan dei due Borsalini, con 

Franchi-Ingrassia C * 

BALDUINA (Te). 3474*2) 
Twlnky, con C. Bronson S 4 
BARBERINI (Tel. 471.787) 

Per grada ricevuta, con N. 
Manfredi SA +# 

BOLOGNA (Tel. 428.788) 

Venga a prendere 11 caffè da 
nel, eoo U. Tognazri 

(VM 14) SA « 


L* sigi* Mia appaiano aa- 

aanto al titoli del fila» 
corrispondono alla av¬ 
ellente classi fi caxloaa pa* 
generi t 

A m Avventuro** 

C a Comico 

DA a Disegno ani tu «èo 

DO a Documentari* 

DR s Dr animati •• 

G si Giallo 
M a Musical* 

8 a Senti mentala 

8A m Satirico 

8M a Storico-mitOlB gi OO 

Il noatro giudizio ori Mr 
alena coprano nel anodo 
tegnente! 

4444* a aoceztonai* 
4444 a ottimo 
+++ a buono 
44 m discreta 
4 as mediocre 
VM 11 a vietato ai Mi¬ 
nori «i li aari 


CAPITOL (Tel. 393480) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo¬ 
schi!! C 4 

CAPRANICA (Tri. 672.465) 

La moglie del prete, con S. 

' Loren S 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

ONESTAR (Tri. 789442) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schin ' C 4 

GOLA DI RIENZO (T. 350484) 

- Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazri 

(VM 14) SA 4 
CORSO (Tel. 679J641) 

Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S 4 

DUE ALLORI (Tel. 273407) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazri 

(VM 14) SA 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson , DR 4 

EMBASSY (Tel. 870445) 

L’altra faccia dell’amore, con 
R. Chamberlain 

(VM 14) DR 4* 
EMPIRE (Tri. 855.622) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franeiscus (VM 14) G 44 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0946) 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazri 

(VM 14) SA 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Morte a Venezia, con D. Bo¬ 
ga rd e DR 4444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 

GALLERIA (Tel. 673467) 

La califfa, con U. Tognazri 
(VM 14) DR 44 
GARDEN (Tel. 582448) 

Il clan dei due Borsalini, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

GIARDINO (Tel. 894446) 
li clan dei due Borsalini, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

GIOIELLO 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralll 
(VM 18) DR 44 
GOLDEN (Tel. 755402) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

HOLIDAT (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858428) 

Sacco e Vanzettl. con G. M 
Volontà DR 4400 

KING (Via Fogliano, 3 - Te¬ 
lefono 83145.41) 

D falso testimone con G Ken¬ 
nedy G 44 

MAESTOSO (Tel. 786488) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

MAJESTIC (Tel. 67440) 

Ecco perchè le mogli degli 
amanti di mia moglie sono 
mie amanti, con N. Alden 

(VM 18) S 4 
MAZZINI (Tel. 351442) 

Il clan dei due Borsalini. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

METRO DRIVE IN (Tetrio. 
. no 68942.43) 

La casa del vampiri, con J. 
Frid (VM 18) DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.490) 
Scipione detto anche l’africano 
con M. Mastroiann! SA 44 
MIGNON D'ESSAI (T. 80493) 
Andrea Doria — 74 DO 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Oltre l’Eden, con C. Jourdan 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 490485) 

Un uomo senza scampo, con 
O. Peck DR 4 

NEW YORK (TeL 70471) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
OLIMPICO (Tel. 302435) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Tlll A 4 

PALAZZO (Tel. 4954641) 

Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C 4 

PARIS (Tel. 75440) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 
PASQUINO (Tel. 503422) 

The Owl and thè Pussycat (In 
english) 

QUATTRO FONTANE (Triefu- 
no 40.119) 

Le novizie, con A. Girar dot 
(VM 18) SA 4 


Cello: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle-Prenestlno aito: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de* Schia¬ 
vi 281; piazza Ronchi 2; via¬ 
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91/97. Collatino: via 
del Badile 25/a. Della Vitto¬ 
ria: v. BrofTerio 55; v. Euchde 
Turba 14/16; via Monte Ze- 
bio 34. Esqullino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35/a. 
EUR - Cecchlgnola: via Lau¬ 
rentina n. 591. Fiumicino: 
via Torre Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale del Vignola 99/b; 
piazza Grecia 11. Glanlcolen- 
se: Circonvallazione Gianico- 
lense 186- via Giuseppe Giti- 
slieri 21/23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
Bra vetta 468; via di Villa 
Pamphili 494. Magliana - Trul¬ 
lo: piazza della Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132. Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8289. 
Monte Sacro: via Valmelai- 
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Oro 35. Monte Sacro alto: 
via Rttnro Romagnoli 76. Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Urbana II; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177 
Nomentano: via G. B. Morga 
gm 30; p.le delle Province 8; 
v.le XXI Aprile 31. Ostia Lido: 
p za Della Rovere 2; via A. Oli¬ 
vieri. ang. via Capo Passero. 
Ostiense: via L. Fincati 14; via 
Filippi 11; via Ostiense 168; via 
di Villa in Lucina 53. Parloli: 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 
li conformista, con J.L. Trln- 
tlgnant (VM 14) DR 4444 
QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Comma 22, con A. Arkìn 

(VM 18) DR 44 
REALE (Tel .580.234) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 
REX (Tel. 884.165) 

Lo chiamavano Trinità, con 
’ T. Hill A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

L’uomo che venne dal nord, 
con P. O'Toole A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L’uomo che venne dal nord 
con P. O’Toole A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

. Basta guardarla, con M. G. 

Buccella (VM 14) S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

Vento dell’Est, con A. Wia- 
zemsky DR 4 

SAVOIA (Tri. 865.023) 

Il giardino del Pinzi Contini, 
con D. Sanda DR 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Non stuzzicate 1 cow-boy che 
dormono con J. Stewart A 44 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462.390) 

L’amore coniugale, con T. Mi- 
lian (VM 14) DR 4ff 

TREVI (Tri. 689.619) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Vojon (la canaglia), con J.L. 
Trintignant (VM 14) G 44 

UNIVERSAL 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
schin C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

VITTORIA (Tel. 571357) 

Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C 4 

Seconde visioni 

ACILIA: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ADRIACINE: Montecristo 70, 
con M. Auclair A 4 

AFRICA: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
AIRONE: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 44ffff 
ALASKA: E1 Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

ALBA: Borsalino, con J.P. Bei¬ 
mondo G 4 

ALCE: Un’estate con sentimen¬ 
to, con S. Sandrelli DR 44 
ALCYONE: La carica del 101 
DA 444 

AMBASCIATORI: Quando le 
donne avevano la coda, con S 
Berger (VM 14) SA 4 

AMBRA JOVINELLI: La calata 
del Barbari, con L. Harvey 
SM 4 e rivista 

ANIENE: Borsalino, con J.P. 
Beimondo G 4 

APOLLO: La morte risale a Ieri 
sera, con R Vallone G 4 
AQUILA: Indagine sa nn citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G M. Volontà 
(VM 14) DR 

ARALDO: Nini Tirabnsciè la 
donna che inventa la mossa, 
con M. Vitti SA 44 

ARGO: Un uomo nn cavallo una 
pistola, con T. Anthony A 4 
ARIEL: I dne maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ASTOR: Vamns a matar com¬ 
pagne ros, con F. Nero A 4 
ATLANTIC: Vamos a matar 
compagneros, con F. Nero 

A 4 

AUGUSTUS: Indagine sn on 
cittadino al di sopra di ogni 
• sospetto, con G M Volontà 
(VM 14) DR 444* 
AURELIO: Due btanchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

AUREO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse officio Imposte, con 
G Mosehln C 4 

AURORA: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
AUSONIA: lai piacevoli espe¬ 
rienze di una giovane came¬ 
riera. con U Jacobsson 

(VM 18) S 4 
AVORIO: Cinque draghi d’oro. 

con R. Cummings G 4 

BEIJ>ITO. Nini rtrahnscto la 
donna che Inventa la mo«a. 
con M Vitti SA 44 

BOTTO: Indagine so on cittadi¬ 
no al di sopra di orni sospet¬ 
to, con G M Volontà 
(Vài 14) DR 

BRANCACCIO- Ore 18 30 e 21.30 
strip PI ralle Show 
BRASI!.: I senza nome, con A. 

Delon DR 44 

BRISTOL: Le piacevoli espe¬ 
rienza di ona giovane came¬ 
riera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S 4 

BROADWAY: I senza nome, 
con A. Delon DR 44 

CXMFORNIA: Il clan ite» dne 
Borsalini, con Franchi-Ingras- 

tta C 4 
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CASSIO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) Dlt 4444 
CAslfcLLO. UuUdliUO, con J.P. 

Belinondo G 4 

CLODIO. Indagine su uu citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, cor. G.M. Volonte 

(VM 18) Dlt 4444 
COLOItADO: indagine su uu 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, con G.M. Volonte 

(VM 18) Dit 4444 
COLOSSEO: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 

Dlt 4 

CORALLO: Concerto per pistola 
solista, con A. Mollo G 4 
CRISTALLO: iiorsalino, con J 
P. Beimondo C 4 

DELLE MIMOSE: Gli orrori del 
liceo femminile, con L. Pal¬ 
mer (VM 14) I)R 4 

DELLE RONDINI: Il debito co¬ 
niugale, con O. Orlando C 4 
DEL VASCELLO: La carica dei 
101 DA 444 

DIAMANTE: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
DIANA: Il clan del due Borsali- 
ni con Franchi-Ingrassia C 4 
DORIA: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
EDELWEISS: Maciste nell’infer¬ 
no di Gengis Khan SM 4 
ESPERIA: Le castagne sono 
buone, con G. Morandl 
ESPERO: Perseo l’invincibile, 
con R. Harrison SM 4 e Fan- 
tastic strip-tease 
FARNESE: Petit d’essai «Da 
Lumiere a Godard »: Le dolce 
vita, con A. Ekberg 

(VM 16) DR 444 
FARO: Zorro alla corte d’In¬ 
ghilterra 

GIULIO CESARE: Un elmetto 
pieno di fifa, con Bourvil 

SA 4 

flARI.EM: Spartacus, con K. 

Douglas DR 444 

HOLLYWOOD: La morte risale 
a ieri sera, con R. Vallone 

G 4 

IMPERO: Riccardo cuor di 
Icone 

INDUNO: Quando il sole scotta, 
con R. Walker jr. 

(VM 18) DR 4 
JOLLY: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che invento la mossa, con 
M Vitti SA 44 

JONIO: I-a spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
LEBLON: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
LUXOR: La carica dei 101 

DA 44* 

MADISON: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
NEVADA: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
NIAGARA: Il re delle Isole, con 
C. Heston A 4 

NUOVO: Nini Tirabusciò la 
donna che invento la mossa, 
con M Vitti SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Soldato blu, 
con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
PALLA DIUM: I senza nome, 
con A Delon DR 44 

PLANETARIO: The Docks of 
New York (I dannati del¬ 
l’Oceano) 

PRENESTE: La carica dei ini 
DA 444 

PRINCIPE: La carica del 101 

DA *44 

RENO: Dramma della gelosia 
(tntti i particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
RIALTO: It clan del Barker. 
con S. Wlnlers 

(VM 18) DR 444 
RUBINO: Soldato hln. con C 
Bergen (VM 18) DR **** 
SALA UMBERTO: Concerto per 
pistola solista, con A. MofTo 

G 4 

SPI.ENDID: Alrpnrt. con B. 

Lancaster DR 4 

TIRRENO: Qnando le donne 
avevano la coda, con S Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

TRIANON: Qnando le donne 
avevano la coda, con S Ber¬ 
ger (VM 141 S \ 4 

ULISSE: Angeli della violenza 
con T. Stem DR 4 

VERRINO: Vamos a matar 
comoagneros con F Nero A 4 
VOLTURNO: Ore 17 e 21.30 In¬ 
ternational strin-tea.se festival 
"71 con la vedette Pascaline 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: I dne 
maghi del pallone, con Fran- 
cht-Tngra«sia C 4 

DF» premi.!- Cartoni animati 
ELDORADO: I guerrieri, con D 
Sutherland A 44 

NOVOC1NE: Zorro alla corte 
dTnghltterra 

ODEON- Nell’anno del Signore. 

cotì N Manfredi DR 44 

ORIENTE: L’nltimo avventurie¬ 
ro. con B Fehmiu A 4 

PRTM 3VEFA: I dne gladiatori 
PUCCINI: Bnnn funerale aml- 
gos paga Sartana con J. Garko 

A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Michele Stro- 
goff. con C. Jurgens A 4 

AVI LA: Il pii) felice del miliar¬ 
dari. con F. Me Murray M 4 
BELLARMINO: FI Cisco, con W. 

Berger A 4 

BELLE ARTI: Metello, con M. 

Ranieri DR 4ff44 

CASALETTO: F.l Zorro 
CINE SAVIO: La rivolta degli 
schiavi, con R. Fleming SM 4 
CINE SORGENTE: n mostro In¬ 
vincibile 

COLOMBO: Il libro della giun¬ 
gi* DA 4 

COLUMBUS: Quel temrrarl sol¬ 
le loro pazze scatenate scalci¬ 
nate carriole, con T. Thomas 

C 4 


via Bertotoni 5; via Chelini 34. 
Ponte Mllvio: via del Golf 12. 
Portonacclo: via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57. Prati Trionfale: via 
Andrea Dona 31; via Scipio- 
ni 69; via Tibulio 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; p.za Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. ' 
Prenestlno - Lablcano * Torpl- 
gnatlara: I.go Preneste 22; via 
del Pigneto 77/b; via Casili- 
na 461: via Ettore Giovenale 
KMO/a-lO/b; via V. Coronelii 46. 
Prlmavalle: via Federico Bor¬ 
romeo 13; via de! Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Cineclttà: via G. Sal- 
vtoli 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699; via del Quinti¬ 
li 256. Quartlcciolo: p.le Quar- 
ticciolo 11. Regola-Campltelll- 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie’ di Marmo 38; via S. Maria 
del Pianto 3; via Tor Mulina 6. 
Salarlo: via Po 37; via Anco¬ 
na 36; via Salaria 288. Sallu- 
stlano • Castro Pretorio • Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfidardo 39; p.za Barbe- 
tini 49; via Po 1/e e 1/f; via 
Lombardia 23; via S. Martino 
della Battaglia 8. San Basilio- 
Fonìe mammolo: p.ic Itcca- 
nati 48. S. Eustachio: piaz¬ 
za Capranica 96. Testacclo-S. Sa¬ 
ba: piazza Testacelo 48; via Ca- 
damosto 3-5-7. Tiburtino: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto-Vi¬ 
gna Clara: corso di Francia 176. 
Torre Spaccata-Torre Gaia: via 
Pippo Tamburri 4: via dei Colom¬ 
bi 1; via Casilina 1220. Tor 
Sapienza - La Rustica: ■ via 
di Tor Sapienza 9. Trasteve- 


CRISOGONO: I mostri della cit¬ 
ta suiniiier.su, con F. Gruber 

A 4 

DELLE PROVINCIE: I lunghi 
giurili delie aquile, con L. Oli¬ 
vier DR 4 

DEGLI SCIPIONI: Itobln Hood 
l’Invincibile arciere 
DON BOSCO: Angeli senza pa¬ 
radiso, con R. Power S 4 
DUE MACELLI: Astcrlx c Cleo¬ 
patra DA 44 e Cartoni ani¬ 
mati 

ERITREA: I ragazzi della via 
Paal, con A Kemp DR 44 
EUCLIDE: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I. 
Bergman DII 4 

CERINI: Dove osano le aquile, 
con R. Burton (VM 14) A 4 
GIOV. TRASTEVERE: La calda 
notte dell’ispettore Tibhs, con 
S. Poitier G 44 

GUADAI.UPE: Il figlio di Spar- 
taeus, con S. Reeves SM 4 e 
Stanilo e Ollio 

LIDIA: Un esercito di cinque 
uomini, con N. Castelnuovo 

A 4 

MONTE OPPIO: Metello, con 
M. Ranieri DR 4444 

MONTE ZEUIO: Il presidente. 

con A. Sordi SA 4 

NATIVITÀ’: In cerca d’amore. 

con C. Francis S 4 

NOMENTANO: 11 gattopardo, 
con B. Lancaster DR 4444 
NUOVO D. OLIMPIA: Io non 
scappo ... fuggo, con A. No¬ 
schese C 4 

ORIONE: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L. De Funes 

C 4 

PANFILO: Robin Hood l’Invin¬ 
cibile arciere 

PIO X: La tenda rossa, con P. 

Finch DR 44 

REDENTORE: I due maggiolini 
più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RIPOSO: Viva le donne, con L. 

Tony S 4 

SACRO CUORE: Metello con M. 

Ranieri DR 4444 

SALA S. SATURNINO: L’uomo 
venuto dal Kremllno. con A 
Quinn DR 4 

SALA URBE: King Kong contro 
Godzilla 

SALA VIGNOLI: Watari A 44 
S. FELICE: Bandolero, con J. 

Stewart A 4 

SAVERIO: Katango 
SESSORIANA: Dramma della 
gelosia (tutti 1 particolari in 
cronaca, con M. Mastroianni 

DR 44 

TIBUR: Le tigri di Motnpracem, 
con I Rassimov DR 44 
TIZIANO: La guerra di Troia, 
con S. Reeves SM 4 

TRASPONTINA: Anna dei 1000 
giorni, con R. Burton DR 4 
TRASTEVERE: Arrivano 1 Ti¬ 
tani, con G. Gemma SM 4+ 
TRIONFALE: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-In- 

VIRTUS: Vivi o preferibilmente 
morti, con G. Gemma SA 4 


Appunti 


re: via San Francesco a Ri¬ 
pa 131; via della Scaia 23; p za , 
in Piscinula 18/a. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10; via Toma- 
celli 1; p.za Trevi 89: via Tri¬ 
tone 16. Trlesta: p.za Istria 8; 
via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n. 8; viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Applo Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britanno 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41; via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 

OFFICINE 

Simone (riparazioni elettrau¬ 
to). circonv Nomentana 260, 
tei. 422.906; Foglietti (riparazio¬ 
ni - ammortizzatori • freni), v.le 
delle Provincie 111, tei. 425.926; 
Marras - La Cesa (riparazioni • 
elettrauto), via Tripoli 145-b, 
tei. 83.92.541; Piccolo (ripara¬ 
zioni - elettrauto), via Valleric- 
cia 9, tei. 79.90 674; Salvatori 
(riparazioni • elettrauto - car¬ 
rozzeria), via Giovanni Lanza 
n. 113, tei. 73.10.212; Trifogli 
(riparazioni - carrozzeria) via 
Giolilti 186, tei. 737.737; Coll¬ 
ii E. (riparazioni - elettrau¬ 
to). via Pio IX 193 (Pineta S.-ie 
chetti), tei. 62.82.832; Dell'Orco 
(riparazioni - elettrauto - carbu¬ 
ratorista), via Giacomo de Con¬ 
ti, 22 (Largo Preneste); Rosai 
(riparazioni - carrozzeria) vial* 
Egeo 45 (EUR - via Olimpica), 
tei. 594.382; Refrigeri (ripara¬ 
zioni - elettrauto), via Lucio 
Elio Seiano 10 (Appio Claudio), 
tei. 764.583; Glorgi-Selll (ripara¬ 
zioni - carrozzeria), via L. Vit¬ 
torio Bertarelli 9-b, tei. 43 85 003: 
Officina Elettrauto < Scintilla s 
di Tulli F., via A. Roiti 22 (v.le 
Marconi), tei. 556.279; Soccorso 
stradale: segreteria telefonica 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261. 
tei. 51.10.510 - 51.26.551; Ostia 
Lido: Officina S.S.S. n. 393 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60.22.744. 60.22 427: 
Officina Lambertmi A. * Staz. 
Servizio Agip, p.le della Posta, 
tei. 60.20.909. Pomezla: OFficma 
S.S.S. n. 395 - Morbinati, via 
Pontina km. 29.500, tei. 910.025; 
Officina De Lellis, via D. Ali¬ 
ghieri 48. Ardea: Autoriparazio¬ 
ni Pontina. Strada Statale 148. 
km. 34.200. tei. 910.008. Cam¬ 
pino: Sciorci Officina (elet¬ 
trauto carburatori), via Ita¬ 
lia 7. tei. 61.13 211. De Federi- 
cis (officina autorizzata FIAT 
- elettrauto) via F. Baracca, 
n 4 tei. 61.12.267. Labaro: 
F.lli Diaco (riparazioni - car¬ 
rozzeria). via Flaminia 1213. 
tei. 69.11.840. Raccordo Anu¬ 
lare: • Officina Furiere (ripa¬ 
razioni carrozzeria) Gran le 
Raccordo Xnulare km 45 40»i 
tei. 743.153. 

Innocenti — Massarut Rober¬ 
to. via dei Promontori - Acque 
Rosse - Ostia - Tel. 60.22.704; 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) AUTO , CICLI - SPORT L. 50 

f AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel «687/3.itin 
Aeroporto Interna*. Tel SOI s?l 
Air Terminal Tel S70.3S7 
Roma; 

Tel. «-09-42 - 42.S6.23 - «08 19 
PREZZI GIORNALIERI FERIA! I 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compresi km SO da percorrerei 

FIAT 500/F .L. I 4M) 

FIAT 500 Lusso ....si 85» 
FIAT 500/F Giardinetta . • l 8Sn 
FIAT 750 (800/D) ...si 05» 

FIAT 850 Normale . . . s 2 45» 
FIAT 850 Special . . ■ 2 75» 
VOLKSWAGEN 1200 . . s 2 750 
FIAT 850 Coupé .... s 2 75» 

FIAT 1100/R.s 2 B»o 

FIAT 128.s 9 Olio 

FIAT 850 Famil (8 posti) a S immi 
FIAT 850 Sport Coupé s 3 Ioti 
FIAT 1500 .... a 3 Uni 

FIAT 850 Spyder . a 3200 

FIAT 128 S W FamUlare a 3 2 <mi 


FIAT 124 


ISTITUTO PREVIDENZIALE 

APPOGGIATO NEL PROPRIO LAVORO DA SINDACATI, 
PARTITI, ENTI VARI, ECC. ASSUME PER ROMA CITTA' 
ET COMUNI DELLA PROVINCIA PERSONALE AMBO- 
SESSO CON I SEGUENTI REQUISITI: BELLA PRESEN¬ 
ZA, FACILITA' PAROLA, MEDIA CULTURA, AMBIZIONE 
INDIPENDENZA. - PENSIONATI BUONA SALUTE EX 
DIPENDENTI MINISTERI, COMUNE, OSPEDALI, ENTI 
PREVIDENZIALI, GRANDI E MEDIE AZIENDE, ECC. 

Scrivere dettagliatamente a: 

CASELLA 6 - M - S.P.I. 

PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA, 26 - 00186 ROMA 



a 3 4ot< 


FIAT 1800 .a 3 4 mi 

FIAT 1500 Lunga ... a 34»» 
FIAT 850 Sport Spyder . a 3 5 »» 
FIAT 124 Special . . . a 3 7»o 
FIAT 2300 Lusso .... s 3 75» 
FIAT 125 . ... a 4850 

1 Anmento di contingenza 103 


iGE e TRASPORTO COMPRESO 30 mesi senza cambiali 


SINICA 


w 


SINICA 


BELLANCAI 


TUTTI 1 MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT 180 

VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F Tel. 652.397 - 
651.503*564.380 • P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 > VIA O. DA GUBBIO 64 - 66 - 68 
Tel. 552.263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

PIAZZA DI VILLA CARPEGNA, 53 . TEL. *2.23459 
Per prove e dimostrazioni aperto giorni festivi era 9-13 


1 
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Mentre le capolista Milan e Inter affrontano le «disperate» Varese e Catania 


Roma Jyvee Napoli • Lazio da infarto 

I giallorossi in formazione tutta d'attacco cercano la vittoria 
I biancazzurri sperano di approfittare delle assenze di Bianchi 
e Altafini tra gli azzurri 

/ «viola» a Bologna 
sperano nella tradizione 



0 VI ERI e ZIGONI sono intenzionati a rendere operante la 
c legge dell'ex » 


Alle Capannelle 


Garim da battere 
nel Premio Dona 

Stangaro nuovamente battuto da Barbablù 
(grazie a Zizi) ieri a Tor di Valle 


Domenica ippica interessan* 
te sia per il galoppo che per 
il trotto. Alle Cascine si cor¬ 
re il Gran Steepe Chase di 
Firenze (L. 10 milioni, metri 
4.000) che ha in Poussin il 
purosangue da battere nono¬ 
stante il peso molto severo. 
I suoi avversari più perico¬ 
losi appaiono Feltre, che go¬ 
de di un vantaggio di peso 
di ben otto chili, e Bordone 
che dovrebbe essere migliore 
di Valse, Rigosco e Valenti¬ 
no 

Alle Capannelle sul 1600 me¬ 
tri del tradizionale Premio 
Alfonso Doria, ultima prova 
di rilievo in preparazione al 
classico Parioli, si avrà un con¬ 
fronto di alto livello tecnico 
tra il vincitore del Tevere, 
l’importato Garim, Hoche che 
resta su quattro convincenti 
affermazioni e Rocco degli 
Abati. Possibilità minori sem¬ 
brano invece poter accampa¬ 
re Fulmaster, Saltarello o 
Masnaro. Rocco degli Abati 
che gode di tre chili e mezzo 
di vantaggio sia nei confron¬ 
ti di Hoche che di Garim 
potrebbe impegnare severa¬ 
mente i due, per ora, più 
qualificati coetanei. 

Ecco le nostre previsioni 
per la riunione odierna: 

1. Corsa: Filippo d’Angio, 
Oddino. 2. Corsa: Pesos, Val- 
loncello. Attimo. 3. Corsa: New 
Moon May, Begonia. 4. Corsa: 
Mogadiscio, Geblido. Enrico 
da Susa. 5. Corsa: Rubino, 
Baccarà, Lady Fortuna.. 6. 
Corsa: Garim, Hoche. 7. Cor¬ 
sa: Morazzone, Salvatego, Di- 
mitri. 8. Corsa: Cliffs of Mo- 
her, Goldface. Squaw Girl. 

A San Siro sul 2200 me¬ 
tri del premio Mario Loca- 
telli Riberonde merita il pro¬ 
nostico ma dovrà guardarsi 
da Albeniz. 

La prova di maggior rilie¬ 
vo della domenica per il trot¬ 
to è il bolognese premio Ro¬ 
magna (U 10j00000 - metri 
2500) per 1 quattro anni, pro¬ 
va valida per il trofeo Cyiiar. 
1 a scuderia Orsi Mangelli non 
presenterà alla partenza il fuo¬ 
riclasse Tedo nel tentativo di 
valorizzare il numero due 
Akobo. Per il figlio di Giu¬ 
sto compito arduo, specialmen¬ 
te in considerazione della se¬ 
verità della distanza, nei con¬ 
fronti di Carosio. Nel ruolo 
di terzo incomodo si pone 
in evidenza Errarico. 

• • • 

Ieri a Tor di Valle, nell’ot¬ 
to volte milionario Premio 
Capannelle, prova sui 2100 
metri, per i migliori trottato¬ 
ri indigeni Barbablù ha nuo¬ 
vamente battuto Stangaro ed 
ora il conto è pari: due vitto¬ 
rie ciascuno. Per la verità 
Barbablù si è aggiudicato la 
corsa in modo un po’ for¬ 
tunoso. Tra i due pretenden¬ 
ti si è inserito Gladio. Oppor¬ 
tunista come sempre. Barba¬ 
blù si è giovato dell’allarga¬ 
mento di Zizi in retta, per 
piazzare il colpo vincente su 
Gladio e Stangaro, proiettati 
a centro pista ed in aspra 
lotta tra di loro. 

Le altre corse sono state 
Vinte da Sole Mio, Clever, 
Corrai, Diva, Quiiuni, Nivrea, 
Omclaro. 


Per seduzione 

Bruno Mora 
denunciato da 
«Miss Parma» 



PARMA, 27. 

Ileana Acerbi, di 22 anni, ex 
miss Parma, ha denunciato il 
calciatore Bruno Mora, ex ala 
destra della nazionale, attual¬ 
mente In forza al Parma, per 
seduzione con promessa di ma¬ 
trimonio. La denuncia è stata 
presentata al tribunale di Par¬ 
ma dall'aw. Paolo Prati. 

Secondo quanto si è appreso, 
la relazione fra i due sarebbe 
cominciata circa due anni fa 
quando Mora era nei Milan; 
('Acerbi, una ragazze più volte 
premiata in concorsi di bellez¬ 
za, era commessa in un negozio 
della città. Pare che Mora pre¬ 
sentasse pubblicamente la ra¬ 
gazza come sua fidanzata. Fra 
l'altro si era sparsa la voce che 
l'Acerbi e Mora si erano spo¬ 
sati in Svizzera: il calciatore 
però aveva smentito. Qualche 
mese fa la ragazza ha dato alla 
luce un bambino al quale è sta¬ 
to dato il nome di Nicola. 

Ultimamente Bruno Mora sa¬ 
rebbe stato visto assieme alla 
figlia di un industriale di Par¬ 
ma e questo fatto avrebbe in¬ 
dotto l'Acerbi a presentare la 
denuncia. 

Nella foto: MORA. 


Con Milan ed Inter alle pre¬ 
se con analoghe (e relative...) 
difficoltà, la domenica calci¬ 
stica sembra interessante so¬ 
pratutto per la lotta in co¬ 
da: infatti sono in program¬ 
ma una serie di match che 
potrebbero rivoluzionare la 
zona bassa della classifica, co¬ 
me Bologna-Fiorentina e Na- 
poli-Lazio fi più attesi ed i 
più polemici), come Verona- 
Foggia e come Torino-Samp- 
doria, per non parlare del Va¬ 
rese e del Catania (che sono 
appunto gli avversari di Mi¬ 
lan ed Interi. Unico incontro 
con scarsi motivi di classifi¬ 
ca è Roma-Juventus: ma in 
compenso è tutt’altro che un 
incontro tranquillo per la ri¬ 
valità tra le due squadre 

Napoli (29) Lazio (15). Ri¬ 
messasi in carreggiata e so¬ 
pratutto ricaricata nel morale 
dalla vittoria sul Catania la 
Lazio spera di fare oggi un 
altro passo verso la salvezza: 
il suo compito certo non è 
facile perchè il Napoli è av¬ 
versario di tutto rispetto, ma 
nella circostanza potrebbe ri¬ 
sultare indebolito dalle assen¬ 
ze di Bianchi ed Altafini e 
potrebbe risultare demoraliz¬ 
zato per essere ormai tagliato 
fuori dalla lotta per lo scu¬ 
detto. O almeno è quanto spe¬ 
rano Lorenzo ed i suoi, per¬ 
chè solo nel secondo caso la 
Lazio può nutrire ambizioni 
fondate di fare risultato. 

Roma (22) Juventus (26). 
Si lotta sopratutto per il pre¬ 
stigio all'Olimpico (pare ormai 
irraggiungibile l’obiettivo indi¬ 
calo da Herrera di conquista¬ 
re il quarto posto scavalcan¬ 
do la Juve) e per le polemi¬ 
che seguite alla campagna ac¬ 
quisti cessioni. Difficile dire 
però come finirà perchè la 
Juve è più quadrata (ma ha 
spesso denunziato una certa 
idiosincrasia per le partite in 
trasferta), la Roma d’altra 
parte non ha mai battuto 
una x grande» in questa sta¬ 
gione, anzi le sue vittorie si 
contano sulle dita di una so¬ 
la mano. Per questo Herrera 
vara una formazione tutta di 
attacco, approfittando della 
squalifica di Cordova per ri¬ 
spolverare la «punta» Vieri 
(pericoloso anche nella sua 
qualifica di ex juventino) ac¬ 
canto a Zigani Cappellini e 
Amarildo. Gli può dir bene, 
ma può andare anche male, 
perchè Del Sol solo a centro 
campo rischia di essere tra¬ 
volto. 

Bologna (25) Fiorentina 
(16). La serie Pugliese è stata 
interrotta dalla sconfitta in¬ 
terna con il Cagliari che tan¬ 
ti clamori ha suscitato, deter¬ 
minando anche le dimissioni 
di Baglini. Ora è logico che 
i viola, si batteranno per ri¬ 
farsi, anche perchè la loro 
classifica è sempre più preoc¬ 
cupante. Ci riusciranno? Cer¬ 
to a Bologna i viola hanno 
una tradizione abbastanza fa¬ 
vorevole: e poi i rossoblu sem¬ 
brano in netto declino. Quin¬ 
di almeno un pareggio la Fio¬ 
rentina dovrebbe strapparlo. 

Milan (33) Varese (17). Il 
Varese « specialista » in pa¬ 
reggi è intenzionato a fare le 
« barricate » per strappare un 
punto (che potrebbe risultare 
prezioso) anche a San Siro. 
Ma U Milan non può permet¬ 
tersi distrazioni per non farsi 
distaccare dall’Inter: perciò è 
difficile che il Varese riesca a 
raggiungere il suo obiettivo. 

Catania (15) Inter (33). L’In- 
ter priva di Vieri, Giuberto- 
ni e Burgnich (vale a dire 
con una difesa quasi comple¬ 
tamente inedita) è attesa da 
uria partita rebus: perchè il 
Catania potrebbe risultare de¬ 
moralizzato dalla sconfitta di 
domenica a Roma e quindi fa¬ 
cile preda dei milanesi, oppu¬ 
re potrebbe avere una impen¬ 
nata di orgoglio che rischia 
di costare cara agli uomini di 
Invernizzi, specie tenendo 
conto delie incognite costitui¬ 
te dallo schieramento difensi¬ 
vo di fortuna. 

Torino (19) Sampdoria (18) 
Si gioca su campo neutro, 
con un Torino senza ambizio¬ 
ni e senza patemi d’animo e 
con una Sampdoria che sem¬ 
bra puntare sopratuito al pa¬ 
reggio. 

Cagliari (24) Vicenza (19). 
Ancora privo di Riva (a letto 
con l’mjluenza) il Cagliari 
non avrà vita facile contro 
un Vicenza che ha ripreso la 
serie positiva giusto con il Mi¬ 
lan: anzi tuto sommato si 
può dire che il pareggio sem¬ 
bra il risultato più probabile. 

Verona (20) Foggia (21). 
Leone tra le mura amiche, 
per quanto invece è debole e 
confusionario in trasferta, il 
Foggia privo per di più degli 
squalificati Garzelli e Pirazzi- 
ni non dovrebbe costituire un 
ostacolo insuperabile per un 
Verona che specie nelle par¬ 
tite interne può contare su un 
Clerici estremamente perico¬ 
loso. 

r. f . 

Gli arbitri (15,30) 

Bologna - Fiorentina: Pieroni; 
Cagliari-Vicenza: Monti; Cala- 
y nia-lnter: Angonese; Milan-Va- 
rase: Panzino; Napoli-Lazlo: Pi¬ 
casso; Roma-Juvantus: Lo Bel¬ 
lo; Torlno-Sampdoria: Giunti; 
Verena-Foggla: Barbaresca. 



Ha lasciato ieri l'ospedale 

Joe Frazier 
torna a casa 



I favori dei pronostico sono 
per Michelotto e Gimondi 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 27 

Dal Giro della Campania 
ad un’altra classica del SUD: 
il Giro della Provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Perché non si 
può parlare di Giro della Ca¬ 
labria — è storia vecchia — 
se li percorso prevede solo 
una lunga striscia, incantevo¬ 
le, della costiera jonica che 
s’arresta a Gioiosa Marina, e 
s’inoltra poi verso l’interno 
con la punta più avanzata a 
Cinquefrondi, per allungarsi 
fino a Gioia Tauro, e far quin¬ 
di ritorno a Reggio. 

Giro della Provincia di Reg¬ 
gio, dunque quello di doma¬ 
ni. Quello della Calabria ver¬ 
rà pure, un giorno, quando 
si avrà la possibilità di effet¬ 
tuarlo magari in due o tre 
tappe, come da tempo si sta 
studiando, come meriterebbe 
la Calabria tutta. Una regio¬ 
ne della quale molto si par¬ 
la, ma della quale ancor po¬ 
co si conoscono le autentiche 


Riccione: 
rinviate 
le corse 
motociclistiche 

RICCIONE, 27. 
il circuito motociclistico 
« Perla Verde - Trofeo Gulf », 
prova valevole per II campiona¬ 
to Italiano, in programma per 
domani, ò stato rinviato al 4 
aprile a causa delle avverse 
condizioni atmosferiche. La de¬ 
cisione del rinvio è stata presa 
questa sera dagli organizzatori. 
La data del 4 aprile era stata 
lasciata libera nel calendario 
delle corse motociclistiche da 
Milano Marittima. 


Nostro servìzio 

FILADELFIA, 27. 

Le « voci » che volevano Fra¬ 
zier < grave » erano false. Oggi, 
infatti, il campione del mondo è 
stato dimesso dal < St. Luka's 
Hospital» di Filadelfia ed è 
tornato a casa. Joe ha lasciato 
la clinica suonando una chitar¬ 
ra e ostentando un largo sor¬ 
riso. Ai giornalisti ha detto di 
star bene, di non avere più la 
pressione alta • di non soffrire 
più i forti dolori ai reni di al¬ 
cun] giorni fa. Alla richiesta 
di riferire la diagnosi defini¬ 
tiva dei suoi malanni, Frazier 
ha risposto evasivamente: « Co¬ 
me mi trovate? Non mi trovate 
bene? Questo è l'importante... ». 

Il fatto che il dotf. Giuffre 
abbia concesso a Frazier di tor¬ 
nare a casa sta comunque a 
significare che le condizioni del 
pugile sono tornate buone. Non 
si può ancora dire se potrà 
tornare a boxare e quando, ma 
certamente la sua vita non è 
in pericolo. 

E' vero, allora, come ormai 
si afferma da più parti, che il 
ricovero di Frazier faceva par¬ 
te della montatura pubblicitaria 
del match di rivincita? Anche 
se non è proprio cosi, sicura¬ 
mente i malanni di Frazier, e 
la ridda di ■ voci » che è stata 
fatta circolare Intorno alle sue 
condizioni di salute, hanno gio¬ 
vato a pubblicizzare la rivin¬ 
cita. 

Da parte sua il dotf. Giuffre, 
Invitato a precisare le cure cui 
Frazier è stato sottoposto ha 
detto: « Ho sottoposto Frazier 
ad un ultimo esame stamani 
prima di decidere di dimetterlo. 
Joe sta bene, i suoi occhi sono 
a posto, non ci sono tracce di 
ferita o lesioni ». Il dott. Giuf¬ 
fre ha poi ripetuto che il pe¬ 
riodo trascorso da Frazier in 
ospedale non è da porre In re¬ 
laziono al suo combattimento 
deli'l marzo contro Cassius 
Clay ma che ìi campione mon¬ 
diale è entrato nel St. Luka's 
Hospital perchè gii era stato ri¬ 
scontrato un leggero aumento 
delia pressione sanguigna, do¬ 
vuta al superlavoro, e per es¬ 
sere sottoposto ad un tratta¬ 
mento specifico al reni che ave¬ 
vano risentito di un notevole 
sforzo dei muscoli della schiena. 


Dan Flanagan 


lubiam-lnter 
oggi (ore 15,30) 
all'INA-Casa 

Oggi cor. inizio alle ore 15,30 
si disputa al campo Ina-Casa la 
partita di calcio tra la Luteam 
e l’Intemazionale, nel quadro 
della seconda giornata di ritor¬ 
no della Coppa Italia femminile. 
Per le ragazze della Lubiam non 
dovrebbero esserci ostacoli, es¬ 
sendosi le ragazze di Vaibonesi 
già assicurato il passaggio al 
prossimo turno, e non manche¬ 
ranno di giocare per lo spetta co 
lo che ogni domenica richiama 
sempre di più i tifosi del calcio 
femminile. 


Oggi in serie B 

Un Catanzaro 
a sorpresa 

per l’Atalanta 


In attesa del recupero del¬ 
la partita Reggina-Catanzaro, 
si gioca oggi un turno che ha 
assunto un notevole interes¬ 
se chiarificatore. Non ci fos¬ 
se stato il rallentamento del¬ 
le battistrada, non ci fosse 
stato l’insperato recupero del¬ 
le inseguitrici, non esistes¬ 
se la sensazione che Manto¬ 
va, Atalanta e Bari possono 
ancora incappare in qualche 
passo falso, allora questo tur¬ 
no sarebbe stato di ordina¬ 
ria amministrazione. E inve¬ 
ce è ancora tutto in discus¬ 
sione e l'attenzione è punta¬ 
ta soprattutto sulla partita 
Catanzaro-Atalanta. Il Catan¬ 
zaro, difatti, che in media pri¬ 
mato è già alla pari con Ba¬ 
ri e Atalanta, ha oggi la pos¬ 
sibilità di effettuare un altro 
notevole, forse decisivo pas¬ 
so in avanti. Prevalendo, di 


che vogliano tentare: perché 
di buone occasioni ne hanno 
già bruciate parecchie, quasi 
facendo intendere che finire 
alle spalle delle prime costi¬ 
tuisce per loro già un traguar¬ 
do prestigioso. Per mantene¬ 
re questa posizione il Brescia 
vorrà oggi vincere il confron¬ 
to con il Como, e il Perugia 
almeno non perdere nel « der¬ 
by» con la Ternana che già 
lo vide prevalere nell’incon¬ 
tro di andata. 

Tra Livorno e Taranto (con 
1 labronici sempre incomple¬ 
ti) si prevede un incontro ac¬ 
canitissimo. Questo impone la 
classifica. La Casertana de^e 
battere il Novara se vuole 
continuare a sperare. Monza 
e Arezzo potrebbero anche di¬ 
vidersi là posta senza che 
nessuna delle due ne riceva 


, ... , , - danni. Anzi, sarebbe per en- 

fatti, nel confronto con la trambe un punto propizio, 
squadra bergamasca, accorce- 


rebbe le distanze a due punti, 
con una partita ancora da re¬ 
cuperare, e manterrebbe inal¬ 
terate le distanze dal Bari, 
anche se gli uomini di Toneat- 
to, come il pronostico vuole 
dovrebbero battere il Pisa. 

Può il Catanzaro battere la 
Atalanta? Il Catanzaro, a que¬ 
sto punto, può tutto. Scarsa¬ 
mente considerato in parten¬ 
za, mai apprezzato per quel 
che valeva, anche quando in¬ 
sisteva nel suo brillante com¬ 
portamento, il Catanzaro ha 
finito per diventare il guasta¬ 
feste della lotta per la pro¬ 
mozione. E ancora oggi non 
è che goda di molta conside¬ 
razione. Ma intanto è 11, e 
adesso è chiamato a dimo¬ 
strare che non c’è arrivato 
per casa 

Ma è solo il Catanzaro la 
squadra in grado di insidia¬ 
re le tre capoliste? No, c’è 
sempre il Modena, malgrado 
la sconfitta di domenica a No¬ 
vara. Oggi 11 Modena, però, 
gioca in casa col Palermo, 
che è un brutto cliente. E 
poi c’è la Reggina che, volgen¬ 
do a proprio favore il recu¬ 
pero col Catanzaro, potrebbe 
ancora dire la sua. Ed è pre¬ 
sumibile che oggi la Reggina 
giochi a Massa col fermo pro¬ 
posito di ottenere entrambi 1 
punti 

E il Perugia e il Brescia? 
non allarghiamo inutilmente 
il discorso. Perugia e Brescia 
potrebbero essere rilanciate 
solo da una serie di circostan¬ 
ze favorevoli a patto. Inoltre, 


fn. iti. 


Boruzzi-Ros 
tricolore a Bologna 

BOLOGNA 21. 

Il 30 aprile si disputerà al 
Palazzo dello Sport di Bologna 
una riunione pugilistica orga¬ 
nizzata da Gustavo Amaduzzi. li 
clou della serata sarà sostenuto 
dall’incontro valevole per il t.- 
tolo italiano dei pesi massimi 
tra il detentore Piermario Ba- 
ruzzi (Brescia, colonia Agostino) 
e Io sfidante Giuseppe « Bepi » 
Ros (S. Mana di Piave, colonia 
Sconcerti). 


bellezze, la ricchezza del pa¬ 
norami, le sorprese della co¬ 
sta, le genuine caratteristiche, 
limpide e accoglienti, delle zo¬ 
ne interne, la incantevole tra¬ 
sparenza degli uliveti. 

Per adesso è il Giro della 
Provincia di Reggio, ed ò già 
tanto. Si era fortemente te¬ 
muto, difatti, che gli organiz¬ 
zatori dello « Sporting Club » 
non ce l’avrebbero fatta. Le 
giornate difficili di Reggio Ca¬ 
labria sono state tante, trop¬ 
pe, per non lasciare uno stra¬ 
scico, e le difficoltà da supe¬ 
rare, pertanto, sono state in¬ 
numerevoli. 

Non ultima qualche preoc¬ 
cupazione di ordine pubbli¬ 
co. Ma quelli dello « Sporting 
Club » ce l’hanno fatta. 

E il Giro, dunque, si farà. 
In rispetto anche dì una vec¬ 
chia tradizione. Siamo difatti 
alla 32.a edizione. Ed è la pri¬ 
ma prova del campionato ita¬ 
liano a squadre. Non man¬ 
ca, dunque, neppure l’incen¬ 
tivo. 

Il percorso, rispetto alle edi¬ 
zioni scorse, ha subito solo 
una piccola variante, una ven¬ 
tina di chilometri in più per 
inserire qualche piccola dif¬ 
ficoltà nel tratto che va dal¬ 
la scalata della Limina, la 
punta più alta, a quella del 
Monte S. Elia, che precede 
l'arrivo. Il percorso misure¬ 
rà. pertanto, 263 chilometri. 
I soliti cento chilometri di 
pianura, poi la Limina, quin¬ 
di la variante fino ad Oppido 
Mamertino, la scalata del S. 
Elia e l’ultimo meraviglioso 
tratto che, attraverso Bagna¬ 
re e Scilla, porta sul lungo¬ 
mare di Reggio. 

La variante è stata voluta 
per interrompere la sequela 
di arrivi in volata. Sarà rag¬ 
giunto Io scopo? Questo di¬ 
pende solo e soprattutto dal 
corridori. E dai direttori te¬ 
cnici: dal modo col quale vor¬ 
ranno impostare la tattica. Se 
faranno come al Giro della 
Campania c’è il rischio che 
ancora I velocisti potranno di¬ 
ventare protagonisti della cor¬ 
sa, a meno di un colpo a sen¬ 
sazione come quello di Mi¬ 
chelotto. Stavolta, però, c’è 
In ballo la prova del campio¬ 
nato a squadre, che potreb¬ 
be sollecitare un maggiore im¬ 
pegno nel corso della gare. 
Specialmente alla Salvareni 
se Gimondi vorrà finalmente 
scuotersi (perché Motta con¬ 
tinua a soffrire, e corre per 
mantenere una certa condi¬ 
zione, non certo per vincere) 
avvalendosi della collaborazio¬ 
ne preziosa di Poggiali, delle 
Iniziative di Zandegù. E na¬ 
turalmente non staranno a 
guardare le altre squadre, la 
SCIC in particolar modo, che 
ha mostrato nel Giro della 
Campania l’alto grado di af¬ 
fiatamento raggiunto dai suoi 
uomini 1 quali, in attesa del 
ritorno di Michele Dancelli 
(che il Giro della Provincia 
di Reggio ha vinto per ben 
tre volte), si alternano con 
splendida continuità per man¬ 
tenere la squadra alla ribal¬ 
ta. Una squadra la SCIC che 
adesso che ha ritrovato Mi¬ 
chelotto, può ben competere 
con la Sai varani, con la Fi- 
Iotex (attenti a Bitossi e al 
suo fido Colombo), con la 
Molteni, con tutte le altre, 
malgrado l’assenza grave di 
Dancelli. 

Michelotto, poi, è da tene¬ 
re veramente d’occhio. Ha vin¬ 
to il Giro della Campania con 
un colpo d’astuzia e di forza. 
Ma la prova generale l’ave¬ 
va già fatta alla Milano-Tori- 
no con una fuga di 157 chi¬ 
lometri per molti Incompren- 
sibile. E Michelotto rispose al¬ 
le varie battute: « Non è sta¬ 
ta una follia, non è stata una 
avventura: vedrete che servi¬ 
rà, vedrete!» era, appunto, la 
prova generale. Michelotto ave¬ 
va bisogno di riprendere fi¬ 
ducia in se stesso. L'ha ripre¬ 
sa, poi alla prima occasione 
ha vinto. E ora potrebbe vo¬ 
lere insistere. E la squadra 
è valida per sostenerlo. E 
per sostenere all'occorrenza 
Boifava o Polidori. 

Da non trascurare, comun¬ 
que, in queste prove, 1 gio¬ 
vani: perché ce ne sono di 
interessanti. E un giorno o 
l’altro vorranno venire alla ri¬ 
balta. 


Michele Muro 


Stewart il più 
veloce ad Ontano 


ONTARIO. 27. 

Il pilota scozzese Jackie Ste- 
warth è stato il più veloce nelle 
prove di qualificazione svolte¬ 
si per il « Questor Grand Prix ». 
che si correrà domani sul cir¬ 
cuito californiano dell’ Ontario. 
Al volante della Tyrrell Co- 
sworth Ford, il trentunenne 
« scozzese volante > ha realizza¬ 


to la inedia oraria sul giro di 
miglia 133.590 (oltre Km. 182 
orari). 

Anche il belga Jack Ickx. gi¬ 
rando alLi media oraria di mi¬ 
glia 111,092 con la Ferrari 312 B, 
difficilmente potrà essere spo¬ 
destato dalla seconda migliore 
posizione di partenza anche se 
il neozelanydese Denis Hulme gli 
è stato vicinissimo 
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Prima prova del campionato italiano a squadre 


« LA SCUOIA D*AVANGUARDIA » 

IL SEGRETO DEL SUCCESSO E* LA 
SPECIALIZZAZIONE 

Il 3 aprile Infoiano al CIM nuovi corsi per 
Calcolatori Elettronici e per Insegnanti 
di Macchine Contabili 


A seguito dei grande suc¬ 
cesso dei corsi per calcolato¬ 
ri elettronici e per insegnan¬ 
ti pratici d. macchine conta 
bili, recentemente iniziati e 
alle numerose richieste di 
iscrizione che continuano a 
pervenire, l) CIM ha organiz¬ 
zato nuovi corsi che inizieran¬ 
no il 3 aprile e termineranno 
alla fine di luglio 1971. Le cin 
que ore di lezioni settimanali 
prescritte per lo svolgimento 
del programma si terranno, a 
scelta degli allievi, o di sa¬ 
bato dalie 15 alle 20. o di do¬ 
menica dalle 6.30 alle 13.30, o 
di martedì e venerdì sera dal¬ 
le 20 alle 22.30. 

• PROGRAMMATORI di cal¬ 


colatori elei runici; 

• OPERATORI meccanografi 
ci pannellisli. 

• PERFORATORI di schede 

meccanografiche; 

• INSEGNANTI di macchine 
contabili. 

Lo sviluppo sempre crescen 
te dei calcolatori elettronici e 
la loro vasta applicazione nel 
le aziende industriali, commer 
ciali. bancarie, statali, para 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determina una larga nehie 
sta di personale specializzato 
nelle discipline meccanografi 
che, al quale vengono offerte 
vantaggiose condizioni d) la 
voro e di carriera. 


CIM • FIRENZE, via de' Tornabuoni 1 

Tel. 

260.272 

CIM - LIVORNO, via Cairoti 30 

» 

30.327 

CIM • PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 

» 

22.356 

CIM • MODENA, via Cesare Battisti 12 

» 

218.185 

CIM ♦ FERRARA, corso della Giovecca 3 

» 

21.988 

CIM • RIMINI. piazza Ferrari 3/A 

§ 

54.060 

CIM • ROMA, via Barberini 66 

» 

471.294 

CIM - MILANO, via Senato 12 

» 

790 055 


in URSS con 




l'unica Compagnia che vi porta 
in tre ore e mezza, 
senza scali intermedi, 
da ROMA a MOSCA 
con il moderno 
e confortevole IL-62. 


Particolari condizioni 
per voli charthera. 


AEROFLOT 


, Rappresentanza 
ed Agenzia per l'Italia 


00187 ROMA 27,via L. Bissolati 
teL476704'474249 
telex via sita ROMTOSU 


VACANZE LIETE 


UN AMBIENTE IDEALE PER 
TRASCORRERE IL VOSTRO 
WEEK - END PASQUALE - 
R1MINI-MIRAMARE - HOTEL 
KENT - Via Bari - Tel. 33073 
vicino mare - ogni moderno 
confort - cucina romagnola - 
prezzi speciali. 


CAMERIERE 
II. CONTO I 

Ho mangiato 
proprio bene con. 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 



HOTEL AUGUSTEA 

■ EX GESTIONE MIZAR - RIVAZZURRA » 

VIALE REGINA ELENA, 54 - Telefono (0541) 24.929 

RIMINI MARINA 

PREZZI 1971: Maggio 15 Giugno L 2.000 0 16 Giugno- 
10 Luglio L. 2.500 # 11-31 Luglio L 3.000 0 1-21 Agosto 
L. 3.400 0 22 31 Agosto L. 2.500 • Settembre L. 2.000. 
Camere con servizi L 300 - Singole L. 200 in più 

CUCINA REGGIANA - SCONTI Al BAMBINI 
PARCHEGGIO - GIARDINO E PARCO VERDE 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

U.D.I. - 42100 Reggio Emilia - Via Mazzini, 1 
Telefoni 39.300 - 32.956 


IGEA MARINA 

BELLARIA 

HOTEL INTERNAZIONALE 

HOTEL MIMOSA 

VIALE PINZON. 74 

VIA ROVERETO. 5 

PREZZI PENSIONE compresi 

servizio o tassa: 

CAMERE: sema senr. con sere. 
Fino al 1« GIUGNO o SETTEMBRE L. 1.944 L. 2.144 

Dall'11 al 3» GIUGNO . . . . L. 2.MI L. 2.244 . 

LUGLIO.L. 2.546 L- 2JN 

Dal 1. al 17 AGOSTO.L 2.944 L. 1.244 

Dal 14 al 31 AGOSTO.L. 2.444 L. 2.444 

Sul mare 

Sale soggiorno 

Bar 

Televisione 

Autoparco 

Mare a 70 ni • Bar - Sogf. 

TV . Ascensore - Garage • 
Baby sitter Dal 1. al 17/8 
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PAG. 14/echi e notizie_ 


Og gi si conclude il XIX Congresso della FGCI 

I giovani protagonisti del rinnovamento 

Al centro del dibattito i temi della lotta per le riforme e per l’unità delle giovani generazioni - Il rilancio organiz¬ 
zativo della FGCI nelle fabbriche e nelle scuole - Indescrivibile entusiasmo per il saluto del compagno vietnamita 


l'Unità / domenica 28 marzo 1971 


Una nota della CGIL 


«No» al rincaro 
della benzina 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 27. 

La seduta di questa som 
del XIX Congresso nazionale 
della FGCI si è conclusa con 
una manifestazione di inde¬ 
scrivibile entusiasmo intorno 
ai delegati vietnamita, laotia¬ 
no e cambogiano i quali ave¬ 
vano recato ai congressisti il 
loro saluto, esprimendo la cer¬ 
tezza nella vittoria dei loro 
popoli, sorretti dal potente 
campo dei paesi socialisti e 
dalla solidarietà di tutte le 
forze antimperialistiche del 
mondo, sugli aggressori ame¬ 
ricani. 

Il compagno Nguyen Ngo 
Choan, rappresentante della 
« Unione della gioventù Ho 
Chi Min» del Vietnam del 


Nord, dopo aver constatato 
che la sconfìtta nel Laos si¬ 
gnifica il fallimento della co¬ 
siddetta vietnamizzazione, ha 
dichiarato che il popolo nord¬ 
vietnamita è pronto ad ogni 
eventualità. Se Nixon oserà 
toccare il Vietnam del Nord, 
nazione libera e sovrana e 
membro del potente campo 
socialista, noi trasformeremo 
11 nostro paese in una gigan¬ 
tesca tomba per gli aggres¬ 
sori. 

Nguyen Ngo Choan ha quin¬ 
di espresso l’apprezzamento 
del suo popolo per la forza 
del movimento sviluppatosi 
in Italia in appoggio al Viet¬ 
nam, a cui i giovani comu¬ 
nisti italiani hanno dato gran¬ 
de contributo. 

Prima di lui il compagno 


Clamorose reazioni alle dimissioni di Girotti 

Campilli offre 
la gestione pubblica 
della Montedison 

Contrasti fra PENI e i grandi azionisti privati 
Campilli tenta di salvare la sua carica - Plu¬ 
riennale la lotta per il controllo del gruppo 
Il destino dell'Industria chimica fra lotte di 
potere e operazioni di borsa 


Continuano i colpi di scena 
alla Montedison. Dopo le dimis¬ 
sioni di Girotti, vicepresidente 
della società per il c raggrup¬ 
pamento » chimico (il 44.9 per 
cento delle attività del gruppo), 
uomo dell'ENI, rappresentante 
delle partecipazioni statali al- 
rinterno dell’azienda, ecco sta¬ 
sera le rivelazioni di un’agenzia 
economica che preannuncia una 
presa di posizione di Campilli. 
presidente della società, nella 
riunione del cosidetto « Sinda¬ 
cato di controllo» (cioè degli 
azionisti maggiori, divisi parite¬ 


la possibilità di una completa 
« pubblicizzazione della socie¬ 
tà ». 

Sembrerebbe, ad una prima 
impressione, un completo cedi¬ 
mento di Campilli alle piessio- 
iii deU'ENI, culminate con le 
dimissioni di Girotti che, fra 
l’altro, erano state motivate ine¬ 
quivocabilmente contro la presi¬ 
denza Campilli. Diceva inratti 
il comunicato con il quale Gi¬ 
rotti aveva annunziato la sua u- 
scita di scena dal vertice della 
Montedison che « aveva deciso 
di dimettersi, d’accordo con il 


ticamente fra IRI, ENI per il presidente dell ENI Cefis. per 

settore pubblico, e Pirelli, IFI- dissociare le responsabilità del- 

FIAT, Bastogi e Sviluppo per l'ente nazionale idrocarburi da 

quello privato) da tenersi alla quelle della gestione Campila ». 

metà della prossima settimana. Dopo ventiquattro ore di noh- 

Le proposte di Campilli per 5 ,e 11 . c °r tr ^ ta " h *? 1 V T - m< ? lv ‘ 

la soluzione della crisi di ge- dell’atto di Girotti e di ipotesi 

stione nella quale era caduta disparate, stasera giunge la no- 

ieri la società con le dimissioni £| z,a di aaa contromossa di 

polemiche dì Girotti sarebbero Campilli. Nelle intenzioni del 

le seguenti. Anzitutto, il pre- vecchio presidente della società 

sidente (da soli tre mesi m ca- c e chiaramente il desiderio di 

rica. dopo le folgoranti dimis- mediare fra due posizioni con- 

sioni di Merzagora) tenterà una trastanti.^ 

via d’uscita, proponendo < Tarn- L’una e quella che tende a 
pliamento della quota del Sin- mantenere il grande monopolio 

dacato di controllo che potrà es- chimico nelle mani di un diret- 

sere mantenuta su basi panteti- torio paritetico, e in sostanza 

che fra gruppo pubblici e pri- a conservare il controllo privato 

vati, soltanto se gli azionisti sulla Montedison. Questa tesi, 

privati si impegneranno ad au- finora sostenuta a spada tratta 

mentare la propria partecipazio- (e perfino con una ridicola mo¬ 
ne. In caso contrario — prose- Illutazione dei piccoli azionisti 

gue l’agenzia — tenendo conto in vocianti assemblee) della vec- 

della quota azionaria controlla- chia dirigenza della società con 

ta dagli enti pubblici (la sola alla testa l’ex presidente Gior- 

ENI detiene, fra le azioni del gio Valerio, era stata sconfitta 

Sindacato di controllo e quelle quasi completamente quando si 

« che non contano » nell’intero decise la nomina (all'inizio del 

pacchetto, oltre 95 milioni di ’70) del sen. Merzagora alla 

azioni), si potrebbe prospettare presidenza. 


Miliardi spesi senza rendiconto 


Quando le condizioni del grup¬ 
po si fecero insostenibili e ap¬ 
parve chiaro che esistevano fi- 
nanco dei bilanci « truccati », 
dei miliardi spesi senza rendi¬ 
conto, che facevano da sup¬ 
porto a una politica di gestio¬ 
ne aziendale frammentaria e 
ottusa. Merzagora rassegnò pre¬ 
maturamente le sue dimissioni. 
Si credette allora trattarsi di 
una svolta risolutiva nella di¬ 
rezione della società. Forti pres¬ 
sioni e opportunità politica spin¬ 
gevano per il passaggio del¬ 
l’azienda definitivamente nella 
mano pubblica (IRI ed END 
che controllava il pacchetto di 
minoranza p<u consistente. Ma 
prevalsero le contropressioni 
che miravano a mantenere la 
Montedison almeno nello stato 
attuale di incertezza fra sctto- 
fe pubblico e privato. 

Campilli fu la carta giocata 
(e accettata da tutti) m quel- 
roccasione (dicembre <0) per 
far mare are. con una sohiz’o- 
ne interlocutoria, la situazione. 
Furono nominati, accanto al 
nuovo presidente, tre vicepre¬ 
sidenti preposti alla direzione 
dei magg on settori in cui sono 
«tate recentemente diviso le at¬ 
tività del gruppo. A Girotti toc¬ 
cò il attore chimico, mentre 
agli altri due (Torchiani e Ci¬ 
cogna) il settore tessile e quel¬ 
lo delle attività vane, che co 
privano nspettivamente il 16.7 
c il 38.4 per cento del fatturato 
complessivo. 

Appare chiaro die l'inrziatna 
A far esplodere la situazione è 
■tata prosa daìl'ENI, e dal suo 

E esiliente Cefis. in particolare. 

> dimissioni di Girotti hanno 
aperto il fuoco. Ma non è invece 
altrettanto certo se l'offensiva 
dcH’ENI corrisponde a Ha neces¬ 
sità di portare dinanzi allupi¬ 
mene pubblica qualcosa che an¬ 
dava maturando dietro le quin¬ 
te. oppure si tratta solo (ed è 
questa la seconda tesi sul desti¬ 
no della Montedison) di un colpo 
di barra impresso alia nave 
aziendale navigante da troppo 
tempo nella mòrta gora dell in- 
certezza. 

1.0 notizie indicano che nel 
corso deH’ultima riunione del 
consiglio d ammimstrazione del¬ 
la società, nel quale sono rap¬ 
presentati tutti ì maggiori azio¬ 
nisti pubblici e privati (quindi 
inche quelli dei Sindacato di 
•■toofio). vi è stata « maretta». 


e die le dimissioni di Girotti so¬ 
no state decise dopo quella riu¬ 
nione. 

Sembra anche che l'idea del¬ 
l’ampliamento del Sjndacato di 
controllo (secondo quanto pro¬ 
pone ora Campilli. che tenta co¬ 
si di mantenersi alla presidenza 
anche nel caso di una « pubbli¬ 
cizzazione » della società) abbia 
incontrato una forte opposizione 
da parte dei grandi azionisti 
privati. Il tentativo di castoro 
puntava invece aLl'inscnmento 
della « centrale » fra i padroni 
privati della Montedison. per bi¬ 
lanciare il rafforzamento del- 
l’ENI. 

Questa posizione di PireUi, del¬ 
la Bastogi. deiriFl-Frat. della 
Sviluppo, segna una linea nuova 
rispetto all’atteggiamento assun¬ 
to da castoro fino a qualche 
tempo fa. Nel quadro delia ri¬ 
partizione dei compiti fra setto¬ 
re pubblico e privato dell'eco¬ 
nomia sembrava in parte assicu¬ 
rato all’ENI il futuro controllo 
della chimica (e quindi della 
Montedison). mentre i monopob 
privati avrebbero avuto interes¬ 
si comuni orile maggiori indu¬ 
strie a partecipazione statale 

Sembra però che oggi questa 
neutralità dei grandi padroni sia 
saltata. E che. di fronte alla 
fretta deU’ENI per un controllo 
pubblico della Montedison. si sia 
formata ina forte opposizione. 
La soluzione Campilli probabil¬ 
mente tende a risolvere il con 
trasto. accettando. neKe l.nee 
generali, la < pubblicizzazione » 
dell'azienda, ma nel contempo 
garantendo ai pnvati la « indi¬ 
pendenza operativa * della so¬ 
cietà. pur neH'ambito delle par¬ 
tecipazioni statali. Staremo a ve¬ 
dere la prossima mossa dri- 
l'ENI. 

Quello che risulta invece in¬ 
tollerabile è che questioni di por¬ 
tata nazxmk-, come ii destino 
della più grande azienda chimi¬ 
ca italiana, sia monopolio di pic¬ 
coli gruppi di pressione privati 
(ed anche pubbbdl. che. con i 
giochi di borsa, le operazioni fi¬ 
nanziane e di sottogoverno, ten¬ 
tano di tagliar fuori ri Parla¬ 
mento (c talvolta perfino il go¬ 
verno) da ogni potere d’inter¬ 
vento in materie che interessano 
una delle fondamentali industrie 
centinaia di migliaia di lavora - 
ton e l’orientamento generale di 
di base del nostro paese. 

Carlo M. Santoro 


Savleng, dell’Unione degli f 
studenti laotiani, e il giova¬ 
ne cambogiano Keo Norin 
avevano riferito sulle più re¬ 
centi, pesanti sconfitte in¬ 
flitte agli aggressori america¬ 
ni e ai fantocci sudvietnamiti 
nei loro paesi. 

Cosa vuole essere la FGCI, 
quale deve essere la sua col- 
locazione politica, a quali lor- 
ze si rivolge? Questo argo¬ 
mento, che è uno dm temi 
centrali del congresso ò stato 
affrontato da numerosi com¬ 
pagni intervenuti nella di¬ 
scussione. 

Il compagno Oliva, presi¬ 
dente della FMGD. ha ai fer¬ 
mato che per essere un’oiga- 
mzzazione di massa, la FGCI 
non può limitarsi alla ricerca 
di un confronto con le sole 
avanguardie politicizzate del 
mondo giovanile, siano esse i 
vertici dei vari movimenti or¬ 
ganizzati o i gruppetti. Biso¬ 
gna invece guardare ai mi¬ 
lioni di giovani operai, appren¬ 
disti, sottoccupati, disoccupa¬ 
ti. immigrati; ai contadini, 
alle ragazze, alla massa del¬ 
la gioventù meridionale 

Questo presuppone un recu¬ 
pero totale del carattere co¬ 
munista della organizzazione, 
che sappia tra l’altro ripren¬ 
dere — riadattandoli alle nuo¬ 
ve condizioni di oggi — alcuni 
aspetti della FGCI degli anni 
’50. Il problema essenziale è 
però quello di saper dare a 
queste masse di giovani ob¬ 
biettivi di lotta immediati e 
di più lunga scadenza. Rifor¬ 
mati i circoli, oggi occorre 
uscirne fuori per insediarli 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nei quartieri. 

La crisi dei gruppetti estre¬ 
mistici — ha osservato Momo 
di Venezia — deriva proprio 
dalla loro incapacità di inqua¬ 
drare alcuni motivi di agita¬ 
zione, pur giusti in sè, nel¬ 
la più vasta strategia del mo¬ 
vimento operaio. Compito del¬ 
la FGCI è proprio quello di 
riempire questo spazio, di of¬ 
frire questo collegamento, ed 
è appunto la strategia delle ri¬ 
forme il terreno naturale sul 
quale realizzare la conquista 
delle masse giovanili. 

Il tema del Mezzogiorno è 
stato largamente trattato: ne 
hanno parlato Veltroni della 
direzione uscente, Morone 
(Benevento), Bova (Reg¬ 
gio Calabria), Cucinotta (Mes¬ 
sina), Petruzzellis (Matera). 
Corvaglia (Bari), La Corte 
(Taranto) Carmina Conte 
(Nuoro), Di Toro (Campobas¬ 
so) e Santilli (Avezzano). Nel 
sud oggi si gioca una delle 
carte decisive della democra¬ 
zia italiana, è stato detto. Si 
può e si deve impedire che 
le forze del grande capitale 
si creino nelle regioni meri, 
dionali delle basi di massa 
per bloccare l’avanguardia 
delle classi lavoratrici. 

Ma per questo è necessaria 
un’azione forte ed intelligente, 
capace di mobilitare i giova¬ 
ni nella lotta per l’occupazio¬ 
ne e le riforme e nello stesso 
tempo di isolare gli agrari e 
i gruppi clientelali di potere. 
La gioventù meridionale è di¬ 
sponibile per questa azione, è 
stato rilevato dal compagno 
Veltroni, e in questo quadro 
si può valutare la grande im¬ 
portanza delia ricostituzione e 
del rilancio della FGCI a Reg¬ 
gio Calabria. Veltroni ha inol¬ 
tre annunciato la convocazio¬ 
ne di un convegno per il 25 
e il 26 aprile a Napoli. 

A Reggio Calabria — ha 
riferito il compagno Bova — 
dove pure si è riusciti a for¬ 
mare un fronte di forze rea¬ 
zionarie e antiregionaliste la 
FGCI ha saputo salvaguarda¬ 
re dall’attacco eversivo alcu¬ 
ne conquiste democratiche. 

Dei recenti gravi fatti del¬ 
l’Aquila ha parlato Santilli. La 
FGCI ha raggiunto in questi 
giorni il 120° o degli iscritti del 
1970, con 100 reclutati dopo 
l’assalto alla federazione. Ma 
di essenziale importanza è che 
la FGCI investa della questio¬ 
ne meridionale tutta la gioven¬ 
tù italiana e in particolare la 
giovane classe operaia del 
nord. 

Solidarietà 

internazionalista 

Sui problemi di questa gio¬ 
vane classe operaia si sono 
soffermati il modenese Bo- 
nacini. della Direzione uscen¬ 
te della FGCI, Berselli (Reg¬ 
gio Emilia) e Bielli (Forlì). 
Essa ha svolto un ruolo di 
primo piano nelle lotte degli 
ultimi anni, nella nascita dei 
delegati di reparto e dei con¬ 
sigli di fabbrica, nella spinta 
all’unità sindacale. La FGCI 
deve porsi il compito di co¬ 
struire la propria presenza 
nelle fabbriche, dando espres¬ 
sione ai caratteri che bisogna 
saper tradurre in obiettivi di 
lotta e in strumenti organiz¬ 
zati articolati. Se si può nota¬ 
re — ha osservato Bonacinl 
— un certo grado di isola¬ 
mento della classe operaia 
nella fabbrica, ciò che costi¬ 
tuisce oggi il limite maggio¬ 
re della lotta per le riforme, 
è anche vero che un consen¬ 
so di altri strati sociali a que¬ 
sta strategia si può ottenere 
non già arrestando il movi¬ 
mento, ma anzi portandolo 
avanti, in fabbrica e fuori e 
strappando nuove conquiste. 

Il tema del consenso e delle 
alleanze è stato affrontato an¬ 
che da Teodoro (Bologna), 
che ha parlato dell'esigenza 
di ricercare il confronto e lo 
Incontro con le altre forze de¬ 
mocratiche giovanili e in par¬ 
ticolare con 1 giovani cattoli¬ 
ci. Barelli (di Fermo, nelle 
Marche) e la compagna Gi- 
glioli (Siena) si sono soffer¬ 
mati su alcuni aspetti del 
rapporto tra classe operaia e 
contadini e ceti medi, sotto¬ 
lineando tra l'altro la neces¬ 
sità di conquistare i giovani 
alla causa della riforma agra¬ 
ria. 


Momo (Venezia) e Cecchl tù comunista, hanno poco do- 

(Firenze) sono intervenuti su po accolto gli interventi di 

problemi della scuola, met- numerosi delegati esteri, 

tendo in rilievo la necessità II compagno Glamocak, dei- 
che i giovani comunisti si pon- la presidenza dell’Unione dei 

gano alla testa del movimento giovani comunisti jugoslavi, 

studentesco. Salvagni, dopo ha denunciato le aggressioni 

aver riferito che a Roma nel- Imperialistiche al popolo del¬ 
l’ultimo anno la FGCI è passa- l’Indocina ed al popoli arabi, 

ta da 400 a 3100 Iscritti, ha Noi cl adoperiamo — egli ha 

affermato che questo rilancio detto — per realizzare un col- 

è frutto della presenza attiva gamento con tutte le forze 

dei giovani comunisti nelle giovanili che si battono per 

lotte. Cecchi tra l’altro ha * a soluzione pacifica di ogni 

proposto che la FGCI organiz- conflitto. . 

zi anche la gioventù universi- *1 compapio Salim Joubran 

tana, esprimendo riserve nel- a P 7 ,? 1 }, 

lo strumento attuale (le se- arabi ed ebrei dello stato di 

rioni universitarie). Israele, ha pronunciato le piu 

ti Cono(n ,i dure parole di condanna nei 

1 0mP n^? n wn? 3 n confronti dei dirigenti israe- 

rfilnTTT<5P liani che < forti dell’appoggio 

dellTTISP, ha affermato lesi- deg jj imperialisti americani, 

genza di dare un forte impul- s j r jfj u t an0 di applicare la ri- 

so all associazionismo giovani- soluzione dell’ONU per il riti- 

1 

ventù slovena. p * 

Durante 1 lavori del con- v» 

gresso sono state accolte con Kflf U113 flUQVd 
grande calore delegazioni di 
operai delle fabbriche fioren- auaniafa 

fine, tra cui le officine « Ga- □VullIulQ 
lileo » e la STICE. Accompa¬ 
gnati da una vera tempesta II compagno cileno Augusto 
di applausi e di grida di sa- Guerrero ha affermato che la 

luto hanno fatto il loro in- costituzione del gOvemo popo- 


gresso nella sala, venerdì se¬ 
ra, il laotiano Phinth Savieng 
del Pathet Lao e il cambo- 
giano Keo Norin. Si è trattato 
di una anticipazione delle ac¬ 
clamazioni, con le quali i con- 
grossisti, manifestando la 
forza dello spirito intemazio- 
nalista che anima la gloven- 


lare rivoluzionario di Allende 
è frutto della lotta e dell’uni¬ 
tà delle masse popolari del 
Cile, che oggi si battono per 
l’espropriazione dei monopoli 
statunitensi, i quali detengo- 
no le maggiori risorse mine¬ 
rarie del paese, e per la ri¬ 
forma agraria. La gioventù 


cilena comunista e socialista, 
ed anche democristiana, è al¬ 
l'avanguardia di questa lotta 
e difenderà con ogni mezzo 
l’Indipendenza nazionale con¬ 
tro ogni complotto dell’impe- 
rialismo. 

Dopo il belga Jean Fuchs, il 
quale ha sottolineato la neces¬ 
sità di giungere alla piena 
unità d’azione del movimento 
comunista internazionale, il 
compagno Elias, dirigente dei 
giovani comunisti spagnoli, ha 
affermato che la salvezza dei 
sei patrioti baschi, recente¬ 
mente processati a Bourgos, 
si deve anche alla attiva soli¬ 
darietà manifestata da mi¬ 
gliaia di giovani italiani. L’op¬ 
posizione al franchismo si 
estende sempre più in Spa¬ 
gna. egli ha aggiunto, e i co¬ 
munisti si adoperano per sta¬ 
bilire le più larghe intese tra 
tutte le forze che aspirano al¬ 
la democrazia. 

Nel corso della seduta odier¬ 
na si sono avuti altri saluti 
fra cui quelli del rappresen¬ 
tante del movimento giovani¬ 
le del PSIUP, Bertoll, e di 
alcune altre delegazioni stra¬ 
niere. Bertoli, portando 11 sa¬ 
luto non formale ma di par¬ 
tecipazione e di contributo al 
dibattito, ha sottolineato come 
lo sviluppo delle ultime lotte 
abbia rafforzato il tessuto uni¬ 
tario fra 1 giovani, facendo sì 
che anche le diversità nossano 
essere superate in direzione 
di una nuova avanzata ag¬ 
gregazione delle forze giova¬ 
nili. 


Sucs, portando 11 saluto del¬ 
la gioventù comunista unghe- 
rese, ha sottolineato come 1 
movimenti giovanili siano pro¬ 
fondamente uniti nella batta¬ 
glia contro l’imperialismo e 
per la libertà dei popoli, bat¬ 
taglia per la quale la FGCI è 
in prima linea. Sander — par¬ 
lando a nome deila gioventù 
tedesca occidentale — ha sot¬ 
tolineato i motivi di profonda 
unità che legano questo mo¬ 
vimento alla FGCI ed ha 
espresso tutta la solidarietà 
con ì giovani costretti a emi¬ 
grare nella repubblica fede¬ 
rale tedesca. Dopo il saluto 
del rappresentante della gio¬ 
ventù comunista cecoslovac¬ 
ca, Spaniel, ha parlato Fort, 
della gioventù comunista fran¬ 
cese, sottolineando il caratte¬ 
re profondamente internazio¬ 
nalista della FGCI che oggi 
si ritrova nella battaglia an- 
timperialista e di concreta so¬ 
lidarietà con i patrioti del 
Vietnam, del Laos e della 
Cambogia. 

Ieri sono intervenuti, por¬ 
tando il saluto delle rispettive 
organizzazioni, anche i rappre¬ 
sentanti del movimenti giova¬ 
nili repubblicano, Marchesi, 
de. Pignatta, e socialista, Vii¬ 
letti (sui loro interventi rife¬ 
riremo domani); ed i rappre¬ 
sentanti del Fronte di Libera¬ 
zione algerino, Hocine, del Co- 


La decisione assunta dal¬ 
l’Algeria e prospettata dalla 
Libia di assumere il control¬ 
lo delle imprese petrolifere 
operanti sul loro suolo — af¬ 
ferma una nota dell'Ufficio 
studi della CGIL — costituisce 
un atto di indipendenza per 
la piena disponibilità delle 
proprie risorse che si Iscrive 
nella linea sostenuta sla dal¬ 
l'Unione Sindacale Panafrica- 
na che dalla CGIL: linea che 
punta alla nazionalizzazione o 
ad altre forme di controllo del 
proprio patrimonio 
La CGIL — prosegue la no¬ 
ta — ha espresso la sua ade¬ 
sione agli atti realizzati o pro¬ 
spettati rispettivamente dal¬ 
l’Algeria e dalla Libia, per 11 
significato che essi hanno as¬ 
sunto nello scontro generale 
del paesi produttori di petrolio 
con le compagnie intemazio¬ 
nali che sfruttano in pari tem¬ 
po quei paesi e i consumatori 
nei paesi europei, realizzando 
enormi profitti ai danni di en¬ 
trambi. Senza attaccare la po¬ 
sizione dominante di tali com¬ 
pagnie, le stesse conquiste 
realizzate nell’accordo di Te¬ 
heran, o anche quelle per cui 
si battono 1 paesi che tratta¬ 
no a Tripoli, possono essere 
riassorbite sia con l’intensifi¬ 
cazione della organizzazione 
della produzione e sia con lo 
aumento dei prezzi al consu¬ 
mo, risolvendosi al limite in 
un aumento del profitti dei 
gruppi oligopolistici. Dì fronte 
alla situazione creatasi, non 
basta più dissociare la pro¬ 


pri o &U&r^one delle co: P^ posiricme da quella delle 
ionie portoghesi. Francisca Pe- restSfSò sul 

‘ * terreno tradizionale dello au- 

a_ mento del prezzo di riferi- 
Mfiarea rira.icieilO mento per 11 pagamento del- 
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le Imposte dovute ai paesi prò- 
duttori, e magari del miglio¬ 
ramento di queste ultime. Su 
questo terreno è rimasto l’ENI 
con la sua posizione per altri 
versi apprezzabile. Ma su que¬ 
sto terreno — continua la 
CGIL — non si rompe la lo¬ 
gica del rapporto attuale do¬ 
minalo dalle grandi concentra¬ 
zioni petroliere e petrolchi¬ 
miche, logica che porta aU’au- 
mento dei prezzi al consumo 
benché solo una mìnima par¬ 
te di questi vada al paesi 
produttori; e che comporta 
una persistente subordinazio¬ 
ne della politica energetica e 
petrolchimica nazionale al glo- 
go di quelle concentrazioni, 
svuotando di fatto 11 ruolo del¬ 
l’Impresa pubblica. E’ dunque 
indispensabile che I maggiori 
diritti che vanno riconosciuti 
ai paesi produttori si traduca¬ 
no In una riduzione dei pro¬ 
fitti delle Compagnie, bloccan¬ 
do ogni loro rivalsa sui prezzi 
al consumo, tra l’altro ai dan¬ 
ni dell’economia italiana e a 
vantaggio di quella statuni¬ 
tense cui in eran parte le 
prandi compagnie fanno capo. 
Soprattutto va superato 11 
vecchio quadro dei rapporti 
tra compagnie e stati produt¬ 
tori, nel quale finora ha ope¬ 
rato LENÌ. Occorre instaura¬ 
re un rapporto tra stati, te¬ 
so ad assicurare ai paesi pro¬ 
duttori la disponibilità delle 
loro risorse petrolifero e a 
quelli consumatori l’acquisi¬ 
zione di fonti energetiche e 
petrolchimiche, su una comu¬ 
ne linea antimonopolisllca di 
reciproco vantaggio. Si rende 
pertanto necessaria un'inizia¬ 
tiva a livello di Governo che 
tagli fuori le « Intermediazio 
ni » delle compagnie. 


.nome e cognome. 


.tipo auto, 
.città_ 


.professione. 


.provincia. 
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Il bilancio militare e politico della rotta degli aggressori nel Laos 


Intenso fuoco 
del FNL lungo 
il 17* parallelo 

SAIGON. 27 

' Le forze di liberazione sudvietnamite hanno 
continuato nelle ultime 24 ore i tiri di mortai e 
di razzi contro quelle che erano state le basi 
dell’aggressione contro il I-aos, nella zona a 
sud del 17. parallelo. Decine di granate sono 
cadute sulle basi di Khe Sahn, altrettante su 
altre due basi situate ad est e ad ovest di que¬ 
sta località, ed attaccate sono state anche po¬ 
sizioni fortificate dei saigonesi nella stessa zona, 
fino a Quang Tri ed a Danang, sulla costa. 

L’azione delle forze di liberazione sudvietna¬ 
mite. che durante tutto il periodo dell’invasione 
del Laos aveva costituito un potente e coor¬ 
dinato appoggio alla resistenza ed olla controf¬ 
fensiva delle forze popolari laotiane, sembra ora 
diretta ad ostacolare i nuovi concentramenti di 
truppe che americani e fantocci stanno attuando 
• sud del 17. parallelo, per quella che sembra 
essere una minaccia di attacco contro il nord. 

Ieri il corrispondente del Times segnalava che 
gli americani, i quali avevano già cominciato 
lo sgombero della base di Khe Sanh. ora « non 
sembrano avere piani urgenti di evacuazione ». 

Il fatto è che oggi l’artiglieria a lunga gittata 
americana ha sparato di nuovo contro il nord 
Vietnam, come fece nel 1968, quando dovette 
rinunciare dopo qualche settimana, perché l’arti¬ 
glieria popolare cominciò a rispondere. 

Il fatto è anche che dalla parte meridionale 
del sud Vietnam truppe fresche continuano a 
tffluire verso il 17. parallelo. Le truppe soprav¬ 
vissute all’invasione del Laos non sono infatti 
più utilizzabili. 

A Saigon un senatore del « Fronte per la sal¬ 
vezza nazionale * del sen. Tran Van Don (oppo¬ 
sitore di Van Thieu), Phan Van Tarn, ha criti¬ 
cato pubblicamente il governo; « il governo — 
ha dichiarato — ci ha detto che i nove decimi 
del cammino per raggiungere la pace sono stati 
percorsi, e che la guerra è in procinto di per¬ 
dere la sua intensità. La guerra invece è più 
estesa che mai ». Il senatore ha messo in dubbio 
che l’esercito possa farcela senza l'appoggio 
americano ed ha messo in ridicolo l'afferma- 
tione di Van Thieu secondo cui nel sud Viet¬ 
nam il 99 per cento della popolazione è « pacifi¬ 
cato ». « Noi — ha detto — controlliamo la po¬ 
polazione distribuendo carte di identità e dise¬ 
gnando bandiere sui muri. Ma la sicurezza è 
una parola relativa. Quale è la percentuale dei 
quadri vietcong in questo 99 per cento di popo¬ 
lazione controllata? ». 
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HANOI ESULTA MA VIGILA 
DOPO LO SCACCO DI NIXON 

Un discorso di Truong Chinh, presidente dell'Assemblea nazionale - Consapevolez¬ 
za dei pericoli di nuove iniziative dei nemici - Invito ai giovani a raggiungere le 
regioni disabitate per costruirvi nuove fabbriche - Analogie e differenze con la scon¬ 
fitta della Francia - L'uso delle unità corazzate - I tre errori degli americani 

Dal nostro inviato Hanoi 27. 

L'annuncio della conquista di Ban Dong (A Luol, secondo la denominazione americana), e cioè. In pratica, della con 
cluslone vittoriosa della battaglia nel basso Laos, è stata data ad Hanoi domenica scorsa nel corso di una delle manifestazioni 
Indette per celebrare il quarantesimo anniversario dell'Unione della gioventù Ho Chi Min. Alla presidenza sedevano tutti 
I principali dirigenti della RDV: Il presidente della Repubblica « Bac » cioè «zio» Ton, Ton Due Thang, il primo segretario 

del Partito dei lavoratori del Vietnam Le Duan. il primo ministro Pharn Van Dong, il ministro della Difesa generale Vo 
Nguyen Giap. La sala era stracolma di giovani e giovanis simi, tra i quali facevano spicco le caratteristiche uniformi 
verde-oliva di un gruppo di combattenti del Fronte nazionale di Liberazione del Vietnam del Sud. ospiti d’onore. La reazione 
degli ascoltatori all’annuncio è stata entusiasta e contenuta allo stesso tempo: visi chiaramente soddisfatti, applausi interni, 
brevi, quasi come intesi 


“ U1CV, \ w ‘ 0 i gna ed è appena il caso di sot- 

non perdere tempo, a guar | t 0 jj neare c ^ e q Ues ti trasferi¬ 
menti non hanno soltanto un 


futuro più 
per quanto 


che al 
recente 


KHE SANH — Dopo aver fermato l'avanzata della colonna d'invasione sud-vietnamita nel Laos ed averla 

costretta ad una disastrosa ritirata, i patrioti laotiani si sono attestati sui confini tra il Laos ed il Vietnam 

del Sud, e da li bombardano le retrovie dell'invasione. La base di Khe Sanh è continuamente bombardata 

anche dagli obici del FNL ed agli occupanti non rimane che ritirarsi ancora più a sud. 


ma 
a 

dare al 
passato. . 
e glorioso esso sla. L’oratore 
ufficiale della manifestazione, 
il presidente del Comitato 
permanente dell’Assemblea na 
zlonale, Truong Chinh, come 
tutti gli altri intervenuti, ha 
del resto dedicato poco spa¬ 
zio all’evocazione dei succes¬ 
si, soffermandosi Invece sui 
compiti duri e difficili che 
attendono la gioventù nord¬ 
vietnamita, compiti economi¬ 
ci, politici e militari. 

Truong Chinh ha, tra l'altro, 
posto la necessità per i giova¬ 
ni, di lasciare la città e le 
loro « comodità », la loro vita 
relativamente più facile 
(qualche cinema, qualche caf¬ 
fè, qualche negozio, qualche 
strada illuminata alla sera) 
per trasferirsi nelle regioni 
remote del paese, non colti¬ 
vate e quasi disabitate, per 
costruirvi nuove fabbriche, 
aprirvi miniere, impiantarvi 
centrali elettriche. Si tratta di 
regioni di collina e di monta 


MARTEDÌ’ AL CREMLINO SI APRE LA MASSIMA ASSISE DEL PCUS 

I COMUNISTI SOVIETICI A CONGRESSO 


La concretezza degli obiettivi anche nei 
manifesti per le strade - Assemblee 
precongressuali con esami critici e proposte 
costruttive per il piano quinquennale 
Più ampia autonomia dei soviet locali 
Il rapporto partito-società - Perchè la riforma 
economica ha aperto una breccia nelle 
vecchie strutture della centralizzazione 
burocratica - I limiti della discussione 
sulla politica internazionale e su quella 
culturale - L’esempio del film 
« La stazione Bieloruskaia » 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

Proviamoci, alla vigilia del 
XXIV Congresso del PCUS 
che si aprirà martedì al 
Cremlino, a fare un poco il 
punto del dibattito precon¬ 
gressuale e insieme dei pro¬ 
blemi, delle situazioni, degli 
umori presenti nell’Unione 
Sovietica alla vigilia della 
massima assise del partito. 
Ciò che colpisce anzitutto è 
il modo con cui si parla del 
congresso: la città è tappez¬ 
zata di bandiere e di scritte 
di evviva, ma tuttavia c’è — 
ad esempio rispetto al XXIII 
Congresso — meno colore e 
meno pompa. Si è risparmia¬ 
to un poco negli addobbi e 
anche per questa via si è di¬ 
mostrato di voler puntare sul¬ 
la concretezza. Una delle pa¬ 
role più usate è « realismo »: 
a Realismo degli obiettivi »; 
« Piano realistico »; « Visione 
realistica ». 

Discorsi 

franchi 

Anche nei congressi delle 
repubbliche sembra — a giu¬ 
dicare almeno dai resoconti 
della stampa — che i discor¬ 
si trionfalistici siano stati as¬ 
sai rari. In generale alla ba¬ 
se dei rapporti introduttivi 
c'è sempre stato un esame 
critico sulla realizzazione del 
piano quinquennale *66-70: il 
discorso è stato quasi sem¬ 
pre concentrato con franchez¬ 
za sui difetti ed ì ritardi e 
questo è piaciuto al congres¬ 
sisti (come e dimostrato dal 
tono e dal contenuto di mol¬ 
ti interventi) che hanno poi 
discusso un piano, quello per 
i prossimi cinque anni, che 
si caratterizza perché pone al- 
l’economia sovietica obiettivi 
che sono contemporanea¬ 
mente grandiosi e concreta¬ 
mente raggiungibili. « realisti¬ 
ci » appunto. 

Le linee centrali del piano 
sono state bene accolte nelle 
assemblee precongressuali: 
tuttavia molte riunioni si so- 
• no concluse avanzando propo¬ 
ste, suggerimenti, critiche che 
un'apposita commissione sta 
ora vagliando e sulla quale si 
pronuncerà da martedì pros¬ 


simo il Congresso. In genere 
le osservazioni e le contropro¬ 
poste riguardano situazioni 
particolari (di azienda, di cit¬ 
tà, di territorio) ma toccano 
talvolta questioni più gene¬ 
rali. 

A Leningrado c’è stato dato 
modo di sfogliare nei giorni 
scorsi i verbali di alcune di 
queste riunioni e abbiamo po¬ 
tuto constatare cosi la ric¬ 
chezza dei contributi concre¬ 
ti al piano. Il prof. Mukian 
dell’Istituto di perfezionamen¬ 
to dei quadri medici ha pro¬ 
posto ad esempio ai aggiunge¬ 
re al progetto un capitolo de¬ 
dicato ai problemi della don¬ 
na 'sviluppo delle scuole ma¬ 
terne. costruzione nelle città 
di « cucine del latte » ecc.). 
L’operaio Srelitzof del cantie¬ 
re navale baltico ha proposto 
invece di unificare i modelli 
delle navi attualmente in pro¬ 
gettazione per passare più de¬ 
cisamente alla costruzione in 
serie di pochi tipi di navi au¬ 
mentando cosi la produzione 
e risparmiando sui costi. U 
tassista Tetriakov ha detto a 
sua volta di trovare antleco 
nomico che si prevedano tu 
menti tanto considerevoli nel¬ 
la produzione delle autonu»- 
bili senza risolvere U proble¬ 
ma dei pezzi di ricambio. An¬ 
che I giornali pubblicano pro¬ 
poste, critiche, emendamenti 
al piano. 

J. Osadtcoi, direttore del tu¬ 
bificio di Celiabinsk ha posto 
per esempio il problema del¬ 
la unificazione dei troppo nu¬ 
merosi istituti di ricerca *s1 
stenti nel suo ma in genera¬ 
le in tutti i settori, cosi da 
permettere non solo di con- 
centrare gli sforzi e di risoar 
miare fondi ma anche di col¬ 
legare meglio la ricerca sci<*n 
tifica alla fabbrica. E. Sla- 
stenko e M. Gussev dell’Isti¬ 
tuto di economia di Mosca 
hanno proposto di aggiungere 
un capitolo a parte al proget¬ 
to di direttive sul tema deua 
«creazione di un sistema ge¬ 
nerale di gestione dell’indu¬ 
stria leggera attraverso i me¬ 
todi matematici ed 1 sistemi 
automatici di direzione • R. 
Kovinski presidente del co- 
cos lettone «Ottobre rosso» 
ha proposto ima serie di mi 
sure per modernizzare l’agri- 
coltura. « problema numero 
uno da risolvere — ha affer¬ 
mato — per aumentare la pro¬ 


duzione del cereali». E anco¬ 
ra li geologo che chiede di 
dar vita ad un « piano unico 
di stato per la ricerca geolo¬ 
gica ». la modista che pone 
il problema di creare specia¬ 
li scuole per rinnovare la li¬ 
nea dell’abbigliamento femmi¬ 
nile; l’operaio che pone la 
questione dei viaggi all'este¬ 
ro e chiede di rivedere l'au¬ 
mento della tassa per il pas¬ 
saporto recentemente decisa 
dal governo... 

Si può e si deve parlare a 
proposito del dibattito attor¬ 
no al progetto di piano, di di¬ 
scussione democratica e ui 
larga partecipazione di base, 
e non è certo senza significa 
to che nei giorni stessi del 
la discussione siano state pre¬ 
se decisioni assai importanti 
per allargare ad esempio la 
autonomia dei soviet locali. 
Agli organismi elettivi non sol¬ 
tanto sono stati riconosciuti 
formalmente i nuovi diritti 
ma sono stati dati per spin¬ 
gerli all’azione i necessari 
strumenti anche economici. 
L’esigenza di una nuova di¬ 
slocazione uc! soviet era ve¬ 
nuta avanti con la riforma 
economica ed era diventata 
assillante nel momento in cui. 
dopo essere diventata realtà 
nelle fabbriche, la riforma 
aveva posto il problema di 
una modifica dei metodi di 
direzione e anche delle strut¬ 
ture della gestione economica- 

Nuovi 

organismi 

La linea della cibernetizza- 
zione neH’economia, la batta¬ 
glia per l’applicazione dei me¬ 
todi matematici, oer l’Istitu¬ 
zione di un sistema unico di 
centri di calcolo ecc., presup- 
pone Infatti un soviet vìvo, 
« padrone » del suo territorio, 
in grado di Intervenire, di 
coordinare, di controllare e 
di impedire ad esrmplo che 
le soluzioni tecnologiche — 
sempre formalmente perfetta 
ma non sempre a<vs« labi¬ 
li sul piano sociale e umano 
— possano imporsi senza una 
verifica ed un controllo da 
parte della società. E* il so¬ 
viet, solo per citare un esem¬ 
plo, che deve e può Impedt- 
i re che lo sviluppo produtti¬ 


vo e tecnico-scientifico deha 
Industria possa avvenire a 
scapito della salute dei citta¬ 
dini, della distruzione della 
natura e del paesaggio. 

Come abbiamo già avuto 
modo di notare, uno dei pro¬ 
blemi più importanti posti 
dalla realtà della limona -So¬ 
vietica di oggi (la seconda po¬ 
tenza industriale del mondo 
con le sue cinquantamila fab¬ 
briche) riguarda il ruolo del 
partito ed il rapporto parti¬ 
to-società. La nascita di nuo¬ 
vi organismi per la pianifica¬ 
zione economica e ora la de¬ 
cisione di estendere le ìun- 
zioni dei soviet locali richie¬ 
dono la presenza di un parti¬ 
to che sappia adempiere il 
suo ruolo di direzione. Ruo¬ 
lo che si esplica ne', momen¬ 
to in cui la società esprin e 
sempre più chiaramen-e esi¬ 
genze e spinte all’articolazio¬ 
ne ■ delle sue strutture, alla 
moltiplicazione dei suoi cen¬ 
tri di autogoverno, ponendo il 
problema del riconoscimento 
degli apporti autonomi e cioè 
della funzione nuova degli or¬ 
ganismi elettivi, dei sindacati, 
delle organizzazioni professio¬ 
nali, delle associazioni cultu¬ 
rali in una società che rima¬ 
ne naturalmente sempre uni¬ 
taria ma che diventa inevi¬ 
tabilmente sempre più com¬ 
plessa. 

La riforma economica ha 
aperto una breccia — è stato 
detto più volte — nelle vec¬ 
chie strutture della centraliz¬ 
zazione burocratica metten¬ 
do spietatamente in luce ia 
inadeguatezza di ciò che di 
vecchio è rimasto nonostan¬ 
te il XX Congresso (e anche 
per i limiti del Congres¬ 
so). Qualcosa dunque è cam¬ 
biato e si muove oggi a li¬ 
vello delle strutturo e.1 è for¬ 
se inevitabile che alle decisio¬ 
ni riguardanti i soviet segua¬ 
no decisioni per quel che ri¬ 
guarda ad esempio i sinda¬ 
cati. Le discussioni to corso 
tn Polonia e ora arvhe in Ro¬ 
mania dimostrano che la con¬ 
cezione del sindacato « 'in¬ 
ghia di trasmissione» diven¬ 
ta inadeguata nel momento 
in cui la riforma economica 
e la rivoluzione tecnico-scien¬ 
tifica comportano di fatto con 
soltanto un grado diverso di 
partecipazione operata alla di¬ 
rezione e alla gestione della 
economia ma, nella realtà del¬ 


le fabbriche, un nuovo tipo di 
contrattazione del rapporto di 
lavoro del salario e dell’am¬ 
biente. 

La discussione su queste 
questioni è in corso ed è una 
delle cose più positive della 
Unione Sovietica d: oggi. Il 
limite di questa discussione 
sta nel fatto che solo rara¬ 
mente si va al di là dei temi 
economici. Non si può non ri¬ 
levare ad esempio che nelle 
assemblee precongressuali 
non si è quasi parlato di po¬ 
litica estera. 

Non si tratta di un feno¬ 
meno nuovo, ma è tuttavia 
evidente che questa riconfer 
ma della « linea della delega ■ 
agli organismi dirigenti del 
partito e del governo e agli 
specialisti per le scelte di po¬ 
litica internazionale, crea con¬ 
traddizioni nuove nel momen¬ 
to in cui su altri temi viene 
favorita la discussione ed il 
confronto. 

Pressione 

ideologica 

Lo stesso discorso vale per 
i temi di politica culturale. 
L’ultimo periodo e stato ca¬ 
ratterizzato a questo riguar¬ 
do, come si sa, da episodi 
che hanno mostrato l’esisten¬ 
za di tensioni tal voi‘a anche 
serie fra gruppi di intellet¬ 
tuali e strutture politiche. In 
alcuni congressi delle repub¬ 
bliche se ne è parlato, ma 
soltanto per porre «u centro 
il problema dell’accresciuta 
pressione ideologica dell’av¬ 
versario e per richiamare tut¬ 
ti alla necessità delia vigilan¬ 
za e della lotta ideologica. 

C’è dunque anche qui un 
contrasto assai grave fra il 
carattere aperto del dibattito 
In corso sui temi economici 
e scientifici e la situazione an¬ 
cora esistente nel campo del¬ 
la storia e della letteratura. 
Nascono situazioni strane e 
talvolta paradossali: per crea¬ 
re migliori condizioni alla ri¬ 
cerca nel campo scientifico e 
tecnico, si pone in primo pia¬ 
no ad esempio ti problema del¬ 
le informazioni (cne è anche 
un problema di diffusione de¬ 
mocratica delle informazioni) 
mentre nel campo della vita 
culturale dominano ancora tn 


molti casi : vecchi metodi e 
le vecchie chiusure. E’ cosi 
che si vive un poco ancora 
in una atmosfera da fortez¬ 
za assediata, e questo nel mo¬ 
mento m cui 1 ^ idee dell’Ot¬ 
tobre avanzano nel mondo. 
Ne deriva un vuoto entro il 
quale si muovono non senza 
talvolta un po’ ai fortuna, 
uomini che non hanno ancora 
superato la « barriera psicolo¬ 
gica » dello stalinismo e che 
— colpiti e messi ai margini 
nel dibattito economico — 
hanno però ■ ancora voce in 
capitolo in altri campi. 

Proprio in questi giorni 
stanno proiettando a Mosca 
un film che affrono» »:nu*irj- 
tamente alcuni di questi pro¬ 
blemi. Il film si intitola ■ (a 
stazione Bieloruskaia» e rac¬ 
conta la giornata di quattro 
ex compagni d’arme a spasso 
per la Mosca di oggi. La cit 
tà, I giovani moscoviti di que¬ 
sti anni sono visti dai aunt- 
tro cinquantenni spietatamen¬ 
te, con gli occhi rivolti al pas 
sato. di quando — tn guer¬ 
ra — tutto era terribile ma 
anche facile e sempli** per 
ché il nemico era facilmente 
riconoscibile e cosi l’amico. 
Colpisce, nel film — che au¬ 
re è l’opera prima di un gio¬ 
vane — il fatto che ti passato 
sia presentato in modo acri¬ 
tico. con molto rimpianto e 
nostalgia e che tutta la cari, 
ca polemica si è concentrata 
sulla Mosca di og^i, sul gio¬ 
vani soprattutto. Nella sus 
tendenziosità e unilateralità il 
film ha ti predo di mettere 
a fuoco un problema reaie, 
di ricordarci che il culto del¬ 
la persona era anche una for¬ 
ma — sbagliata ma non per 
questo meno reale — di rap¬ 
porti con le masse Per cui. 
dunque, «superare il culto» 
vuol dire creare rapporti di 
tipo nuovo, riempire tutti 1 
vuoti politici ed Ideali. 

Le varie riforme già attua¬ 
te e quelle in gestazione van¬ 
no In questa direzione. Ma 
certo ti processo sarebbe più 
rapido e soprattutto più si¬ 
curo se gli sforzi di oggi ve¬ 
nissero esplicitamente e an¬ 
che criticamente collegati a 
tutto ciò che è stato fatto 
dal *56 in poi per collocare 
su nuove basi la costruzione 
della società socialista. 

Adriano Guerra 


significato economico. « Per 
adempiere a questi grandi 
compiti — ha sottolineato l’o¬ 
ratore — 1 giovani devono es¬ 
sere pienamente coscienti 
Ideologicamente, mantenere 
un atteggiamento rivoluziona¬ 
rlo e non temere le sofferen¬ 
ze e 1 sacrifici ». 


Vittoria 

storica 


La barriera della lingua 
rende difficile cogliere tn pie¬ 
no lo spirito che anima la po¬ 
polazione, ma i pochi giorni 
di permanenza, 1 contatti avu¬ 
ti. le conversazioni attraver- 
j so l’Interprete portano a con¬ 
cludere che l’atmosfera della 
I manifestazione di domenica 
1 rifletteva quello che domina 
tutta Hanoi, convinzione della 
portata storica della vittoria 
nel basso Laos e, nello stesso 
tempo, consapevolezza della 
necessità di prepararsi al peg¬ 
gio. di essere pronti, perchè 
il nemico può reagire — e 
reagirà quasi certamente — 
alle sue disfatte con altre av¬ 
venture e mosse azzardate. 

Abbiamo parlato di «porta¬ 
ta storica » della vittoria: non 
sono parole avventate. « I bel¬ 
licisti di Washington — ha 
commentato l’altro giorno 
l’organo ' delle forze armate 
della RDV il ”Quan Doi Nhan 
Dan” sognavano la creazione 
di una Dien Bien Phu alla ro¬ 
vescia sulla strada numero 9, 
ma essi sono andati Incontro 
ad un disastro». 

Il richiamo a Dien Blen 
Phu, la località dal nome qua¬ 
si magico, frequente in questi 
giorni, può forse apparire esa¬ 
gerato, -na militarmente non 
Io è. Dal punto di vista mili¬ 
tare, la vittoria di Dien Blen 
Phu e quella nel basso Laos 
si equivalgono. La differenza 
nasce sul piano delle conse¬ 
guenze politiche: dopo Dien 
Blen Phu, la Francia era un 
paese stanco e stremato. Inca¬ 
pace di mettere a disposizione 
dei suoi generali in Indocina 
altre riserve. Gli Stati Uniti, 
per contro, sono un paese 
molto più ricco, con una di¬ 
sponibilità enorme di mezzi e 
capace quindi di tentare altri 
colpi. 

Il bilancio complessivo della 
vittoria, annunciata mercole¬ 
dì sera ad Hanoi nel corso di 
una conferenza stampa di 
Phao Fhim Fhachan, mem¬ 
bro del Comitato Centrale del 
Fronte patriottico Lao e diret¬ 
tore dell’ufficio informazione 
del Fronte stesso nella capita¬ 
le della RDV è noto, ma vale 
la pena di essere ricordato: 
all’aggressione iniziata 1*8 feb¬ 
braio hanno partecipato com¬ 
plessivamente 45 mila uomini, 
appoggiati da una gigantesca 
flotta di aerei e di elicotteri 
dotati dei più moderni stru¬ 
menti di guerra, armi atomi¬ 
che escluse. Dei 45 mila uomi¬ 
ni, ventimila costituiti dal fior 
fiore dell’esercito fantoccio di 
Saigon (paracadutisti. « ran- 
gers », « marines », reparti 

corazzati) sono entrati in ter¬ 
ritorio laotiano. Gli altri ven- 
ticinquemila, in buona parte 
americani, appoggiavano l'o¬ 
perazione dal territorio sud 
vietnamita, avendo come base 
di lancio Khe Sanh. 

Il 24 marzo, alla virtuale 
conclusione delle operazioni, 
quindicimllaquattrocento uo¬ 
mini, tra cui duecento ameri¬ 
cani, erano stati annientati in 
territorio laotiano. Altri mil¬ 
le. compresi ufficiali di alto 
grado e piloti americani di 
elicotteri, erano stati fatti pri¬ 
gionieri. erano stati distrutti 
496 apparecchi americani, in 
buona parte elicotteri, 586 vei¬ 
coli militari, tra cui 318 carri 
armati e mezzi blindati, ed 
erano stati distrutti o catturati 
144 pezzi di artiglieria pe¬ 
sante. 

Per annunciare queste cifre 
i! « Nhan Dan » organo del 
Partito dei lavoratori vietna¬ 
mita è uscito giovedì mattina 
con un titolo a piena pagina 
in rosso. 

Ripercorrere ora, ad una ad 
una le varie fasi della batta¬ 
glia, richiederebbe molto spa¬ 
rto. Due aspetti meritano pe¬ 
rò di essere segnalati, uno 
strettamente militare e 11 se¬ 
condo militare e politico. 
Quello strettamente militare è 
l’impiego con successo, da 
parte delie forze popolari, di 
unità corazzate e deii’artlglie- 
ria pesante. Per gli invasori 
è stata una grande sorpresa 
e non avevano torto, perchè 
il dislocamento nelle zone dei 
combattimenti del carri ar¬ 
mati ha richiesto un impegno 
e uno spirito di sacrificio 
inimmaginabile. 

n c Nhan Dan » ha dedicato 
all’argomento, mercoledì un 


reportage del suo Inviato Ngo 
Khleu. Dopo avere descritto 11 
paesaggio allucinante attra¬ 
versato dalle unità blindate 
(Interi tratti di foresta denu¬ 
dati dalle bombe, dal napalm 
e dal defollantl), Ngo Khleu. 
ha raccontato: « Le bombe e 
la mitraglia nemiche, così oo- 
me le condizioni naturali sfa¬ 
vorevoli, non riescono a fer¬ 
mare l’avanzata del carri ar¬ 
mati dell’armata di liberazio¬ 
ne sulla strada verso Ban 
Dong. Quanta iniziativa e 
quanti atti di coraggio sono 
nati dalla determinazione di 
contribuire. Insieme alle altre 
armi, a rinchiudere la stretta 
attorno a Ban Dong e ad an¬ 
nientare 11 nemico che vi si 
era trincerato! Si presenta un 
torrente profondo e Impetuo¬ 
so? I combattenti riempiono 
un passaggio con blocchi di 
pietre e tronchi d’albero. Nu¬ 
merosi sono 1 combattenti che 
sono rimasti nell’acqua ghiac¬ 
ciata una intera notte, stec¬ 
cato vivente, per indicare la 
strada e permettere alle vet¬ 
ture di attraversare 11 guado 
in piena sicurezza » SI tratta 
di un particolare soltanto, ma 
di un particolare che ancora 
una volta richiama alla men¬ 
te Dien Blen Phu dove l can¬ 
noni furono trainati sulle ci¬ 
me delle alture che circonda¬ 
vano la conca, a forza d’uomo. 

L’aspetto politico milita¬ 
re riguarda l’azione contem¬ 
poranea e coordinata delle 
forze popolari nel tre paesi 
dell’Indocina. Mentre si svi¬ 
luppava, Infatti, la controffen¬ 
siva vittoriosa nel Laos, 11 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne attaccava senza soste nel 
Vietnam del Sud, soprattutto 
le immediate retrovie della 
invasione e la base di Khe 
Sanh e il Fronte unito nazio¬ 
nale di Kampuchea infliggeva 
agii aggressori duri colpi nel¬ 
le regioni a nord est della 
Cambogia. 

« La vittoria della campa¬ 
gna sulla strada n. 9 nel bas¬ 
so Laos — ha commentato 
giovedì mattina 11 * Nhan 

Dan » — è la vittoria comune 
dei popoli dei tre paesi d’Indo¬ 
cina uniti nella lotta contro 
l'aggressione americana. 

Questa vittoria è stata ri¬ 
portata sulla base di un nuò¬ 
vo sviluppo della lotta dei tre 
popoli fratelli, lotta nella qua¬ 
le ciascun popolo apporta il 
suo contributo ». 


La verità 
taciuta 


Spetta ora a Nixon decide¬ 
re che cosa gli Stati Uniti 
Intendono fare. I tentativi del 
presidente americano di na¬ 
scondere la verità della di¬ 
sfatta sono stati paragonati 
da radio Hanoi al ridicolo ten¬ 
tativo di catturare un elefan¬ 
te con una cesta (il Laos è 
il paese del milione di elefan¬ 
ti, e delle ceste ci si serve 
per catturare I galli). A Pa¬ 
rigi la strada della trattativa 
seria e responsabile è per lui 
ancora aperta, ma ad Hanoi 
non ci si fa illusioni. 

« Durante gli oltre due anni 
di presidenza — ha scritto 
giovedì mattina, nel suo edi¬ 
toriale 11 Nhan Dan — Nixon 
ha commesso tre errori stra¬ 
tegici: in primo luogo, 11 suo 
predecessore aveva subito la 
disfatta, e Nixon avrebbe do¬ 
vuto rassegnarsi; ma egli si 
è ostinato, al contrario, a 
spingere e ad estendere la 
guerra di aggressione col pia¬ 
no della vietnanuzzazione e 
con la dottrina Nixon- E’ lo 
errore fondamentale che ha 
condotto il presidente USA 
verso altri errori strategici. 

Il secondo errore è stato la 
avventura militare in Cambo¬ 
gia che è stata una grande 
mossa azzardata, che io ha 
messo in una nuova situazione 
difficile. 

Il terzo errore è l'avventura 
militare sulla Strada n. 9. 
Questo nuovo errore sta con- 
ducendo "-Il aggressori verso 
conseguenze che non si posso¬ 
no ancora valutare». 

« Gli aggressori americani 
— si legge ancora nello stes¬ 
so editoriale — hanno subito 
nel Laos una disfatta molto 
importante. La loro situazione 
diventa ogni giorno più diffi¬ 
cile, ma essi sono molto osti¬ 
nati e bellicisti. Noi dobbiamo 
dar prova di grande vigilanza 
e noi ci prepariamo a soste¬ 
nere nuove battaglie ancor più 
accanite. Fianco a fianco oon 
1 popoli fratelli laotiano e 
cambogiano, le nostre forae 
annate e II nostro popolo pro¬ 
seguiranno e potenzieranno 
decisamente la lotta sacra 
contro l’aggressione america¬ 
na per la salvezza nazionale, 
riportando nuove vittorie e 
avanzando verso la vittoria fi¬ 
nale ». 

Romolo Cacavate 
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TERRIFICANTE BILANCIO DELLE PRIME ORE DI GUERRA CIVILE 


Bombardieri e carri armati contro la folla 

♦ x » 

nel Pakistan orientale : diecimila vittime 

« 


Gli insorti si sarebbero imposti alle forze della repressione a Chittagong, dove lo sceicco Mujibur Rahman ha stabilito il suo 
quartier generale, e in altri centri — Appello alle Nazioni Unite — Il generale Tikka, rappresentante del potere centrale, sfug¬ 
ge di misura al linciaggio nella sua residenza — Indirà Gandhi esprime l’appoggio del governo indiano alla secessione 
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DACCA — Giovani del Pakistan Orientale si addestrano all'uso delle armi per fronteggiare l'esercito pakistano che il 
presidente Yahya Khan ha impiegato contro la « dissidenza >. 


La «Pravda» confuta la propaganda USA 

Ebrei sovietici: non c’è 
emigrazione di massa 

nell’Urss dopo avere patito 


Il Pakistan precipita nella 
guerra civile. In luogo del¬ 
l’accordo, che era stato da¬ 
to per raggiunto, tra il 
presidente Yahya Khan e lo 
sceicco Mujibur Rahman, 
leader del movimento per 
l’autogoverno della « provin¬ 
cia orientale >, in vista di 
una soluzione della crisi co¬ 
stituzionale, si sono avuti 
nuovi eccidi in massa di ci¬ 
vili, ad opera della truppa. 
Lo sceicco ha reagito pro- 



YAHIA ' KHAN. Dal 
negoziato al massacro. 


clamando l’indipendenza del¬ 
la provinola. £ Yahya Khan, 
accusandolo di < tradimen¬ 
to », scatena la repressio¬ 
ne in nome della < unità 
nazionale ». Di chi la respon¬ 
sabilità? E’ possibile che es¬ 
sa debba essere identificata 
in diverse direzioni. Vi sono 
tuttavia alcuni punti fermi 
che è possibile fissare fin 
da ora. 

Il primo è che l’espresslo* 
ne «unità nazionale» non 
può avere nel Pakistan il si¬ 
gnificato che ha altrove. 
Uscito da una spartizione 
dell'India sulla base di cri¬ 
teri religiosi, il Pakistan 
consta di tenitori separati 
l’uno dall’altro da millecin¬ 
quecento chilometri di terri¬ 
torio indiano, da diversità di 
lingua, di storia, di sviluppo 
e di interessi economici, e, 
soprattutto, da un rapporto 
di ineguaglianza universal¬ 
mente riconosciuto. Sembra 
chiaro che una reale unità 
poteva essere stabilita sol¬ 
tanto sulla base di un con¬ 
senso, creato attraverso una 


WASHINGTON. 27 

L’ambasciatore sovietico ne¬ 
gli Stati Uniti, Dobrynin. ha 
lasciato Washington alla vol¬ 
ta di Mosca dopo un collo¬ 
quio con il segretario di Sta¬ 
to. Rogers. al termine del qua¬ 
le ha definito « difficile e pe¬ 
ricolosa » la - situazione nel 
Medio Oriente. 

A chi lo interrogava circa le 
possibilità di sbloccare gli 
sforzi diplomatici in vista di 
una composizione del conflit¬ 
to. rambasciatore ha rispcF 
sto: « E’ necessario die Israe¬ 
le accetti la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza, come 
ha già fatto l'Egitto ». Quanto 


correzione di quel rapporto, 
e di uno sviluppo armonico 
delle diverse comunità. 

In questa direzione non 
solo era possibile procedere, 
ma dei passi erano stati ef¬ 
fettivamente compiuti. Uno 
di essi, e di grande rilievo, 
erano state le elezioni di di¬ 
cembre, indette dopo oltre 
un decennio di regime mili¬ 
tare autocratico, che aveva¬ 
no dato un risultato chiaro e 
netto: 100 seggi ,sui 313 del¬ 
la nuova Assemblea, alla 
Lega Awami dì Mujibur Rah¬ 
man, 81 al « Partito del po¬ 
polo » di Zulfìkar Ali Bhut¬ 
to, massima formazione po¬ 
litica della provincia occi¬ 
dentale. Tra i due gruppi, è 
vero, non era stato possibi¬ 
le raggiungere un’intesa sul¬ 
l’impostazione da dare alle 
nuove istituzioni; ed è con 
questa giustificazione che 
Bhutto aveva chiesto e otte¬ 
nuto il rinvio dell’inaugura¬ 
zione dell’Assemblea. Ma il 
fatto che a questo rinvio, 
deciso in sfida al partito di 
maggioranza, si sia accom¬ 
pagnato un rilancio della re¬ 
pressione nell’est, non può 
non gettare un’ombra sulle 
intenzioni dei dirigenti di 
Karachi. 

Una seconda occasione è 
stata offerta dai colloqui av¬ 
viati a Dacca dal presiden¬ 
te Yahya Khan, più tardi rag¬ 
giunto nella capitale orien¬ 
tale da Bhutto. Non sem¬ 
bra che Mujibur Rahman 
abbia assunto, in questa se¬ 
de, posizioni di rottura. Le 
condizioni da lui poste per 
partecipare ai lavori della 
Assemblea (trasferimento 
dei poteri ai dirigenti eletti 
dal popolo, abolizione della 
legge marziale, rientro delle 
truppe nelle caserme, inchie¬ 
sta sulla responsabilità dei 
massacri) non erano irra¬ 
gionevoli. E lo stesso Yahya 
Khan le aveva accettate, sal¬ 
vo a pentirsene più tardi. 

Probabilmente, è in una 
prospettiva più lunga che i 
dirigenti di Karachi hanno 
sentito minacciate le loro 
posizioni. Il leader della Le¬ 
ga Awami si era mostrato 
infatti intransigente nella di¬ 


ai problema delle « garanzie » 
internazionali per un’eventua¬ 
le soluzione pacifica, e. in par¬ 
ticolare. della formazione di 
una « forza di pace » per pre¬ 
sidiare i confini arabo-israe¬ 
liani. Dobrynin ha detto che 
l’argomento è stato toccato 
« di passaggio ». 

Dal canto suo Rogers ha di¬ 
chiarato. confermando le pre¬ 
cedenti indicazioni circa l’in¬ 
voluzione della politica ame¬ 
ricana. che gli Stati Uniti 
c non hanno mai accettato il 
principio che Israele debba 
ritirare le proprie forze dai 
territori arabi occupati, co¬ 
me condizione prelimina- 


fesa del suo « piano per il 
diritto di vivere », che pre¬ 
vede la riorganizzazione del¬ 
lo Stato su basi federali e 
l’insediamento nelle due 
parti di esso di governi pie¬ 
namente autonomi nel cam¬ 
po amministrativo, moneta¬ 
rio, fiscale e del commercio 
estero, lasciando al governo 
centrale soltanto la difesa 
e gli affari esteri. 

Ma anche qui, non si può 
non tener conto del fatto 
che la Lega Awami si face¬ 
va portavoce non già di un 
separatismo, bensì di una 
rivendicazione di autogover¬ 
no fondata su considerazioni 
più che reali e sostenuta da 
un reale movimento di mas¬ 
se. Appaiono significativi, 
da questo punto di vista, gli 
appoggi raccolti dalla Lega 
presso altre comunità dipen¬ 
denti della provincia oc¬ 
cidentale. 

E’ in questo quadro che 
si collocano gli eccidi di 



MUJIBUR RAHMAN. 
Dall'autanomlsmo alla sc¬ 
issione. 


venerdì a Rangpur, a Chit¬ 
tagong e in altri centri, co¬ 
stati oltre cento vite uma¬ 
ne e centinaia di feriti: trop¬ 
pi e troppo brutali perché li 
si possa considerare fortuiti. 
Provocazione? Non è la pri¬ 
ma volta che la causa della 
« unità nazionale » si affi¬ 
da, nel Pakistan, ad armi co¬ 
me questa. Resta da vedere 
quali risultati l’una e l’altra 
parte potranno conseguire 
sulla strada della rottura e 
del «.confronto » armato. 

Ennio Polito 


re per un accordo ». 

Nonostante la loro formu¬ 
lazione volutamente ambigua 
(il principale ostacolo ad una 
soluzione politica non è fl ri¬ 
fiuto israeliano di ritirare le 
truppe subito, ma U rifiuto 
di ritirarle anche in futuro, 
da una parte sostanziale dei 
territori arabi occupati) le 
dichiarazioni di Rogers con¬ 
fermano l’accantonamento da 
parte americana, di ogni in¬ 
teresse nella missione Jarring 
e l’apertura di una nuova fa¬ 
se di pressioni sull'Egitto, in 
vista di una « Intesa diretta ». 
non collegata agli impegni del¬ 
la risoluzione dell’ONU. 

« L'unica maniera dì porta¬ 
re avanti la discussione — 
ha dichiarato il delegato israe¬ 
liano. Tekoah, ai «colloqui di 
pace ». dopo l'interruzione del¬ 
la missione Jarring — è at¬ 
traverso un libero negoziato 
e la vìa della pace ' si apri¬ 
rà solo quando il Cairo avrà 
accettato questo metodo ». 
« Israele — ha replicato fl 
rappresentante della RAU. 
Mohammed E1 Zayat, lascian¬ 
do New York — ha bloccato 
la strada della pace e io non 
ho più nulla da fare qui ». 

IL CAIRO. 57 

Il presidente egiziano, E1 
Sadat, si recherà domani in 
visita nel Sudan. Lo accompa¬ 
gnerà fl ministro della dife¬ 
sa, generale Fawzi. n viaggio 
di EI Sadat fa seguito a quel¬ 
lo compiuto recentemente in 
Libia e elle consultazioni con 
la Siria in merito alla crisi 
medio-orientale e alla possi¬ 
bilità di nuovi sviluppi mili¬ 
tari. 

Nei circoli egiziani ai m- 


MOSCA, 27. 

(c.b.) — Non vi è nessu¬ 
na «emigrazione in massa» 
di ebrei sovietici verso Israe¬ 
le; quindi tutte le notizie di 
fonte occidentale sono com¬ 
pletamente false e rientrano 
nel quadro di una manovra 
antlsovletlca. E' questa og¬ 
gi, la risposta che la Prav¬ 
da dà & tutti coloro che nei 
giorni scorsi hanno cercato 
di Imbastire speculazioni 

In un commento dal tito¬ 
lo «Provocatori all’opera», 11 
commentatore dell’organo del 
Pcus, Victor Majevskij scri¬ 
ve Infatti che la macchina 
propagandistica americana dif¬ 
fonde una serie di montatu¬ 
re sulle condizioni della po¬ 
polazione ebraica nell Urss e 
sparge lacrime di coccodrillo, 
affermando che agli ebrei sa¬ 
rebbe proibito di andare nel¬ 
la Terra promessa di Israele. 
Ma tutti noi sappiamo bene 
— prosegue la Pravda — che 
1 singoli individui che lo desi¬ 
derano non solo vanno In 
Israele ma tornano ancora 


gue frattanto con apprensio¬ 
ne la situazione in Giordania, 
dove le forze reali sembrano 
decise ad un nuovo round 
repressivo verso la resistenza 
palestinese. 

Ieri, • le forze di Hussein 
hanno attaccato un campo 
profughi e posizioni della re¬ 
sistenza palestinese a Irbid. 
uccidendo numerosi civili e 
costringendo i profughi ad ab¬ 
bandonare fl campo. Più tar¬ 
di. i profughi stessi sono sta¬ 
ti mitragliati presso Al Barba 
mentre procedevano verso la 
valle del Giordano. 

L’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina ha 
rilasciato un comunicato nel 
quale si protesta contro □ 
massacro e contro la distru¬ 
zione della sede del Coman¬ 
do per la lotta armata pale¬ 
stinese. 

L’OLP ha chiesto anche ai 
governi arabi di « assumersi 
le loro responsabilità » in uno 
sforzo per bloccare nuovi sus¬ 
sulti repressivi. 


sofferenze nel paradiso sioni¬ 
sta. Il giornale continua ri¬ 
levando che quanto più gli oc¬ 
cupanti di Tel Aviv svelano 
al mondo la loro faccia di 
« aggressori e rapinatori », 
tanto più forte diventa 11 lo¬ 
ro isolamento nell’opinione 
pubblica mondiale e «tanto 
più attiva risulta l’assistenza 
prestata loro dal circoli sio¬ 
nisti americani e della propa¬ 
ganda borghese»., 

A Mosca, secondo alcune 
fonti, si è svolta venerdì nel¬ 
l’edificio della « procura tura 
giudiziaria » una manifesta¬ 
zione di una quarantina di cit¬ 
tadini di origine ebraica, per 
protestare contro un eventua¬ 
le processo che — secondo lo¬ 
ro — dovrebbe svolgersi il 
mese prossimo. 39 persone 
sarebbero state fermata e pro¬ 
cessate per direttissima sotto 
l’accusa di « atti di teppismo ». 
25 sarebbero state condannate 
a quindici giorni di prigione, 
due a lievi multe, e 12 (tutte 
donne) assolte. 


Oggi, la lotta si è riaccesa 
all’interno di Irbid e nei din¬ 
torni, mentre le truppe reali 
continuano ad affluire nella 
zona, di rinforzo a quelle che 
accerchiano la città. 


Comunicato 
della Farnesina 
sui colloqui 
Moro-Riad 

Sull’ incontro tra fl ministro 
degli Esteri Moro e il vice- 
pruno ministro e ministro de¬ 
gli Esteri della RAU la Farne¬ 
sina ha diramato un comuni¬ 
cato nel quale si afferma che. 
« nel corso del cordiale collo¬ 
quio, durato circa due ore, so¬ 
no stati esaminati e approfon¬ 
diti alcuni aspetti della crisi 
del Medio Oriente nell'attuale 
delicato momento, attraverso un 
franco scambio di utili infor¬ 
mazioni e valutazioni ». 
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Non meno di diecimila mor¬ 
ti: questo, secondo l’agenzia 
indiana Press Trust of India, 
il terrificante bilancio delle 
prime ore di guerra civile nel 
Pakistan orientale, dove lo 
esercito ha impiegato i carri 
armati e le artiglierie contro 
la folla. Massacri spaventosi 
si sarebbero avuti a Dacca, 
Chittagong, Comilla, Marain- 
gunj, Rangpur. Khulna e Jes- 
sore. Qui, la truppa ha falcia¬ 
to con le mitragliatrici mille- 
cinquecento civili armati di 
lance, bastoni, coltelli e spa¬ 
de che cercavano di impadro¬ 
nirsi dell’aeroporto. Secondo 
la PTI, violenti combattimen¬ 
ti di strada sono in corso nei 
principali centri defl’ex-pro- 
vincia orientale, proclamata¬ 
si ieri «Bengala libero». Co¬ 
lonne di profughi hanno co¬ 
minciato ad affluire in India, 
attraverso la frontiera dello 
Stato bengalese indiano. 

La censura imposta sui di¬ 
spacci stampa dalle autorità 
del Pakistan occidentale non 
consente di farsi un’idea pre¬ 
cisa degli sviluppi della lot¬ 
ta, che oppone circa sessanta- 
mila uomini delle forze arma¬ 
te pakistane ai diciottomila 
« fucilieri del Pakistan orien¬ 
tale », spalleggiati da centth 
mila uomini della milizia po¬ 
polare e dalla popolazione. 
Radio Karaci proclama di 
avere il controllo della situa¬ 
zione, ma le sue affermazio¬ 
ni sono contraddette dalle no¬ 
tizie che giungono d’oltre con¬ 
fine. 

Un annuncio della radio paki¬ 
stana, secando il quale Io sceic¬ 
co Rahman sarebbe stato arre¬ 
stato immediatamente dopo la 
proclamazione dell'indipenden¬ 
za. è stato smentito dall’inte¬ 
ressato. fl quale ba affermato 
di trovarsi invece a Chitta¬ 
gong, dove il movimento insur¬ 
rezionale ha insediato il suo 
quartier generale. Rahman ha 
detto die Chittagong. impor¬ 
tante città portuale, è comple¬ 
tamente in mano ai suoi se¬ 
guaci e che « le forze del Ben¬ 
gala libero » puntano su di es¬ 
sa. Egli ba accusato le auto¬ 
rità pakistane di bombardare 
dal cielo «i combattenti della 
libertà ». ma si è detto sicu¬ 
ro della vittoria e ha invitato 
le truppe del Pakistan occi¬ 
dentale ad arrendersi. 

Secondo la «Voce della na¬ 
zione bengalese indipendente » 
— remittente che ha dato ieri 
l’annuncio della secessione — 
le sorti della lotta volgereb¬ 
bero a favore dello sceicco e 
dei suo: seguaci. La radio ha 
detto che la milizia della pro¬ 
vincia orientale « ha circon¬ 
dato le truppe del Pakistan 
occidentale a Chittagong, Co¬ 
milla, Sylhet. Jessore, Barisal 
e Khuilna » e che, in partico¬ 
lare. un reggimento governa¬ 
tivo « è circondato e sarà an¬ 
nientalo» in una zona impre¬ 
cisata del paese. I bengalesi 
hanno compiuto atti di sabo¬ 
taggio su vasta scala contro 
linee ferroviarie e ponti, per 
bloccare i movimenti delle 
truppe nemiche. Dalla pro¬ 
vincia occidentale starebbero 
affluendo rinforzi. 

Sempre secondo la radio de¬ 
gli insorti, il generale Tikka 
Khan, incaricato dal presiden¬ 
te di far rispettare la legge 
marziale nella provincia orien¬ 
tale. è rimasto gravemente 
ferito durante un attacco del¬ 
la folla alla sua residenza ed 
è sfuggito «d: misura» alla 
morte. ■ 

Ieri sera lo sceicco Rahman 
aveva lanciato un appello alle 
Nazioni Unite ed ai paesi afro¬ 
asiatici invocando il loro aiu¬ 
to contro la repressione. 

« L'intero Bengala si trova 
in stato di guerra » — è det¬ 
to nell'appello. — « Migliaia di 
persone sooo morto oggi. Ciò 


che avviene non ha preceden¬ 
ti nella storia mondiale. Mi 
appello per questo al mondo 
ed in particolare agli Stati vi¬ 
cini: non rimanete silenziosi 
spettatori di questa diabolica 
carneficina. Fatevi avanti per 
aiutare 75 milioni di fratelli 
del Bangio Desh. Facciamo ap¬ 
pello ai cittadini del mondo: 
vi preghiamo, intervenite in 
nome deU’umanità per salva¬ 
re e liberare il popolo del 
Bengala ». 

Rivolgendosi inoltre ai ben¬ 
galesi, Rahman li invita a lan¬ 
ciare contro il «nemico che 
osasse entrare nelle loro cit¬ 
tà o villaggi, polvere di pe¬ 
pe rosso, bottiglie di acqua 
minerale, oggetti di qualsiasi 
genere», e, se ve ne siano, 
bombe a mano. 

L’appello di Rahman alla 
ONU resterà quasi certamen¬ 
te senza esito, dato che si 
tratta di una «comunicazione 
non governativa » a meno che 
una delegazione di un paese 
appartenente alle Nazioni Uni¬ 
te lo faccia proprio e chieda 
la convocazione del Consiglio 
di sicurezza. 

Gli avvenimenti nell’ex Pa¬ 
kistan orientale hanno invece 
profonda risonanza in India. 
Oggi, in parlamento, il primo 
ministro Indirà Gandhi ha 
detto che « non si tratta sol¬ 
tanto della repressione di un 
movimento, quando si affron¬ 
ta gente inerme con i carri 
armati ». La signora Gandhi 
— «correggendo» una prece¬ 
dente dichiarazione del mini¬ 
stro degli esteri Swaran Singh. 
improntata a generica deplo¬ 
razione. in base a considera¬ 
zioni umanitarie, e all’auspicio 
di un « ristabilimento del pro¬ 
cesso democratico » — ha 

espresso il plauso del governo 
per « l’azione democratica di 
un popolo intero, che ha par¬ 
lato con una sola voce ». « Il 
governo indiano — ha prose¬ 
guito il primo ministro — se¬ 
gue con attenzione la situazio¬ 
ne e prenderà una decisiooe 
al momento opportuno. Non 
dobbiamo parlare in termini 
puramente teorici, ma dobbia¬ 
mo attenerci alle leggi inter¬ 
nazionali ». . 

• L’influente parlamentare di 
sinistra Krishna Menon ha 
detto die l’Tndia • dovrebbe 
agire immediatamente per in¬ 
vocare la convenzione contro 
fl genocidio e accogliere una 
eventuale richiesta di rico¬ 
noscimento del « Bengala li¬ 
bero ». Nello stesso senso si è 
espresso un portavoce comu¬ 
nista. Numerosi altri deputati 
hanno condannato l’intervento 
repressivo 

Nel discorso con cui, ieri, 
ha annundato di aver dato fl 
via alla repressione, il presi¬ 
dente Yahia Khan si è riman¬ 
giato gli impegni assunti in 
occasione dei colloqui con lo 
sceicco Rahman e ha compiuto 
una sorta di «autocritica» per 
non aver dato subito la paro¬ 
la alle armi. 

Yahia Khan ha accusato Ra¬ 
hman di aver negoziato in 
malafede. Le sue richieste, ha 
soggiunto. « non potevano con¬ 
durre che ad una conclusio¬ 
ne. Egli voleva staccare fl 
Pakistan orientale dalla pa¬ 
tria. n suo gesto è pertanto 
un alto tradimento, un cri¬ 
mine che non resterà impu¬ 
nito ». « Noi non permettere¬ 
mo — ha detto il generale — 
che un gruppo di gente così 
poco patriottica ed avida di 
potere distrugga Fintegrità, la 
solidarietà e la sicurezza del 
Pakistan. Lo sceicco ed i suoi 
hanno insultato la bandiera 
nazionale, creato disordini e 
fatto vittime. Sono pertanto 
costretto, data la gravità del¬ 
la situazione, ad ordinare la 
sospensione di ogni attività 
politica entro i confini na¬ 
zionali ». 
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Sudafrica: 6 negri 
impiccati dai razzisti 

„ PRETORIA, 27 

u regime razzista sudafricano ha Tatto impiccare altri sei ne¬ 
gri, giovedì scorso, nella prigione centrale di Pretoria. Lo scorso 
anno erano state eseguite nel Sudafrica ben 81 condanne a morte 
per impiccagione. Nessuno degù impiccati era di razza bianca. 
Non si sa neppure sotto quale imputazione i sei negri siano stati 
condannati. 

D metodo criminoso con cui vengono decise ed eseguite le 
condanne viene oggi aspramente criticato anche da noti giuristi 
bianchi del Sudafrica. D prof. Strauss, docente di diritto all'uni¬ 
versità del Sudafnoa, ha dichiarato che è intollerabile che « i det¬ 
tagli delle esecuzioni non vengano resi noti nell’interesse dell’opi- 
niooe pubblica • dallo Stato». 


DOPO IL VOLTAFACCIA DI WASHINGTON SUL MEDIO ORIENTE 

Dobrynin : 11 Sifrazione pericolosa" 

L’ambasciatore sovietico rientra a Mosca per consultazioni, dopo un colloquio 
con Rogers — £1 Zayat: «Israele ha bloccato la via della pace» — Situazione 
grave a Irbid, dove le truppe di Hussein hanno ripreso gli attacchi ai « feddayn » 
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DALLA PRIMA 


Tito 


condizione essenziale per la 
sicurezza e la pace nel Me¬ 
diterraneo ». 

Per ciò che concerne l’ag¬ 
gressione americana nel Viet- , 
nam «è stata esaminata la 
situazione derivante dal per¬ 
durare del conflitto in Indo¬ 
cina. E’ stata sottolineata la 
urgente necessità di trovare, 
attraverso un negoziato co¬ 
struttivo, una soluzione poli¬ 
tica che rispetti il diritto di 
ciascun popolo della regione 
indocinese alla libera scelta 
del proprio avvenire ». Dopo 
aver riconfermato l’interesse 
dei due paesi per la pace, la 
sicurezza e la collaborazione 
internazionale, e accennato al¬ 
la conferenza dei paesi non 
allineati svoltasi a Lusaka, le 
due parti hanno « tenuto a ri¬ 
badire la determinazione di 
continuare a basare i loro rap¬ 
porti sul reciproco rispetto 
dell*indipendenza, della sovra¬ 
nità e dell’integrità territoria¬ 
le e sul principio della non in¬ 
terferenza negli affari in¬ 
terni ». 

Le due parti auspicano l’in¬ 
cremento delle rispettive cor¬ 
renti commerciali, un incre¬ 
mento della cooperazione in¬ 
dustriale, scientifica e tecnica, 
e manifestano la loro soddi¬ 
sfazione per la positiva attua¬ 
zione dell’accordo commercia¬ 
le tra la Jugoslavia e la CEE. 
Si sottoiinea inoltre che i rap¬ 
porti tra i due paesi « a di¬ 
verso ordinamento sociale e 
politico » sono così amiche¬ 
voli « da costituire un esem¬ 
pio per le relazioni tra gli sta¬ 
ti ». Nel comunicato si fa an¬ 
che un accenno aU’incontro 
dei ministri degli esteri dei 
due paesi avvenuto a Venezia, 
il 9 febbraio scorso, e si co¬ 
stata con soddisfazione che 
« le intese intercorse tra i due 
ministri sono in via di attua¬ 
zione e che le due parti han¬ 
no confermato i) loro inten¬ 
dimento di adottare misure 
atte a favorire lo sviluppo 
economico e la prosperità del¬ 
le zone di frontiera ad assi¬ 
curare un miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
delle loro popolazioni ». 

Nessun accenno concreto 
viene fatto nel comunicato ai 
problemi di frontiera ancora 
in sospeso tra i due paesi. 
Tito nel suo brindisi aveva 
sottolineato che « risolveremo 
anche quei problemi che so¬ 
no ancora rimasti in sospeso ». 
Il suo appello, evidentemente 
non è stato accolto. Non si è 
risolta quindi una situazione 
anacronistica esistente tra i 
due paesi i quali non riesco¬ 
no a dare una soluzione de¬ 
finitiva ad un problema non 
certo più importante di quel¬ 
lo che esisteva nel passato 
tra la Germania e la Polo¬ 
nia. 

Dopo la visita agli impianti 
della Fiat a Torino il presi¬ 
dente pugoslavo prosegue il 
suo soggiorno in Italia nella 
tenuta presidenziale di San 
Rossore nei pressi di Pisa do¬ 
ve trascorrerà anche la gior¬ 
nata di domenica Durante la 
sua permanenza a San Ros¬ 
sore Tito si è incontrato con 
il ministro degli esteri egizia¬ 
no Riad, presente in questi 
giorni in Italia. Riad prima 
che con Tito si è già incon¬ 
trato con il presidente del 
consiglio Colombo e col mi¬ 
nistro degli esteri Moro. L’in¬ 
contro con Tito, come i col¬ 
loqui con gli esponenti politi¬ 
ci italiani, sono collegati al 
tentativo della diplomazia 
egiziana di evitare un nuovo 
conflitto nel Medio Oriente 
dando una soluzione alla crisi 
conforme alle indicazioni del 
delegato delle Nazioni Unite. 
Jarring. 

Tensione 

spetto del collocamento e il 
lavoro ne è stata chiara di¬ 
mostrazione. 

Mentre i lavoratori di tut¬ 
te le categorie si mobilita¬ 
no per dar vita ad una nuo¬ 
va grande giornata di lotta, 
si sviluppa sul piano azien¬ 
dale l’azione centrata su ri¬ 
vendicazioni tese a mettere 
in discussione l'attuale orga¬ 


nizzazione del lavoro. Il co 
mitato di coordinamento di 
tutti gli stabilimenti produt¬ 
tivi e delle filiali Fiat nel 
corso di una riunione cui era¬ 
no presenti le segreterie del 
la F’IOM, FIM e UIL. ha de 
ciso di aprire una verten 
za sui problemi del ricono¬ 
scimento dei Consigli di fab 
brica, delle qualifiche, del 
cottimo e dell'ambiente di la 
voro. oltre ai trattamenti mu¬ 
tualistici e alle mense azien¬ 
dali. L'assemblea generale dei 
consigli di tutti gli slabilimen 
ti, in una data compresa fra 
il 6 e l'8 aprile, dovrà pren 
dere - decisioni concrete sui 
tempi e le modalità della lotta 

Questa grande vertenza che 
impegnerà decine di migliaia 
di lavoratori del grande mo¬ 
nopolio dell’auto, si apre men¬ 
tre i lavoratori di due impor¬ 
tanti gruppi, Olivetti e Lane¬ 
rossi. sono arrivati alla stret¬ 
ta decisiva. Sono state infatti 
sottoscritte dai sindacati e 
dalle organizzazioni degli in¬ 
dustriali delle bozze d'accor¬ 
do che saranno esaminate dal¬ 
le assemblee. 

Per roiivetti l’accordo ri¬ 
guarda il riconoscimento del 
consiglio di fabbrica, la con¬ 
trattazione dei tempi e dei 
carichi di lavoro, le qualifi¬ 
che e la -rivalutazione del 
premio di produzione. Per ’e 
fabbriche Lanerossi le cate¬ 
gorie. i cottimi, l'ambiente. 

Stroncata 

stato già consumato e i fascisti 
erano stati messi in fuga dai 
compagni che sostavano a guar¬ 
dia della federazione comunista. 

Alcuni lavoratori sono stati 
feriti nel primo scontro con 1 
fascisti, e medicati, in seguito, 
al pronto soccorso dell’ospedale 
civile. Tra essi Franco Casu, 
impiegato, consigliere comuna¬ 
le: Lazzaro Pireddu, ferrovie¬ 
re. che ha riportato alla testa 
una profonda ferita da randello 
di ferro; Dino Zucca, pescatore. 

Sul grave episodio di sta¬ 
notte i parlamentari del PCI, 
compagni Cardia, Ignazio Pi- 
rastu e Marras alla Camera, 
e i compagni Sotgiu e Luigi Pi- 
rastu al Senato hanno rivolto 
interrogazioni urgenti al mini¬ 
stro dell'Interno. 

Le provocazioni fasciste ave¬ 
vano avuto inizio nel pomerig¬ 
gio davanti al liceo scientifico 
« Pacinotti ». teatro, negli ultimi 
due giorni, di aggressioni di 
bande armate che intendevano 
punire i ragazzi i quali ave¬ 
vano rifiutato dei -’olantmi pro¬ 
vocatori contro il Presidente ju¬ 
goslavo Tito. 

Verso le 18.30. mentre gli stu¬ 
denti uscivano dalle lezioni se¬ 
rali. i fascisti si sono presen¬ 
tati all'ingresso dell'istituto con 
l’intenzione di picchiare « i ros¬ 
si ». Sono stati respinti dai gio¬ 
vani democratici. 4 

La polizia, anche in questa 
occasione, è intervenuta all'ul¬ 
timo momento, ma non per pu¬ 
nire i teppisti: ha fermato e 
trattenuto per diverse ore in 
questura due giovani compagni, 
i quali avevano avuto il torto 
di rispondere all’aggress onc. 

Poi ce stata una sfilata di 
macchine con i teppisti armati 
davanti alla sezione « Lenin ». 
Qui nessun fascista ha avuto 
il coraggio di avvicinarsi. La 
sezione era difesa da decine e 
decine di compagni portuali pe¬ 
scatori, operai petrolchimici, 
studenti, accorsi da ogni parte 
della città. 


ESTRAZIONI LOTTO 


de! 27-3-1971 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


57 8 81 70 
12 8 68 75 
3 8 87 61 
88 25 48 50 
24 15 7 33 
20 1 58 56 

33 82 84 57 
83 25 18 10 
32 27 12 73 

34 73 58 55 


NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratto) 


10 | x 
44 | 1 
13 | 1 
30 j 2 
22 | 1 
83 | 1 
58 | x 
69 | 2 
24 | x 
21 | x 
| 1 
| 1 


Ai dodici Lire 5.176.000- agli 
undici Lire 215.600; ai dieci 
Lire 21.200. 


Ena¬ 

lotto 


MODA PRIMAVERA - ESTATE 1971 



In occasione di una recente stilata, la STANDA ha proposto alla 
stampa tutti i temi più significativi della moda attuale: colture» 
da bagno nei più svariati tessuti e colori, una serie di indumenti 
In tela blue Jean, mlcrogcnne, gonne midi, magliette, pantaloni, 
shorts ed abiti con tendenza al « romantic ». 

Nella foto: uno del numerosi modelli In vendita prusaiBMBwnto 
presso | magezzinl STANDA. 



















